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IMPRESE «SU MISURA» 


L'INDUSTRIA 
ITALIANA 
È RIPARTITA 


di Innocenzo Cipolletta 


pesso in economia si ri- 

schia. di confondere 

uno stato di degenza 
con quello dell'insorgenza 
della malattia. È relativa- 
mente facile incorrere in 
questo rischio, perché du- 
rante la degenza solitamen- 
te il malato sta peggio che 
durante la fase in cui cova 
la malattia. Ma è grave con- 
fondere le due fasi, perché 
si rischia di fare prescrizio- 
ni o operazioni sbagliate. 
Fuor di metafora, a mio av- 
viso, l'industria italiana ha 
passato, negli ultimi dieci 
anni, una lunga fase di de- 
genza per uscire da una ma- 
lattia che l'aveva caratteriz- 
zata nei venti anni prece- 
denti. 

La malattia era un forte 
difetto di competitività, che 
si era manifestato dopo la 
prima crisi da petrolio del 
1973 e aveva prodotto un 
lungo periodo di inflazione/ 
svalutazione, necessario 
per mantenere i livelli di at- 
tività. La cura della malat- 
tia iniziò nel 1989 con la di- 
sdetta della scala mobile e 
terminò nel 1996 con l’in- 
gresso dell’Italia nell’euro. 
În mezzo abbiamo avuto le 
nuove relazioni industriali, 
la riforma delle pensioni, la 
riduzione del disavanzo 
pubblico dei governi Amato 
e Ciampi. Il periodo dal 
1996 a oggi è stato la fase 
di "degenza", durante la 
quale l'apparato industria- 
le italiano si è sbarazzato 
della necessità delle svalu- 
tazioni. Ora ha ripreso a 
crescere. 


Non che l’economia italia |. 


na sia risanata una volta 
per sempre, né si può dire 
che l'industria italiana sia 
ormai competitiva e non te- 
ma la concorrenza interna- 
zionale: Ma si può afferma- 
re che la cura del cambio 
fisso e dell’introduzione di 
flessibilità (nei salari e nel- 
l'occupazione) attuata negli 
anni Novanta ha funziona- 
to: ne vediamo i risultati, 
in termini di aziende che 
esportano con esiti economi- 
ci positivi. 
invece, si sente parlare 
di declino industriale per 
la perdita di alcune impre- 
se di grande dimensione, 
per la diminuzione delle 
quote di mercato estero in 
volumi, per la crescita zero 
degli ultimi cinque anni, 
er la riduzione della pro- 
Suttività (o meglio del para- 
metro prodotto per addet- 
to), quasi che oggi fossimo 
in malattia e che tutto 
quanto fatto sinora non fos- 
se servito a niente. Ma, fat- 
to ancora più grave, con 
questa analisi si finisce per 
riproporre vecchie ricette 
per rilanciare la 
competitività. 


® Segue a pagina 4 


Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): Dvd «Grotta impossibile» € 5,90; carte Modiano € 3,90 


Prime indiscrezioni sui correttivi che il governo presenterà alle parti sociali: disincentivi prima dei 60 anni 


Pensioni, bonus a chi resta al lavoro 


L'URGENZA 
DELLE RIFORME 


di Gianfranco Pasquino 


erminato il non edifi- 
TTuesnte siparietto fra 

Prodi, che afferma 
che rifarebbe tutto allo stes- 
so modo, dalla Finanziaria 
all’indulto (speriamo pro- 
prio di no...), e Di Pietro 
che lo rimbecca, criticando 
soprattutto l’indulto e la ri- 
duzione dei tempi per la 
prescrizione dei reati conta- 
bili nella Pubblica ammini- 
strazione (per i quali il Con- 
siglio dei ministri prepara 
un apposito decreto), si 
apre ufficialmente la "fase 
due". 


ROMA Fino al 3 per cento in più di pensione 
per ogni anno lavorativo per chi resta in atti- 
vità pur avendo raggiunto i 57 anni di età. 
Ea questa, secondo indiscrezioni, una 
delle ipotesi cui sta lavorando il governo in 
vista dell'apertura del negoziato con le parti 
sociali sulla previdenza, per ammorbidire il 
cosiddetto ’sca- 

{ lone” della rifor- 

Hc Dn (dal 

ci Ù tutti in 
Nigeria, esplode pensione a 60 
anni). Allo stu- 

un oleodotto: dio anche disin- 
centivi nel caso 


«Oltre 500 morti» in cui un lavora. 


tore andasse in 
pensione prima 
rispetto ai 60 
anni previsti 
dalla riforma Maroni: l'assegno mensile po- 
trebbe essere del 3,5 per cento in meno. Pro- 
di intanto conferma che oggi il Consiglio dei 
ministri varerà il decreto correttivo del com- 
ma 1346 della Finanziaria che amplia i ter- 
mini di prescrizione per i reati contabili. 
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La proposta: fino al 3 per cento all’anno in più se si rimane in attività 
Reati contabili, Prodi conferma il no: oggi il $overno cancella la norma 


Perissinotto: «Le Generali pronte a crescere ancora» 
L'ad del gruppo spiega piani e strategie: «Trieste deve investire sul futuro» 


€ 0,90 


Stop-al direttore generale: si temono 
contenziosi legali. Si decide venerdì 


Burlo, nomina 
a rischio rinvio: 
la Regione frena 


TRIESTE Erano già da- 

te per certe le nomi 

ne ai vertici di Bur- 

lo Garofolo e Cro di 

Aviano - con la pro- 

mozione venerdì 

prossimo a direttori 

generali degli attua- | 

lì direttori sanitari || 

(Mauro Delendi a 

Trieste e Giovanni 

Del Ben ad Aviano) 

- ma gli uffici regio- 

nali hanno dato al- Gino Tosolini lascia 
l'improvviso e in ex- 

tremis il segnale di «stop». I motivi sono di 
natura giuridica: una mossa incauta po- 
trebbe mettere la Regione a rischio di ricor- 
si legali, così ripiombano nell’incertezza a 
pochi giorni dalla scadenza le nomine peri 
nuovi vertici degli importanti istituti sani- 
tari e scientifici. E questo mentre la Regio- 
ne deve affrontare un imprevisto e clamo- 
roso abbandono: Gino Tosolini ha infatti la- 


@ Piercarlo Fiumanò a pagina 6 L'amministratore delegato di Generali Giovanni Perissinotto 


sciato l'Agenzia regionale della sanità. 


® \ pasina 5 


TRIESTE È andata deserta l'assemblea del 
Consorzio per l’aeroporto di Ronchi, che 
avrebbe dovuto decidere sulla ricapitalizza- 
zione: non si sono presentati i rappresen- 
tanti del 75% delle quote del Consorzio. 

da notare che i due principali soci, il Comu- 
ne di Trieste e la Provincia di Pordenone, 
amministrati dal centrodestra non c'erano, 


mentre sì sono presentati sia la Provincia 
di Trieste che la Regione. Aspetti che lascia- 
A ; no intendere co- 
i i Ni me  l’empasse 
" sia una po 
‘ lenza ella 
Manovra, l'Udc: guenza | della 
tI LI Regione e i ver- 
124 contributi - Re5m dorso 
” ” zio che vorreb- 
ad personam” Beto Tingresso 
Ce e RR CI 
@ Apagina9 ne CrTrieste 
con un apporto 
di 3,5 milioni. E adesso? «Riunirò il cda o il 
2 o il 3 gennaio - dichiara il presidente del 
Consorzio Soldati - e in quella occasione sa- 
rà decisa la nuova data dell'assemblea». 
Sulla ricapitalizzazione del Consorzio ci so- 
no più ipotesi. Hanno dato la propria dispo- 
nibilità a entrare nella società la Fondazio- 
ne CrTrieste e la Friulcassa di Udine, La 
Regione poi ha reperito 3 milioni dicendosi 
pronta a sostenere il Consorzio, E anche il 
sindaco di Trieste Dipiazza si dice pronto a 
investire nella ricapitalizzazione. 


@ Ciro Esposito a pagina 10 


Frontale sulla rampa all’altezza dello svincolo di Valmaura tra due auto: i giovani coinvolti hanno riportato alcune fratture 


Contromano in sup 


Acqua minerale naturale 

di alta montagna. 

Equilibrata e leggerissima, liscia, 
frizzante e lievemente frizzante. 


erstrada: scontro, 3 feriti 


Morto James Brown 
E stato il re del soul 


La Polizia municipale: 
in quel tratto purtroppo 
gliimeidentisonofrequenti 


TRIESTE Un triestino di 22 an- 
ni ha imboccato controma- 
no la rampa d’accesso alla 
Grande viabilità all’altezza 
dello svincolo di Valmaura 
ed è finito contro un’auto 
che procedeva nella direzio- 
ne opposta su cui si trova- 
vano altri due giovani. 
L'impatto è stato violento e 
ha seriamente danneggiato 
le due vetture. Fortunata- 
mente, però, nell’urto i tre 
giovani non hanno riporta- 
to lesioni gravi. Frontali co- 
me quello avvenuto ieri se- 
ra, fanno notare dalla Poli- 
zia municipale, si verifica- 
no più o meno una volta al 
mese nella zona dello svin- 
colo di Valmaura. 


Stampa on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


@ A pagina 24 
Maddalena Rebecca 


@ A pagina 15 


www.kataweb.it/foto 


Impasse tra Regione e vertici del Consorzio. E il sindaco di Trieste rilancia 


Aeroporto, salta l'assemblea 
| Diniazza: «Pronto a investire» 


Fvg, sì alla Finanziaria 
Ottanta milioni in più 


Ts 


TRIESTE La quarta Finanziaria di Intesa de- 
mocratica, la terza dell'assessore Michela 
Del Piero (foto), ha superato l'esame del 
Consiglio regionale nei tempi prefissati. 
E, soprattutto, con un’ottantina di milio- 
ni in più rispetto alla cifra d’ingresso. 


@ Marco Ballico « pagina 9 


coccia, 


della Nostra Regione. 
Pura e leggera come un fiocco di neve, 
dono della natura carnica incontaminata, e... 
Tanti Auguri di liete feste 


Grotta impossibile 
In edicola il Dvd 


@ Gabriella Ziani a pagina 20 


CITTÀ E SVILUPPO 


ATRIESTE NASCE 
IL GERMOGLIO 
DEL DIALOGO 


diRoberto Morelli 


specie quando coronati 

dai compitini per quello 
successivo, rischiano sem- 
pre d'essere stucchevoli e 
pedanti. Di bivio in bivio, a 
Trieste ce la raccontiamo 
da decenni, immancabil- 
mente scoprendo che 365 
giorni dopo siamo rimasti 
dov'eravamo. E però il 
2006 che se ne va chiude 
un lungo ciclo di nomine e 
ricambi, dal quale è lecito 
attendersi per l'anno nuovo 
alcune svolte vere: la retori- 
ca del bivio non regge in 
eterno e una strada va im- 
boccata, per quanto la so- 
spensione e l'attesa siano 
congeniali all'animus citta- 
dino. Quest'anno sono stati 
confermati il sindaco e il 
presidente della Camera di 
commercio, rinnovati il pre- 
sidente della Provincia, del 
Porto e dell'Area di ricerca, 
parzialmente ricambiati i 
rappresentanti triestini in 
Parlamento-e - del tutto - 
al governo. Nel 2007 non so- 
no previste tornate determi- 
nanti: chiunque volesse cer- 
care alibi all'inazione, non 
ne troverà. 


Tese di fine d'anno, 


@ Segue a pagina 13 


Duino, a gennaio il via 
ai lavori: l'Hotel Buropa 
diventerà un residence 


DUINO AURISINA L'Hotel Europa non sarà 
più un albergo, diventerà un residence. 
I lavori di ristrutturazione inizieranno 
a gennaio, Lo ha confermato il sindaco 
di Duino Aurisina Giorgio. A una sola 
settimana dall'approvazione delle pri- 
me concessioni edilizie per la baia di 
Sistiana (ma i lavori tecnicamente po- 
tranno iniziare solamente a marzo se 
arriverà il nulla osta della Soprinten- 
denza) gli iter urbanistici di carattere 
î i y turistico che da oltre trent'anni impe- 
da Goccia di Carnia griano l'amministrazione comunale 


hanno subito una forte acellerata. 
Comunque, poco è dato ancora sape- 
re sul nuovo progetto per l'Hotel Euro- 
pa: «dalla documentazione - ha spiega- 
to Giorgio Ret - si evince che verranno 


realizzati cento appartamenti e 130 po- 
sti macchina, ma la destinazione resta 
turistica e ciò significa che l'obiettivo è 
dare impulso a questo settore, non ven- 


derli a residenti». 


® A pagina 27 


2° ipiccoo 


ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


ll premier Romano Prodi e il ministro Antonio Di Pietro hanno opinioni diverse sull’indulto 


Oggi in Consiglio dei ministri il decreto che abroga l'emendamento passato con la Finanziaria. Fi: facile prendere ora le distanze 


al 31 luglio 2006 
(prima dell'indulto) 


I numeri 


al 15 novembre 
2006 


© stimati dal Dap usi 


1.715 
quelli che 

sono rientrati 

in carcere 


sinistra» in 


i effettivamente 
15 novembre 2006 


il29luglio. al 


ANSA-CENTIMETRI 


Prodi: «La nostra politica si fonda sulla resp 


ROMA Sarà cancellata la con- 
testata norma che prescri- 
ve in tempi brevi i reati con- 
tabili nella pubblica ammi- 
nistrazione. La misura che 
è stata inserita nella Finan- 
ziaria ed è stata al centro 
di una polemica natalizia 
tra il ministro Antonio Di 
Pietro e il resto del gover- 
no, sarà corretta con un de- 
creto che sarà approvato og- 
gi dal Consiglio dei mini- 
stri. . 

La conferma è giunta ieri 
da Romano Prodi che ha 
spiegato come la cosiddetta 
norma Fuda (che prende il 
nome da uno dei firmatari, 
il senatore Pietro Fuda del 
gruppo misto) non corri- 
TRE a ciò 
che voleva di- 
sporre il gover- 
no. «E chiaro 
che noi abbia- 
mo una politi- 


de al premier di inserire 
nella «fase 2» del governo il 
tema del contrasto alla ille- 
galità. 


«Troppo facile per Prodi ' 


prendere le distanze da 
una norma scandalosa pre- 
sentata dal suo governo nel 
maxiemendamento alla Fi- 
nanziaria e sul quale - at- 
tacca Schifani - ha chiesto 
addirittura la fiducia». 

Ma il senatore Fuda spie- 
ga che «il testo dal quale è 
stato estrapolato il comma 
della discordia (inizialmen- 
te i commi presentati erano 
3 poi ne è stato inserito so- 
lo. uno nel maxiemenda- 
mento in Senato, ndr) ha 
un contenuto ben differen- 
te da quello vei- 
colato in questi 
giorni: è un te- 
sto articolato, 
tanto contesta- 
to quanto mal 


POLEMICA 


Botta e risposta fra il capo dell'esecutivo e il ministro dell'Idv che aveva sempre contestato il provvedimento 


Il premier: rifarei l’indulto. Di Pietro: sbagli ancora 


ROMA È bastata una dichiarazione di Romano Prodi per 
riaccendere le polemiche nella maggioranza sull'indulto e 
scatenare le critiche dell'opposizione. «L'indulto e la Fi- 
nanziaria io li rifarei», ha detto il presidente del Consi- 
glio. Poche parole che però hanno subito innescato la rea- 
zione stizzita di Antonio Di Pietro, da sempre contrario al 
provvedimento da lui stesso definito «svuota-carceri». 


«Con tutto il rispetto per Prodi, 
al quale rinnoviamo la fiducia e 
gli auguri, riteniamo che non ci 
sia peggiore errore che la recidi- 
va nelle decisioni sbagliate qua- 
le è stato senz'altro l'indulto», 
ha attaccato il ministro delle In- 


Mastella che, da ministro della 
Giustizia, ha chiesto e ottenuto 
l'indulto. «Anche nel giorno di 
Natale, Di Pietro non perde occa- 
sione per cercare di raccattare peril governo la parola del presi- 
facili consensi», ha attaccato Fa- hi 

bris. «Visto che anche in questo 


onsabilità di chi deve amministrare» 


mente Fabris. 


nel 2007 la realizzazione delle 
infrastrutture che mancano al 
Paese», ha aggiunto polemica- 


Critico con il responsabile del- 
le Infrastrutture anche Renzo 
Lusetti, della Margherita. «Al- 
meno per Natale, poteva evitare 
di riaccendere polemiche che ri- 
teniamo francamente concluse», 
ha detto l'esponente dei DI, se- 
condo il quale sul tema «bastava 


lente del Consiglio». Sulla stes- 
sa linea Paolo Cento, dei Verdi. 


dei 


questi 


«università 


do un provvedimento che chiun- 
que conosce la situazione delle 
carceri sa che non poteva essere 
rinviato», ha detto Cento. 
Anche l'opposizione è interve- 
nuta sull'indulto, ma soprattut- 
to DA criticare il premier. Per il 
leghista Roberto Maroni, ad 
esempio, «il presidente del Con- 
siglio ha una bella faccia tosta, 
visto quello che è successo all'in- 
domani della scarcerazione di 
migliaia di criminali». Gianfran- 
co Rotondi, invece, punta il dito 
‘contro le divisioni nella maggio- 
ranza. «Neanche il Natale porta 


stra», 


nizzata dal 


# IL CASO 
Tornato:da Cleveland 


Berlusconi vuole 
un ateneo liberal, 
stop alla sinistra 


ROMA Per scardinare il «monopolio della 


co Silvio Berlusconi 

versità del pensiero liberale» per formare 

la «futura classe dirigente moderata». Il 

leader di Forza Italia, rientrato da alcuni 

orni in Italia dopo l'intervento a Cleve- 

and per l'applicazione di un pacemaker, 

sta trascorrendo questi giorni di festività 

a Milano, accanto ai suoi familiari, L'ex 

premier, secondo quanto si apprende, 

non ha ancora Tinoo a pieno ritmo l'atti- 

vità lavorativa. 

datore della comunità Incontro e amico 

di lunga data del presidente di Fi - dopo 

averlo sentito per telefono ha detto che 
«sta bene ed è molto, molto combattivo». 

In effetti, anche in questi giorni di ripo- 

e] | | I] | || so ai tanti che lo hanno chiamato per gli 

auguri di Nata- 

le Berlusconi è 

sembrato molto 

determinato, so- 

prattutto 


quella che con- 
sidera la sfida 
rossimi 
mesi: il partito 
unico dei mode- 
rati. Un obietti- 
vo a cui si af- 
fianca un altro 
progetto che in 
giorni 
ha attirato l'at- 
tenzione del Ca- 
valiere: la fon- 
dazione di una 


pensiero libera- 

le», L'idea era stata anticipata alcune set- 
timane fa ai vertici del partito nel corso 
di una riunione con i coordinatori regio- 
nali. Ma ora, si starebbe trasformando in 
qualcosa di più concreto. 

«Non possiamo lasciare la cultura nel- 
le mani della sinistra» è stato il ragiona- 
mento che Berlusconi ha fatto in queste 
ore con alcuni interlocutori. «Il 
dei moderati sarà il mio lascito - ha ag- 

iunto - e l'università costituirà la base 
lella futura classe dirigente del centrode- 


Il successo della manifestazione orga- 


spiegato un parlamentare molto vicino 


«Ancora una volta il ministro Di 
Pietro decide di confondere la 


pace nell'Unione: basti guarda- 
te l'ennesima risposta piccata 


all'ex premier, ha rafforzato nel Cavalie- 
re la convinzione che si debba «rilanciare 


campo culturale e accademi- 
ensa ad una «uni- 


a Don Gelmini - il fon- 


su 


Silvio Berlusconi 


del 


artito 


centrodestra a dicembre, ha 


ca diversa ri- interpretato». 


spetto a quan- 
to è contenuto 
nella norma». 
«Una politica - 
precisa il pre- 
mier - che è 
fondata sulla 
responsabilità 
di fronte al Pa- 
ese di chi deve 
amministrare 
la cosa pubbli- 
ca, una respon- 
sabilità aper- 
ta, chiara e trasparente», 

Sembra insomma desti- 
nata a rientrare la piccola 
polemica che ha fatto tre- 
mare la maggioranza ed ha 
offerto nuove munizioni al- 
l'opposizione. Il colpo di 
spugna per gli amministra- 
tori corrotti, contro il quale 
Di Pietro è arrivato a mi- 
nacciare le dimissioni, sa- 
rebbe finito per «errore» 
nel maxiemendamento alla 
Finanziaria. 

«E stata una svista nella 
concitazione della stretta fi- 
nale sulla Finanziaria. Ma 
con il Consiglio dei ministri 
convocato per domani (oggi 
ndr) il governo testimonia 
la ferma volontà di porre 
subito ed efficacemente ri- 
medio a quell’errore» spie- 
ga Franco Monaco (Ulivo) 

er il quale il vero «scanda- 
lo» sono state tutte le leggi 
ad personam varate dal go- 
verno Berlusconi. 

Nell’opposizione, il compi- 
to di replicare a Prodi spet- 
ta al presidente dei senato- 
ri di Forza Italia, Renato 
Schifani, che non perdona 
la «svista» sulla sanatoria 
per i reati contabili e chie- 


Renato Schifani di Fi 


Insomma il te- 
sto proposto da 
‘'uda «non ri- 
guarda reati 
contabili, ma 
semplici illegit- 
timità ammini- 
strative. Nè 
contempla alcu- 
na ipotesi di 
retroattività o 
volontà di can- 
cellare giudizi 
pendenti». 

Sta di fatto che il comma 
Fuda oggi sarà cancellato 
dal governo che, inoltre, do- 
vrebbe risolvere la questio- 
ne Cip6 di cui si è discusso 
nei giorni scorsi anche con 
lo stesso premier. Tomma- 
so Sodano, presidente della 
commissione Ambiente in 
Senato spiega: «Il governo 
deve presentare ed appro- 
vare un emendamento al 
decreto IIS IOrOghe per 
ripristinare il vero senso 
della norma sui Cip6 che in 
Finanziaria doveva abolire 
l'elargizione di finanzia- 
menti ai produttori di ener- 
gia da fonti non rinnovabili 
e che invece, a causa di un 
errore tecnico, ha lasciato 
tutto più o meno com'era. 
Avremmo preferito che que- 
sta ’riparazione” dell'erro- 
re fosse fatta con lo stesso 
decreto sui reati ammini- 
strativi perché questo ga- 
rantiva che non venissero 
concesse altre autorizzazio- 
ni ad aziende. Ma il mini- 
stro Bersani si è impegnato 
a non concederne Fre all' 
entrata in vigore del mille- 
proroghe e ci aspettiamo 
che mantenga la parola». 
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frastrutture. santo giorno il ministro di Pie- 
Immediata la replica di Mau- tro ha voluto dire la sua, ci;sa- 
ro Fabris, capogruppo dell' remmo invece aspettàti quaftche 


Udeur, il partito di Clemente 


buon proposito per accelerare 


ropria voce con Quella giustizia- 


del ministro Di Pietro a Romano 


la cultura di centrodestra». 


stadi An e della Lega critican: 


Prodiva proposito dell'indulto». 


n 


È ripreso il dibattito nell’alleanza di centrodestra, ma le forze politiche continuano a dividersi sul futuro dello schieramento 


Cel: An spinge per la Federazione, stop dall'Udc 


Baccini: «Non è la soluzione, serve un centro». La Lega fredda: tema da 


ROMA Anche durante le fe- 
ste natalizie il centrodestra 
si divide sull'ipotesi di tra- 
sformare la coalizione in 
una Federazione con regole 
e organismi comuni. 

Un dibattito che trae 
spunto all'indomani della 
immensa manifestazione 
del 2 dicembre, quando dal 
palco di San Giovanni in 
Laterano, Silvio Berlusconi 
parlò già di organizzare il 
«popolo delle Liberta». Tesi 
ripresa dallo stesso presi- 
dente di Forza Italia che a 
più riprese dichiarò che il 
partito delle Libertà sareb- 
be stato «il suo lascito poli- 
tico». 

Prospettiva appoggiata 
da subito da Gianfranco Fi- 
ni, impegnato a traghetta- 
re Alleanza nazionale nell' 
alveo del Partito popolare 
europeo. Così Maurizio Ga- 
sparri (An) chiede che si 
«acceleri» su questa strada. 

«Sono fautore - spiega du- 
rante le celebrazioni della 


DALLA PRIMA PAGINA | 


rodi non la vuole chia- 
Pisse in questo modo, 

per scaramanzia o al- 
tro. È fuor di dubbio, però, 
che, superata molto fatico- 
samente la delicata tappa 
della Finanziaria, appare 
opportuno, in particolare ai 
diessini, che sono l’asse por- 
tante della maggioranza di 
governo e dunque i più 
esposti alle critiche, aprire 
una nuova fase, Sconfiggen- 
do le resistenze psico-politi- 
che di un Prodi, un'po’ trop- 
po sospettoso e irritabile 
forse perché troppo esposto 
nella creazione di un Parti- 
to democratico che non de- 
colla, il governo deve asso- 
lutamente sfruttare il pri- 
mo semestre del 2007, non 
per darsi una missione, ma 
per progettare e iniziare ad 
attuare alcune riforme du- 
rature e risolutive. 


Comunità di Don Gelmini - 
di un partito unitario del 
centrodestra ma comunque 
tutto ciò che ci consente di 
andare avanti è da conside- 
rare positivo, perché nel 
centrodestra c'è omogenei- 
tà e anche partiti che non 
condividono questo appro- 
do su temi quali Finanzia- 
ria, difesa della vita e lotta 
alla droga sono compatti e 
coesi. Siamo uniti dalle co- 
se e possiamo trovare le for- 
me per rendere più eviden- 
te questa unità». 

Strada che non ha mai 
convinto l'Udc di Pier Ferdi- 
nando Casini. E anche ieri, 
sempre durante l'incontro 
da Don Gelmini, il vice pre- 
sidente del Senato, Mario 
Baccini (Udc) ha conferma- 
to che i centristi non sono 
minimamente interessati a 
confluire in una Federazio- 
ne, tanto mento a dar vita 
a un partito unico, 

«Noi dell'Ude puntiamo 
alla creazione di una gran- 


Un governo 
di centrosini- 
stra ha una 
missione preco- 
stituita: espri- 
mere la volon- 
tà e la capacità 
riformiste. D'altronde, sol- 
tanto riforme ben fatte e 
che diano risultati in tempi 
non troppo lunghi potranno 
consentire sia al governo 
che a Prodi di recuperare 
la popolarità e il consenso 
troppo rapidamente perdu- 
ti. 

In effetti, i sondaggi indi- 
cano oramai da diversi me- 
si che la maggioranza del- 
l'elettorato ha perso fiducia 
in maniera consistente e al- 
lo stesso modo nella compa- 
gine di governo e nel primo 
ministro. Forse Prodi trar- 
rà qualche soddisfazione 
dall'avere avuto ragione: la 


n r 


L'urgenza 
delle riforme 


Roberto Calderoli della Lega 


de forza politica che tuteli 
gli interessi degli italiani, 
una forza politica che sia a 
tutela del ceto medio, di fa- 
miglie, artigiani e commer- 
cianti, di quelli che voglio- 
no creare ricchezza per poi 
ridistribuirla». «La federa- 


sua Finanzia- 
ria ha sconten- 
tato tutti, ma 
se vuole, come 
deve, riconqui- 
stare prima la 
fiducia, poi il 
consenso degli italiani, è as- 
solutamente decisivo che 
riesca a rilanciare in manie- 
ra chiara e credibile l’attivi- 
tà del governo, Fortunata- 
mente, l'agenda dei lavori, 
salvo imprevisti e emergen- 
ze, è sostanzialmente già 
pronta, dettata dalle neces- 
sità di ridefinire il sistema 
di welfare e dalle aspettati- 
ve dei cittadini. In testa al- 
l'agenda stanno la riforma 
delle pensioni e della sani- 
tà e la lotta alla criminali- 
tà, un’emergenza di così 
lungo periodo che si corre il 
rischio di considerarla «nor- 
male». Poi vengono la lotta 


«Italia Oggi», Melandri star 


ROMA Giovanna Melandri e Massimo D'Alema sono i mi- 
gliori ministri del governo in carica, gli unici a meritare 
un sette pieno. Lo ha stabilito, per il quotidiano «Italia 
Oggi», una giuria di 100 professionisti dell'economia 

| (imprese, associazioni, sindacati, fiscalisti, avvocati, 
esperti di politica ed economia), che ha stilato le pagelle 
di ministri, viceministri e principali sottosegretari. Ot- 
to prendono la sufficienza piena: Melandri (7,11), D'Ale- 
ma (7,01), Letta (6,71), Bersani (6,48), De Castro (6,32), 
Bonino (6,31), Amato (6,21) e Livia Turco (6,03). Cin- 
que sfiorano la sufficienza: Rutelli, Pinza, Gentiloni, Pa- 
risi e Minniti. Tutti gli altri sono insufficienti, Il peggio: 
re - secondo questa giuria - con una media di 4,95, è il 
ministro Ferrero, titolare della solidarietà sociale, che 
ha soffiato il primato negativo a Bianchi (5,01) e a Cen- 
to (5,02). Quartultimo Prodi (5,11). In fondo alla classifi- 
ca anche Padoa-Schioppa (5,15) e Visco (5,31). 


zione del centrodestra - sot- 
tolinea Baccini - non ci sem- 


grande forza di centro che 
governi per i prossimi venti 


bra una soluzione, ma se la 
vogliono per forza la faccia- 
no, Dobbiamo superare que- 
sto bipolarismo per blocchi 
elettorali e realizzare ciò 
che manca in Italia: una 


all'evasione fiscale e la ri- 
forma elettorale. Inoltre, il 
rilancio dell’economia ita- 
liana passerà anche per la 
progettazione di infrastrut- 
ture e di grandi opere. 

Da ultimo, sappiamo che 
quello che conta in materia 
di «missioni» è compierle 
con successo, ma quando le 
missioni sono politiche è do- 
veroso saperle e volerle co- 
municarle efficacemente 
con l’obiettivo nobile di mo- 
bilitare e raccogliere ampio 
e solido consenso intorno al- 
la loro realizzazione. È un 
augurio, ma anche un moni- 
to che l'Unione, vale a dire 
i troppi ministri e dirigenti 
di partito che ottengono vi- 
sibilità criticandosi recipro- 
camente, e lo stesso Prodi 
farebbero meglio a seguire. 

Gianfranco Pasquino 


anni». 


Interlocutoria la posizio- 


ne della Lega Nord, da sem- 
pre contraria all'ipotesi del 
partito unitario del centro- 
destra, ma disponibile a un' 


approfondire 


alleanza per portare a ter- 
mine il programma di rifor- 
me. 

Prima di Natale, nel cor- 
so di un pranzo ad Arcore, 
il leader del Carroccio ave- 
va dato il suo via libera al- 
la Federazione. Nei giorni 
seguenti, però, il capogrup- 
po alla Camera, Roberto 
Maroni aveva tirato il fre- 
no, sottolineando che non 
era stata presa «nessuna 
decisione definitiva», E il vi- 
cepresidente del Senato, Ro- 
berto Calderoli chiarisce le 
ragioni dei «Lumbard», 
puntualizzando che il dibat- 
tito va approfondito. «Pri- 
ma vediamo le regole inter- 
ne della Federazione e il 
senso dell'intera operazio- 
ne e poi - osserva prudente 
- possiamo discuterne». «Se 
la Federazione - chiarisce 
Calderoli - è il prodromo 
per arrivare al partito uni- 
co, allora Dio ce ne scampi, 
Se invece è lo strumento 
per evitarlo, possiamo di- 
scuterne», 


Hammamet, una via a Craxi 
EinItalia? I poli si dividono 


ROMA La Tunisia tributa un 
grande onore a Bettino Cra- 
xi dedicandogli una strada 
ad Hammamet, la città in 
cui il leader socialista ha 
vissuto gli ultimi anni di vi- 
ta, dove è morto e dove è se- 
polto in un suggestivo cimi- 
tero vicino al mare. A darne 
notizia il figlio Bobo, oggi 
sottosegretario agli Esteri. 
La cerimonia ufficiale av- 
verrà in Tunisia in occasio- 
ne del settimo anniversario 
della scomparsa di Craxi, il 

rossimo 19 gennaio 2007. 

‘n omaggio che però riapre 
in Italia l'annosa discussio- 
ne, mai sopita, sul valore 
dello statista socialista, fi- 
gura simbolo dei governi de- 


gli anni ’80 e Poi qualche 
anno dopo, emblema di Tan- 
Maione i, E l'ipotesi che an- 
che l'Italia, su esempio del- 
la Tunisia, intitoli una stra- 
da a Craxi divide in modo 
trasversale i due poli: favo- 
revoli Fabrizio Cicchitto 
(Forza Italia), Pierluigi Ca- 
stagnetti (Margherita) e 
Peppino Caldarola (Ds); net- 
tamente contrari Antonio 
Di Pietro (Idv), Roberto Cal- 
deroli (Lega Nord) e Paolo 
Cento (Verdi); Ignazio La 
Russa (An), infine, non pro- 
muove l'iniziativa ma nean- 
che l'ostacola. No anche dal 
senatore ds Gerardo D’Am- 
brosio, allora coordinatore 
del pool Mani Pulite. 


Di] 
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Primo Priano 
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I leader.sindacali di Cgil, Cisl e Uil Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi Angeletti 


Dopo l'approvazione della Finanziaria i tecnici di Palazzo Chigi sono al lavoro in vista dell'inizio della concertazione con le parti sociali sulla nuova previdenza 


Riforme, pensione più ricca per chi resta al lavoro 


| primi nove mesi del 2006 
e variazione rispetto 
allo stesso periodo nel 2005 


i PENSION 
TOTALI 


PENSIONI 
DI ANZIANITÀ 


ll PENSION 
DI VECCHIAIA 


w PENSION 
DI INVALIDITÀ 


i PENSION 
INDIRETTE 


PENSIONI _ 
DI REVERSIBILITÀ 


_ANSA-CENTIMETRI_ 


Le pensioni nel 2006 e la nuova finestra 


| Richieste! 
| pervenute] 


1717.846| | 


lte2gsoi i 
‘247.574 
(122.913 
ES 
lazzro 


lin cui è possibile ritirarsi 
‘| dal lavoro, accedendo 

| alla pensione di anzianità: 
{ sono 4 (gennaio, aprile, 

| luglio e ottobre) 


| 
i 
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lcHivieuò AccEDERE | 
Lavoratori autonomi | 


‘con 40 anni di contributi, 


Oppure con 35 anni DI 
di contributi e 58 anni d'età, |® 
maturati entro 


| il 30 giugno 2006 


(Lavoratori dipendenti i 


con 39 anni di contributi, 
oppure con. 35 anni | 
di contributi e 57 anni d'età, 
maturatientro 

il 81 ottobre 2006 


IT 3% d'aumento per ogni anno in p 


ROMA Dall’1,5 al 3 per cento di pensione in 
ogni anno che si decide di restare al lavoro. 


iù per 
la pro- 


posta su cui stanno lavorando i tecnici del governo 
in vista dell’inizio della concertazione con le parti 
sociali fissata per gennaio. Incentivi per chi resta, 
disincentivi per chi invece abbandonerà il posto di 
lavoro prima dei 60 anni previsti dalla riforma Ma- 
roni dal primo gennaio del.2008. 


Il governo si è impegnato a 
rimettere mano alla rifor- 
ma delle pensioni entro 
marzo. Ma dall’ala sinistra 
della maggioranza, Rifonda- 
zione e Pdci, arriva secco 
uno «stop» preventivo; an- 
che se quello di Rifondazio- 
ne è più possibilista. Il pre- 
mier Romano Prodi, intan- 
to, prende tempo. Non ha 
senso creare polemiche su 
argomenti che ceri non so- 
no all'attenzione di governo 
e Parlamento. Non servono 
fughe in avanti su temi 
che, come quello delle pen- 
sioni, saranno affrontarti 
insieme ad altre riforme. 
Rientrato a Roma dopo la 
breve pausa natalizia, il 
presidente del Consiglio 
non entra nel merito del di- 
battito e si congeda dai gior- 
nalisti che lo attendono nel- 
la Capitale con un «oggi è 
Natale». Ma chi ha avuto 
modo di sentirlo nelle ulti- 
me ore, parla di un presi- 
dente del Consiglio determi- 
nato ad andare avanti ma 
«senza nessuna frenesia», 
con l'obiettivo di «studiare» 
le opzioni DOSsibiti insieme 
a tutti gli alleati e, se possi- 
bile, anche con il contribu- 


to dell'opposizione. Ironica 
la proposta dei Riformatori 
Liberali (sigla dell’opposi- 
zione); «Anziché rivedere il 
sistema previdenziale il go- 
verno non faccia nulla», di- 
ce Benedetto Della Vedova. 

Nel programma  del- 
l'Unione, nel capitolo «Una 
previdenza sicura e sosteni- 
bile», si individuano'cinque 
obiettivi: necessità di atte- 
nersi alle linee fondamenta- 
li della riforma Dini; elimi- 
nare il «gradino» e la ridu- 
zione delle finestre previsti 
dalla riforma Maroni; lotta 
all'evasione contributiva; 
adeguamento delle pensio- 
ni al costo della vita; «misu- 
re efficaci che accompagni- 
no verso un graduale e vo- 
lontario innalzamento del- 
l'età di pensionamento». 

La proposta allo studio ri- 
guarda quest’ultimo punto, 
che si potrebbe ottenere 
con un incentivo basato su 
un innalzamento della pen- 
sione per coloro che restano 
al lavoro. Una misura com- 

letamente diversa da quel- 
la oggi in vigore che preve- 
de un aumento dello stipen- 
dio pari ai contributi previ- 
denziali (il cosiddetto ho- 


iu. Disine 


en 


| ministri Cesare Damiano e Tommaso Padoa-Schioppa 


nus) per chi resta al lavoro, 
ma anche il conseguente 
congelamento dell'entità 


della pensione a quanto ma- 
turato al momento della de- 
cisione di ottenere il bonus. 
«Siamo contrari a un au- 
mento generalizzato del- 
l'età pensionabile - fa sape- 


re Giovanni Russo Spena, 
capogruppo di Rifondazio- 
ne al Senato - mentre sia- 
mo favorevoli agli iricentivi 
volontari. No, invece, a di- 
sincentivi con pensioni così 
basse. In ogni caso il pro- 
gramma prevede l’abolizio- 
ne dello scalone di Maro- 


ni». Rifondazione incontre- 
rà i sindacati il 18 gennaio 
e parlerà di scalone, indivi- 
duazione dei lavori usuran- 
ti, aumento delle pensioni 
minime, 

«Basta parlare della rifor- 
ma delle pensioni», dice sec- 
co Pino Sgobio, PeR 
Comunisti italiani alla Ca- 
mera. «Bisogna intervenire 
con intelligenza, sobrietà e 
in maniera concertativa», 
aggiunge Clemente Mastel- 
la, segretario dell'Udeur e 
ministro della Giustizia. I 
disincentivi, è una delle ipo- 
tesi allo studio, potrebbero 
riguardare i lavoratori che 
decidono di andare in pen- 
sione prima dei 60 anni pre- 
visti dalla Maroni. A loro 
potrebbe toccare un asse- 
gno inferiore al previsto (pe- 
nalizzazione intorno al 
3,5%). Il vero problema sul- 
l'assegno della pensione, pe- 
rò, è un altro. La riforma 
Dini prevede verifiche pe- 
riodiche nelle quali si ana- 
lizzi l'andamento dell’aspet- 
tativa di vita. A parità di 
contributi e aumentando 
gli anni che si starà in pen- 
sione non può, è lo spirito 
della legge, far seguito un 
pope el valore di quello 
calcolato su un periodo di 
pensione più corto. Il nu- 
cleo di valutazione aveva 
calcolato che per centrare 
l’obiettivo andavano appli- 
cate riduzioni dei coefficien- 
ti variabili fra il 6 e l°8%. 
Ipotesi definita «inaccetta- 
bile» dai sindacati. 


IMPRESE 


entivi a chi lascia prima dei 60 anni. Pdci e Rifondazione frenano 


Le richieste delle piccole aziende in un sondaggio della Confartigianato 


«Meno burocrazia e più incentivi» 


ROMA Semplificazione degli 
adempimenti burocratici, 
nuovi incentivi alle impre- 
se, liberalizzazione del 
mercato dell'energia: sono 
le riforme più attese dai 
piccoli imprenditori secon- 
do un sondaggio promosso 
da Confartigianato e con- 
dotto tra l'11 e il 14 dicem- 
bre su un campione di 529 
imprese con meno di venti 
addetti, distribuite in tut- 
ta Italia. 

La semplificazione degli 
adempimenti burocratici è 
al primo posto nelle aspet- 
tative delle piccole impre- 
se, con l'83,4 per cento de- 
gli intervistati che la riten- 
gono importante; altret- 
tanto importante risulta 
poter avere migliori incen- 
tivi per la propria attività 
(72,4 per cento delle rispo- 
ste) e più liberalizzazione 
nel mercato dell'energia 
con conseguente riduzione 
del costo di elettricità e 
gas (70,9 per cento delle ri- 
sposte). 

Circa due terzi degli im- 


Giorgio Guerrini 


prenditori intervistati giu- 
dica poi importanti la libe- 
ralizzazione dei servizi 
pubblici locali e la riforma 
delle pensioni. Tra i cam- 
biamenti meno attesi vi è 
invece la class action (cioè 
la possibilità di intentare 
azioni legali collettive per 
la tutela di interessi indi- 
viduali). E proprio quest' 
ultima riforma - secondo il 


sondaggio di Confartigia- 
nato - è quella meno cono- 
sciuta dalle Pmi. 

A fronte di queste aspet- 
tative per la nuova stagio- 
ne di riforme annunciata 
dal governo, i piccoli im- 
prenditori si dichiarano pe- 
TÒ «poco ottimisti» circa gli 
effetti dei provvedimenti 
adottati negli ultimi sei 
mesi. «I risultati del son- 
daggio - commenta il presi- 
dente di Confartigianato 
Giorgio Guerrini - dimo- 
strano che la Finanziaria 
non ha contribuito a raffor- 
zare la fiducia dei piccoli 
imprenditori. Per aggan- 
ciare la ripresa c'è bisogno 
di avviare senza esitazioni 
la stagione delle riforme 
strutturali indispensabili. 
Mi riferisco alla liberaliz- 
zazione dei mercati dell' 
energia, alla riforme della 
Pubblica Amministrazio- 
ne, alla semplificazione de- 
gli adempimenti burocrati- 
ci, alla riforma delle pro- 
fessioni, dei servizi pubbli- 
ci locali». 


Solo a volte la fretta è una cattiva consigliera: 
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Nell’auto schiantatasi contro un platano a Codroipo ha perso la vita una ragazza di Pordenone 


A Bologna nell'incendio di una casa un uomo è morto. Il figlio si è gettato dalla finestra: è in gravi condizioni 


Il tragico bilancio del lungo ponte festivo. A Catania s'incendia l’albero di Natale e muore un ragazzo di 17 anni 


Quattro morti sulle strade della regione 


Una scia di sangue da Cormons a Manzano e a Lavariano dove ha perso la vita un motociclista 


UDINE È di quattro morti e 
una persona ferita il bilan- 
cio di quattro incidenti stra- 
dali verificatisi in questi ul- 
timi tre giorni sulle strade 
del Friuli Venezia Giulia. 

Il primo incidente è acca- 
duto alla vigilia di Natale. 
Sulla provinciale che colle- 
ga Manzano a Cividale. è 
morto Emanuele Morabito, 
26 anni, nativo di Cor- 
mons, che alla guida della 
sua Ford Focus ha sbanda- 
to e si è schiantato contro il 
guardrail. 

Il secondo incidente è av- 
venuto ieri mattina intorno 
alle 6 sulla strada statale 
«Pontebbana» a Codroipo. 
La vittima, Giulia Casona- 
to, 18 anni, di Pordenone, 
viaggiava a bordo di un fur- 
Do guidato da un'amica, 

essica Polita (20). Per cau- 
se da accertare, il mezzo ha 
sbandato andando a sbatte- 
re contro uno dei platani 
che costeggiano la carreg- 

lata. Trasportata all'ospe- 

ale di Udine, la diciotten- 
ne è morta poche ore dopo 
il ricovero. 

Nel terzo in- 
cidente, avve- 


Podenzano, nel Piacentino. 
Feriti anche i due fratelli 
delle ragazze, di 20 e 16 an- 
ni, che erano in macchina 
con le giovani. La vittima 
si chiamava Daniela Zekic, 
e abitava a Piacenza. 

La Volkswagen Golf su 


cui viaggiavano i quattro 
giovani proveniva da Pia- 
cenza ed era diretta pro- 


prio a Podenzano, quando, 
attorno alle 4, il conducen- 
te Bojan Zekic, 20 anni, fra- 
tello della ragazza perita 
nell'incidente, ha perso il 
controllo dell'auto che è ro- 
vinata nel giardino di una 
casa. 

E alla vigilia di Natale in- 
cidente stradale mortale a 
Salerno. A perdere la vita 
un maresciallo dei carabi- 
nieri di 52 anni, Gaetano 
Stanzione, che prestava ser- 
vizio al comando provincia- 
le di Salerno. 

Secondo una prima rico- 
struzione della polizia stra- 
dale, Stanzione, a bordo di 
uno scooter, sarebbe stato 
tamponato da una macchi- 

na, all'altezza 
dell'uscita San 
Leonardo della 


nuto sulla sta- À Salerno tangenziale. 

tale 52 «Carni- | on sono 
ca» a Carnia di © morto mancate le di- 
Venzone è mor- À sgrazie come 
to Enrico Seri- un maresciallo quella accadu- 
ni (57) di Im- i e ta a Catania, 
ponzo di Tol- dei carabinieri dove un ragaz- 


mezzo. ta uo- 

mo era alla gui- 

da di una Citro- 

en ZX quando, per cause 
imprecisate, ha perso il con- 
trollo del mezzo andando a 
schiantarsi contro un ma- 
nufatto in cemento. È mor- 
to durante il trasporto all' 
ospedale di Udine. 

a quarta vittima è un 
motociclista, Jerry Citossi 
(33) di San Giorgio di Noga- 
ro che, in sella a una 
Suzuki, ha urtato contro 
un dala della segnaletica 
stradale, all'altezza di una 
curva su una strada provin- 
ciale nei pressi di Lavaria- 


no. 

La guidatrice del mezzo 
coinvolto nel secondo inci- 
dente, Jessica Polita, è tut- 
tora ricoverata all'ospedale 
di Udine, ma secondo i sani- 
tari non è in pericolo di vi- 
ta. 

Ma numerosi sono stati 
gli incidenti anche nel re- 
sto del Paese. Una ragazza 
di 16 anni è morta, mentre 
una tredicenne è rimasta 
gravemente ferita in un in- 
cidente stradale avvenuto 
alle 4 del mattino di ieri a 


DALLA PRIMA 


o si fa rispolverando 
Tufemal e terapie non 

dissimili da quelle del- 
la svalutazione della mone- 
ta, dalle riduzioni una tan- 
tum del cuneo fiscale, alla 
difesa di campioni naziona- 
li e alle politiche di incenti- 
vi. Tutto ciò rischia vera- 
mente di riportarci indietro 
negli anni delle spirali in- 
flazione/svalutazione. 

Con. l’introduzione del- 
leuro, l'industria italiana 
ha potuto beneficiare di un 
cambio di ingresso molto fa- 
vorevole, che ha consentito 
alle imprese italiane di 
mantenere una buona 
competitività e di assorbire 


zo di 17 anni è 

morto  nell'in- 

cendio della 
sua casa causato dalle fiam- 
me che hanno avvolto l'albe- 
ro di Natale. A Bologna 
nell'incendio di un apparta- 
mento è morto un uomo. 
Grave suo figlio che ha ten- 
tato di salvarsi gettandosi 
dalla finestra e la moglie è 


rimasta ustionata dalle. 


fiamme. 

Una coppia di anziani è 
stata invece investita a To- 
rino, mentre stava attraver- 
sando la strada all'uscita 
dalla messa: nessuno scam- 
po per i due ottantenni, 
morti durante il trasporto 
in ospedale. 

Drammatico epilogo per 
il tentativo di soccorrere un 
cane investito sulla Flami- 
nia: a Spoleto un giovane è 
stato travolto e ucciso da 
un'auto mentre prestava 
aiuto all'animale. 

Tragedia e dramma fami- 
liare, infine, a Nuoro dove 
un uomo ha ucciso l'ex mo- 
gue dopo il Piezo di Nata- 
le, mentre le riconsegnava 
i figli con i quali aveva tra- 
scorso la giornata. 


PAGINA È 


così i costi di una inflazione 
interna ancora leggermen- 
te superiore a quella degli 
altri Paesi, anche a causa 
del necessario aumento di 
tasse e di tariffe che è stato 
il corollario della nostra 
partecipazione all'Unione 
monetaria. 

Quando questo vantag- 
gio si è eroso, l’industria 
italiana ha subito i riflessi 
della stabilità dei cambi in 
un mondo che si andava for- 
temente allargando, con la 
cosiddetta globalizzazione 
e l'emersione dei giganti In- 
dia e Cina. Questi fenome- 
ni hanno determinato una 
spinta verso la specializza- 
zione produttiva. In altre 
parole, alcune imprese si 
sono ridimensionate forte- 


mente, quando non sono' 


del tutto scomparse, men- 
tre altre sono cresciute in 
maniera anche rilevante. 


EUTANASIA 


A una settimana dalla morte non si placano le polemiche sul ruolo avuto dall’anestesista di Cremona 


ROMA A sette giorni dalla morte 
di Piergiorgio Welby non si pla- 
cano le polemiche attorno ai te- 
mi dell’eutanasia, del testa- 
mento biologico, del limite ol- 
tre il quale un trattamento me- 
dico può diventare accanimen- 
to terapeutico. A Cremona, in- 
tanto, più di mille cittadini 
hanno già firmato l’appello in 
difesa del dottor Mario Riccio, 
l’anestesista dell'Ospedale 
Maggiore che nella notte fra il 
20 e il 21 dicembre ha esaudito 
la volontà di Welby aiutandolo 
a spegnersi, dopo anni di calva- 
rio, senza altro dolore. 

Riccio è il medico che di fatto 
ha staccato il respiratore a Wel- 
by, malato da quaranta anni di 
distrofia muscolare progressi- 
va, dopo averlo sedato. Così co- 
me lo stesso paziente, piena- 
mente capace di intendere e di 
volere e attaccato a quella mac- 
china dal 1997, aveva chiesto 
pubblicamente a più riprese: 
tramite la moglie Mina e i radi- 
cali dell’associazione «Luca Co- 
scioni», con una lettera al Capo 
dello Stato Giorgio Napolitano, 
attraverso un ricorso, poi riget- 
tato, al Tribunale civile di Ro- 
ma. 

Inevitabilmente dunque è at- 


Welby, i medici fanno 


L'ex consulente Mitrokhin sarà interrogato ogsi dal Gip sulle accuse di terrorismo rivolte a un ex agente del Ksb 


Scaramella in isolamento a Regina Coeli 


torno alle responsabilità di que- 
sto medico cremonese che si 
concentrano le attenzioni della 
Procura romana, titolare di un 
fascicolo di «atti relativi». La 
Digos, incaricata dal pubblico 
ministero dei primi accerta- 
menti, lo ha già ascoltato in 
qualità di persona informata 


ROMA Maglione beige, lo stes- 
so che indossava la sera del- 
la vigilia di Natale quando 
è stato arrestato dalla 
Digos all'aeroporto di Capo- 
dichino, tranquillo e deter- 
minato a difendersi dalle ac- 
cuse. Mario Scaramella è in 
isolamento nel carcere di 
Regina Coeli a Roma, forse 
anche per motivi precauzio- 
nali derivati dalla sua lieve 
contaminazione da polonio. 
Una misura che potrebbe 
essere stata adottata non 
per un reale pericolo, ma 
forse per non creare tensio- 
ni con gli altri detenuti. 
Ieri Scaramella ha ricevu- 
to la visita del suo difenso- 


Poiché la forza dell’Italia in- 
dustriale è nei prodotti di 
consumo, nella meccanica 
strumentale, nella compo- 
nentistica e in pochi altri 
settori, la specializzazione 
ha favorito i comparti che 
si è soliti chiamare maturi, 
mentre si è ridotto il peso 
di settori. dove esistono 
grandi imprese industriali 
e dove la nostra specializza- 
zione era carente. 

La crescita zero degli ulti- 
mi cinque anni, non è stata 
tale per tutte le imprese: al 
contrario, rappresenta una 
media aritmetica fra impre- 
se che andavano bene (an- 
che molto bene) e imprese 
che andavano male. La per- 
dita di quote di mercato in 
volume è stata compensata 
da una difesa delle stesse 
quote in valore, segno di 
uno spostamento delle pro- 
duzioni verso valori medi 


re, l'avvocato Sergio Ra- 
strelli, che di buon'ora ha 
varcato il portone di Regina 
Coeli per mettere a punto 
la strategia difensiva in vi- 
sta dell'interrogatorio di ga- 
ranzia previsto per oggi, al 
quale oltre al gip partecipe- 
rà il pm Pietro Saviotti che 
ha sollecitato l'arresto dell' 
ex consulente della Commis- 
sione Mitrokhin. 
Scaramella, già indagato 
per traffico di armi e viola- 
zione del segreto d'ufficio, è 
stato arrestato per l'ipotesi 
di reato di calunnia aggra- 
vata e continuata nei con- 
fronti di un ex agente dei 
servizi di sicurezza ucraini, 


Welby nei giorni immediatamente precedenti la sua morte 


presidente 


al quale lo stesso Scaramel- 
la avrebbe attribuito l'orga- 
nizzazione di attentati in 
Italia ai danni tra gli altri 
di se stesso e del presidente 
della Mitrokhin Paolo Guz- 
zanti. 

In particolare Scaramella 
accusò Aleksander Talik, 
ex agente del Kgb di essere 
l'organizzatore di un atten- 
tato. La procura di Roma, 
che mantiene uno stretto ri- 
serbo sul nome del presun- 
to organizzatore dell'atten- 
tato oggetto delle accuse di 
Scaramella, ha sentito 
l'agente russo, come testi- 
mone nelle scorse settima- 
ne che al pm Pietro Saviotti 


più elevati. Lo M va e continua 
0, . fase L industria a crescere no- 

i olorosa : ; nostante alcu- 
depurazione, italiana ne incertezze 
durata fino al- congiuntura- 


la prima me- 
tà del 2005, 
l'industria italiana ha ripre- 
so a crescere e la crescita 
non è dovuta tanto a fatti 
congiunturali, ma al proces- 

i ristrutturazione spon- 
taneo che si è prodotto nel 
corso degli ultimi dieci an- 
ni. 
Può dispiacere a qualche 
nostalgico che l’Italia non 
abbia più grandi imprese 
industriali, ma questo non 
autorizza a ritenere che il 
nostro apparato produttivo 
sia carente di competitività 
e soprattutto non implica il 
ritorno ai vecchi strumenti 
di politica industriale. L’in- 
dustria italiana di oggi è 
sufficientemente competiti- 


È molto 
probabile che la crescita 
del 2007 sia superiore a 
quella del 2006 e qualcuno 
finirà per parlare di un nuo- 
vo miracolo economico o di 
ristrutturazione silenziosa. 
Ma non c'è nulla di miraco- 
loso. L'industria italiana si 
sta specializzando in produ- 
zioni "su misura", ossia su 
prodotti concepiti e fatti in 
modo industriale, ma adat- 
tati al cliente con una cura 
di natura quasi artigiana- 
le. Basti pensare alla mac- 
chine utensili, studiate per 
clienti specifici, a quelle 
per l'imballaggio che sono 
spesso sistemi unici per de- 
terminati prodotti, alla mo- 


dei fatti. E assieme a Riccio, 
che nella conferenza stampa 
convocata il giorno dopo la mor- 
te di Welby aveva spiegato 
ogni fase della vicenda, è stato 
sentito anche Marco Cappato, 
dell’associazione 
«Luca Coscioni» che si è battu- 
ta per garantire il diritto di 


uadrato in difesa di Riccio 


Welby a morire. Ma per ora a 
carico di Riccio non risultano 
imputazioni. Il referto dell’au- 
topsia parlerebbe di arresto 
cardiaco e ci vorrano altri ses- 
santa giorni prima che ai magi- 
strati vengano consegnati i ri- 
sultati degli esami tossicologi- 
ci, quelli che potrebbero chiari- 
re come Welby è stato sedato. 

I cittadini di Cremona, intan- 
to, hanno cominciato a racco- 
pro firme per chiedere che il 

lottor Riccio non venga incrimi- 
nato. 

All’Ordine nazionale dei me- 
dici si schiera anche Silvio Via- 
le il medico torinese di Exit Ita- 
lia già protagonista, come espo- 
nente della Rosa nel Pugno, 
della ACETO vii radicale 
sulla RU486, la pillola aborti- 
va. All’Ordine Viale ricorda 
«l'obbligo morale» di scendere 
in campo in difesa di un collega 
che «ha rispettato alla lettera 
il codice deontologico e che ha 
operato esattamente come altri 
colleghi hanno dichiarato di fa- 
re in casi simili». 

Mario Riccio ora aspetta di 
essere ascoltato dal presidente 
dell’Ordine provinciale dei me- 
dici di Cremona, quello dove il 
professionista è iscritto. La con- 
vocazione è fissata per stasera, 

Natalia Andreani 


avrebbe smentito la tesi di 


ISTRUZIONE 
Amno scolastico 2007/2008 


Per le iscrizioni 
a scuola c'è tempo 
fino al 27 gennaio 


ROMA I genitori hanno un mese di tempo 
per iscrivere i propri figli all'anno scola- 
stico 2007/08. Una circolare del ministe- 
ro della pubblica istruzione sulle nuove 
norme fissa questa scadenza al prossi- 
mo 27 gennaio, L'iscrizione agli istituti 
di istruzione secondaria di secondo gra- 
do potrà essere fatta anche on line. 

cuola dell'infanzia. L'iscrizione è 
consentita ai bambini che compiono 3 
anni entro il 31 dicembre 2007. In caso 
di disponibilità di posti possono essere 
iscritti anche i bambini che compiono 3 
anni entro il 31 gennaio 2008, Gli orari 
annuali di funzionamento della scuola 
sono compresi tra un minimo di 875 ore 
ad un massimo di 1700. I genitori posso- 
no esprimere la propria opzione per le 
articolazioni orarie. 

Scuola primaria. Hanno l'obbligo di 
iscrizione 1 bambini che compiono 6 an- 
ni entro il 31 agosto 2007; possono iscri- 
versi quelli che li compiono entro il 81 
dicembre 2007 e possono chiedere l'am- 
missione alla prima classe i bambini 
che compiono 6 anni entro il 80 aprile 
2008. I tempi per le attività didattiche 
comprendono una quota obbligatoria di 
27 ore (891 ore annue) e una quota fa- 
coltativa e opzionale di 8 ore (99 ore an- 
nue). Le scuole, su richiesta delle fami- 
glie, potranno attivare ulteriori modelli 
organizzativi di tempo pieno funzionan- 
ti a 40 ore settimanali. 

Scuola secondaria di primo gra- 
do. Hanno l'obbligo di iscrizione alla 
prima classe gli alunni che hanno fre- 
quentato l'ultimo anno della scuola pri- 
maria. Sarà assicurato un tempo scuola 
che comprende una quota obbligatoria 
di 29 ore (957 ore annue) e una quota fa- 
coltativa e opzionale di 4 ore (132 ore 
annue). Po- 
trà essere 
previsto il 
tempo pro- 
lungato fino 
a 40 ore set- 
timanali. 
La lingua in- 
glese sarà 
insegnata 
per 3 ore a 
settimana 
mentre la 
seconda lin- 
gua comunitaria per 2 ore. Si conferma 
che anche per il 2007-08 non sarà possi- 
bile prevedere l'insegnamento della lin- 

a inglese per 5 ore settimanali con 

impiego uelircnte ore della seconda 
lingua comunitaria. È stato infatti pro- 
rogato al 2008-09 l'avvio della riforma 
del secondo ciclo di istruzione, con il 
guaio questo insegnamento potenziato 
ovrà raccordarsi. 

Scuola secondaria di secondo gra- 
do. Hanno l'obbligo di iscrizione alla 
prima classe gli alunni che stanno fre- 
quentando l'ultimo anno della scuola se- 
condaria di primo grado, 

La circolare fissa al 31 maggio 2007 il 
termine per l'iscrizione aì corsi serali 
per gli adulti. Il ministero sottolinea la 
necessità della lotta all'evasione scola- 
stica e richiama gli organi scolastici al- 
la sorveglianza e alla verifica delle fre- 
quenze degli studenti. 


Agli istituti superiori 
si può chiedere 
l'accreditamento 
anche «on line» 


I depositi di armi 
fatti scoprire e la soffiata 
sul lanciagranate «Rpg» 


Scaramella: da qui è scatu- 
rita l'ipotesi di reato di ca- 
lunnia. 

Le denunce, secondo le ac- 
cuse dei magistrati, sareb- 
bero state utilizzate stru- 
mentalmente da Scaramel- 
la per accreditarsi presso i 
componenti della commis- 
sione di inchiesta. 

Scaramella denunciò ai 
poliziotti di Napoli, nell'ot- 
tobre del 2005 l'arrivo in 
Italia di un lanciagranate 
Rpg e il relativo muniziona- 
mento. Un furgone, si ap- 
prende dall'ordinanza di cu- 
stodia cautelare in carcere, 
venne effettivamente trova- 


da e all’arredamento, dove 
dominano i marchi che so- 
no un fenomeno di persona- 
lizzazione del prodotto, al 
disegno industriale e alla 
ingegnerizzazione delle au- 
to, fino ai componenti sofi- 
sticati che vengono proget- 
tati ed eseguiti assieme al 
cliente finale. 

Sono produzioni dense di 
servizio, di studio, di 
progettualità e di ricerca e 
il loro mercato è cresciuto 
enormemente grazie. all’al- 
largamento generato dalla 
globalizzazione e dalla pre- 
senza di nuovi concorrenti, 
come Cina e India. Queste 
imprese non hanno bisogno 
di svalutazioni più o meno 
esplicite né di interventi 
una tantum per ridurre i co- 
sti. Hanno bisogno invece 
di un Paese che funzioni, 
con buone scuole, buone 
università e buone infra- 


Mario Scaramella 


to poi dalla polizia a Tera- 
mo con a bordo due granate 
Rpg non utilizzabili, perchè 
prive dell'innesco. Scara- 
mella rivelò poi l'esistenza 
di un altro deposito di armi 
a Napoli, dove erano custo- 
diti fucili a pompa, numero- 
se pistole e munizioni. Il 20 


strutture. i 

Dobbiamo dunque rasse- 
gnarci a essere un Paese di 
piccole imprese? Neanche 
questo è vero, ma dobbia- 
mo capire che le grandi im- 
prese a carattere interna- 
zionale, non sono più nel 
settore industriale, che 
ovunque è caratterizzato 
prevalentemente da impre- 
se medie e piccole. È invece 
il settore dei servizi quello 
dove ci sono e ci saranno 
sempre più grandi imprese: 
nella finanza, nelle comuni- 
cazioni, nei trasporti, nella 
logistica, nelle professioni 
(avvocati, ingegneri, eocete- 
ra), nella sanità, nei siste- 
mi educativi. 

E qui siamo carenti. I no- 
stri servizi sono asfittici e 
la ragione sta principal- 
mente nella mancanza di 
concorrenza e di liberalizza- 


settembre del 2005 a Napo- 
li in vico Ventaglieri, nel 
centro storico la sezione Fal- 
chi della questura di Napoli 
trovò in un edificio dirocca- 
to su denuncia di Scaramel- 
la, un fucile a pompa cali- 
bro 12, una mitraglietta ca- 
libro 9, tre caricatori com- 
pleti di munizionamento e 
circa 160 cartucce di vario 
calibro. Armi custodite in 
due borsoni nascosti sotto 
dei calcinacci. 

«Mario Scaramella si è at- 
tenuto a quanto prescrive- 
va il suo mandato, e ai limi- 
ti del mandato di consulen- 
te della Commissione Mitro- 
khin» ha detto ieri l'avvoca- 
to Sergio Rastrelli. 


zioni. La protezione di cui 
molti godono ne è anche la 
tomba perché il loro immo- 
bilismo si confronta con 
una crescita tumultuosa 
nei paesi dove le liberalizza- 
zioni sono già state fatte. 
Basti guardare alle banche 
italiane, che hanno final- 
mente preso a crescere solo 
quando la liberalizzazione 
ha imposto loro nuove di- 
mensioni e nuovi assetti. 
La concorrenza ha salva- 
to l’industria italiana. Si 
tratta ora di salvare i servi- 
zi facendo percorrere loro 
una strada non dissimile. 
Innocenzo Cipolletta 
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IL PICCOLO 5 


A metà gennaio Bush 
presenterà la nuova 
strategia politico-militare 


NEW YORK Saddam Hussein sa- 
rà impiccato non più tardi del 
25 gennaio, E° la legge irache- 
na che prevede che l’esecuzio- 
ne avvenga entro 30 giorni da 
quello in cui il tribunale si è 
pronunciato per la pena capi- 
tale. Ed è proprio così che ieri 
sì è espressa la Corte d’appel- 
lo chiamata a decidere in meri- 
to alla condanna che era stata 
stabilita lo scorso 5 novembre. 
«La giornata di oggi segna 
un'importante pietra miliare 
nello sforzo del popolo irache- 
no di sostituire la tirannia con 
uno Stato di diritto» ha affer- 
mato ieri Scott Stanzel, un 
ortavoce della Casa Bianca, 
asciando intendere implicita- 
mente che il governo di 
Washington è soddisfatto dal- 
la decisione raggiunta dall’Al- 
ta corte di Baghdad. Una simi- 
le valutazione è emersa nei 
corridoi del Pentagono dove 
un portavoce della Difesa Usa 
ha detto che «il sistema giuri- 
dico iracheno ha seguito le re- 
gole e ha pronunciato il suo 
verdetto». Ma le parole d'ap- 
provazione dell’amministrazio- 
ne Bush non sono state condi- 
vise da altre fonti Usa ed euro- 
pee che hanno criticato la deci- 
sione della Corte d’appello ira- 
chena sia per motivi politici 
che giuridici e umanitari. 
Molti governi europei e alcu- 
ni osservatori politici america- 
ni ritengono che impiccare l’ex 
dittatore iracheno avrà gravis- 
sime ripercussioni politiche. 
Per gli europei qualsiasi con- 
danna a morte, anche quella 
di un tiranno, è da respingere 
in quanto moralmente inaccet- 
tabile, mentre per gli statuni- 
tensi la sua esecuzione porte- 
rà quasi certamente a un ina- 


Saddam Hussein reagisce in aula alla lettura della sua condanna a morte, il 5 novembre scorso 


Il giorno in cui l'ex dittatore sarà giustiziato sarà tenuto segreto. Per molti osservatori la guerra civile s'inasprirà 


Saddam, pena di morte confermata 


nel 1982 


{E 
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Dujail avvenuto 
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Le tappe del processo 


LA SENTENZA L'APPELLO 
Saddam Hussein viene La corte di appello 
condannato a morte irachena conferma 

er il massacro la condanna 
di 143 persone a morte 
nel villaggio di dell'ex 


presidente 
Îracheno 


Inappellabile la sentenza dell’Alta corte di Baghdad: esecuzione entro 30 giorni 


sprimento del già sanguinoso 
rapporto fra sciiti e sunniti. 
L'ex presidente iracheno, che 
ha adesso 69 anni, è stato mes- 
so sotto processo e ritenuto col- 
pevole di avere ordinato una 
strage di 148 curdi che avven- 
ne nel 1982 a seguito di un at- 
tentato alla sua vita nel villag- 
gio di Dujail. Il processo, dura- 
to sei mesi, è stato criticato 
sia nella forma che nel merito 
in quanto processo «politico» 
pilotato dagli Stati Uniti. 

La decisione della Corte è 
inappellabile e l'esecuzione do- 
vrà avvenire anche nell’ipote- 
si che il presidente iracheno e 
i suoi due vicepresidenti non 
ratifichino l'ordine di esecuzio- 
ne. «Non si possono superare i 
30 giorni dal verdetto» ha fat- 
to sapere Arif Shaheen, uno 
dei nove giudici che fanno par- 
te della Corte d’appello di Ba- 

hdad. «A partire da domani 
‘a sentenza potrà essere appli- 
cata in qualsiasi momento». 

Sembra che la data e il luo- 
go dell'esecuzione saranno tut- 
tavia tenuti segreti proprio 
per evitare violente ripercus- 
sioni fra i sunniti, cioè la mino- 
ranza rligiosa islamica che fi- 
no all'invasione statunitense 


Irag, i morti Usa della guerra 
superano quelli delle Torri 


NEW YORK Se con l’invasione dell'Iraq George W. Bush voleva 
vendicare la strage di 2.973 americani avvenuta l’11 settem- 
bre 2001, la strategia non è riuscita. Ieri infatti è stata una 
giornata simbolo. Il numero di soldati Usa morti in Iraq ha 
superato quello delle vittime della strage delle Torri Gemel- 
le arrivando a quota 2.978 (fonte Associated Press). Ma la 
Casa Bianca ha riservato le parole «pietra miliare» per la 
condanna a morte di Saddam Hussein, non per la tragedia 
che si sta consumando fra gli americani in divisa in Iraq. 

Anzi, Bush ha lasciato ieri Washington trasferendosi in 
Texas per una vacanza di fine d’anno mentre i suoi collabo- 
ratori si sono premurati di fare sapere che si tratta di una 
vacanza di lavoro durante la quale il presidente cercherà di 
mettere a punto una nuova strategia militare e politica per 
l'Iraq. La Casa Bianca respinge tuttavia l’idea che stia valu- 
tando la necessità di un approccio del tutto nuovo alla guer- 
ra. Insiste invece nel dire Di fin dal principio ha sempre te- 
nuto la situazione sotto controllo e operato i cambiamenti 
necessari a mano a mano che la situazione mutava sul ter- 
reno di guerra. 

I sondaggi a picco per Bush rendono necessario un approc- 
cio del tutto differente. La Commissione Baker, composta 
tanto da repubblicani quanto da democratici, ha determina- 
to che le cose così non vanno e se non ci sarà un drastico ri- 
pensamento, è escluso che gli Usa possano vincere in Iraq. 

av. 


A Lagos ladri avevano forato una condotta per rubare il greggio: poi l'incendio 


Nigeria, esplosione in un oleodotto 
Trovati centinaia di corpi bruciati 


ROMA Neanche la chiesa e la 
moschea di quartiere sono 
state risparmiate. L’esplo- 
sione che ieri ha devastato 
Abule Egba, tranquillo e po- 
Eni sobborgo a Nord di 

‘agos, ha raso al suolo tut- 
to ciò che si trovava attor- 
no. Per la Croce rossa nige- 
riana sono almeno 260 i 
morti e una sessantina i feri- 
ti nell’ennesima tragedia 
provocata dalla voglia di oro 
nero. Altre fonti parlano ad- 
dirittura di 500 vittime. Il 
copione della sciagura, avve- 
nuta nelle prime ore del 
mattino, è ormai noto. 

Un oleodotto viene forato 
per «succhiare» il prezioso 
petrolio estratto dalle multi- 
nazionali. Carburante da ri- 
vendere o utilizzare per i 
propri scopi. Ladri, balordi 
e diseredati si accalcano per 
attingere alla fugace fonte 
di ricchezza, quando d’'im- 
Povo il petrolio prende 

co e il miraggio di un faci- 
le guadagno si fa in incubo. 
Negli ultimi 10 anni in Nige- 
ria sono morte circa 2 mila 
persone in incidenti di tale 
tipo. Anche ieri intorno al- 
l’oleodotto c'erano centinaia 
di persone. Molte erano 
spinte anche dalla riduzio- 
ne nelle forniture di carbu- 
rante della compagnia na- 
zionale nigeriana: nelle ulti- 
me settimane lunghe file al- 
le stazioni di servizio. 

Alcuni testimoni raccon- 
tanto che uomini non identi- 
ficati si sono avvicinati al- 
l’oleodotto nelle prime ore 
del mattino per rubare il pe- 
trolio e caricarlo in camion 
cisterna: «Hanno perforato 
l’oleodotto e riempito le ci- 
sterne prima di fuggire». 
L'esplosione è avvenuta pro- 
prio quando gli abitanti si 
avvicinavano con taniche e 
contenitori di plastica per 
portare a casa la loro parte 
di carburante. «Riusciamo a 


riconoscerli solo attraverso i 
teschi, i corpi sono sparsi 
sul terreno» ha dichiarato 
Igo Oladimeji, funzionario 
ella Croce rossa nigeriana. 
Il calore inteso ha ostaco- 
lato per ore il recupero dei 
corpi. Non è da escludere, 
quindi, che il bilancio delle 
vittime sia destinato a sali- 
re quando i soccorritori po- 
tranno ultimare il loro lavo- 
ro. Akintunde Akinkleye, fo- 
tografo della Reuters pre- 
sente sulla scena, ha detto 
di avere contato circa 500 
corpi. Un altro testimone, il 
ornalista nigeriano 
deyinka Adewunmi, ha de- 
scritto alla Bbc il. caos dopo 
l'esplosione: «Gli oleodotti si 
trovano in un quartiere po- 
polare, molto vicino a una 
superstrada. Ho visto fuoco, 
ambulanze, pompieri, uffi- 
ciali governativi, C'era una 
gran quantità di corpi sul 
terreno e feriti trasportati 
dalle ambulanze, Ho sentito 
alcuni ufficiali dire che gli 
ospedali erano pieni». 

a polizia di Lagos ha cir- 
condato la scena del disa- 
stro mentre le tv lanciavano 
appelli per l’evacuazione 
della zona. I pompieri han- 
no estinto l'incendio in circa 
sei ore. Stimare i reali effet- 
ti dell'incidente non sarà fa- 
cile. Con probabilità, un cer- 
to numero di feriti si è dato 
subito alla fuga per evitare 
l’arresto con l'accusa di fur- 
to di petrolio. Altri feriti, 
più semplicemente, non rag- 
giungono gli ospedali per- 
ché non possono permetter- 
si di pagare il ricovero e le 
cure necessarie. Ciò confer- 
ma che a spingere a rischia- 
re la vita per qualche litro 
di a C'è spesso una 

rotonda miseria, Tanto più 
ifficile da sopportare quan- 
do a pochi passi scorre una 
ricchezza destinata a tasche 
altrui. 
Gabriele Carchella 


Cosma Russo, uno dei tre italiani rapiti 


dell'Iraq appoggiava il regime 
di Saddam tiusscin, della qua- 
le faceva parte. Ma mentre 
l’impiccagione sarà condotta 
in forma privata il processo al- 
l'ex dittatore è stato trasmes- 
so dalle televisioni arabe con 
grande ricchezza di particola- 
ri. Comprese le sfuriate del- 
l'ex presidente che più volte 
hanno portato alla sua espul- 
sione dall’aula. 

Teri l’Alta corte ha conferma- 
to l’impiccagione anche per 
Balzan Al Tikriti, fratellastro 
di Saddam nonchè capo dei 
servizi segreti militari ai tem- 
pi della strage di curdi e per 
Award Al Bander, un ex giudi- 
ce. Incerto invece il verdetto 
pe l'ex vicepresidente Taha 

assin Ramadan, che in un 
primo tempo era stato condan- 
nato all’ergastolo. Ora la Cor- 
te d'appello ha fatto la racco- 
mandazione d’inasprire la pe- 
na e giustiziarlo poichè anche 
lui è corresponsabile per la 
strage curda di Dujail. «Ese- 
guire la sentenza sarà una ca- 
tastrofe per l’intera regione» 
ha detto l'avvocato Khalil Al 
Dulaimi, a capo del team per 
la difesa di Saddam Hussein. 
«Renderà ancora più profonda 


Una delle vittime dell'incendio all’oleodotto 


Tre telefonate dei tecnici Eni rassicuramo le famiglie ma nelle trattative non ci sono novità 


I rapiti italiani: «Stiamo bene, tranquilli» 


MILANO Sono in buone condizioni 
di salute i tre italiani rapiti il 7 
dicembre in Nigeria e tuttora 
trattenuti dai guerriglieri del 
Mend, il Movimento per l’eman- 
cipazione del Delta del Niger. 
Ne dà notizia la Farnesina. Ieri 
mattina Franco Arena, Roberto 
Dieghi e Mimmo Russo hanno 
potuto parlare al telefono con le 
famiglie. Tutti e tre hanno con- 
fermato di trovarsi in buone con- 
dizioni. 

«E' stata una breve telefonata. 
Ha detto che stanno tutti bene. 
Erano preoccupati perchè non 
potevano telefonare. Gli ho det- 
to di stare tranquillo e che dal- 
l’Italia si sta lavorando perchè 
tutto si possa risolvere per il me- 


glio» spiega la moglie di Russo, 
Angela. «E arrivata una telefo- 
nata alle 8 del giorno di Santo 
Stefano - dice l’avvocato dei Rus- 
so - e adesso i familiari ringra- 
ziano Farnesina ed Eni per l’in- 
teressamento e l’impegno profu- 
so. Speriamo che tutto si possa 
risolvere in fretta e bene». 

Una telefonata anche a Terni, 
dove vive Roberto Dieghi. Il tec- 
nico Agip ha rassicurato i fami- 
liari sulle proprie condizioni di 
salute. Una smentita, di fatto, al- 
le notizie circolate su Internet 
su un suo presunto problema fi- 
sico. «Altre rassicurazioni - ha 
detto il genero del tecnico - le ab- 
biamo avute anche sulle modali- 
tà di trattamento degli ostaggi». 


Anche i familiari di Francesco 
Arena, altro tecnico in mano ai 
guerriglieri, hanno trascorso in 
ansia il Natale. Per solidarietà, 
nel quartiere Caposoprano di Ge- 
la i vicini degli Arena non hanno 
acceso le luci natalizie. Mentre 
la Farnesina tiene attiva l’Unità 
di crisi, in questi giorni si è an- 
che rinforzata l’attività diploma- 
tica. Funzionari degli Esteri, 
con dirigenti dell’Eni, tengono 
stretti rapporti con «mediatori» 
in grado di parlare con il Mend. 
Finora i guerriglieri hanno rifiu- 
tato il pagamento di un riscatto. 
Il Mend sostiene che il rilascio è 
legato alla liberazione di quat- 
tro miliziani detenuti nelle carce- 
ri nigeriane. 

gif. 


la guerra civile in corso». E 

roprio per arginare la guerra 
interreligiosa, neppure stri- 
sciante, in Iraq alla base dei 
79 suggerimenti venuti dagli 
esperti, delal Commissione 
Baker, comprteso lo stesso ex 
e i Stato Usa, c'è 
l’idea di aprire il dialogo con 
Iran e Siria coinvolgendo il go- 
verno di Teheran e di Dama- 
sco in una soluzione politica 
accettabile da tutte le fazioni 
in Iraq. Bush però respinge 
l’ipotesi di dare peso politico a 
Iran e Siria: si è rivolto ad al- 
tri esperti (al Pentagono e al 
Consiglio per la sicurezza na- 
zionale) per suggerimenti. Lui 
annuncerà i dettagli della nuo- 
va strategia nella prima metà 
di gennaio. 

a voci che circolano a 
Washington sembra che per 
Bush l’idea vincente sia quel- 
la di un aumento temporaneo 
delle truppe. Si parla di 30 mi- 
la uomini che a gennaio riceve- 
ranno l’ordine di prendere po- 
sizione in Iraq nel tentativo di 
riprendere il controllo di Ba- 
pda come primo passo verso 

a riconquista del resto del Pa- 
ese, 
Andrea Visconti 


L'ESECUZIONE 


L'impiecagione dovrebbe 
avere luogo entro 

30 giorni dalla firma 
degli atti da parte 
della presidenza 
Irachena 


30) | 
giorni da Î 
oggi È 


ANSA-CENTIMETRI 


Le truppe etiopiche 
avanzano su Mogadiscio: 
uccisi mille miliziani 


NAIROBI In Somalia l'aviazione etiopi- 
ca non dà tregua alle milizie islami- 
che somale e ieri, per il terzo giorno 
consecutivo, ha compiuto con i suoi 
Mig incursioni contro combattenti 
delle Corti integraliste. I morti sa- 
rebbero, secondo lo stesso premier 
e uomo forte etiopico Meles Ze- 
nawi, mille e 3 mila i feriti. «Ma 
non vocina conquistare Mogadi- 
scio, solo debellare un pericolo». 

Fonti somale hanno detto che le 
truppe etiopiche sono a circa 70 km 
dalla capitale Mogadiscio e potreb- 
bero conquistarla nel giro di 24-48 
ore. La Croce Rossa Internazionale 
ha fatto sapere ieri da Ginevra che 
oltre alle vittime vi sono migliaia di 
profughi a causa dei combattimenti 
tra le forze governative somale ap- 
poggiate dalle truppe etiopiche e i 
miliziani delle Corti islamiche. 

Ma ieri si è verificata una novità 
sostanziale sul terreno dopo che da 
mesi truppe di Addis Abeba erano 

resenti nelal zona di confien con 
a Somalia ma solo in funzione di- 
fensiva: due caccia hanno mitraglia- 
to non postazioni, bensì truppe del- 
le Corti in ritirata. Numerose le vit- 
time, almeno tre morti. Gli islamici 
stanno infatti abbandonando tutta 
una serie di caposaldi conquistati 
negli ultimi mesi, di fatto senza col- 
0 ferire. Anzitutto intorno a Bai- 
oa, 245 km a Nordest di Mogadi- 
scio, sede provvisoria del governo 
di transizione somalo, ma anche 
nella fascia confinaria del Nord- 
Nordovest. Lunedì era stato colpito 
l'aeroporto internazionale di Moga- 
discio e quello militare, distante 
100 km. Mentre l’Ue condanna, pre- 
occupata, l’Unione africana è divisa 
tra chi reputa legittima la difesa ar- 
mata etiope e chi condanna la guer- 
ra d’aggressione, Ieri sera è stata 
convocata una riunione d’urgenza 
del Consiglio di sicurezza Onu. 


Lo specialista spagnolo: «Nessuna patologia terminale» 


Cuba, consulto medico: 
«Castro non ha il cancro» 


MADRID Josè Luis Garcia Sabrido, il 
medico chirurgo spagnolo specializ- 
zato nell’apparato digerente chia- 
mato nei giorni scorsi a esaminare 
Fidel Castro a Cuba, ha detto che 
il leader cubano «non ha un canero 
e non ha nessuna patologia mali- 
gna terminale», 

Sabrido ha aggiunto che quello 
di cui soffre Castro sono «complica- 
zioni mediche dovute al gravissimo 
intervento chirurgico subito nei me- 
si scorsi», In risposta alle domande 
dei giornalisti il chirurgo spagnolo 
ha detto: «Tenuto conto dei suoi 80 
anni, entro questi limiti Castro 
può recuperare completamente la 
salute», Sabrido ha rilevato ancora 
che «l'attività intellettuale di Ca- 
stro è eccellente e tutti i giorni ripe- 
te che vuole tornare al lavoro». Gar- 
cia Sabrido, 64 anni, direttore del 
Reparto di chirurgia 
generale e dell'appara- 


sarà totale». Il medico ha detto che 
er il momento un suo ritorno a Cu- 
a non è previsto nè necessario. 
Tuttavia a causa dello stato preca- 
rio di salute, per la prima volta Ca- 
stro non ha ricevuto nei giornis cor- 
si l'amico Gabriel Garcia Marquez, 
che pure è rimasto per un mese a 
Cuba. L'ha rivelato il settimanale 
colombiano «Semana», che scrive: 
«Il fatto che non abbia potuto rice- 
vere l'amico ’Gabo” è stato inter- 
pretato come un nuovo segnale che 
le cose sono complicate». Sul.suo si- 
to, il settimanale afferma che lo 
scrittore colombiano si era recato a 
Cuba per incontrare Fidel all'inizio 
di novembre e che vi era rimasto 
per tutto il periodo dei festeggia- 
menti per il 50.0 della Rivoluzione 
cubana e per l'80.0 compleanno del 
capo comunista. 
«Semana» segnala 
però che poco tempo 


to digerente dell'Ospe- ‘mieto. prima della visita di 
dale Gregorio Mara- Il dottore ottimista: Garcia Marquez, Fidel 
non di Madrid, ha assi- «E lucido, ancora convalescente 
prato durante ina s ag prg sp 
conferenza stampa che ome del 31 luglio ave- 
deal di saluta di Fi- potrebbe anche va ricevuto # nuca done 

lel Castro è buono, e Ù te venezuelano Hugo 
sta recuperando lenta- tornare a $ov emare) Chavez e il segretario 


mente», Ripetendo più 

volte che ciò di cui sof- 

fre Castro «non è un 

cancro» nè una patologia maligna 
a carattere terminale, lo speciali- 
sta ha aggiunto che il paziente 
«non ha bisogno di alcuna operazio- 
ne e i medici cubani che l’assistono 
sono eccellenti professionisti» per- 
fettamente in grado di curarlo. Ha 
spiegato di essere andato a L'Ava- 
na su richiesta delle autorità cuba- 
ne per un consulto sulla terapia e 
la strategia medica da seguire con 
il dJìder maximo», che egli ha visita- 
to per «per la prima volta». Castro, 
che «ha un'attività intellettuale ec- 
cellente, intatta», «ogni giorno - ha 
precisato - chiede di tornare al lavo- 
ro» e i medici sono costretti a impe- 
dirglielo. Alla domanda se Fidel po- 
trebbe tornare a governare, Sabri- 
do non l’ha escluso «se il recuperò 


generale delle Nazioni 

Unite Kofi Annan. «Se 

si considera che il no- 
stro Premio Nobel è vicino al co- 
mandante cubano tanto quanto o 
anche più di questi personaggi, il 
fatto che non si sono potuti incon- 
trare sarebbe da interpretare come 
un segnale d'allarme di nuove com- 
plicazioni» scrive il settimanale. Il 
presidente cubano è «insostituibi- 
le» è chiunque tenterà di sostituir- 
lo fallirà ha detto il fratello Raul, 
presidente ad interim da cinque 
mesi, «Fidel (Castro) è insostituibi- 
le a meno che non lo sostituiamo 
tutti insieme, ciascuno al posto che 
gli compete» ha affermato Raul che 
è anche ministro della Difesa, par- 
lando alla chiusura dell'8.0 congres- 
so della Federazione degli studenti 
universitari. 


6 Ipiccoo 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


economia @ilpiccolo.it 


-ECON 


di Piercarlo Fiumanò 


Amministratore delegato 
Perissinotto, le Generali 
festeggiano 175 anni di vi- 
ta. Quali sono oggi i valo- 
ri dominanti nella compa- 
gnia? 

Dedizione e attaccamento 
ai valori del gruppo: è que- 
sto lo spirito che anima le 
persone che lavorano nella 
nostra compagnia. Alle Ge- 
nerali da sempre abbiamo 
TOEUERO di insegnare ai gio- 
vani il mestiere e di aiutarli 
e sbagliano. Nel dna 

el nostro gruppo sono forte- 
mente radicati i valori etici e 
di trasparenza. Per questa 
ragione non siamo mai stati 
sfiorati dagli scandali finan- 
ziari. Sentiamo molto forte 
la spinta verso l'innovazione 
per adeguarci alle novità 
che continuamente, investo- 
no il mondo della finanza e 
dell’assicurazione. 

Continuerete nel- 
l'espansione internazio- 
nale? 

Nel 2006 abbiamo acquisi- 
to quattro compagnie assicu- 
rative nel Centro-Est Euro- 
pa, abbiamo comprato in Ita- 
lia la Toro, abbiamo fatto 
una joint venture in India, 
compiuto ‘una acquisizione 
di private banking in Svizze- 
ra, oltre a varie operazioni fi- 
nanziarie sui principali mer- 
cati internazionali, soprat- 
tutto quello inglese. Conti- 
nueremo nella nostra espan- 
sione. 

Come vive oggi la com- 
pagnia il rapporto con 
Trieste? 

La nostra proiezione inter- 
nazionale ha trovato a Trie- 
ste un terreno ideale per 
molti anni. La città è sem- 
pre stata un crogiuolo di cul- 
ture, di religione e di etnie 
che hanno convissuto in mo- 
do molto positivo. Il benesse- 
re economico di Trieste stori- 
camente è stato un prodotto 
del suo cosmopolitismo, del- 
la capacità di accogliere ini- 
ziative economiche prove- 
nienti dall’esterno. Oggi la 
città deve ritrovare questa 
sua apertura e voglia di fa- 
re, 

Le Generali, dopo 175 
anni, rappresentano l’uni- 
ca realtà internazionale 
nel paesaggio economico 
italiano. Quali sono stati 
i punti di svolta? 

Il nostro gruppo è sempre 
riuscito ad trovare energie 
sufficienti per adattarsi alle 
mutate condizioni sociali, po- 
litiche e economiche del Pae- 
se, Ad esempio le nazionaliz- 
zazioni nei Paesi comunisti 
dell’Est Europa ci sono costa- 
te un terzo dei nostri attivi e 
la perdita di quasi 200 immo- 
bili nelle capitali dell'Est do- 
ve eravamo storicamente ra- 
dicati. Dopo la fine della 

erra fredda e la caduta 

lel muro di Berlino abbiamo 
recuperato in parte le anti- 
che posizioni. 

Qual è il giudizio sul Si- 
stema Paese? 

In Italia il dialogo con le 
istituzioni non è mai stato fa- 
cile. Viviamo in un Paese do- 
ve pesa l’eccesso di burocra- 
zia mentre siamo in difficol- 
tà nell'affrontare la concor- 
renza internazionale. L’Ita- 
lia ha fatto meno bene rispet- 
to a Paesi come Spagna, Ger- 
mania e Francia. A causa 
dei nostri handicap non sem- 
pre riusciamo ultimamente 
a sostenere il confronto sui 
mercati internazionali. For- 
se anche per questo in Ita- 
lia, oltre alle Generali, ci so- 
no poche grandi imprese, se 
pensiamo alle dimensioni 
del Pil nazionale. 

Come giudica la crisi 
della grande industria in 
Italia? Penso ad Alitalia. 

Viviamo in un ambiente 
estremamente competitivo, 
che non permette errori, per 
cui anche aziende molto no- 
te si possono trovare in diffi- 
coltà. Alitalia, ad esempio, è 
un caso da studiare. Bisogna 
capire cosa è andato storto, 


Il palazzo delle Generali da ieri è illuminato dalla scritta «Generali 175 n (Foto Lasorte) 


Perissinotto: «Non si freni 
la crescita delle Generali 
Trieste impari da Dublino» 


«È nell'interesse dello sviluppo del Paese 
che la compagnia resti italiana» 


TRIESTE Finale d’anno con i fuochi d’artificio per le Generali. La compagnia triestina fe- 
steggia i 175 anni dalla fondazione rafforzando il suo ruolo di «regina» sullo scacchiere 
delle polizze. È stato un anno di acquisizioni (l'India, l'Est Europa, la Toro). Restano 
forti le aspettative sul mercato per una nuova grande operazione estera. Il gruppo trie- 
stino deve poi fare i conti con l’Authority che ha imposto un ridimensionamento del Le. 
one nel nuovo colosso bancario Intesa-San Paolo. Parla l'ad Giovanni Perissinotto. 


per impedire di ripetere gli 
stessi errori e sprecare risor- 
se pubbliche. Personalmente 
ritengo che non tutte le col- 
pe siano da attribuire al ma- 
nagement ma che vi siano 
state ingerenze esterne nel- 
la gestione della società. 

La Fiat sta dando segni 
di recupero. 

La Fiat ultimamente è riu- 
scita a rigenerarsi grazie 
agli indubbi meriti manage- 


«Timore di scalate? 

Il rischio è reale. 

Oggi tutti possono 
diventare un bersaglio» 


riali dell’ad Marchionne e 
della sua squadra ma prima 
sì trovava in acque difficili. 

Le Generali in Italia 
sentono di dover remare 
controcorrente? 

Non voglio accusare nessu- 
nò. Ma è un dato di fatto og- 
gettivo che l’Italia stia atti- 
rando pochissimi investi- 
menti dall’estero. Siamo un 
Paese che trova energie inso- 
spettate solo nelle grandi 
emergenze, I risultati si ot- 
tengono con piccoli passi e 
progressi quotidiani, non cre- 
do siano utili grandi corse e 
poi improvvise frenate. Uno 
dei motivi del successo di Ge- 
nerali è proprio questo: la ri- 
cerca del miglioramento 
ogni giorno. 

Il management ha sem- 
pre contato molto nella 
storia del gruppo. 

Credo che il nostro mana- 


i 


gement sia molto professio- 
nale e lo si vede dal risultato 
del business, nonostante si 
sia costretti a operare, come 
dicevo, in un ambiente non 
agevole. Il management del- 
le Generali è internazionale 
da sempre, espressione delle 
forze interne della società e 
mi piacerebbe che questa tra- 
dizione potesse continuare. 
L’ad Sergio Balbinot è nato, 
per così dire, alle Generali. 
To sono stato assunto nel ’79 
da Alfonso Desiata, che mi 
ha dato l'opportunità di lavo- 
rare all’estero prima di ri- 
chiamarmi in direzione cen- 
trale a Trieste dove successi- 
vamente ho lavorato al fian- 
co di Gianfranco Gutty, am- 
ministratore delegato dopo 
Desiata. Vogliamo portare a 
Trieste le migliori individua- 
lità all’interno del gruppo. Il 
nostro vicedirettore genera- 
le è irlandese, il direttore 
centrale capo del consolidato 
è belga, il capo delle acquisi- 
zioni e delle operazioni spe- 
ciali è inglese di origine in- 
diana. Secondo la nostra cul- 
tura chiunque meriti può ar- 
rivare al vertice. 

Cosa chiedono le Gene- 
rali a Trieste e cosa siete 
disposti a dare alla città? 

Per attirare la famiglie 
dei nostri manager dall’este- 
ro occorrono scuole all’altez- 
za e possibilmente interna- 
zionali. Questo è un aspetto 
che va curato, ma anche noi 
facciamo la nostra parte. 
Cerchiamo di sostenere 
l’internazionalità della città 
appoggiando ad esempio le 
iniziative in campo scientifi- 
co e scuole come il Collegio 
del Mondo Unito. 

Trieste e le infrastrut- 


Un’assemblea degli azionisti delle Generali a Trieste. 


ture: è un altro problema 
storico. 

Oggi la città sconta un gra- 
ve isolamento se pensiamo 
alle insufficienze nel campo 
delle infrastrutture e dei tra- 
sporti. Basti pensare alle co- 
de infinite in autostrada ver- 
so Venezia. Anche le linee ae- 
ree sono insufficienti. Per il 
beneficio dell'economia della 
città i collegamenti devono 
essere i più agevoli possibili. 
Bisogna far fronte alla con- 
correnza di altre città, basti 
pensare che qui vicino c'è Lu- 
biana, una capitale giovane 
e dinamica. Gli inglesi han- 
no aumentato la forza gravi- 
tazionale di Londra, grazie 
alle infrastrutture e alla tec- 
nologia, facendo leva altresì 
su facilitazioni normative e 
fiscali. Lo stesso è accaduto 
a Dublino. Mi piacerebbe 
che un progetto analogo pos- 
sa essere concepito anche 
per Trieste. 

Le Generali hanno im- 
portanti partecipazioni fi- 
nanziarie in diverse 
aziende strategiche italia- 


ne, 

Non abbiamo disegni di po- 
tere e siamo apprezzati pro- 
prio per questa ragione. Il 
nostro unico interesse è che 
le aziende dove siamo pre- 
senti siano gestite in modo 
competente, efficiente e nel- 
l'interesse degli azionisti. 
Svolgiamo un ruolo centrale 
anche per lo sviluppo del si- 
stema Paese. In Italia siamo 
grossi investitori con 100 mi- 
liardi di capitale da impiega- 
re a questo scopo. Nel nostro 
Paese, dove ci sono pochi in- 
vestitori istituzionali, è nor- 
male che le Generali abbia- 
no un ruolo di rilievo. D'al- 


L'amministratore delegato delle Generali, Giovanni Perissinotto 


tra parte se non ci fossero le 
Generali aumenterebbe il pe- 
so degli stranieri, e abbiamo 
visto con quali possibili ri- 
schi. 

E inFriuli Venezia Giu- 
lia? 

Le Generali sono un im- 
prenditore che investe i soldi 
dei propri assicurati o del- 
l'azienda e si attendono 
redditività dalle proprie par- 
tecipazioni. Non abbiamo 
preclusioni a lavorare con il 
pubblico: recentemente su 
iniziativa del governatore II- 
ly siamo entrati nella compa- 
gine azionaria di Friulia, ora 
Ja sfida è trasformare la fi- 
nanziaria in un esperimento 
di successo. 

L'euro è una sfida conti- 
nua. 

L’euro ha aperto un ciclo 
virtuoso in termini di tassi e 
inflazione ma ha penalizzato 
l'economia perché le nostre 


. aziende non hanno più potu- 


to sfruttare l'arma della sva- 
lutazione e sono rimaste 
schiacciate da una mancan- 
za di flessibilità in termini 
di costi. Questo fenomeno ha 
provocato anche nella nostra 
regione economica una mas- 
siccia corsa alla delocalizza- 
«zione nel Centro e Est Euro- 
pa. Se si rivuole competere 
efficacemente nell’area del- 
l'euro bisogna recuperare 
questa flessibilità con ade- 
guate politiche di investi- 
mento, fiscali e di politiche 
del lavoro. In generale credo 
che l’Italia anche nell’ambi- 
to dei conti pubblici necessi- 
ti, più che di aumenti di en- 
trate, di sostanziali tagli alle 
spese. 

Quali sono oggi i rap- 
porti di forza fra i “big” 


dell’assicurazione in Eu- 
ropa? Allianz e Axa non 
fanno mistero di voler 
crescere ancora. 

Stiamo vivendo nel nostro 
settore una fase di relativa 
calma che potrebbe però non 
durare a lungo. Ci saranno 
nuove spinte a ulteriori con- 
solidamenti in campo assicu- 
rativo, in linea con quanto 
accade nel comparto banca- 
T10. 


«Non abbiamo mai 
pensato di lasciare 
Trieste ma operiamo 
in condizioni difficili 


Le Generali saranno 
preda o predatori? 

Abbiamo sentito le voci di 
un possibile interesse sulle 
Generali da parte di gruppi 
concorrenti inglesi e di oltre- 
oceano. Penso che dobbiamo 
essere sempre molto attenti, 
penso inoltre che la corsa al 
gigantismo prima o poi deb- 
ba finire. Non si diventa più 
virtuosi aumentando di pe- 
so, 

I mercati si aspettano 
una grande acquisizione 
da parte di Trieste. 

Non ci facciamo condizio- 
nare dall’attesa dei mercati 
verso una mega-operazione. 
Qualsiasi nuova acquisizio- 
ne dovrà avere un senso in 
termini di redditività, di cre- 
scita e di creazione di ric- 
chezza. Inoltre bisogna consi- 
derare tutti i possibili rifles- 
si di una mega-acquisizione, 


quali ad esempio lo sposta- 
mento del controllo della 
compagnia dall'Italia a un al- 
tro Paese. Il presidente Ber- 
nheim ha ripetuto più volte 
che bisogna preservare 
l'italianità delle Generali. È 
nell’interesse del Paese che 
la compagnia resti italiana 
perché crea opportunità di 
lavoro e un vasto indotto eco- 
nomico. Cosa sarebbe oggi 
Trieste senza le Generali? 

Le Generali potrebbero 
perdere l’autonomia? Ci 
sono rischi di scalata? 

Le minacce ci sono. Tutti 
potrebbero diventare un ber- 
saglio. Basti considerare l’ag- 
gressività dei fondi di priva- 
te equity e dei fondi di inve- 
stimento. Bisogna fare mol- 
ta attenzione. Ma al tempo 
stesso la nostra migliore dife- 
sa è l'efficienza, la capacità 
di fare profitti e di pagare i 
Ft la valutazione del 
titolo. Su questi valori si fon- 
da la nostra azione. 

Trieste si sente penaliz- 
zata dopo i recenti ver- 
detti dell’Antitrust sul- 
l'acquisizione di Toro e 
sulla fusione Intesa-San 
Paolo? 

Noto una netta diversità 
fra il giudizio dei massimi 
rappresentanti politici e isti- 
tuzionali e quello dell’autori- 
tà di controllo. La recente fu- 
sione fra San Paolo e Intesa 
è stata una operazione auspi- 
cata dal governatore di 
Bankitalia Draghi e accolta 
bene dalle massime autorità 
dello Stato. Diverso è stato il 
giudizio dell’Antitrust che 
ha imposto massicce vendite 
di sportelli a vantaggio di 
concorrenti internazionali 
che ricercavano una presen- 


Fino ad aprile il palazzo del gruppo triestino sarà illuminato: parte una serie di manifestazioni celebrative 


La compagnia festeggia i 175 anni di vita 


TRIESTE Le Generali nascono 
il 26 dicembre 1881 con l'at- 
to costitutivo delle «Assicu- 
razioni Generali Austro-Ita- 
liche», società con un capita- 
le di due milioni di fiorini 
austriaci, dieci volte più ele- 
vato della dotazione media 
delle altre compagnie triesti- 
ne. 

Così prendono vita a Trie- 
ste le Generali, oggi poten- 


za assicurativa globale che 
sì prepara a festeggiare i 
175 anni dalla fondazione. 
In programma tutta una se- 
rie di iniziative che il mana- 
gement ha fissato anche per 
ribadire il legame storico 
fra la compagnia e la città. 
Dal 26 dicembre fino a fine 
aprile il palazzo delle Gene- 
rali sarà illuminato con una 
«installazione» particolare 


che si richiama all’anniver- 
sario. Da gennaio a giugno 
partirà una mostra archeolo- 
gica multimediale allestita 
presso la direzione centrale 
di Trieste: i visitatori po- 
tranno ammirare resti ro- 
mani recuperati durante gli 
scavi per la costruzione del 
palazzo delle Generali a Ro- 
ma in piazza Venezia. Inol- 
tre sarà coniata una meda- 


glia celebrativa sull’anniver- 
sario e programmate serate 
di gala con concerti di musi- 
ca classica che porteranno a 
Trieste, Milano e Venezia il 
gotha della finanza italia- 
na. Inoltre sarà pubblicato 
un libro su Genagricola, 
l'impero agricolo delle Gene- 
rali creato da Giuseppe Pe- 
rissinotto, padre dell’attua- 
le amministratore delegato. 


za in Italia. In altri Paesi c'è 
stato un comportamento di- 
verso. Credo di ricordare che 
quando il Credit Agricole si 
è fuso con il Credit Lyonnes 
le autorità francesi non han- 
no richiesto la chiusura di 
un solo sportello, anche in 
presenza di quote di mercato 
ben più importanti. 

Dopo il verdetto su To- 
ro c'è chi osserva che le 
Generali difficilmente po- 
tranno crescere ulterior- 
mente in Italia. 

Prendiamo atto che in que- 
sto Paese non potremo effet- 
tuare ulteriori investimenti 
in campo assicurativo. Vorrà 
dire che dovremo andare al- 
l'estero. Ma non si dica che 
le Generali non sono già una 
società internazionale per- 
chè oltre due terzi del nostro 
fatturato è conseguito oltre- 
frontiera. 

In 175 anni il radica- 
mento della compagnia 
verso la città è rimasto 
forte negli anni. 

un rapporto che conti- 
nua da generazioni. È tradi- 
zione che le famiglie triesti- 
ne si tramandino un pacchet- 
to di Generali come un patri- 
monio che si rivaluta nel 
tempo. 

Come saranno le Gene- 
rali domani? Come vede 
la proiezione futura del 
gruppo? 

Siamo una forza globale 
con una presenza. locale. 
Dobbiamo essere pronti a ri- 
spondere alla clientela dome- 
stica con la forza di un gran- 
de gruppo internazionale 
ma con grande attenzione al- 
le realtà del luogo. Per quan- 
to riguarda le esigenze della 
clientela, stiamo vedendo 
dei cambiamenti legati all’al- 
lungamento della vita e alla 

”senilizzazione”, come dice- 
va Alfonso Desiata, della ric- 
chezza. Dobbiamo dare rispo- 
ste assicurative e assisten- 
ziali adeguate. Mi riferisco 
alla prevenzione medica, al- 
l'assistenza, alla previdenza 
integrativa. Puntiamo sui 
giovani ma anche sulle esi- 
genze della terza età, che 
per noi dischiudono mercati 
importanti 

‘omne giudica il lavo» 
ro del ministro dell’Eco- 
nomia Padoa-Schioppa, 
ben conosciuto a Trieste? 

Il padre Fabio è stato per 
lunghi anni nostro ammini- 
stratore delegato con una for- 
te propensione al business 
internazionale. Tommaso Pa- 
doa-Schioppa ha avuto inca- 
richi prestigiosi all’estero, 
ha fatto parte del board del: 
la Banca centrale europea, e 
oggi si è messo al servizio 
dello Stato come ministro 
dell'Economia. Gli auguro ca- 
lorosamente di combinare 
esigenze diverse, anche at- 
traverso le necessarie media- 
zioni, compiendo le scelte 
giuste per il Paese. 

Quest'anno le Generali 
BIRAEOI la scomparsa di 

andi presidenti co- 
fonso Desiata e Cop- 
Hale di Canzano. 

Dobbiamo ricordarli appli- 
cando ogni giorno i loro inse- 
gnamenti e facendo progredi- 
re una realtà cui hanno pro- 
digato così tante energie. 

Ma le Generali lasce- 
ranno mai Trieste? E un 
timore latente in città. 

Continuiamo a investire a 
Trieste. Negli ultimi anni in 
città abbiamo avviato due 
iniziative di successo come 
Genertel e Banca Generali. 
Noi sentiarho molto forte il 
legame con la città, un rap- 
porto virtuoso. Ma non pos- 
siamo nasconderci che ope- 
riamo in condizioni difficili, 
in particolare per quanto ri- 
guarda la carenza dei colle- 
gamenti. Non abbiamo mai 
pensato di andarcene ma è 
sempre possibile chè in futu- 
ro qualche nostro successore 
Eee pensare di trasferire 

compagnia da Trieste. 

Credo che la città debba met- 
tere in campo i necessari cor- 
rettivi affinché questo non 
avvenga mai, 
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L'associazione dei consumatori Adusbef ha calcolato la stangata che colpirà gli utenti per il mantenimento della macchina 


Auto, il costo annuo sale a 4mila euro 


Si spende il 5,6% del bilancio familiare. A pesare sono i rincari del bollo e dell’ assicurazione 


ROMA L'auto costa ad ogni 
famiglia italiana, calcolan- 
do anche «la stangata sui 
bolli prevista in Finanzia- 
ria» e il caro-Rc auto, oltre 
4.000 euro l'anno, cioè nel- 
la maggior parte dei casi 
più del valore della vettu- 
ra stessa. 

A fare due conti sul co- 
sto delle quattro ruote è 
l'associazione dei consuma- 
tori Adusbef, secondo la 
quale «le tasse che grava- 
no su auto e moto obbliga- 
no gli italiani a spendere 
ogni anni il 5,6 per cento 
delle proprie entrate per il 
mantenimento dell' auto- 
mobile, tanto che il 75 per 
cento delle famiglie, il cui 
reddito non supera i 
20.000 euro, è costretto ad 
indebitarsi per sopravvive- 
re, Inoltre, gli italiani devo- 
no mettere in conto, nei co- 
sti di gestione di un’auto- 
mobile anche la polizza Re 
Auto». 

Secondo uno studio, rile- 
va l'associazione dei consu- 
matori, le imposte che gra- 
vano sugli utenti dei tra- 
sporti privati, sia automo- 
bilisti che centauri, am- 
montano ad oltre 65 miliar- 
di di euro. 

«Le voci più consistenti 
sono rappresentate dall' 
Iva, dalle accise e dalle im- 
poste di fabbricazione dei 
carburanti, per le quali an- 


EDITORIA 


nualmente la spesa com- 
plessiva ammonta a circa 
36,9 miliardi di euro, alla 
quale si deve aggiungere 
l'Iva sull'acquisto dei veico- 
li e degli accessori, per un 
importo pari a 8,8 miliardi 
di euro», spiega l'Adusbef, 
evidenziando come «le tas- 
se applicate su auto e moto 
(vale a dire la tassa di pro- 
prietà o l'ex bollo) pesano 
sulle tasche degli italiani 
per 6,4 miliardi di euro». 


TRASPORTI 


Alitalia, conto alla rovescia 
per l'atteso bando di gara 


ROMA Conto alla rovescia per l'atteso bando di gara che 
darà il via alla privatizzazione di Alitalia. I tecnici del 
Tesoro e gli advisor (Merrill Lynch e lo studio legale 
Chiomenti) sono da giorni al lavoro per la messa a pun- 
to del bando la cui ufficializzazione potrebbe avvenire 
ormai entro fine anno o al massimo nei primi 
gennaio. Intanto, il governo ha dato avvio anche la se- 
conda fase di intervento sul settore, con il varo del dise- 
gno normativo di riforma del trasporto aereo nella se- 
duta del consiglio dei ministri della scorsa settimana. I 
paletti previsti dal bando Alitalia dovrebbero essere po- 
chi, come più volte puntualizzato dallo stesso ministro 
dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa, così da solle- 
citare al massimo le manifestazioni di intereresse all' 
acquisto di almeno il 30,1% della com 
messo in vendita dall'azionista, con l'obbligo di opa sul 
resto del capitale. Occhi puntati sui possibili candidati 
quindi mentre le voci di una maxicordata avevano fat- 
to volare il titolo in borsa nei giorni prenatalizi. 


Ma se le imposte rappre- 
sentano le maggiori voci di 
uscita, «sostanziose» appa- 
iono anche le cifre relative 
alla manutenzione ordina- 
ria: ogni anno gli automobi- 
listi spendono 5,3 miliardi 
di euro per l'iva sulla ma- 
nutenzione dei mezzi e de- 
gli pneumatici. 

«Il governo continua ad 
usare la mano pesante su 
auto e moto che, calcolan- 
do l'ultima stangata sui 


iorni di 


agnia che sarà 


% 


Prodi: «Spero che la vicenda 
dei giornalisti si chiuda presto» 


BOLOGNA Il presidente del 
Consiglio Romano Prodi si 
augura che la vicenda che 
riguarda il rinnovo del con- 
tratto dei giornalisti si chiu- 
da presto. Incontrando ieri 
mattina i cronisti in attesa 
davanti alla sua abitazione 
a Bologna, ha detto: «Mi fa 
piacere che lo sciopero sia 
finito, perchè cinque giorni 
senza stampa scritta e tan- 
ti giorni di sciopero sono un 
elemento davvero preoccu- 
pante. Vi auguro quindi - 
ha concluso il presidente 
del Consiglio - che la vicen- 
da si chiuda presto». Ma co- 
me è andato lo sciopero lo 
sciopero nazionale di tre 


giorni, ai quali sì sono som- 
mati i due giorni di chiusu- 
ra delle edicole per le festi- 
vità natalizie? «La più mas- 
sicciaà manifestazione di 
protesta della storia del 

lornalismo italiano» l’ha 

lefinita ieri la Federazione 
nazionale della stampa (Fn- 
si), «La categoria - spiega il 
sindacato dei giornalisti - 
ha ancora una volta manife- 
stato la propria determina- 
zione a ottenere l apertura 
delle trattative contrattua- 
li, con una partecipazione 
alla lotta che ha superato 
nella stragrande maggio- 
ranza delle aziende il 90% 
delle’ adesioni». 


Rurozona, Bundesbank 
contraria a un rapido 
ingresso di nuovi stati 


BERLINO L'ex presidente del- 
la Bundesbank Hans Tiet- 
meyer si è detto contrario 
ad.un rapido allargamento 
della zona euro a nuovi Sta- 
ti. «Se a entrare sono paesi 
che non rispettano appieno 
i criteri di stabilità, ciò può 
costituire una minaccia per 
la stabilità dell'intero euro- 
sistema», ha detto Tiet- 
meyer in una intervista al- 
la Berliner Zeitung del fine 
settimana. A suo avviso, 
quanto più ampia sarà la 
zona euro tanto più grande 
sarà il potenziale di contra- 
sti e divergenze fra i vari 
stati membri. 


‘ bolli e l'aumento delle revi- 
sioni, costano oltre 4.000 
euro l'anno, per un gettito 
fiscale superiore ai 65 mi- 
liardi. Se a questo si ag- 
giunge l'Rc Auto si arriva 
a 85,5 miliardi di euro», 
sottolinea l'Adusbef. 

LO studio dell’associazio- 
ne dei consumatori denun- 
cia come l'effetto degli au- 
menti delle spese gravanti 
sui trasporti conduca a un 
singolare paradosso: in Ita- 
lia su un parco circolante 
di 38 milioni, 21 milioni di 
utenti pagano spese annue 
superiori al valore del be- 
ne assicurato. 

Fra i più colpiti dai rin- 
cari del bollo «vi sono tanti 
modelli ben funzionanti 
Euro 0 ed Euro 1, con un 
valore dell' usato che per 
11 milioni di veicoli non su- 
pera i 150-200 euro, men- 
tre per altre 10 milioni di 
auto si aggira entro i 1000 
euro», 

All'aumento delle tassa 
automobilistica, si affian- 
ca quello della Rc auto, 
che a dispetto di un calo 
dell’incidentalità nell'ordi- 
ne del 30%, continua a es- 
sere molto cara, in media 
850 euro l'anno. I giovani 
pagano di più. Per un di- 
ciottenne la Re auto non co- 
sta meno di 1.200 euro, il 
doppio del valore medio di 
mercato di una Fiat Panda 
di 1,200 di cilindrata. 


| CREDITO 


Gli aumenti 


Quanto costano auto e moto in base ai rincari previsti 
da finanziaria e assicurazioni 


TASSE E IMPOSTE 


» Iva e imposte 


va su acquisto veicoli 
‘ e accessori 


07 Tasse automobilistiche 
e moto (ex bolli) 

Va su manutenzione 

e gomme 

Tasse varie 

Re auto 

Tasse e Iva 

sui parcheggi 


Va:sui pedaggi 
autostradali 


Altri oneri 


Premi annui 
Ro auto 2005 


TOTALE. 


- di fabbricazione su carburanti 
ea linee 


TOTALE ANNUO* 
(su auto e moto - mld di euro) 


36,9 


spesa media 


annua per 


famigli 
miglia ANSA-CENTIMETRI 


la Popolare ha riacquistato le 840mila azioni della società di assicurazioni 


Banche, Cattolica lascia Cividale 


CIVIDALE (UDINE) La Banca Po- 
polare di Cividale ha riac- 
quistato le 840. mila azioni 
detenute dalla Società Cat; 
tolica di Assicurazioni nel- 
la Banca di Cividale spa 
(pari al 7,78%) per un im- 
porto di 20,7 milioni di eu- 
ro. Lo ha reso noto la stes- 
sa Popolare di Cividale che 
così risale al 75% del capita- 
le della controllata Banca 
di Cividale spa, mentre il ri- 
manente 25% resta in pos- 
sesso del Credito Valtelline- 
se. I termini dell' operazio- 
ne erano stati formalizzati 
con lettera del 12 dicembre 
scorso inviata dalla direzio- 
ne generale della Popolare 


20 


n 


a Cattolica. La compagnia 
di assicurazioni scaligera 
continuerà la partnershi 

con Banca di Cividale ne 
settore della bancassuran- 
ce (prodotti vita, danni e 
previdenza complementa- 
re) fino al 31 dicembre 
2007, senza però alcun vin- 
colo di esclusiva. 

Cattolica era intervenu- 
ta nel capitale sociale della 
Banca di Cividale nel 2002 
insieme al Credito Valtelli- 
nese. I due partner detene- 
vano . complessivamente 
una quota 80 per cento del- 
la banca cividalese concor- 
rendo al rapido processo di 
sviluppo che ha registrato 
in questi anni l' istituto 


friulano. Dopo quello della 
capogruppo Popolare, an- 
che la controllata Banca di 
Cividale spa ha proceduto 
ad un aumento di capitale 
che ha comportato un raf- 
forzamento patrimoniale di 
50 milioni di euro sottoscrit- 
to interamente dagli attua- 
li soci (Popolare di Cividale 
e Creval) in proporzione al- 
le rispettive quote. 

«Come da previsioni ini- 
ziali - ha detto Lorenzo P,e- 
lizzo, Sole dell' istitu- 
to friulano - abbiamo riac- 


quistato la quota di Cattoli-, 


ca con cui peraltro prose- 
gue con reciproca soddisfa- 
zione la collaborazione com- 
merciale». 


Pronte 500 nuove boutique dell'espresso 


Cattè, la Illy ora 
sfida Starbucks 


MILANO Si gioca a colpi di taz- 
zine griffate la «guerra dell' 
espresso» tra i grandi mar- 
chi italiani e le multinazio- 
nali del caffè, come il colos- 
so americano Starbucks. 
quanto; scrive il New York 

imes in un lungo articolo 
pubblicato oggi sulla sua 
versione on-line che riporta 
una conversazione con An- 
drea Illy, numero uno della 
storica azienda di Trieste al 
cui fondatore e nonno di An- 
drea, Francesco, si deve l'in- 
venzione negli anni '80 del 
mitico espresso; 

TE SFUDp po italiano, scrive 
il quotidiano newyorchese, 
punta ad aprire nei prossi- 
mi cinque anni cinquecento 
nuovi punti vendita «Espres- 
samente»: vere e proprie 
«boutique di moda» per gli 
amanti dell'espresso italia- 
no. I bar «Espressamente», 
secondo il Ny l'imes, ricalca 
no infatti un approccio alla 
Gucci: «possono essere abba- 
stanza piccoli - scrive il Ny 
Times - ma con location 
primo piano, come quello si- 
tuato accanto all'Opera Gar- 
nier in pieno centro a Pari- 
gi. E sono disegnati da ar- 
chitetti italiani di grido». In 
più, «oltre al caffè e a snack 
italiani, vendono tazzine e 
piattini disegnati da artisti 
contemporanei». E Il caffè 
«non è necessariamente più 
caro» che da Starbucks. 

Negli ultimi tre anni le 
aperture sono state 140 
(quest'anno Illy è sbarcato 
in Cina, a Shanghai e a 
Hong Kong) e nei prossimi 


terre ed acque industriali. 


— 34123 Trieste 


operativa ACEGAS-APS, 


ANNUNCIO DI DEPOSITO 


ai sensi dell'art. 10, comma 2 della L.R. n. 43 del 7 settembre 1990 
si dà comunicazione al pubblico che è stato depositato il progetto 
definitivo per la realizzazione di un impianto di trattamento scorie, | 


Copia della documentazione di progetto completa di Studio di 
impatto Ambientale è stata depositata presso la Provincia di Trieste 
Area | — Funzione ecologia e valutazione di impatto ambientale 
nell'ambito delle funzioni dello sportello unico così come previsto 
dall'art. 3 del DPGR 01/98 - in data 18.05.2006. Il medesimo progetto 
corredato da studio di impatto ambientale è stato contestualmente 
depositato presso il Comune di Trieste in data 18.05.2006 ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 dello stesso DPGR 01/98 

Soggetto proponente: ACEGAS-APS S.p.A., Via Maestri del Lavoro, 8 


Localizzazione: Comune di Trieste — Via Errera, 11 a fianco sede 
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto per il trattamento 


di scorie da incenerimento e di terreni inquinati con un trattamento 
finale delle acque asservite a tale processo. 


cinque il gruppo, con un fat- 
turato generato per il 55% 
fuori dall'Italia, spera di 
aprirne altri cinquecento. 
Anche negli Usa, dove, dice 
Illy, il suo caffè «ha solide 
radici e reputazione» e dove 
le boutique IIGRTD il loro 
ingresso «non. appena il 
gruppo troverà delle proprie- 
tà immobiliari» adatte. 

La POI del caffè su 
cui punta Illy - che si avvia 
a chiude l'anno con un fat- 
turato di 330 milioni di dol- 
lari - si inserisce nel conte- 
sto della «dura competizio- 
ne che le aziende italiane di 
caffè stanno affrontando 
con gruppi come Starbucks, 
entrato ‘nell'Europa conti. 
nentale nel 2001, dove ha 
già 785 punti vendita in set- 
tè Paesi». Per ora l'Italia re- 
sta off-limits anche se Cliff 


-Burrows, presidente della 


multinazionale americana 
per l'Europa, il Medio Orien- 
te e l'Africa, si è detto «mol- 
to stimolato dalle opportuni- 
tà» che il nostro Paese po- 
trebbe offrire in futuro. 

Come reagire di fronte a 
concorrenti globali come 
Starbucks? I produttori ita- 
liani - scrive il NY Times ci- 
tando anche Lavazza e Sega- 
fredo Zanetti - «stanno com- 
battendo per posizionarsi co- 
me un oggetto da intendito- 
ri, molto più di quanto ab- 
biano fatto le catene di cof- 
fee shop negli Usa». E Illy si 
sta mettendo alla testa del- 
le aziende italiane «rivaleg- 
giando con l'industria della 
moda per impronta distinti- 
va e stile». 


Cee | 


Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della L. R. n.43/90 


8 IL PICCOLO 


Va NUMERO VERDE NEGROLOGIE: 


800.700.800 lunedì - domenica 10 - 21,00 


NECROLOGIE 
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t 


E' salito al cielo il 
COMANDANTE A RIPOSO 


Bruto Valeri 
(Vinicio) 

Lo annunciano la moglie MI- 
RELLA, i figli CLAUDIO, 
MANUEL e ARIANNA, la 
nuora, il genero, le nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 corr. alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Ho viaggiato sempre al tuo 
fianco e continuerò a farlo per- 
chè dall'alto mi indicherai la 
rotta. 

Ciao amore: 

- MIRELLA 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Tra terra e cielo, il mare, a par- 
larci per sempre di te 

SU YEN e IRENE con CHRI- 
STIAN ed ENZO. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Ciao 
Vinicio 
ti ricorderemo sempre: 


- tua sorella VANNA e familia- 
ri 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Partecipa la sorella FRANCA 
con figli e famiglia. 
Triestre, 27 dicembre 2006 


VINICIO ti abbracciamo: 
IOLE e FULVIO. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Partecipano al dolore: 
- LIDIA , WALTER e DA- 
RIO. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


Gianfranco Chervatin 


Ad amici e parenti che sono 
stati vicini a GIAN nell'ultimo 
saluto, anche con il solo pen- 


siero... grazie. 


MIRELLA e BARBARA 


Trieste, 27 dicembre 2006 


I ANNIVERSARIO 
Novella Russignaga 


Sempre nei nostri cuori 
Figli e nipoti 
Trieste, 27 dicembre 2006 


v 


Dolcemente, la nostra cara 


Paola Cressi 


si è addormentata e ci ha la- 
sciati soli. È 
Lo annunciano la figlia LAU- 
RA con ENZO, i nipoti CRI- 
STINA con ANDREA ed AN- 
NA, DAVIDE con ELISA e 
GIACOMO, PIERLUIGI e 
DAVOR. 

Si ringrazia di cuore, tutto il 
personale della casa di riposo 
"Villa Iris" per esserle stati vi- 
cini con tanto affetto. 

I funerali sèguiranno giovedì 
28, alle ore 11.20, nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Cara 
Nonna 


speravamo tu saresti. rimasta 
accanto a noi per sempre, inve- 
ce sei volata via; ti porteremo 
sempre nel nostro cuore, i tuoi 
CRISTINA e DAVIDE. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


È 


Ci ha lasciato una persona buo- 
na 


Ferruccio Terzon 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la mamma, la figlia e 
i familiari tutti. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


II ANNIVERSARIO 
23.12.2004 23.12.2006 


Caro 


Massimo 


sono passati due anni ed il tuo 
ricordo è più forte che mai. 
Sapevamo che ci saresti man- 
cato per sempre, perchè come 
te c'eri solo tu. 


- MARCO e LORENZO 


Monfalcone, 
27 dicembre 2006 


IX ANNIVERSARIO 


Giuseppe Vecchiet 
(Pino) 
Mi manchi ogni giorno di più. 
La moglie LIDIA 
Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


Ha sciolto gli "ormeggi" della 
vita 


Antonio Ragaù 


(Toni) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA, le figlie AN- 
TONELLA e ALESSANDRA, 
le sorelle EMMA e MARIUC- 
CIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 dicembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Borgo San Naza- 
rio-Prosecco. 

Non fiori ma offerte alla 
Chiesa San Nazario 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Ti voglio bene 


Papà 
il tuo diavolin. 
Trieste, 27 dicembre 2006 


Vicini ad ALESSANDRA in 
questo triste momento gli ami- 
ci della cappella Tergestina 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Salutiamo 


Eto 


stringendo in un abbraccio 
ALESSANDRA e famiglia: 
— ORIETTA e PASQUALE 


Prosecco, 27 dicembre 2006 
—@#@P@@I©IEI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Alida Grassi 
in Del Piccolo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


23.12.2003 
Enrico Alfonsi 


Sei sempre nel mio cuore. 
ELDA e famiglia 
Trieste, 27 dicembre 2006 


XIV ANNIVERSARIO ‘ 
Tullio Magazzin 


Ti ricordiamo sempre 


23.12.2006 


La moglie e il figlio 
Trieste, 26 dicembre 2006 


XXX ANNIVERSARIO 
27.12.1976 27.12.2006 
Enrico Veneruzzo 

Sei sempre nei nostri cuori. 
MARIA, LUISA, GUIDO 
Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


Il giorno 21 dicembre è torna- 
ta alla Casa del Padre la 


PROFESSORESSA 


Ludmilla Pieri 


Lo annunciano con molto rim- 
pianto tutti coloro che l'hanno 
stimata e Le hanno voluto be- 
ne per la sua generosa bontà, 
la nipote MARIA ROMANA 
con il marito THEO e i paren- 
ti, le amiche BICE DELL'AN- 
TONIO, ANITA BRANDOLI- 
SIO, ELDA NEMAC, GA- 
BRIELLA e LUCIANO ZA- 


| MUNER. 


Si ringrazia la dott. ANTO- 
NUTTI ed il personale infer- 
mieristico del Reparto di Neu- 
rologia dell'Ospedale di Catti- 
nara per il modo ammirevole 
con cui l'hanno accolta e cura- 
ta. 

I funerali con la Santa Messa 
avranno luogo il giorno 29 di- 
cembre alle ore 11 presso la 
Chiesa della Madonna del Ma- 
re. 

Non fiori ma opere di bene 
pro Conferenza S. Vincenzo 

Madonna del Mare 


Trieste, 27 dicembre 2006 


T 


Bruno Goina 


Si è spento. 
Lo annunciano tristemente la 
moglie LIDIA, i figli DARIA 
e WALTER, i nipoti FRANCE- 
SCA con MASSIMO, MAR- 
CO con ANNALISA, MATIA 
e GIOVANNI. 
I funerali seguiranno giovedì 
28 alle ore 13.00 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 
Non fiori 
ma elargizioni pro Centro 
Tumori. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


I ANNIVERSARIO 


Palmira Metton 
ved. Chenda 


Con profondo amore la ricorda- 
no il figlio FULVIO, la nuora 
ANNAMARIA, la sorella NIL- 
LA, il fratello RENATO con 
VIOLETTA. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


n rl 
SERGIO TRAUNER è affet- 
tuosamente vicino ai LUCIA- 


NI nel loro dolore per la scom- 
parsa della carissima 


Maria Flavia lona Luciani 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Gianfranco Malinconico 


persona buona e splendida. 

A tumulazione avvenuta, come 
da suo desiderio lo annunciano 
nel più profondo dolore la mo- 
glie ANITA, i figli ROSSEL- 
LA e DARIO e la sua adorata 
NINA unitamente ad RIA- 
NA con MASSIMO e i tanti 
amici che gli hanno voluto be- 
ne. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Ciao 
Franco 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto per la tua simpatia e gioia 
di vivere: 

- VINKO e i colleghi della 
Sandalj 


Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


Improvvisamente è mancato 


Marino Giannella 
(Stechen) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MASSIMO e TINO, la ni- 
pote JESSICA, CLAUDIA e 
parenti tutti. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Siamo vicini a TINO e MASSI- 
MO: 

- FRANCESCA e . PAOLO, 
CLAUDIO, FRANCO e PIER- 
PAOLO 


Trieste, 27 dicembre 2006 


e ye 
RINGRAZIAMENTO 


Grazie di cuore a chi ha ricor- 
dato il mio adorato papà 


Enea Zoch 


KATIA 


Trieste, 27 dicembre 2006 


I ANNIVERSARIO 
Della scomparsa di 


Antonietta Montanaro 


il fratello FERRUCCIO insie- 
me a parenti e conoscenti la ri- 
cordano con affetto. 


Un particolare ricordo di MA- 
RIA GRAZIA. 

Trieste, 27 dicembre 2006 
e 
L'Ordine dei Medici e degli 


Odontoiatri partecipa al lutto 
per la scomparsa del collega 


PROF. 
Giandomenico Rottini 


Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


Lontana dalla sua Lussinpicco- 
lo è deceduta la 


DOTTORESSA 


Gemmetta Iviani 


Addolorati lo annunciano i pa- 
renti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 alle ore 12.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


La Comunità di Lussinpiccolo, 
Associazione Italiana dei non 
residenti a Lussino, annuncia 
con grande dolore la perdita di 


Gemma Iviani 


cofondatrice e vicepresidente 
della Comunità stessa. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Il giorno 19 dicembre è im- 
provvisamente mancato 


Donato Visaggio 


Ne danno l'annuncio i figli 
EDI e ROSSANA, i fratelli 
BRUNO, GIORGIO, VITTO- 
RIO, IDA e rispettive fami- 
glie. 

Lo saluteremo venerdì 29 di- 
cembre alle ore 12.00 in via 
Costalunga: 


Muggia, 27 dicembre 2006 


Si associa al dolore dei cugini 
il nipote GIORDANO con 
CINZIA. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


RINGRAZIAMENTO 


CAP. 


Marino Piccini 
La moglie e i familiari ringra- 
ziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


23.12.1996 23.12.2006 


Andrea Norbedo 


Dolcissimo figlio. 
Ci accompagna sempre il tuo 
sorriso. 


Mamma e papà 
Trieste, 27 dicembre 2006 


SE E IO III 
III ANNIVERSARIO 
Dario Tamburin 

Unico e indimenticabile. 
Tuo "'fradel" NEREO 
Trieste, 27 dicembre 2006 


Fi 


Munita dei conforti religiosi, 
ha raggiunto la Pace del Si- 


gnore 


Adalgisa Paolini 
di anni 102 


Ne danno il triste annuncio 
DARVINO PETRONIO e fa- 
miglia, le cugine GIGLIOLA 
e ROSSELLA PAOLINI. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 dicembre alle ore 11.50 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


Si è spenta serenamente 


Areta Ferluga 
(Elvira) 


Lo annunciano il nipote IGOR 
con CHIARA, gli amatissimi 
pronipoti SARAH e GABRIE- 
LE. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale della Casa di Riposo 
di salita Ubaldini. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 alle ore 9.00 in via Costa- 
lunga per Muggia. 


Muggia, 27 dicembre 2006 


* 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Emilia Ciuk 

ved. Danieli 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VLADIMIRO e WALTER 
con le famiglie. 
I funerali seguiranno giovedì 
28 alle ore 10 dalla Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 2006 
| 
X ANNIVERSARIO 

Abbiamo ricordato 


Aldo Ugrin 


il 25 dicembre, ore 10, nella 
Chiesa Salesiani, via dell'Istria 
EEA 

Sei sempre con noi 


la moglie, il figlio, la nuora 
nipoti e pronipote 


Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Olga Ostrouska 
ved. Milic 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti WILMA con NELLO, 
CIRIL con MANUELA e 
ALEKSI con ANTONELLA, i 
pronipoti SAMANTHA, CRI- 
STIAN, ALJOSA e SHA- 
RON, le piccole SARA e CRI- 
STEL. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 28 dicembre alle ore 12.40 
alla Cappella di via Costalun- 
ga. 

La Messa e la sepoltura segui- 
ranno venerdì 5 gennaio alle 
ore 14 nella Chiesa di Prosec- 
co. 


Sagrado, 27 dicembre 2006 


DE 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Amalia Cenci 
Ved. Kavcic 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NADIA e LOREDANA 
con TULLIO, i nipoti STEL- 
LA e MAURO. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Casa di 
Riposo "Anni d'Argento" e in 
particolare alla Signora MARI- 
NA per la professionalità, la 
dedizione e l'amore con cui ha 
accompagnato la mamma fino 
all'ultimo respiro. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Guido Ziani 


Lo annunciano la moglie, il fi- 
glio, la nuora, fratelli, sorelle, 
cognati, cognate e nipoti. 

I funerali seguiranno il giorno 
28 alle ore 11.00 nella chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 27 dicembre 2006 


Gli amici di Legambiente si 
stringono con immenso affetto 
ad ANDREA WEHRENFEN- 
NIG e alla sua famiglia nel no- 
me di 


Anna 
Roma, 27 dicembre 2006 


«ITC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


NECROLOGIE 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


SERVIZIO TELEFONICO 


Località e data obbligatori in calce. 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce - Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 


da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


E PARTECIPAZIONI 


FILIALE DI TRIESTE 


VIA XXX OTTOBRE 4 - TEL. 040/6728328 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 15 alle 18.15 


sabato siamo chiusi 


STUDIO ELLE - GORIZIA 
CORSO ITALIA, 54 - TEL. 0481/537291 


sabato siamo chiusi 


FILIALE DI UDINE 
VIA DEI RIZZANI, 5 - TEL. 0432/246611 


nnec9x55 


Il 
Î 
| 
| 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


REGIONE 


IL PICCOLO 9 


E-mail: 
regione @ilpiccolo.it 


40 milioni alla Grande 
Viabilità triestina 


La Finanziaria 2007 del Friuli Venezia Giulia 


conti 


LE VOCI PRINCIPALI 
{Tr È 

SE [E (MI) 
D mi (3 fata fi 
Autonomie Protezione Ambiente Viabilità, Salute Istruzione, Lavoro Attività Risorse Personale 
locali civile elavori trasporti e protezione cultura, e formazione produttive agricole e servizi 
e rapporti pubblici sociale sport professionale e montagna informativi 
nternazionali. 
488 64 *||i-196 01 -2296. | Azio 104 | 1609 200, 
milioni || milioni || milioni || milioni || milioni || milioni || milioni || milioni || milioni || milioni 
(+43 (-12 (-10 (+18 | (+114 (+4 (+10 (+15 (+12 (+1 
milioni) || milioni) || milioni) || milioni) || milioni) || milioni) || milioni) || milioni) ||milione)||milione) 


VE iMERLIE 


Votata la manovra da 4,9 miliardi. Opposizione fuori dall'aula durante la replica del presidente. Bagarre sugli ordini del giorno 


Regione, 80 milioni in più a bilancio 


Riccardo Illy 


TRIESTE Il caso Battellino e un'uscita 
dall’aula, polemica, dell’opposizione. 
Qualche mugugno trasversale sulla 
presenza non costante di Riccardo Illy 
e la protesta di Rifondazione comuni- 
sta sugli interventi puntuali. Intoppi 
che non hanno impedito alla quarta Fi- 
nanzaria di Intesa democratica, la ter- 
za di Michela Del Piero, l’ultima «vec- 
chia maniera» in attesa della riforma 
del bilancio, di superare l’esame del 
COnniO regionale nei tempi prefissa- 
ti, nella serata del 22 dicembre. E So- 
prattutto con un’ottantina di milioni 
in più rispetto alla cifra d’ingresso. 

IL VOTO La manovra è passata a 
maggioranza, con 34 voti a favore — 
del presidente Illy, di Ds, Margherita, 
Cittadini, Re, Pdci, Pensionati e Verdi 
— @ i 19 contrari'di Fi, Anj Ude, Lega 
Nord, Roberto De Goia di Autonomia 
socialisti e Paolo Pantonin del gruppo 
Misto. Alessandra Battellino (Ipr), 
messa sostanzialmente fuori dalla 
maggioranza dopo lo stralcio dei suoi 
11 mila emendamenti, si è astenuta 


I centristi denunciano i beneficiari «con nome e cognome» inseriti nella Finanziaria. Canciani: «Peggiorato l'articolo sulla cultura» 


L'Udc: assegnati 124 contributi ad personam 


dalla votazione. Con gli stessi numeri 
sono stati approvati anche gli altri do- 
cumenti contabili: rendiconto 2005, bi- 
lancio di previsione 2007 e triennale 
2007-2009, Piano di sviluppo. Via libe- 
ra.pure a 50 ordini del giorno sui 73 
presentati e al bilancio interno - con- 
suntivo 2005 e di preine 2007 - del 
Consiglio regionale. 

ORDINI DEL GIORNO Sorprendo- 
no alcuni voti difformi sugli ordini del 
giorno. «Segnali di evidente spaccatu- 
ra a centrosinistra», commenta Isidoro 
Gottardo, capogruppo di Fi. Dall’altra 
parte Franco Brussa (Margherita) 
spiega di non aver partecipato al voto 
«ritenendo che la giunta non lasciasse 
all'assemblea libertà di giudizio», ma 
minimizza: «Nulla di grave, ‘gli ordini 
del giorno sono impegni morali più 
che pratici e finiscono sempre nel di- 
menticatoio», 

I NUMERI La Finanziaria 2007, en- 
trata in aula a quota 4 miliardi 812 mi- 
lioni di euro, ha infine pareggiato a 4 
miliardi 891 milioni di euro, A sapere 


l'assessore alle Finanze Del Piero. 
Un’ottantina di milioni in più di risor- 
se, precisano gi uffici regionali, divisi 
tra ì 40 della Grande Viabilità Triesti- 
na, che si sono potuti iscrivere a bilan- 
cio vista la loro presenza nella mano- 
vra statale, e un’altra quarantina di 
milioni di fondi non utilizzati che sono 
stati reimpiegati per consentire il pa- 
reggio della spesa. 
SODDISFAZIONE «Tutto ok», 
sintetizza la Del Piero, soddisfatta 
«del rispetto dei tempi e dello spirito 
del testo». «Una Finanziaria — aggiun- 
ge Illy — che consente di mantenere il 
piede sull’acceleratore dello sviluppo 
economico e, al tempo stesso, di A 
rizzare maggiori quantità di risorse 
verso il sociale per attuare al meglio 
la legge di riordino dei servizi approva- 
ta nel 2006». Anche Mauro Travanut, 
capogruppo della Quercia, parla di «Fi- 
nanziaria positiva, che partiva da una 
condizione non ostile sul piano delle 
entrate, ma che ci ha comunque visto 
agire senza perdere mai di vista i pila- 


stri programmatici: innovazione in eco- 
nomia e coesione sociale, con la terza 
colonna dei trasferimenti consistenti 
agli enti locali». 

LE CRITICITÀ «Contando su maggio- 
ri entrate — osserva anche Giorgio Ba- 
iutti (Margherita), relatore di maggio- 
ranza — abbiamo alimentato ulterior- 
mente l’attenzione ai settori strategici 
e ne è venuta fuori una legge che cen- 
tra gli obiettivi della maggioranza: più 
soldi alle imprese, al welfare, alle auto- 
nomie», «Non è la Finanziaria dei Co- 
munisti italiani ma il mio voto è stato 
a favore perché ci sono state alcune ri- 
sposte alle richieste del nostro partito 
- afferma Bruna Zorzini 
(Pdci) —. Certo è che fin dal- 
l’inìzio del 2007 si dovranno 
superare alcune criticità: 
servono i regolamenti per le 
leggi del welfare e della fa- 
miglia, vanno sentiti i terri- 
tori per una buona legge ur- 
banistica, vanno trovate 
nuove poste per risolvere il 


Molinaro: «Ci sono 137 milioni distribuiti in modo clientelare». Baiutti: «Falso» 


n 


LA PROTESTA 


UDINE Riccardo Illy è «trop- 
po assente», «non ascolta», 
«non si interessa del dibat- 
tito» e la Cdl se ne va pro- 
prio quando il presidente 
della Regione, a un attimo 
dall’approvazione della Fi- 
nanziaria, prende la paro- 
la. Una protesta che ha 
unito il centrodestra, un ge- 
sto a effetto che si è accom- 
pagnato, venerdì, a un al- 
tro attacco diretto al lea- 
der di Intesa democratica, 
accusato dall’opposizione © 
di spendere «troppi soldi 


Sotto accusa l'indebitamento, le consulenze e le poste esigue per la famiglia 


La Cdl: troppe spese di immagine 


TRIESTE Roberto Molinaro ha 
preso la calcolatrice e fatto i 
conti. Sintetizzando, risulta- 
to alla mano, che la Finan- 
ziaria regionale 2007 è «al- 
l'insegna della continuità», 
perché «aumenta il centrali- 
smo di Palazzo con ben 137 
milioni di euro di stanzia- 


anche da Maurizio Salva- 
dor, Gina Fasan e Giorgio 
Venier Romano, denuncia 
con insistenza «la forte cre- 
scita degli stanziamenti da 
utilizzare direttamente 0 
con accordo obbligato con 
l'assessore del momento», 
«gli ingiustificati e costosi in- 


Ne arrivano 40 per la grande viabilità di Trieste. Illy: «Maggiori risorse al welfare» 


grave disagio di una sanità che non 
può più sopportare una così grave ca- 
renza di personale». 

LA CRESCITA Nessun dubbio, al 
contrario, in casa Cittadini. I consiglie- 
ri, Bruno Malattia in testa, spiegano 
in una nota che «Ia linea tracciata dal 
presidente Illy, fondata sull’innovazio- 
ne e sulla conoscenza, sta centrando 
tutti gli obiettivi». «Il vento della cre- 
scita economica soffia forte in regione 
— proseguono — e consente di supporta- 
re le articolate politiche che, primi fra 
tutti, prevedono significativi investi- 
menti nel sociale e nell’edilizia ospeda- 
liera e universitaria». 


Michela Del Piero, assessore regionale 
alle Risorse economiche e Finanziarie 


LA POLEMICA Il centrodestra, rien- 
trato in aula per il voto, ha invece con- 
fermato i motivi della bocciatura di 
una Finanziaria che, sintetizza Isido- 
ro Gottardo (Fi), «tra gli slogan sull’in- 
novazione, ha aumentato l’indebita- 
mento e non ha ridotto le imposte, co- 
me avrebbe potuto, per le piccole im- 
prese della regione. È l’effetto di un 
presidente-imprenditore che, anziché 
risanare la regione, ha seguito la linea 
della Finanziaria di Prodi tra i dubbi 
di molti dei suoi». 
CASO BATTELLINO Il caso Battelli- 
no, insiste il forzista, «è un episodio 
chiaro della spaccatura di Intesa». 
Ma, aggiunge, «il problema non si ri- 
solve tanto facilmente»: «Non smette- 
remo di considerare la Battellino, con- 
sigliera eletta sotto la PRES di Intesa, 
membro di maggioranza». E mentre la 
diretta interessata denuncia «l’emen- 
damento ghigliottina a firma Baiutti, 
Petris, Paselli per tagliare i fondi già 
approvati in Commissione a 
favore del Cesap-Friuli», 
«Sono donna, scelgo donna» 
invita Illy a un incontro- 
chiarimento su alcune sue 
recenti dichiarazioni in me- 
rito a presunti rapporti tra 
Battellino e l'associazione. 
Marco Ballico 


Scontro sul «bonus» 

che i sessanta consiglieri 
possono ripartire 

aenti e associazioni. 
Rifondazione: «Stavolta 
si è davvero esagerato» 


volta del «bonus» a disposi- 
zione dei consiglieri — con 
l’annunciata riforma del bi- 
lancio le cose cambieranno — 
e qualcuno può avere esage- 
rato. Il botta e risposta è tra 
Igor Kocjiancic e Baiutti. 
«L'articolo 6, quello sulla cul- 
tura, è stato nettamente peg- 


che Illy sborsasse di tasca 

ropria, come fa Silvio Ber- 
usconi, i soldi per pubbli- 
cizzare ovunque la sua im- 
magine — ha proseguito la 
Guerra — e che, più etica- 
mente, questi 2 milioni ve- 
nissero indirizzati alle pari 
opportunità o ad associazio- 
ni che ne hanno davvero bi- 


INDEE 

EBITAMENTO Più 
in generale è poi intervenu- 
to il centrista Roberto Moli- 
naro: «È una manovra sba- 
gliata come impostazione: 
pur contando su comparte- 


n la sua immagine». 
PROTESTA A motiva- 
re la protesta è Isidoro Got- 
tardo, capogruppo di Forza 
Italia: «Illy considera il 
Consiglio un luogo di sem- 
plice ratifica e, senza mai 
ascoltare il dibattito, si è li- 
mitato pure quest'anno al 
solito discorsetto: un meto- 
do inaccettabile. Abbiamo 
ritenuto così di ricambiare 
con la stessa moneta». 
LA REPLICA La maggio- 
ranza ribatte con l’assesso- 
re Michela Del Piero: «Non 
l'ho trovata una mossa cor- 
tese». E con Mauro Trava- 
nut, capogruppo dei Ds: 
«Una caduta di stile». Men- 
tre Igor Kocjiancic, capo- 
gruppo di Rc, pur ammet- 
tendo che «è sempre me- 
lio partecipare ai lavori 
'aula», rileva: «L'assesso- 
re Del Piero non è uscita 
neanche per un caffè», E 
Bruna Zorzini(Pdci): «Pia- 
cerebbe anche a me un pre- 
sidente più presente, ma 
queste sono purtroppo le 
croci del sistema a elezione 


Alessandra Guerra 


diretta. Il Consiglio, ma 
non solo in questo caso, ha 
perso parte dell’autonomia 
e della dignità che dovreb- 
be avere», 
COSTI IMMAGINE Ma 
la Cdl attacca anche sui co- 
sti dell'immagine, decolla- 
ti, precisa Gottardo, di ulte- 
riori 500 mila euro rispetto 
all'anno scorso. In aula, 
commentando 
una den di quasi 1,8 mi- 
lioni di euro, la capogruppo 
leghista Alessandra Guer- 
ra ha chiesto provocatoria- 
mente, ma inutilmente, un 
cambio di rotta: «Spendere 
quasi 2 milioni di euro alle 
voci comunicazione istitu- 
zionale e sondaggi appare 
decisamente distante da 
quela di cui il presi- 
ente della Regione parla 
diffusamente nei suoi libri: 
come può la politica di que- 
sta regione accettare una 
simile deg» 
ETICA «Meglio sarebbe 


appunto » 


cipazioni più ricche, sì è in- 
fatti perseverato sulla chi- 
na dell'aumento del debito 
con autorizzazioni per ulte- 
riori 290 milioni di euro. 
Quanto agli obiettivi, in 
campo economico si assiste 
solo a  rifinanziamenti, 
mentre il welfare, messa 
in sicurezza della sanità a 
parte, è un insieme di 
obiettivi falliti». 
FAMIGLIA A partire dal- 
la famiglia, insiste Molina- 
ro: «Una legge presentata 
come una rivoluzione vede 
stanziati a capitolo per il 
2007 la miseria di 3 milio- 
ni, circa 12 euro per nucleo 
familiare del Friuli Vene- 
zia Giulia. Tutto il contra- 
rio di una politica seria per 
la famiglia». La novità del- 
la riduzione dell’aliquota 
Irap in montagna? «Altra 
misura sbagliata perché di- 
vide l’unità economica mon- 
tana: l’effetto pratico è che 
a Villa Santina si godrà 
del beneficio, nella vicina 
Tolmezzo no». 

m.b. 


menti clientelari e di corta 
prospettiva, distribuiti in 
124 interventi con nome e co- 
gnome dei beneficiari». Non 
solo il frutto dei «bonus» a di- 
sposizione dei sessanta con- 
siglieri ma l’effetto più am- 
pio di una maggioranza «che 
ha esaurito ogni stimolo pro- 
positivo e si rifugia nella 
spalmatura generalizzata 
delle risorse finanziarie in 
mille rivoli, senza nessuna 
concreta priorità ma per ac- 
contentare tutti in vista del- 
le elezioni del 2008», 

La nota dell'Udc, firmata 


terventi per lo sviluppo eco- 
nomico, per le infrastruttu- 
re turistiche di Passo Pra- 
mollo, per società come Mer- 
curio» e, in. particolare, la 
scelta appunto dell’interven- 
to ad personam, «con l'indivi- 
duazione del destinatario e 
del relativo stanziamento in 
legge: un maxi riparto con 
poste che vanno da 5 mila a 
300 mila euro, senza criteri 
di selezione della spesa ma 
rispondendo alla sola vici 
nanza politica con il benefi- 
ciario», 

Inumeri: «Erano 63 gli in- 


Roberto Molinaro con Paolo Ciani durante i lavori d'aula 


terventi puntuali, per com- 
plessivi 124 milioni di euro 
nel progetto di legge appro- 
dato in aula. Ma lì, a colpi di 
emendamento, sono diventa- 
ti 124, con uno stanziamen- 
to complessivo che sfiora i 
138 milioni». Cifre, tuttavia, 
che Giorgio Baiutti, relatore 
di maggioranza della Finan- 
ziaria, contesta: «L’Udc 
prende fischi per fiaschi: 
somma cioè le spese costanti 
anno per anno come se fosse- 


ro caricate interamente sul- 
la manovra 2007. Per fare 
un esempio, gli interventi 
per Passo Pramollo vengono 
“pesati” 40 milioni quando 
in realtà si tratta di 2 milio- 
ni di euro all'anno per 
vent'anni». Ma la «puntuali- 
tà» a favore di questa o quel- 
l'associazione, della bocciofi- 
la come della parrocchia, del 
velodromo e del circuito dan- 
za, creano malumore anche 


giorato», dichiara il consi- 
gliere di Re denunciando 
«una frammentazione al con- 
fine con le elargizioni perso- 
nali». Ma il collega della 
Margherita ribatte: «Pecca- 
to che qualcuno si soffermi 
sulle pagliuzze e, superficial- 
mente, perda di vista la bon- 
tà dell'impianto. Nessuno 
ha esagerato coi “bonus”: si 
sono rifinanziate associazio- 
ni che già avevano un capito- 
lo di spesa, per un totale di 
circa 8 milioni di euro. Nul- 
la di scandaloso». 


dentro Intesa. Era l’ultima 


m.b. 


Il Consiglio ha autorizzato la giunta a costituire il nuovo strumento con i beni delle Aziende. Approvato un emendamento sulla proprietà 


Fondo immobiliare della sanità. | Ds: sarà pubblico 


TRIESTE «Cominceremo con i 
beni della sanità». Michela 
Del Piero, assessore alle Ri- 
sorse finanziarie, scalda i 
motori: il nuovo fondo immo- 
biliare, quello che deve far 
fruttare il patrimonio della 
Regione e delle sue Aziende, 
consentendo di reperire ri- 
sorse fresche da destinare al 
maxi-piano degli investimen- 
ti sanitari, adesso può parti- 
re. L'aula regionale, appro- 
vando definitivamente la Fi- 
nanziaria 2007, ne autoriz- 
za infatti la costituzione, E 
lo fa, consentendo alla giun- 
ta di creare quel fondo immo- 
biliare, annunciato da Ric- 
cardo Illy durante i lavori 


dell'assemblea di Friulia, 
con il trasferimento dei beni 
del sistema sanitario regio- 
nale, L'aula, su pressing del- 
la Quercia e della sinistra, 
apporta un’unica correzione. 
O più precisamente, come 
puntualizza il diessino Bru- 
no Zvech, un’unica specifica- 
zione: «Abbiamo scritto nero 
su bianco che la proprietà ri- 
marrà pubblica». «L’aveva- 
mo già previsto. E quindi ab- 
biamo accolto senza proble- 
mi l'emendamento» dà man 
forte Del Piero. E così, già 
nelle prossime settimane, la 
giunta può attivarsi per da- 
te effettivamente vita a 
«uno strumento molto inno- 
vativo», come dice Zvech, de- 


stinato a reperire le risorse 
per l’edilizia sanitaria. C'è 
chi teme già la «svendita» de- 
gli ospedali? «Preoccupazio- 
ni infondate» replica il segre- 
tario diessino. Non è il solo: 
il fondo riscuote sin d’ora, in 
linea di principio, un gradi- 
mento trasversale. L'Udc, 
che l'aveva già proposto in 
sede di variazioni, promuo- 
ve con Roberto Molinaro 
«uno strumento avanzato», 
destinato a trasformare in 
«risorsa attiva» il patrimo- 
nio immobiliare delle Azien- 
de, a patto che catturi l’inte- 
resse dei privati: «E quindi 
dobbiamo studiare le ricadu- 
te dell'emendamento votato 
dalla maggioranza». 


Ezio Beltrame 


Di certo, nell'attesa di ve- 
dere come si configurerà il 
fondo, ci sono passaggi obbli- 
gati da compiere: la Finan- 
ziaria autorizza la giunta a 
definire l’elenco dei beni im- 
mobili da apportare al fondo 
e autorizza le Aziende sani- 
tarie a trasferirli diretta- 
mente o a girarli in proprie- 
tà alla Regione, Al contem- 
po, la Finanziaria consente 
alla giunta di prestare le ga- 
ranzie necessarie e di avva- 
lersi del supporto di Friulia. 
Un supporto decisivo: la hol- 
ding ha già istituito la socie- 
tà di gestione risparmi che, 
leggo alla mano, è indispen- 
sabile per costituire e gesti- 
re un fondo immobiliare. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


Maria Teresa Bassa Poropat e Roberto Dipiazza in una foto d'archivio 


Assemblea deserta. Sonego: fallito il gioco della Cdl. Ma il sindaco di Trieste: noi soci ricapitalizzeremo la spa 


Aeroporto, il Consorzio frena 


sull'aumento di capitale 


Dipiazza: «Pronto a investiren — 


di Ciro Esposito 


TRIESTE L'assemblea del Con- 
sorzio per l'aeroporto di Ron- 
chi, che avrebbe dovuto deci- 
dere sulla ricapitalizzazio- 
ne, è andata deserta. All’ap- 
puntamento di venerdì sera 
nell’auditorium dello scalo 
ronchese non si sono presen- 
tati i rappresentanti del 
75% delle quote del Consor- 
zio. Secondo il presidente 
Franco Soldati, «non si trat- 
ta di una questione politica 
ma solo finanziaria» eppure 
i due principali soci, il Co- 
mune di Trieste e la Provin- 
cia di Pordenone, entrambi 
amministrati dal centrode- 
stra non c'erano, mentre si 
sono presentati sia la Pro- 
vincia di Trieste che la Re- 
gione. Dettagli che lasciano 
intendere come l’empasse di 
venerdì sia una conseguen- 
za della frizione tra la Regio- 
ne e i vertici del Consorzio 
che vorrebbero l'ingresso del- 
la Fondazione CrTrieste con 
un apporto di 3,5 milioni. 

LA PARALISI All'assem- 
blea che aveva all’ordine del 
giorno «l'aumento di capita- 
le con esclusione del diritto 
di opzione», infatti, si sono 
presentati i rappresentanti 
del 25% delle quote. «L’as- 
senza - afferma Soldati - evi- 
denzia come i soci stiano an- 
cora riflettendo su quale sia 
la strada migliore per la ri- 
capitalizzazione. Confermo 
peraltro che si tratta solo di 


un'operazione finanziaria». 
E adesso? «Riunirò il cda o il 
2 o il 8 gennaio - dichiara il 
presidente - e in quella occa- 
sione sarà decisa la nuova 
data dell'assemblea». 

LE IPOTESI Sulla ricapita- 
lizzazione del Consorzio 
c'erano e ci sono più ipotesi. 
Hanno dato la propria dispo- 
nibilità ad entrare nella so- 
cietà la Fondazione CrTrie- 


ste e la Friulcassa di Udine. 
La Regione, poi, nelle pie- 
ghe della Finanziaria 2007, 
ha reperito fondi per tre mi- 
lioni di euro, dicendosi pron- 
ta a sostenere il Consorzio. 
La partita si scioglierà nella 
prossima assemblea. 

IL CENTRODESTRA «Il 
consiglio di amministrazio- 
ne ha chiesto un aumento di 
capitale e c'è stata una di- 


IL PIANO STRATEGICO 


TRIESTE La Turismo Fvg fai 
conti del 2006 e si prepara 
ad affrontare il 2007 pun- 
tando sulle specialità del 
Friuli Venezia Giulia: turi- 
smo rurale, alberghi diffu- 
si e alberghi «di famiglia». 
Nell'ultima seduta di giun- 
ta infatti l'assessore alle 
Attività Produttive Enrico 
Bertossi ha portato all’at- 
tenzione dell'esecutivo il bi- 
lancio 2006 e il piano ope- 
rativo per il 2007 della nuo- 
va agenzia per il turismo 
regionale, nata appunto 
un anno fa. «Per quanto ri- 
guarda i piani per il prossi- 
mo anno, si continuerà con 
un’azione rafforzativa di 


quanto portato avanti que- 
stanno — spiega il diretto- 
re della Turismo Fvg, Jo- 
sep Ejarque — per esempio, 
con la partecipazione agli 
appuntamenti fieristici del 
settore, che da 24 nel 2006 
passeranno a 38 nel 2007». 
La novità più interessante, 
però, è l’intenzione della 
Regione di creare dei «pac- 
chetti di prodotti turistici» 
da promuovere assieme 
agli operatori del territo- 
rio. «Parliamo quindi dì al- 
berghi diffusi, di alberghi 
familiari e di turismo rura- 
le — spiega Ejarque — con 
la creazione di progetti spe- 
cifici per lo sviluppo di tali 


Consorzio 


I piani per l’aeroporto di Ronchi dei Legionari 


SOCI DELL'AEROPORTO FVG È 


\ 
Pai 


; 


Regione FVG 


Cciaa di Trieste 


Cciaa di Udine 
Cciaa di Gorizia 
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Provincia di Gorizia 
Ex Aiat (Regione) 


Comune di Gorizia 
Comune di Udine 
Comune di Monfalcone 
Comune di Grado 


I:SOCI PRINCIPALI DEL CONSORZIO, 
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Gomune di Ronchi dei Legionari RI 2,2% 
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L'IPOTESI DI AUMENTO DI CAPITALE DEL CONSORZIO 


Aumento 3,4 milioni 
di capitale . 132 mila euro Ka peo . dieuro 
| soggetti 


sponibilità della Fondazione 
Crt - commenta il presiden- 
te della Provincia di Porde- 
none Elio De Anna -, poi è 
arrivato l’intervento tardivo 
della Regione, prima con 
Friulcassa e successivamen- 
te in prima persona. L’as- 
semblea è andata deserta 
perché andava fatta una va- 
lutazione sulla base di que- 
ste novità. Il presidente Sol- 


Approvato il progetto 2007. Ejarque: investiremo sugli alberghi di famiglia 


| Turismo, nuovi pacchetti al via 


tipologie di accoglienza». 
Nelle intenzioni; anche l’al- 
largamento a nuovi merca- 
ti, in particolare nei paesi 
dell'Est Europa, e l’organiz- 
zazione sempre più capilla- 
re di workshop, presenta- 
zioni ed eventi dedicati ai 
vari tour operator. Tutto 
questo ha funzionato nel 
2006, afferma Ejarque, e i 
risultati lo dimostrano. «Ci 
eravamo posti l’obiettivo di 
arrivare al 3% in più di pre- 
senze — spiega — e abbiamo 
totalizzato un +5%. Ma 
l'aspetto più importante 
che siamo riusciti a realiz- 
zare è stata la creazione di 
una sinergia di lavoro sul 


interessati. Fondazione Crt (nuovo socio), Regione, Friulcassa 


dati ha dato prova di grande 
senso di responsabilità cer- 
cando una ricomposizione. 
L’ingresso della Fondazione 
sarebbe positivo anche per- 
ché potrebbe aprire la stra- 
da ad altri soggetti analoghi 
come la Crup». Se De Anna 
temporeggia, per il sindaco 
di Trieste Roberto Dipiazza 
(19,2% di quote) la strada è 
già tracciata. «La ricapitaliz- 


Josep Ejarque 


territorio, con una visione 
di sistema turistico integra- 
to regionale, coordinando i 
vari soggetti che a questo 
sistema partecipano, come 
i Comuni, le Pro Loco e la 
stessa Regione». 

e.o. 


La giunta licenzia le modifiche alla legge Bertossi. A Udine la prima protesta dei sindacati 


Commercio, chiusure obbligatorie estese 
al negozi non prevalentemente alimentari 


TRIESTE Come promesso, la Regione inizia a lavorare 
alla modifica della legge 29/2005 sul commercio. E, 
come annunciato, parte dalla distinzione tra ali- 
mentari e non alimentari, uno dei punti più contro- 
versi della normativa, sul quale più volte si sono 
scagliate le sigle sindacali. La Regione interviene 
con il disegno di legge, proposto dall’assessore Enri- 
co Bertossi, e approvato nell’ultima seduta di giun- 


ta. 


Il passaggio chiave riguarda 
il concetto di «prevalenza»: 
il ddl impone infatti che il 
programma delle chiusure 
obbligatorie si applichi an- 
che agli ésercizi commercia- 
li al dettaglio che vendono 
«prevalentemente» generi 
non alimentari. Subito dopo, 
chiarisce: «Si considerano 
prevalenti le attività eserci- 
tate su oltre metà della su- 
BERG di vendita o riguar- 

anti oltre la metà del volu- 
me d’affari». La Regione spe- 
cifica, poi, che i prodotti per 
la cura e l'igiene della perso- 
na e della casa sono equipa- 
rati ai generi alimentari. In 
pratica, a differenza di ades- 
so, quando il ddl entrerà in 
vigore, il negozio con più del 
50% di superficie dedicata 
al non alimentare dovrà 
chiudere i battenti nelle do- 
meniche decretate dalle Con- 
ferenze dei Comuni. La spie- 
gazione di questa modifica 
sta in un’ambiguità deriva- 
ta dalla normativa preceden- 
te. La norma originaria pre- 
vedeva la possibilità di aper- 
tura illimitata per i negozi 
alimentari anche in territori 
con vincoli, ma lasciava 
aperto il dubbio sui negozi 


Enrico Bertossi 


misti. Ciò, almeno, fino alla 
recente sentenza del Tar 
che, su richiesta di un iper- 
mercato, aveva sancito che 
la divisione netta non era ac- 
cettabile, stabilendone di fat- 
to l’inutilità, e aveva intro- 
dotto invece il concetto di 
prevalenza, che però era tut- 
to da stabilire. Ma chi stabi- 
lirà, adesso, la prevalenza? 
Semplice: secondo la Regio- 
ne, toccherà ai vari Comuni. 


Ma questa non è la sola 
modifica in cantiere: l’artico- 
lo 8 del ddl Bertossi introdu- 
ce infatti una disposizione 
transitoria, relativa esclusi- 
vamente all’anno 2007, con 
la quale si prevede che la de- 
liberazione della Conferen- 
za dei Comuni possa essere 
revocata o modificata prima 
della decorrenza di un anno 
dall’adozione. In pratica, le 
decisioni dei Comuni non so- 
no più vincolanti, ma posso- 
no venire ritirate in qualsia- 
si momento. 

Intanto, sono partite lo 
scorso giovedì le azioni mi- 
nacciate dai sindacati per la 
richiesta di una revisione 
della legge. Nelle mattinata 
del 21 dicembre, infatti, si è 
tenuto un presidio con volan- 
tinaggio davanti alla sede 
della Regione a Udine orga- 
nizzato iE Fisascat Csil, Fil- 
cams Cgil e Uiltucs Uil del 
Friuli Venezia Giulia. «Tale 
iniziativa — scrivono i sinda- 
cati — ha l’obiettivo di sensi- 
bilizzare i cittadini dei risul- 
tati negativi registrati dopo 
un anno di applicazione. 
Chiediamo di definire in ma- 
niera chiara le località turi- 
stiche e gli ambiti territoria- 
li omogenei a livello regiona- 
le, in maniera che su tutto il 
territorio gengano applicate 
le stesse regole». Conferma 
Gabriele Fiorino (Uil): «Vo- 
gliamo sensibilizzare per 
una modifica sostanziale del- 
la legge, partendo dalle zone 
turistiche per la quale basta 
un intervento della giunta». 

Elena Orsi 


Sloveno e friulano 
Passa la richiesta 
di maggiori risorse 


TRIESTE I deputati regio- 
nali dell’Ulivo impegna- 
no il governo a rifinan- 
ziare la legge sulla tute- 
la delle minoranze lin- 
guistiche (482/99). I 
parlamentari del Friuli 
Venezia Giulia infatti 
hanno presentato un or- 
dine del giorno che è sta- 
to approvato, con il pa- 
rere favorevole del rela- 
tore e del governo, nella 
seduta di giovedì scorso 
sulla Finanziaria del 
2007. 

La legge che tutela e 
valorizza lo sloveno e il 
friulano, oltre ad altre 
11 minoranze linguisti- 
che, necessita di risorse 
adeguate per tutelare i 
diritti civili (nome e co- 
gnome sui documenti 
nella lingua della pro- 
pria comunità) ed è fina- 
lizzata a interventi de- 
stinati al settore educa- 
tivo, agli uffici della 
pubblica amministrazio- 
ne e ai mass media e 
agli organi di informa- 
zione. 
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zazione attraverso la Fonda- 
zione è una grande opportu- 
nità ma qualcuno si è messo 
di traverso perché più che a 
governare pensa alla gestio- 
ne del potere - dice il sinda- 
co -. A questo punto i soci 
rovvederanno alla ricapita- 
zzazione che a noi costerà 
circa 500 mila euro». 
LA REGIONE «Evidente- 
mente - dice l'assessore Mi- 
chela Del Piero - il cda non 
aveva DI pnO bene l’as- 
semblea. Î soci, insomma, 
non sono stati bene informa- 
ti. L'esclusione dei soci dalla 
ricapitalizzazione per noi è 
un fatto inaccettabile. Mi au- 
guro che nella prossima as- 
semblea questa questione 
sia chiarita». «L'esclusione a 
priori dei soci - sostiene il 
residente della Provincia 
i Trieste (10% di quote nel 
Consorzio) Maria. Teresa 
Bassa Poropat - è una misu- 
ra eccessiva. Siamo andati 
invano all'assemblea perché 
volevamo dati aggiornati sul- 
l'andamento economico del- 
l'impresa. Siamo disposti a 
ricapitalizzare ma il quadro 
finanziario e gli obiettivi de- 
vono essere definiti». 
L'ATTACCO «Il centrode- 
stra ha preso atto dell’impra- 
ticabilità del campo, ed è tor- 
nato negli spogliatoi - dichia- 
ra, infine, Tassone regio- 
nale Lodovico Sonego - Mi 
pare ormai chiaro che le ma- 
novre politiche della Cdl 
non hanno possibilità di suc- 
cesso». 


Il viceministro ha telefonato a Illy 


Visco: benzina agevolata 
dopo il 31 dicembre 
Sto studiando il dossier 


TRIESTE Vincenzo Visco telefona personalmente a Ric- 
cardo Illy. E assicura che il ministero all’Economia 
intende studiare a fondo il dossier sulla benzina 
agevolata di Trieste, Gorizia e Udine, un dossier 
che il presidente della Regione ha inoltrato a Roma 
già negli scorsi giorni, subito dopo la trasferta a 
Bruxelles, con l’obiettivo di scongiurare il rischio 
che gli automobilisti si ritrovino «a secco» già a Ca- 


podanno. 


La conferma arriva diretta- 
mente dalla Regione: «Il vi- 
ceministro all’Economia ha 
telefonato pochi giorni fa. 
Eravamo in aula, in sede di 
approvazione della Finanzia- 
ria regionale, quando Illy è 
stato raggiunto dalla chia- 
mata». Il contenuto? «Visco - 
SpeSzo, ancora, a palazzo 
- ha spiegato di essere stato 
impegnatissimo con la Fi- 
nanziaria nazionale. Ma ha 
confermato d’aver ricevuto 
la lettera del presidente del- 
la Regione e ha garantito un 
esame approfondito del dos- 
sier sulla benzina agevolata 
di Trieste, di Gorizia e di 25 
SRD Da SO È 

ly, dopo il salvataggio 
della benzina regionale del 
Friuli Venezia Giulia, punta 
infatti a ritardare al massi- 
mo la fine dell’agevolata: 
una fine decisa a Bruxelles 
ancora nel ’92 e poi, deroga 
dopo deroga, procrastinata 
sino al 31 dicembre di que- 
stanno. Il presidente della 
Regione, come ha scritto al 
viceministro dell'Economia, 
ritiene infatti che ci siano 
margini di manovra affin- 
ché PUnione europea, dopo 
aver rifiutato di concedere 
un'ulteriore deroga, riapra 
la pratica e conceda un’usci- 
ta morbida dall’agevolata. 
Una sorta di phasing out 
che eviti almeno i contraccol- 
pi più duri della fine di un'« 
era» che a Gorizia dura da 
oltre cinquant'anni. 

Il motivo della convinzio- 
ne di Illy? La direttiva comu- 
nitaria del 2003, la stessa 
da cui discende l’altolà al 
provvedimento, prevede che 
1l Consiglio dell’Unione euro- 
pea, all'unanimità e su pro- 
posta della Commissione, 
possa autorizzare gli Stati 
membri ad applicare ulterio- 
ri esenzioni o riduzioni di ac- 
cise in base a «considerazio- 
ni politiche specifiche». Eb- 
bene, il presidente reputa 
che, nel caso del Friuli Vene- 
zia Giulia, esistano «conside- 
razioni PoLEe specifiche» 
- come ad esempio la vicinan- 
za alla Slovenia dove l’inci- 
denza dei fondi strutturali 
comunitari sarà molto forte 
- tali da far sì che Bruxelles 
accolga una nuova richiesta 
di autorizzazione. Ma serve 
che il governo italiano avan- 


Vincenzo Visco 


zi quella richiesta: da qui 
l'invito esplicito di Illy. —. 

Nell’immediato, però, c'è 
un pericolo più urgente da 
ra quello, SBDuR: 
to, che la benzina agevolata 
finisca traumaticamente già 
il 1. gennaio. Roma, ancora 
una volta, è decisiva: è la so- 
la che può autorizzare 
l'Agenzia delle dogane a con- 
tinuare ad erogare l’agevola- 
ta, almeno nei primi mesi 
del 2007, visto che ci vorrà 
del tempo prima che Bruxel- 
les faccia pervenire la richie- 
sta formale di stop. A questo 
punto, dopo la lettera di Illy 
e la telefonata del vicemini- 
stro, non resta che attende- 
re la risposta definitiva di 
Roma. 

Intanto, a scendere in 
campo, è anche Roberto 
Asquini, Il forzista, durante 
i lavori della Finanziaria, 
presenta e si vede accogliere 
un ordine del giorno in cui 
impegna la giunta ad anda- 
re in pressing sul governo 
«affinché espleti le procedu- 
re necessarie a una proroga» 
dell’agevolata. Al contempo, 
casio che la fine della 
benzina di Trieste, Gorizia e 
Udine produrrà un aumento 
del gettito tributario sulle 
benzine di circa 50 milioni, 
Asquini sollecita sin d’ora la 
giunta ad attivarsi con Ro- 
ma, affinché quei 50 milioni 
restino nelle casse regionali 
e consentano di ripagare le 
Camere di commercio dei 
mancati finanziamenti (più 
o meno 15 milioni) legati al- 
l’agevolata. 
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@monraicine 


Gansulta della Gultira 
Consulta detto Sport, | 


__ Bom rl comtrilivlo 


| domenica 31 dicembre 


spettacolo di fine anno 
in Piazza della Repubblica 


00.10 Spettacolo di cabaret 
con il comico Stefano Nosei 


È 01.00 Intrattenimento 
musicale e ballo 
.con il dj Stefano Munari 


Info Ufficio Promozione del territorio 


Capodanno 
sotto le stelle 


22.30 Concerto live con i Magenta 


23.50 Countdown di mezzanotte 
brindisi e auguri 


bell 


0481.494363-355 


MONFALCON 


CASINÒ 


otte di San 


Lipica 5 * 6210 SeZana'* T: +386.5 73 10.600 * E: marketing.lip 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15: PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&:C. S.p.A, 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


0434/20432, 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso.di mancata distribu- 


fax 


zione del giornale per mo- . 


tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all‘insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 


più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| ‘testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 


9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina. del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione, 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei.danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


IMMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 Ti 
Festivi 2,10. 


‘A. CASABELLA occasione: 


appartamento ex Ater: in- 
gresso, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, doccia, wc, 
termoautonomo. Prezzo af- 
fare. 040309166. 

(A7980) 

A. CASABELLA via Milano 
70 mq: soggiorno, angolo 
cottura, due stanze, servizio; 
ascensore, condizionamen- 
to, porta blindata. 
040309166. (A7980) 


LIPICA 


A. CASABELLA XXX Otto- 
bre 45 mq: soggiorno, ango- 
lo cottura, matrimoniale, ser- 
vizio, ascensore, condiziona- 
mento, porta blindata. 
040309166. 

(A7980) 

A. CASABELLA XXX Otto- 
bre mansarda: ingresso, sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le con servizio, stanza con 
servizio e guardaroba, ter- 
razza; soffitti legno vista, 


ascensore, condizionamen- 
to, porta blindata. 
040309166. 

(A7980) 


ADIACENZE Giardino Pub- 
blico zona servita stabile re- 
cente piano alto ascensore 
luminoso riscaldamento cen- 
tralizzato ottimo stato arre- 
dato atrio, ingresso, soggior- 
no, cucinetta, ampio poggio- 
lo, atrio, notte, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio. Libe- 
ro. Privato vende. 
040380167. 

(A7998) 


PRESENTA 


è | 3 
CL OFO 
112006 
D1.:2007 


-CaSinoLipica 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40. © 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte.di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n, 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla | qualifica, corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. 

(A00) 


Continua in 12.a pagina 


Banca Popolare 


FriulAdria 


Apri un nuovo conto 
entro il 16 febbraio 2007. 
Ricevi subito 1 


gratuito e puoi 


per due persone 
in hotel XX** 
a Nassfeld Pramollo. 


Vedi estratto del regolamento riportato sulie schede di partacipazione. 
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AGENZIA viaggi Monfalco- 
ne cerca impiegata ammini- 
strativa anche part-time, as- 
sunzione immediata. Inviare 
e-mail: 

adjob07@yahoo.it 

BANCA ricerca persone alta- 
mente ambiziose da inserire 
nella propria organizzazione 
per le zone di Trieste e Gori- 
zia. Caratteristiche minimo 
28 anni diplomati o laureati. 
Scrivere C.P. 1281 p.zza Ver- 
di 34100 Trieste. 

(A8275) 

BAR Tivoli cerca personale. 
Richiedesi bella presenza ve- 
locità spirito iniziativa. Pre- 
sentarsi XXX Ottobre 18, 
11-13. (A8277) 

CERCASI pasticcere o ap- 
prendista motivato turno 
unico presentarsi al mattino 
pasticceria Patti v.le Sanzio 
5/5. 

CERCHIAMO collaborazioni 
per distribuzione dépliant 
anche pensionati per zona 
Trieste e provincia. Presentar- 
si alla Sistemi e Servizi, via F. 
Severo 29, dalle 8.30 alle 
12.30 dal lunedì al venerdì. 
(A8340) 

PRIMARIA impresa di costru- 
zioni generali cerca giovane 
geometra . diplomata per 
mansioni di segreteria tecni- 
ca, sede di lavoro Monfalco- 
ne. Inviare curriculum vitae 
Fermoposta Monfalcone Cen- 
trale, AK0864605. (COO) 
SANNABAR v. Galatti 13 cer- 
ca apprendista banconiera e 
banconiera massimo 35 an- 
ni. Telefono 040364280. 
(A8007) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 147 1.9 Jtd 115cv 3p, 
2002, Clima, Abs, A.Bag, 
R.Lega, Blu Met. Con Garan- 
zia, Euro 9.800,00 Aerre Car 
Tel 040637484. 
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il giornale. 
della tua città 


ALFA 147 1.9 Jtd 140cv 5p, 
2003,, Nero, Clima, Abs, 
A.Bag, Navigatore, Impianto 
Bose, Telefono Gsm, R.Lega, 
Perfetta Con Garanzia, Euro 
11.800,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv Di- 
stinctive, 2002, Pack Sport, 
Clima, Abs, Int. Pelle, A.Bag, 
R.Lega, Radio Cd, Azzurro 
Met, Garanzia, Euro 
10.200,00 Aerre Car Tel 
040637484, 

ALFA 156 2.0 Jts 16v, Full Op- 
zional, 2002, Nero Met, Revi- 
sionata Con Garanzia 12 Me- 
si, Euro 9.600,00 Finanziabili, 
Aerre Car Tel 040637484. 
(A00) 

ALFA 156 Sportwagon 1.9 
JTD anno 2000, colore argen- 
to metallizzato, full optio- 
nals più pelle, garanzia. Fi- 
nanziamenti in sede AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655, 

ALFA Gtv 2.0 16v, Anno 
1996, Blu Met, Abs, A.Bag, 
Ottime Condizioni, Garanzia 
12 Mesi, Euro 5.600,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 

(A00) 

AUDI A4 Avant 1.8 20V 125 
hp anno 1999, argento me- 
tallizzato, full optionals, fi- 
nanziamenti in sede. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

BMW Xd330 Touring 4x4 
Turbodiesel; 2003; Pelle; Na- 
vigatore; Xenon; Prezzo Trat- 
tabile; Minirate Luglio 2007. 
Oppure Tassozero. Alpina - 
040 231905 - Buone Feste! 
(A00) 

FIAT Ducato cella isotermica 
con  refrigeratore, anno 
1993, gommato a nuovo, 
prezzo interessante. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

FIAT Panda Hobby 900 le, 
1999, Blu Met. Vetri Elettrici. 
Chiusura Centralizzata, 
58.000 Chilometri, Garanzia 
12 Mesi, Euro 2.900,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 
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IL PICCOLO 


Difficile trovare lotti industriali a costi abbordabili. L'azienda ittica Delamaris intenzionata a trasferirsi. Timori per l'occupazione 


Terreni, prezzi alti: fuga dalla costa al Carso 


IN BREVE 
Due milioni il costo dei lavori 


Parenzo, riaperto 
il teatro cittadino 


Capodistria: artigiani e imprenditori sempre più interessati alla zona di Divaccia 


CAPODISTRIA Gli esorbitanti prez- 
zi dei terreni lungo la costa slo- 
vena stanno facendo riflettere 
seriamente molti imprenditori 
a trasferire le proprie attività 
sul Carso. Tanti piccoli artigia- 
ni lo hanno già fatto e ora 
l’idea frulla anche nelle teste 
dei dirigenti dei grandi gruppi. 
Per esempio, l'azienda ittica di 
Isola, Delamaris, non nasconde 
l'interesse di un eventuale tra- 
sferimento a Divaccia. 

Nella cittadina carsica non 
esiste ancora una zona indu- 
striale, ma visto il grande inte- 
resse che si sta registrando ne- 
gli ultimi anni i progetti sono 
già in fase di realizzazione e po- 
trebbero concretizzarsi tra un 
anno e mezzo circa. Le intenzio- 
ni di Delamaris (per molto tem- 
po si facevano solo illazioni) so- 
no state confermate qualche 


Rispetto ad appena sei mesi fa 


tempo fa dal direttore della so- 
cietà Vojko Mayer: «Non c'è 
nessuna fetta, aspetteremo che 
il prezzo di vendita salga al 
punto giusto e contemporanea- 
mente cercheremo un nuovo si- 
to in cui trasferire gli stabili- 
menti», ha detto Maver aggiun- 
gendo che negli ultimi mesi De- 
lamaris ha ricevuto molte offer- 
te di acquisto dei suoi terreni. 
Dal punto di vista economi- 
co, la fabbrica è ubicata su un 
lotto di terra importante: 38 mi- 
la metri quadrati situati lette- 
ralmente sul mare. Le agenzie 
immobiliari ne stimano il valo- 
re a 500 euro per metro quadra- 
to. Sul Carso invece un metro 
di terra in zona industriale vie- 
ne a costare tra i 70 e gli 80 eu- 
ro. Naturalmente, i terreni su 
cui si trova Delamaris costitui- 
scono un boccone ghiotto per 


chi ha l’intenzione di investire 
nel turismo, 

I progetti del comune isolano 
parlano di un rilancio turistico 
della cittadina e recentemente 
è stata anche presentata l’idea 
di costruirvi di fronte un'isola 
artificiale, Delamaris dunque 
ha tutto l’interesse di vendere. 
Ma c'è un altro problema: ac- 
canto c'è il cantiere navale, Nei 
confronti dell'azienda calntieri- 
stica è in corso il procedimento 
fallimentare. I suoi pesanti de- 
biti e le ipoteche immobiliari al- 
lontanano, per il momento, i po- 
tenziali investitori. Ma solo per 
il momento, le cose dovrebbero 
diventar epiù chiare all’inizio 
del prossimo anno, quando il 
procedimento fallimentare do- 
vrebbe raggiungere il suo epilo- 
go. Qui i creditori puntano a 
saldare i debiti del cantiere con 
la vendita dei terrnei. Ma c'è 


un terzo problema: cosa ne sa- 
rà dei dipendenti di Delamaris 
e della società affiliate? In caso 
di trasferimento della fabbrica 
sul Carso, buona parte degli ol- 
tre 160 dipendenti rischiano il 
posto. La direzione societaria 
afferma che i licenziamenti di 
massa non sono nell’interesse 
di nessuno. Ciò che le interesse- 
rebbe ancor prima di trasferir- 
si sul Carso è trovare una siste- 
mazione nella zona industriale 
a Isola. Su questo punto Maver 
è molto chiaro: «Con il comune 
ne abbiamo discusso più volte 
ma le condizioni che ci hanno 
offerto per noi non sono vanta- 
gigose. Cercheremo di trattare 
ancora ma se l’amministrazio- 
ne municipale - sottolinea Ma- 
ver - non usarà anche nei no- 
stri confronti gli stessi criteri 
usati per gli altri imprenditori, 
non avremo scelta». 


dopo il restauro 


L'ingresso di Capodistria 


PARENZO Dopo due anni di lavori di ri- 
strutturazione, il teatro cittadino ha fi- 
nalmente riaperto le porte in una veste 
totalmente nuova. I lavori eseguiti dal- 
l'impresa Grading Kuk di Pinguente so- 
no venuti a costare quasi 2 milioni di eu- 
ro attinti sia dal bilancio cittadino che 
da quello regionale, con un contributo 
anche da parte 
del ministero 
croato alla Cul- 
tura. Il numero 
dei posti è stato 
ridotto da 270 
a 227 per fare 
spazio alla nuo- 
va biglietteria 
e a un caffè. 
L'accesso, inol- 
tre, è stato dota- 
to di rampe per 
i disabili. La 
riapertura del 
teatro, gestito 


i contrari sono aumentati 

del 5 percento, In Istria e | croati convinti che entrare nell'UE sia positivo 
dA x 9 

Quarnero più alta però la 32% 

percentuale dei favorevoli FAVOREVOLI E CONTRARI 

all'entrata nell'Unione 


FIUME Euroscetticismo montan- 
te in Croazia, Paese candida- 
to ad entrare nell’ Europa co- 
munitaria. Nel sondaggio che 
ogni sei mesi viene promosso 
dall’ Eurobarometro (inchie- 
ste commissionate dalla Com- 
missione europea), solo il 32 
per cento dei cittadini croati 
interpellati ha risposto che 
l'essere membri dell’Unione 
europea sarebbe una cosa po- 
sitiva. Ciò pone i croati all’ul- 
timo posto della speciale gra- 
duatoria che comprende i 30 
Paesi in cui si è tenuta l’inda- 
gine demoscopica. Oltre ai 25 
Stati comunitari, sono stati in- 
terpellati cittadini di due Pae- 
sì candidati, Turchia e Croa- 
zia appunto, di Romania e 
Bulgaria — entreranno nel- 
l'Europa unita il prossimo pri- 
mo gennaio — e dell’area di Ci- 
pro sotto amministrazione tur- 
ca. Croati dunque a reggere il 
fanalino di coda, con i britan- 
nici al penultimo posto (34 
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l'eroati contro l'entrata nell'UE 


Italiani, 
Tedeschi 
Britannici 
Lussemburghesi 


CONCIMEERI.IY 


pe), gli austriaci al terzultimo 
(36), mentre il 57 pc di slove- 
ni e greci reputa che far parte 
dell’ Unione europea sia una 
buona cosa. Al primo posto gli 
irlandesi con ben 78 punti per- 
centuali. 

Il sondaggio ha visto i croa- 
ti fornire comunque risposte 
che hanno dell’incredibile e 
prova ne sia la domanda sul- 
l'adesione o meno all’Ue. Il 68 
per cento degli intervistati ha 


Il prossimo anno inizierà 
il radoppio delle corsie 
sulla Pola-Umago 


dichiarato di essere comun- 
que favorevole all’entrata di 
Zagabria nell'Europa dei 25, 
mentre il 24 pc ha espresso 
parere contrario. Un anno fa, 
il 74 pe aveva risposto di vole- 
re l'ingresso di Zagabria negli 
organismi di Bruxelles e solo 
il 18 aveva esternato il suo no 
all'Unione. Risultati che certa- 
mente dovranno far riflettere 
il governo di centrodestra del 
premier Ivo Sanader che, a pa- 


La corsa all'integrazione europea: un sondaggio pone all'ultimo posto i croati 


Croazia, cresce l'euroscetticismo: 
l'Ue piace solo al 32% dei cittadini 


role, si dice fortemente inte- 
ressato a che il Paese proceda 
sulla strada delle integrazioni 
euroatlantiche. 

L'indagine ha evidenziato 
un dato di fatto molto interes- 
sante: se lo,scorso giugno solo 
i lussemburghesi — parliamo 
di oltre la metà degli interpel- 
lati — si ditévano contrari al- 
l’ingresso della Croazia nella 
grande famiglia europea, ora 
il partito degli «anticroati» ve- 
de presenti gli italiani, i tede- 
schi, i britannici, gli stessi lus- 
semburghesi. Divisi a metà i 
finlandesi. Emerge la consta- 
tazione che il 50 per cento de- 
gli intervistati dei Paesi Ue 
approva l ingresso della Croa- 
zia, mentre il 36 pc è sfavore- 
vole. Rispetto a sei mesi orso- 
no, lo schieramento dei contra- 
ri a Zagabria ha ingrossato le 
fila di un ulteriore 5 per cen- 
to. 

Altre risposte: i due terzi 
dei croati appoggia l’ allarga- 


mento dell’Europà comunita- 
ria, la maggioranza si dice 
pronta a introdurre l’euro al 
posto della valuta nazionale, 
la kuna (martora in italiano), 
e infine non boccia una politi- 
ca europea comune nei settori 
della politica estera, della si- 
curezza e della difesa. Nono- 
stante il sondaggio non lo rile- 
vi, è certo che nelle regioni oc- 
cidentali della Croazia — par- 
liamo di Istria e Quarnero — i 
favorevoli all'Europa unita so- 
no più numerosi che non nel 
resto del Paese, Dalmazia in- 
clusa. 

In. quest’ area dell’Alto 
‘Adriatico, dove l'Europa si re- 
spira ad ogni passo, i legami 
commerciali, culturali e d’al- 
tro genere con i Paesi comuni- 
tari sono molto forti. Altrove 
in Croazia, e parliamo delle 
regioni economicamente più 
deboli e segnate dalla guerra 
degli anni 90, l’euroscettici- 
smo è invece crescente. Secon- 
do l'opposizione di centrosini- 


stra, il maggior colpevole del- 
la situazione è il governo acca- 
dizetiano, che non avrebbe in- 
staurato con i cittadini un dia- 
logo, una comunicazione sui 
vantaggi che il Paese avrebbe 
nell’ aderire all’Ue. 

Il membro della presidenza 
Accadizeta e capo della Com- 
missione parlamentare per la 
politica ‘estera, Gordan Jan- 
drokovic, ha” asserito che 
l'Unione europea viene perce- 
pita dai croati in modo emoti- 
vo. «E° vero che chi regge il po- 
tere in Croazia dovrà far capi- 
re alla gente che il poter frui- 
re dei fondi comunitari porte- 
rà:dei.vantaggi a tutti». 

Stando all’ex ministro della 
Difesa, Jozo Rados (Partito po- 
polare), il parere negativo dei 
croati verso l'Unione è desti- 
nato ad aumentare perché il 
2007 sarà l’anno delle politi- 
che e molti partiti, allo scopo 
di raccogliere consensi, spare- 
ranno a zero contro l’Europa 
comunitaria. 

Andrea Marsanich 


dalla locale Uni- 
versità, rappre- 
senta uno dei 
maggiori eventi 
culturali  del- 
l’anno in Istria. «Con orgiglio posso af- 
fermare - ha dichiarato il presidente del- 
la Regione Ivan Nino Jakovcie - che per 
il fabbisogno culturale degli Istriani vie- 
ne devoluto ben il 10 per cento del bilan- 
cio regionale». 


Bobby Solo in concerto 
stasera alle 20 a Pola 


POLA Dopo il riuscitissimo concerto del- 
l’11 dicembre a Palazzo Modello a Fiu- 
me, Bobby Solo ritorna tra i connaziona- 
li del territorio istro quarnerino.. Que- 
sta sera infatti il cantante italino si esi- 
birà alla Comunità degli Italiani del 
maggior centro 
della penisola. 
Il grosso evento 
musicale si de- 
ve anche in que- 
sto caso all’ini- 
ziativa del Con- 
sole generale 
d'Italia a Fiu- 
me Fulvio Ru- 
stico, alla Co- 
munità polese 
e al Comites. Il 
concerto con in- 
gresso libero, 
inizierà alle 20. 
Considerata la grande affluenza di pub- 


blico, il concerto sarà proiettato in diret- 
ta su un grande schermo collocato sulla 
terrazza estiva del Circolo. 


Una veduta di Parenzo 


Il cantante Bobby Solo 


Oggi l'inaugurazione ufficiale del collegamento viario presenti i ministri dei Trasporti Kalmeta e dell’Ambiente Dropulic 


Ora l'Ipsilon istriana arriva fino a Dignano 


POLA Il 2006 si chiude con 
un altro importante passo 
in avanti delle infrastruttu- 
re viarie del litorale. L'ulti- 
mo segmento dell'Ipsilon 
istriana, quello che collega 
Dignano in direzione sud al 
maggiore centro della peni- 
sola, sarà inaugurato doma- 
ni alla presenza di numero- 
se governative. Si tratta di 
un completamento a lungo 
atteso e che farà sentire i 
suoi effetti già dalla prossi- 
ma stagione turistica. 


Un viadotto della Ipsilon istriana 


Lo ha annunciato la so- 
cietà concessionaria Bina 
Istra precisando di aver ot- 
tenuto finalmente il per- 
messo di agibilità dopo È li- 


matura di alcuni dettagli ri- 
guardanti la segnaletica. 
Importante rilevare che i 
cartelli segnaletici saranno 
bilingui, nel rispetto della 


legge varata la primavera 
scorsa, sulla denominazio- 
ne dei toponimi sul territo- 
rio istriano. 

Alla cerimonia d'inaugu- 
razione interverranno il mi- 
nistro dei trasporti, comuni- 
cazioni, del mare e turismo 
Bozidar Kalmeta e quello 
d'ambiente Marina Matulo- 
vic Dropulic. E ovviamente 
ci saranno le massime auto- 
rità istriane con in testa il 
presidente della regione 


Ivan Nino Jakovceic. E gia' 
nel-2007 inizieranno i lavo- 
ri per il raddoppio delle cor- 
sie dell'ipsilon, precisamen- 
te sui tratti Pola-Umago e 
Canfanaro-Pisino che sono 
i più trafficati. 

L'opera si rende necessa- 
ria innanzitutto per motivi 
di sicurezza visto l'elevato 
numero di vittime che sono 
state registrate su questo 
tratto. In particolare solo 
quest'anno i morti su quest' 


arteria sono stati ben undi- 
ci, troppi se si considera 
che si tratta di un’arteria 
di recentissima costruzione 
e che dovrebbe quindi corri- 
spondere in pieno ai norma- 
li standard di sicurezza. 
L’eccessiva velocità degli 
automobilisti è senz’altro 
tra le cause primarie degli 
incidenti che hanno fune- 
stato questo primo periodo 
di esercizio del trattato au- 
tostradale. 


Nel calendario dei lavori 
collegati alla ipsilon istria- 
na, dovrà infine trovare po- 
sto fra non molto una nuo- 
va realizzazione. Si tratta 
della costruzione di un nuo- 
vo raccordo con la zona turi- 
stica di Medolino. L’opera 
si rende necessaria per di- 
minuire la prevedibile pres- 
sione del traffico all'entra- 
ta a Pola nel rione di Sia- 
na, 


DALLA PRIMA PAGINA 


il 2006 come l'ennesimo anno di co- 
se non fatte. Nel suo assetto urba- 
nistico la città sta cambiando volto, e 
non da un anno: a dispetto dell'assoluta 
diversità dei due personaggi e dei pro- 

ammi, i due mandati da sindaco di Il- 
[y e quello di Dipi: iazza hanno avuto un 
rilevante punto di continuità nelle ope- 
re pubbliche. Dal 1994 a oggi si sono 
aperti più cantieri che nei trent'anni pre- 
cedenti, la pedonalizzazione progressiva 
ha restituito vita alla città, il traffico è 
meno infame che in passato. Il centrosi- 
nistra sbaglierebbe ad accanirsi contro 
la trasformazione delle rive in asfalto 
selvaggio". E ben vero che dietro c'è la 
squadra del geometra assai più che la 
mano dell'architetto (il concorso d'idee 
fu gettato via troppo in fretta); ma non 
c'è mai stato il verde ora piantato e 
l'asfalto c'era anche prima, solo con le 
auto perennemente in coda: nessuno ri- 
corda un'epoca aurea in cui la città si 
proiettasse sul golfo senza corsie in mez- 
zo, se non per la parte di piazza Unità, 
la cui "prosecuzione" al mare era stata 
una brillante intuizione dell'architetto 
Huet, ch'è stato davvero infelice ampu- 
tare. 

Ma un ambiente decoroso non basta 
allo sviluppo della città. Ora ci vuole, da 
parte di tutte le istituzioni, un salto di 
qualità: non nel praline la crescita 
economica, ciò che (per fortuna) non è 
programmabile e deriva dalla concreta 
azione delle singole imprese che si vo- 
gliono attirare o far nascere; bensì nello 


io peraltro ingeneroso bollare 


A Trieste nasce 
il germoglio 
del dialogo 


SESSO e comunicare all'esterno 
a di città, affine alla sua identità 
e ai suoi punti di forza, attorno alla qua- 
le scatti la scintilla dello sviluppo econo- 
mico. Torniamo su un concetto già 
espresso: Trieste può essere per natura 
e vocazione un connettore di merci, per- 
sone, culture e conoscenze. Potrà forse 
sorprenderci, ma lo sviluppo del porto e 
il recupero di una sua parte, il decollo 
delle crociere, la realizzazione di un ri- 
gassificatore, la valorizzazione della cit- 
tà con un evento culturale, le ricadute 
imprenditoriali della ricerca e degli isti 
tuti scientifici, sono temi riconducibili al- 
la medesima idea di città: connettere co- 
se e persone. Progetti così diversi, eppu- 
re così intimamente coerenti. 
Nel concreto, l'avviamento di un per- 
corso virtuoso nel 2007 dipende da alcu- 
ni "luoghi" e da un approccio politico. I 
luoghi sono il porto e l'Area di ricerca. 
Sul primo-sono note le incertezze, specie 
in merito al destino del vecchio scalo, 
che sarà bene sciogliere prima possibile: 
ovunque, ma a Trieste più che in o 
dove, l'incertezza produce inerzia. Della 
a non si è ancora detto abbastan- 
mai possibile che Trieste intera 
sia in subbuglio per salvare la benzina 


agevolata, e nessuno abbia detto mezza 
parola contro i tagli della Finanziaria 
che hanno colpito anche l'Area? Eppure 
risiedono in gran parte qui le prospetti- 
ve della città. Sotto la sua festione, Cri- 
stina Pedicchio ha portato l'ente ai verti- 
ci dei centri di ricerca nazionali. Se il 
nuovo presidente Michellone riuscirà a 
realizzare la metà dell'opera ancora irre- 
alizzata, cioè portare a Padriciano i 
grandi nomi della tecnologia, si sarà cre- 
ato il più importante presupposto per lo 
sviluppo. Gli accordi con Microsoft e con 
il Mit sono PET segnali quanto mai in- 
coraggianti. È ben vero che per ora la lo- 
ro presenza si limita a qualcosa di simi- 
le a due uffici commerciali. Ma prima 
non c'erano, e sta anche alla città opera- 
re per trasformare quei due uffici in de- 
cine e centinaia di aziende, 

Sì, ma come? Torna in ballo l'approc- 
cio politico. Il più recente dibattito sul 
porto vecchio ha fatto germogliare un se- 
me mai visto dalle nostre parti: una co- 
munanza tra i due pi su un tema es: 
senziale. Lungi da chi scrive immagina- 
re soluzioni copsociative o confidare hei 
buoni intenti. È tutt'altra cosa: un bipo- 
larismo duro, ma leale, consente intese 
chiare su progetti fondamentali che non 
sono di destra o sinistra; l'esatto contra- 
rio del bipolarismo mollaccione ma scor- 
retto che (non solo a Trieste) abbiamo 
avuto fino a oggi. Non ia, se Kiev 

rermoglio crescerà o sarà fiaccato dal so- 

ito, labirintico gioco della politica citta- 
dina. Ma siamo certi che dal suo svilup- 

po dipende molto del nostro futuro. 
Roberto Morelli 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ.27 DICEMBRE 2006 


ULTURA & SPETTACOLI 


Tre immagini dell'edizione 2006 del concorso riservato a giovani stilisti emergenti lts. AI centro, un momento della sfilata 
nell’ex Pescheria di Trieste fotografata da Francesco Bruni. A destra, Franca Sozzani, che faceva parte l'estate scorsa della 
giuria, insieme a Barbara Franchin, che ha ideato la rassegna insieme a un gruppo di collaboratori 


CONCORSO Nella rassegna creata da Barbara Franchin ci sarà spazio anche per giovani creativi della fotografia di tutto il mondo: 


Its Six: in vetrina a Trieste la moda emergente 


Stilisti emergenti e creatori di accessori sfileranno nell’ex Pescheria dal 12 al 14 lugliò 


sor offre 


di Arianna Boria 


TRIESTE Torna la moda nell’ex Pescheria. «Its Six», se- 
sta edizione del concorso per talenti emergenti del 
design, nato e cresciuto a Trieste ma ormai punto 
di riferimento a livello internazionale, sbarcherà 
perla seconda volta nello spazio espositivo sulle Ri- 


ve. 


E se l’anno scorso condivise 
l'onore di inaugurare l'edifi- 
cio restaurato con le capsule 
del tempo di Andy Warhol, 
quest'anno, grazie alla dispo- 
nibilità del Comune, affian- 
cherà per un weekend, l’alle- 
stimento dedicato a Marcello 
Mascherini. Dal 12 al 14 lu- 
glio 2007, infatti, Trieste di- 
venterà ancora una volta ve- 
trina di punta per aspiranti 
stilisti e creatori di accessori, 
ma anche per i giovani creati- 
vi della fotografia, ai quali è 
riservata una speciale sezio- 
ne di «Its», inaugurata tre an- 
ni fa. 

La macchina organizzativa 
del concorso marcia già a pie- 
no ritmo nel quartier genera- 
le dell'agenzia «Eve», organiz- 

| zatrice dell'evento, che si è 
ampliata fino ad occupare an- 
che la mansarda dell’edificio 
di piazza Venezia dove ha se- 
de, a due passi dall’ex Pesche- 


ria. Sotto i tetti sta nascendo 
lo show room permanente del 
concorso, con gli abiti di gio- 
vani arrivati a Trieste da per- 
fetti sconosciuti e, in qualche 
caso, diventati nomi ormai fa- 
miliari a chi bazzica le riviste 
di moda. Uno per tutti: la bel- 
ga Cathy Pill, vincitrice di 
«Its Two», anno 2003, giudica- 
ta oggi una delle più promet- 
tenti nuove stiliste a livello 
internazionale, con atelier an- 
che a Parigi. 

Ma eccoci alle novità di 
«Its Six», davvero tante. A co- 
minciare dagli sponsor che si 
affiancheranno a Diesel, sto- 
rico partner e da sempre 
trampolino di lancio per mol- 
ti del ragazzi selezionati per 
la sfilata finale di Trieste. 
L'edizione 2007 potrà conta- 
re sul supporto «tecnico» di 
Punto Seta, azienda che pro- 
duce tessuti a stretto contat- 
to sia con stilisti di fama che 


Un altro momento della sfilata 2006 


con giovani designer, e che 
metterà a disposizione dei fi- 
nalisti (e degli ex concorren- 
ti), gratuitamente, i materia- 
li per realizzare la loro colle- 
zione, da scegliere in un cam- 
pionario davvero vastissimo. 
Ma a chi non trovasse nulla 
di adatto ai suoi abiti, lo spon- 


pure 
la possibilità di 
ersonalizzare 
a stoffa a suo 
piacimento e di 
vedersela  pro- 
durre a costo 
zero. Un. bel col- 
po per talenti 
alle prese con 
le dure regole 
del budget, do- 
ve la voce «tes- 
suto» è tra le 
più impegnati- 
ve per sbarcare 
sul mercato. 
Per gli acces- 
sori, il nuovo 
partner è di 
quelli col «bot- 
to». Sarà Ferra- 
gamo, infatti, 
storica maison 
calzaturiera 
italiana che 
iace alle star 
i tutto il mon- 
do, a fornire ai finalisti le 
«forme» per realizzare le loro 
scarpe, anch’esse solitamente 
costose e difficili da realizza- 
re. Quest'anno, inoltre, il con- 
corso per gli accessori (varato 
nel 2006 proprio con l’ingres- 
so nell’ex Pescheria, che ne 
ospitò la mostra) è aperto a 


tutti, indistintamente, e non 
riservato alle scuole invitate. 
In ini due premi, entrambi 
di diecimila euro, uno patroci- 
nato dal gruppo Ykk, leader 
nel settore zip e affini, per la 
creazione più originale confe- 
zionata con i suoi prodotti. 
Veniamo alla fotografia. 
Sezione che quest'anno, ol- 
tre a essere aperta a tutti, 
avrà per direttore artistico 
Denis Curti, a capo del- 
l'agenzia milanese Contra- 
sto, leader nella produzione 
e distribuzione di immagini 
per giornalismo, editoria, 
pubblicità, moda. In giuria 
rappresentanti della  Ma- 
gnum, di Fabrica, della rivi- 
sta Visionaire, oltre al belga 
Carl de Keyzer, maestro ri- 
conosciuto della fotografia 
contemporanea. A loro spet- 
terà il compito di valutare 
chi avrà svolto in maniera 
più personale e innovativa il 
tema scelto, «Uniqueness 
is...» (l’unicità è...). In palio, 
per il vincitore assoluto, die- 
cimila euro offerti dallo 
sponsor Mini. Ma stuzzica i 
concorrenti anche l’opportu- 
nità fornita da Pitti Immagi- 
ne, tra i nuovi partner di 
«Its», che selezionerà due fi- 


nalisti per creare le immagi- 
ni ufficiali dei due successi- 
vi appuntamenti delle fiere 
donna organizzati da Pitti a 
Milano. 

A proposito di immagine, 
poi, c'è da dire che quest’edi- 
zione di «Its» ne ha una tut- 
ta nuova, firmata da Fabio 
Bressan, art director di Eve. 
A lanciare il concorso triesti- 
no nel mondo sarà il gioco in- 
finito di incastri e di colori 
di un caleidoscopio, che sim- 
boleggia la forza, 
l’inesauribilità e la possibili- 
tà illimitata di combinazioni 
delle idee e delle energie che 
arriveranno in città da mol- 
ti paesi del mondo, insieme 
agli studenti finalisti. Al cen- 
tro del caleidoscopio il cuore 
color magenta, il premio che 
i ragazzi ricevono sulla pas- 
serella, tra i colori molti rife- 
rimenti ai lavori e ai premia- 
ti delle edizioni precedenti, 
un «codice» comprensibile a 

ieno solo ai frequentatori 
i dts», 

Le domande di partecipa- 
zione dovranno arrivare a 
Eve entro il 24 marzo (tutte 
le. informazioni sul sito 
www.itsweb.org). Le presele- 


zioni per la categoria foto so- 
no fissate per il 18 aprile, 
mentre il 19 e 20, in piazza 
Venezia, verranno scelti i fi- 
nalisti per accessori e moda. 
Il 13 luglio, nell’ex Pesche- 
ria, vernice della mostra fo- 
tografica.e:degli accessori, il 
14 luglio gran finale con la 
sfilata e lassegnazione dei 
premi. Il più importante, 
per la collezione «dell’anno», 
è di ventimila euro, mentre 
Diesel sceglierà il concorren- 
te di cui produrrà una mini- 
collezione di cinque capi, 
con etichetta personalizza- 
ta, per poi metterla in vendi 
ta nei suoi negozi più impor- 
tanti, da Londra a Tokyo. 

A questo punto merita 
chiedersi: ma che fine han- 
no fatto i finalisti (e non so- 
lo) dell’anno scorso? Per al- 
cuni di loro la poco modaiola 
e defilata Trieste si è rivela- 
ta davvero l'ombelico del 
mondo. Da «Its», seppure 
con grande riservatezza su 
nomi e nazionalità, i talenti 
sono approdati negli uffici 
stile di griffe altrimenti 
inavvicinabili: John Gallia- 
no, Giorgio Armani, Antonio 
Marras, Raf Simons, Max 


Mara. Anche *Yves Saint 
Laurent, pura storia della 
moda dell'ultima metà del 
secolo ‘scorso, ha «reclutato» 
a Trieste"almeno due desi- 
gner, e trai pa trasgressivi. 
E Eve,.con la sua direttrice 
(o meglio, «anima») Barbara 
Franchin, continua per tut- 
to l’anno a selezionare talen- 
ti, e a seguire progetti spe- 
ciali, per conto di un nume- 
ro sempre.più consistente di 
marchi. .. 

«Its», intànto, non emigra. 
Anzi, anticipa Franchin, il 
legame col4etritorio, che è il 
vero elemento distintivo del- 
la manifestazione, sarà raf- 
forzato. Dopo essere diventa- 
to famosexin giro per il mon- 
do, dunque, concorso vuol 
farsi conoscere un po’ di più 
a casa propria, anche grazie 
alla collabaaifione con l’as- 
sociazione Juliet e alla par- 
tecipazione &l mascente di- 
stretto culturale. Se poi 
qualche amministratore 
pubblico andrà a'dare un’oc- 
chiata nell’ex Pescheria du- 
rante la tre giorni di luglio, 
scoprirà una miracolosa Tri- 
este del «se pol» proprio sot- 


ARTE Mostra omagsio al pittore goriziano nella Galleria Zala che compie 15 anni 


A Lubiana il Music che incantò de Pisis 


LUBIANA «Peccato che manchi il colore, ele- 
mento essenziale in un pittore», si ramma- 
ricava Filippo de Pisis con chi, non poten- 
do vedere la personale di Zoran Music, alle- 
stita alla Piccola Galleria di Venezia tra 
giugno e luglio del 1944, doveva solo imma- 
ginare la cromia dei dipinti, ottimamente 
riprodotti in bianco e nero nel raffinato ca- 
talogo tirato in sole'150 copie, facendo sine- 
steticamente leva sull'appassionata e par- 
tecipe descrizione dello stesso de Pisis. E 
genera una particolare emozione, allora, 
veder riemergere, da quel lontano passato, 
i vivi colori del Caffè all'aperto, firmato 
«Music Cavtat 1940», nei quali si riverbe- 
rano ancora attuali le parole depisisiane: 
«In un'altra tempera dal colore luminoso 
di giacinto è una adunata di poltrone di vi- 
mini colorate, farfalle chiare rivolano su 
fiori invisibili, o è solo il brivido del mare 
vicino?». 

A sessant'anni di distanza il gouache è 
nuovamente. esposto al pubblico, questa 
volta alla Galleria Zala di Lubiana, che ha 
raccolto una quarantina di opere del mae- 
stro provenienti dalle collezioni private slo- 
vene, tra le quali undici risalgono alla fine 
degli anni Trenta e ai primi anni Quaran- 
ta. E soprattutto in queste ultime, 
perlopiù fragili tempere su carta, scopria- 
mo un Music en plen air, che crea non solo 
all'aperto, ma è arena partecipe del 
brulichio della quotidianità, delle persone 
che si affrettano lungo il ponte ligneo di 
Moste a Lubiana o dei vaporetti che acco- 
stano al Bacino di San Marco. Questi sono 
colti dalla stessa visuale alta dalla quale il 
pittore era solito ritrarre le stazioni ferro- 
viarie, uno dei temi classici della moderni- 
tà, che gli offrivano la possibilità di indaga- 


Lubiana rende omaggio a Zoran Music 


re la luce catturata dai fumi delle vaporie- 
re, ma anche di saggiare le possibilità comn- 
positive offerte dalla maglia dei binari, in 
modo affatto simile ai più tardi paesaggi 
carsici, istriani o dalmati, dove la bora di- 
segna argentei pentagrammi sui quali il 
pittore compone la propria musica. 

Ne dà conto anche un acerbo studio di 
paesaggio del 1987, pure esposto, dove i 
tratti sono ordinati su fasce sovrapposte. 
A documentare il rapporto dell'artista gori- 
ziano con il Collio, dove risiedevano i non- 
ni paterni, vale la pena menzionare la ve- 
duta del paese di Medana, mentre una 


«Madonna annunciata» del 1943 è di poco 
successiva alla Via crucis di Gradno. Del 
primo periodo non mancano, infine, nem- 
meno le donne dalmate con gli ombrellini, 
e gli asinelli bardati, tutti accalcati entro 
un recinto di basse mura, chiusi come in 
un caravanserraglio. I dipinti sono accorda- 
ti sulle scale degli azzurri, dei viola, dei la- 
vanda, chiazzati di bianco o contrastanti 
con la sanguigna terra dalmata; i colori so- 
no stesi in brevi e guizzanti pennellate in 
modo da restituire la freschezza e l'imme- 
diatezza del pulsare della vita, alla quale 
il giovane e ambizioso pittore attingeva a 
piene mani. 

Ed è alla luce di queste opere che si può 
comprendere appieno il portato dell'espe- 
rienza di Dachau, documentata in mostra 
da un incompiuto disegno del 1945, di quel- 
la che fu scuola di vita rispetto alla scuola 
di pittura dell'Accademia di Zagabria. «Ri- 
dotto all'essenziale capirò forse quanto era 
inutile quello che avevo vissuto finora. I 
paesaggi dalmati sono ritornati - hanno 
perso tutto quello che era di troppo e di pet- 
tegolo», confesserà lo stesso pittore. In se- 
guito le forme saranno stilizzate, il colore 
steso con parsimonia, a impregnare la tela 
piuttosto che sovrapporsi ad essa, acquisi- 
rà profondità, la luce crepuscolare sostitui- 
rà quella del giorno; rimarranno alcuni 
soggetti, le soluzioni compositive ma sopra- 
tutto «il bel colore» già ammirato da de Pi- 
S1S. 

Ti epocale, allestita nel quindicesimo 


anno di attività della Galleria Zala, è ac- 
compagnata da un catalogo trilingue con 
testo di Gojko Zupan e intende rendere 


omaggio alla memoria di Zoran Music, a 
settant'anni dal suo esordio lubianese. 
Alessandro Quinzi 


di Alessandro Mezzena Lona 


Quando scrive, Mario Rigoni 
Stern non pensa mai quante copie 
venderà il suo nuovo libro. Lascia 
che il racconto, i ricordi viaggino 
alla velocità delle nuvole. Si diver- 
te a intrecciare le storie con il si- 
lenzio abitato dei boschi, con gli 
odori impercettibili delle neve sui 
rati, della pioggia che arriva da 
ontano. Delivento che s’impiglia 
lassù, tra i ghiaioni e le alte cime. 
Ascolta il fluire delle stagioni con 
la sensibilità e l’attenzione di un 
vecchio sciamano. 
Non a caso il suo nuovo libro si 
intitola «Stagioni» (Einaudi, 
agg. 143, euro 10,80). Perchè 
Mario Rigoni Stern ha voluto co- 
struire questo piccolo diario del 
suo vivere in un tempo che gli 
sfugge tra le mani seguendo il rin- 
corrersi di inverno e primavera, di 
estate e autunno. Sicuro che non 
ci sia mai stato un confine netto 
tra presente e passato. E che a vol- 
te, come il sapore delle madeleine 
per il Marcel Proust della «Recher- 
che», basta l'odore del fumo di le- 
gna che esce da un camino per ri- 
portare a galla i ricordi dell'infan- 
zia. Basta la visione di un campo 
di neve, l'annuncio di uria bufera 
in inverno, la sensazione di freddo 
provata in una notte stellata, per 
riportare il pensiero sulle tracce di 
quei 74.800 soldati italiani che 
non «tornarono a baita» dalla scia- 
gurata campagna di Russia, du- 
rante la seconda guerra mondiale. 


Lo scrittore Mario Rigoni Stern 


«Sono nato alle soglie dell’inver- 
no, in montagna, e la neve ha ac- 
compagnato la mia vita». Lo scrit- 
tore di Asiago parte da qui. Poche 
parole, un ritratto stilizzato, per 
convincere il lettore a lasciar stare 
l'orologio, a smettère di ascoltare 
quell’ansia che si attorciglia come 
un serpente dentro lo stomaco. 
Per proporre a chi legge queste 
«Stagioni» a staccare il telefono, a 
rallentare il passo. Per ascoltare i 
mille suoni del silenzio. Per ricor- 
dare che non servono i calendari, 


to il suo naso... 


fp 


LETTERATURA Un nuovo libro dello scrittore di Asiago pubblicato du Einaudi 


Rigoni Stern e le stagioni dello sciamano 


le previsioni deltempo, ad annun- 
ciare l’arrivo dell'inverno: basta 
sintonizzarsi con'il richiamo dello 
scricciolo, il più picgolo degli uccel- 
li europei. » 

Silenzi, odori; paesaggi incanta- 
ti. Ma anche ricotdi che tormenta- 
no. La paura degli Sei abbando- 
nati nell'inferno, del Don. La voce 
dei soldati feriti che chiedevano so- 
lo di non essere lasciati a morire 
lì, in quel deserto di neve; troppo 
lontano da casa: Ma.anche il rim- 
pianto dolcissimo, straziante, per 
un'infanzia scandita da riti secola- 
ri, da giochi innocenti e bellissimi, 
da una saggezza antica. E da sapo- 
ri, profumi, :perduti per sempre. 
«Forse la maggior parte delle per- 
sone non saprebbe distinguerlo da 
un altro Done di-malga o di be 
peggio, ma è come, un gran cru di 
un (e o di ùn SAEIIO», anno- 
ta Rigoni Stern'a'proposito di uno 
stagionato di venti mesi, di cui 
rammenta il sapore dî paradiso. 

La Storia entra'‘in.un formicaio 
di storie minimé;faccontate con la 
semplicità .e,il‘fastino di chi ha 
scritto libri gioiello‘ come «Il ser- 
gente nella ‘ireve»; «Il bosco degli 
urogalli»; «Storia dî Tonle». La riti- 
rata di Russia e Porrore del lager, 
le battute di caccia e le.emozioni 

rovate alla Reggia di Versailles, 
Pincanto mai seontato'delle monta- 
gne e l’alchimiadei libri più belli, 

luiscono nella corrente di un rac- 
conto dalla malìa irresistibile. 

E il cuore del'mondo a scandire 
le stagioni di Rigoni Stern. 


Pa 
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MUSICA L'estate scorsa si era anche esibito per l’ultima volta nella nostra regione, al Castello di Udine 


E morto James Brown, il re del soul 


Aveva 73 anni, ha segnato per mezzo secolo la musica dei neri d'America 


di Carlo Muscatello 


Padrino del soul, Mister Dynamite, Sex ma- 
chine... Tante definizioni per una leggenda 
sola, quella di James Brown, morto per una 
polmonite in un ospedale di Atlanta nella 
notte di Natale. Aveva 73 anni. Due anni fa 
aveva annunciato di essere malato di cancro 
alla prostrata, ultima magagna di una vita 
vissuta pericolosamente, fra eccessi e vizi e 
roblemi di ogni tipo. Ma quando parliamo 
di lui - che l’estate scorsa si era anche esibi- 
to per l’ultima volta nella nostra regione, al 
Castello di Udine - parliamo di una pietra 
miliare, un rivoluzionario che ha segnato la 
storia della musica nera del secolo scorso. 
Dal '56 - anno del primo successo - a oggi, 
ha pubblicato un’ottantina di album e ina- 
monta qualche decina di hit. Recarsi a vede- 
re un suo concerto è sempre stato come an- 
dare a lezione 


di soul. 
Ottanta album Praga or; 
e qualche decina Ra 
di successi, Spata 
il primo nel 1956 i Ha 


28) a Bar- 

nwell, nella 

campagna del- 
la Carolina del Sud, da una famiglia poveris- 
sima. Infanzia difficile, difficilissima. A sei 
anni cresceva in un bordello di Augusta, in 
Georgia. Per pagarsi l’affitto lavorarava co- 
me lustrascarpe e nelle piantagioni di coto- 
ne. A otto anni prova a rubare un’automobi- 
le e finisce in riformatorio. Per lui è quasi 
una salvezza, perchè è lì che conosce Bobby 
Bird ed entra nel suo gruppo di gospel. 

La musica diventa la sua ragione di vita. 
Nel ‘52, a diciannove anni, fonda il suo pri- 
mo gruppo, The Flames. Nel ’56 scrive «Plea- 
se, please, please». E fa il botto: diventa Ja- 
mes Brown. Altri successi. Nel ‘62 registra 
dal vivo, nel tempio della musica nera dell' 
Apollo Theatre ad Harlem, un album diven- 
tato un vero e proprio culto. 

I neri lo amano. I bianchi 
trasformare il gospel in rh 


ure. Perchè sa 
im’n’blues, cre- 


CINEMA L'attore sarà la spia russa 
Craig, il nuovo James Bond 


in un film su Litvinenko 


James Brown era nato nel maggio 1938 a Barnwell, nella campagna della Carolina del Sud 


ando un genere soul del tutto originale, chia- 
mato funk e caratterizzato dai ritmi incal- 
zanti, È uno che fa scuola anche sul palco- 
scenico, con la sua fisicità dirompente, che 
influenzerà successivamente cantanti del ca- 
libro di Mick Jagger e Iggy Pop, Michael 
Jackson e Prince. 

Nel ’64 «Out of sight» scala le classifiche. 
L'anno successivo «Papa's got a brand new 


bag» e «I got you (I feel good)» consolidano la 
sua carriera. Nello stesso anno viene pubbli- 
cato il singolo «It's a man man's world» e Ja- 
mes Brown diventa «Soul Brother n.1» per il 
movimento dei diritti dei neri Black Power. 
Nel frattempo diventa anche un fenome- 
no mondiale, in grado di infilare 350 serate 
all'anno e trasformandosi, con la ricchezza, 
in un esempio di «capitalista nero». Apre ri- 


storanti e negozi ed esorta i suoi concittadi- 
ni di colore a vivere l’american dream, il so- 
gno americano. È lui che, quando ammazza- 
no Martin Luther King, invita la popolazio- 
ne di colore alla calma. E il presidente John- 
son lo ringrazia. Dopo quegli eventi, regala 
‘agli afroamericani il loro inno «Say it loud - 
I'm black and I'm proud», 

Negli anni Settanta è ancora grande pro- 
tagonista con ben otto album di successo: do- 
po una serie di dieci canzoni che lo proietta- 
no ogni volta in classifica, James Brown vie- 
ne consacrato come «The godfather of soul», 
il padrino del soul. Negli anni Ottanta il no- 
stro diviene anche un volto cinematografico, 
interpretando il ruolo del predicatore nel 
leggendario film «Blues Brothers», di John 
Landis, con John Belushi e Dan Aykroyd. E 
sempre al cinema si esibisce anche in 
«Rocky IV», il 
film con Sylve- 
ster Stallone, 
con il brano «Li- 
ving in Ameri- 
ca», 

Più recente- 
mente, in uno 
dei tanti «Pava- 
rotti & Frien- 
ds», duetta an- 
che con Lucia- 
no Pavarotti 
nel brano «It's 
a man man's world». E il pubblico pare non 
aspettare altro per esplodere... 

oi c'è il capitolo eccessi e vizi. Quelli a 
causa dei quali Mister Dynamite diventava 
spesso, soprattutto negli ultimi anni, prota- 
gonista di fatti di cronaca nera: cose di dro- 
ga, di violenza, di gesti folli, di galera... Chis- 
sà, situazioni forse causate da un artista 
che non riusciva a confrontarsi con gli anni 
che passano, con la fama artistica che si ap- 
panna, con il declino fisico e creativo. Fino 
alla notte di Natale del 2006 che se l’è porta- 
to via, lasciandoci però il suo ruolo da gigan- 
te nella musica del Novecento. 

Anche il presidente Bush ha diffuso una 
nota di cordoglio. E il reverendo Jesse Jack- 
son ha detto: «James Brown è morto come 
una stella di Natale. Solo una stella può mo- 
rire a Natale...». 


Cordoglio di Bush. 
E Jesse Jackson: 
«Solo una stella 
muore a Natale...) 


FESTIVAL Conferma dal ministro Rutelli 


Palazzo del cinema 
a Venezia nel 2010 


ROMA Entro il 2010 Venezia 
avrà il suo nuovo Palazzo 
per.il Cinema. È la conclu- 
sione alla quale è arrivata 
la commissione di studio 
istituita dal ministro dei be- 
ni culturali Francesco Ru- 
telli e presieduta dal sinda- 
co di Venezia Massimo Cac- 
ciari, Il palazzo, che sarà 
anche polo culturale e con- 
gressuale, sarà realizzato 
con lo sforzo comune di Sta- 
to, Regione e Comune e con 
una spesa prevista di circa 
70 milioni di 
euro. Ai priva- 
ti sarà affida- 
ta invece la 
realizzazione 
di un modello 
gestionale 
che dovrà con- 
sentire alla 
struttura di 
essere opera- 
tiva 365 gior- 
ni l'anno. 

In pratica, 
la commissio- 
ne ha indivi- 
duato una 
procedura 
più rapida ed 
economica 
per arrivare 
alla realizza- 
zione del Nuo- 
vo Palazzo 
del Cinema salvaguardan- 
do al contempo l'accordo 
raggiunto nel 2005 tra Us- 
sl, Comune di Venezia e Re- 
gione Veneto. Soddisfatto il 
ministro Rutelli: «C'è final- 
mente gioco di squadra e si 
va a concretizzare un'opera 
di grandissima importan- 
za». 

Per Venezia e per la Bien- 
nale «è una conquista stori- 
ca», dice il presidente della 
Biennale Davide Croff. «Do- 
po 60 anni la mostra del Ci- 


Davide Croff 


RASSEGNA Mentre cresce l'attesa per lo spettacolo di domani a Cividale con i Soul Stirrers 


Gospel Canto Divino riparte stasera a Buttrio 


LONDRA Daniel Craig, il nuovo James Bond, sembra desti- 
nato a portare sullo schermo la figura di Aleksandr Li- 
tvinenko, l'ex agente del Kgb mortalmente avvelenato a 
Londra con il polonio radioattivo il primo novembre, il 


giorno in cui pranzò con l'ex consulente della Commissio- 


UDINE Smaltito il Natale, Go- 


ne Mitrokhin Mario Scaramella. La pellicola si basa su DE Canto Divino riprende 
1 


un libro-denuncia pubblicato da Litvinenko in Occiden- 
te tre anni fa («Blowing up Russia») e non piacerà a Vla- 
dimir Putin, chiamato pesantemente in causa per una 
serie di attentati terroristici avvenuti a Mosca nel 1999 
e falsamente attribuiti al- 
la guerriglia indipendenti- 
sta cecena. Craig sarebbe 
interessato alla parte: ve- 
stendo i panni di James 
Bond pare abbia preso gu- 
sto a tutte le cose che han- 
no a che fare con spie e ser- 
vizi segreti. 1 diritti per 
«Blowing up Russia» (che 
la Gibson Square Books 
sta ristampando in fretta 
e furia per approfittare 
dell'enorme clamore gene- 
rato dal caso) sono stati ac- 
} quistati da una casa ameri- 
cana, la Braun Entertainment Group. A detta di Alex 
Goldfarb, portavoce della famiglia Litvinenko e amico 
dell'oligarca in esilio Boris Berezovki (il nemico numero 
uno di Putin), l'ex agente del Kgb transfuga dal 2000 a 
Londra sarebbe stato ucciso con il polonio radioattivo 
proprio perchè ha infuriato il Cremlino insinuando che 
gli attentati terroristici di Mosca - costati la vita a più di 
trecento persone - furono organizzati dai servizi segreti 
russi e attribuiti ai guerriglieri ceceni per poter scatena- 
re la seconda guerra cecena e rafforzare così Putin. 


L'attore Daniel Craig 


LIBRI | 


suo percorso attraverso il 
Friuli con un'ottava edizio- 
ne ricchissima di grandi vo- 
ci e formazioni di gran clas- 
se. La rassegna dedicata al- 
la musica religiosa afroame- 
ricana (spiritual e gospel) 

romossa dal Folk Club 

uttrio supportato dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, dalla Provincia di Udi- 
ne e dalla Fondazione 
Crup, arriva a Buttrio dove 
si terrà oggi alle 20.45 all' 
auditorium Piccini (ingres- 
so libero), il concerto «The 
Holly & Jolly Christmas» 
di cui sono protagoniste le 
formazioni vocali femminili 
Cadmos e Pleiadi. 

Cadmos (Ondina Altran, 
Silvia Bonesso, Manuela 
Marussi, Loredana Pellizza- 
ri, soprani del Teatro Verdi 
di Trieste) e il gruppo voca- 
le Pleiadi, diretto dalla Ma- 
russi, SE al pia- 
noforte da Gianni Del Zot- 
to, ritornano a Tolegcine 
il Natale con «A Holly Jolly 
Christmas», un recital-spet- 
tacolo esplosivo e coinvol- 


Due nuove prove narrative per lo scrittore triestino Corrado Premuda 


| Soul 
Stirrers, 
formazione 
leggendaria 
della musica 
religiosa 
afroamerica- 
na che terrà 
un concerto 
domani sera 
al Teatro 
Ristori di 
Cividale 


gente che propone, in un 
programma completamen- 
te rinnovato, il meglio del 
repertorio nordamericano e 
anglosassone dei due grup- 
pl. Ù 
Attraverso celeberrimi 
arrangiamenti che vanno 
dalla più consolidata tradi- 


zione spiritual alle classi- 
che carole natalizie ai più 
recenti arrangiamenti go- 
spel e song, le due compagi- 
ni femminili riportano sul- 
la scena l'inconfondibile sti- 
le interpretativo che con- 
traddistingue ogni loro per- 
formance e che ha segnato 


il successo dei precedenti 
«Holy night stars of X'mas» 
e «Joy to the world». 

Dal lirismo sofferto dei 
canti del vangelo, alle note 
delle popolarissime pastora- 
li inglesi il programma è 
un autentico viaggio dentro 
lo spirito del Natale, un me- 


Il Folk Club friulano propone il concerto «The Holly & Jolly Christmas» 


raviglioso inno di gioia che 
coinvolge il pubblico in un 
crescendo entusiasmante e 
di soi presa emotiva. 
resce, nel frattempo, la 
forte attesa per il concerto- 
evento che domani vedrà 
sul palco del Teatro Ristori 
di Cividale il ritorno in 
Friuli dei leggendari Soul 
Stirrers, una delle forma- 
zioni seminali della musica 


religiosa afroamericana, 
ispiratori di artisti quali 1 
Rolling Stones, Rod 


Stewart, i Temptations e 
tanti altri, il gruppo della 
cui storia ultrasessantenna- 
le hanno fatto parte grandi 
vocalist quali 11 mito Sam 
Cook ed una lunga serie di 
cantanti che continua an- 
cor oggi con la carismatica 
resenza del leader Willie 
‘ogers. 
revendite dei biglietti 
alla cartoleria-edicola 
Bront di Piazza Paolo Dia- 
cono (tel. 0432-731911), 
mentre è possibile prenota- 
rei posti anche telefonando 
al Folk Club 
(0432-853528). Ulteriori in- 
formazioni sul sito www. 
folkclubbuttrio.com, 


nema si potrà finalmente 
dotare di tutte le infrastrut- 
ture di cui ha bisogno». 

Come presidente della 
Biennale , spiega Croff, «di- 
co che questa è una conqui- 
sta storica, perchè di que- 
sto palazzo avevamo tantis- 
simo bisogno, se ne è parla- 
to per tanto tempo, ci si è 
sempre fermati ma questa 
volta ci sono tutte le condi- 
zioni per arrivare a una po- 
sitiva soluzione». 

A rendere possibile la so- 
luzione, fa no- 
tare, è stato 
«uh gioco di 
squadra che 
ha funzionato 
alla perfezio- 
ne tra gover- 
no, enti loca- 
li, Biennale e 
l'Unità sani- 
taria locale, 
che ha con- 
sentito di su- 
perare tutte 
le difficoltà di 
ordine proce- 
durale e' tro- 
vare un per- 
corso che por- 
ta all'effetti- 
va costruzio- 
ne del Palaz- 
zo. del cine- 
ma». 

E in questo senso, fa no- 
tare, è stata decisiva anche 
la promessa fatta nel corso 
della Mostra del Cinema 
da Prodi e Rutelli rispetto 
ad un contributo del gover- 
no. Stabilita la strategia, i 
prossimi mesi saranno dedi- 
cati al compimento dei ne- 
cessari adempimenti proce- 
durali. Quindi si ‘passerà 
all'approvazione dell'esecu- 
tivo del progetto ed infine, 
entro il 2007, all'avvio dei 
lavori veri e propri. 


Elevato il numero a 14 
Festival di Sanremo: 
Baudo annuncia 

i nomi dei partecipanti 
alla Sezione Giovani 


ROMA Pippo Baudo, diretto- 
re artistico del 57.0 Festi- 
val della Canzone Italiana 
di Sanremo, sentito il pare- 
re della commissione arti- 
stica composta da Caroli- 
na Di Domenico, Federico 
Moccia e Stefano Mainetti, 
valutate le proposte artisti- 
che inviate, ha deciso di 
elevare il numero delle can- 
zoni partecipanti nella Se- 
zione Giovani a quattordi- 
ci (undici più i tre finalisti 
di Sanremo Lab). Ecco gli 
artisti e le canzoni che can- 
teranno: Elsa Lila («Il sen- 
so della vita»), Fabrizio Mo- 
ro («Pensa»), FSC («Non 
piangere»), Grandi Anima- 
li Marini («Napoleone az- 
zurro»), Jasmine («La vita 
subito»), Marco Baroni 
(«L'immagine che ho di 
te»), Mariangela («Ninna 
nanna»), Patrizio Bau 
(«Peccati di gola»), Pier 
Cortese («Non ho tempo»), 
Romina Falconi («Ama»), 
Sara Galimberti («Amore 
ritrovato»), Khorakhanè 
(«La Ballata di Gino»), Pi- 
quadro («Malinconiche se- 
re») e Stefano Centomo 
(«Bivio»). 


Il giovane autore triestino ha appena pubblicato due nuovi racconti, intitolati «Fiepa» e «I giardini di Berlino» 


Premuda, 


Corrado Premuda ha già 
pubblicato due libri di nar- 
rativa e scritto uno spetta- 
colo teatrale, «Destis», an- 
dato in scena la scorsa sta- 

ione alla Sala Bartoli. Il 

ircolo della lettura, nei 
giorni scorsi, ha introdotto 
i due nuovi racconti del gio- 
vane autore triestino, uno 
dei quali, «Fiepa», selezio- 


è nato dal concorso «Racconti 


nella Rete», che ha visto la 
pubblicazione con Newton 
Compton in un'antologia 
dall'omonimo titolo (pag. 
128, euro 5). 

Molto più convincente pe- 
rò l’altra prova dello scritto- 
re, «I giardini di Berlino», 


edito nella rivista Tratti 
(Mobydick, pag. 144, euro 
10), i compare un altro 
triestino, Giuseppe O. Lon- 
go, con una storia in giallo, 
«Le mani della superiora», 
oscuro e seducente intrigo 
dove il dramma dell’incesto 
si insinua in altri veti pe- 
rentori. 

Ma per tornare a Premu- 
da, protagonista del salotto 
di Valerio Fiandra, si po- 
trebbe anche azzardare co- 
me, tra «Fiepa» e «I cortili 
di Berlino», nonostante le 
tracce totalmente diverse, 
emerga sempre una poetica 
che ruota intorno al termi- 
ne «identità», talvolta pene- 


trata a fondo con l’assonan- 
za «intimità». Perché è pro- 
prio ciò che è più «intimo» 
che Premuda porta alla lu- 
ce. E non solo in «Fiepa», 
storia di un gay che decide- 
rà di cambiare per amore, e 
in modo definitivo, la sua 
identità sessuale. Se il per- 
sonaggio di «Fiepa» e la 
sua storia ci restituiscono 
qualcosa di poco credibile; 
una psicologia affrettata e 
un po’ ingenua, quel termi- 
ne, «intimità», si snoda in- 
vece con efficacia nella se- 
conda trama, «I cieli di Ber- 
lino», dove Premuda spinge 
la penna a fondo, senza al- 
cuna paura nello smasche- 


rare un’'ideologia che ha fat- 
to il suo IRR (in particola- 
re quella delle comuni e de- 
gli squatter berlinesi). 
«Bisogna saper riconosce- 
re la realtà e 1 cambiamen- 
ti...», farà dire a un perso- 
naggio l’autore, e intanto 
racconta la storia di chi, da 
una parte e dall’altra, prefe- 
risce nascondersi dietro a 
una fede per evitare troppe 
responsabilità. Il racconto, 
la cui struttura si rovescia 
nell’io narrante, condotto a 
due voci per meglio penetra- 
re le prospettive dei due 
protagonisti, è godibile pro- 
pro nel passo leggero, per 
fa delicatezza con cui anche 
l’«antimità» (intesa pure co- 


una poetica sospesa fra identità e intimità 


me necessità di solitudine, 
silenzio...) esige la sua at- 
tenzione, affogando in una 
coraggiosa presa di coscien- 
za le motivazioni di illuso- 
rie (quanto comode) vite in 
comune. 

Infine, pare dirci Premu- 
da, si finisce per prendere 
dall'esistenza quel che si 
può, senza più contare su 
chimere, vie di fuga, ideolo- 
gie estreme, soprattutto 
quando abbiamo concrete 
responsabilità sulle spalle, 
come un figlio. E il bene 
può arrivare anche da chi 
ci ha fatto male. Oppure è 
un altro modo per accomo- 
darsi? 

Mary B. Tolusso 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


DANZA Ogsi «Lo Schiaccianoci», domani e venerdì «Cenerentola» 


Tre serate sulle punte 


al Politeama Rossetti 


TEATRO Con un testo di Carra Nascimbeni 


Al Festival Ninchi 
omaggio all'Istria 


con il Balletto di Mosca 


TRIESTE Saranno i titoli del 
grande e amatissimo reper- 
torio della danza classica a 
riempire gli ultimi giorni 
del 2006 al Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia: 
si inizia oggi con un appun- 
tamento fuori abbonamen- 
to: «Lo Schiaccianoci» ese- 

ito dal Balletto di Mosca 

a Classique. La stessa 
compagnia sarà protagoni- 
sta domani e venerdì di 
«Cenerentola,» inserito nel 
cartellone «Danza & dintor- 
ni»: ogni balletto gode dell' 
apporto della musica dal vi- 
vo - grazie all'Orchestra del 
Teatro.Coccia di Novara, di- 
retta da Silvia Casarin Riz- 
zoli - e di un ricchissimo pa- 
trimonio di fondali colora- 
tissimi e di costumi fatti a 
mano, realizzati nel segno 
della più preziosa tradizio- 
ne russa. 

Di ottimo livello l'ensem- 


ni si è esibita più volte al 
Politeama Rossetti ottenen- 
do sempre ottimo successo 
di pubblico e di critica. 
ondato nel 1990, il Bal- 
letto di Mosca La Classi- 
que, annovera fra le sue fi- 
le danzatori di notevole tec- 
nica classico-accademica 
provenienti dai maggiori te- 
atri russi, dal Teatro Bol- 
scioi di Mosca al Kirov di 
San Pietroburgo. Costante- 
mente impegnata in tour in- 
ternazionali, la compagnia 
si è esibita - oltre che nel 
nostro Paese - in Egitto, 
Marocco, Gran Bretagna, 
Francia, Spagna, Italia, Au- 
stria, Cere , Israele, 
Thailandia, Taiwan, Cina, 
Giappone, Australia.? Com- 
posta da 48 elementi fra 
corpo di ballo, solisti e pri- 
mi ballerini La Classique, 
diretta da Elik Melikov, 
vanta in repertorio i più fa- 


sciotte», «La bella addor- 
mentata», «Lo Schiacciano- 
ci». 

«Lo Schiaccianoci» e «Ce- 
nerentola» vanno in scena 
sempre alle 20.30 al Polite- 
ama Rossetti. Il prossimo 
spettacolo in programma è 
il 80 e 31 dicembre e si trat- 
ta ancora di un appunta- 
mento del cartellone «San- 
za»; andrò in scena «Romeo 
e Giulietta» di Prokofiev, 
eseguito dal Balletto di Sta- 
to della Siberia. 

Acquisti di biglietti sono 
ancora possibili alla bigliet- 
teria del Politeama Rosset- 
ti (da lunedì a sabato 
8.30-12.30, 15.30-19), il Tic- 
ket Point di Corso Italia 
(giorni feriali 8.30-12.30, 
15.30-19) e Agenzia Panse- 
po. (via del Monte, 2), e nel- 
le agenzie di Muggia (Agen- 
zia Peekabooh) e di Monfal- 
cone (Agenzia Universal), 


TRIESTE L'Associazione Gra- 
do Teatro ha chiuso in bel- 
lezza il XIV Festival Ave 
Ninchi al Teatro Miela di 
Trieste con il commovente 
omaggio alla terra istria- 
na, alla sua storia, al 
dramma della sua gente 
che contrassegnò la Gior- 
nata del Ricordo del febbra- 
io scorso, 

«Istria terra amata-La ci- 
sterna» di Bruno Carra Na- 
scimbeni per la regia di 
Francesco Accomando rac- 
conta con grande immedia- 
tezza che tocca le corde del 
sentimento le vicende di 
una famiglia qualunque di 
un piccolo paese non lonta- 


no dal mare e le sue vicen- 


de diventano ‘subito l'em- 
blema di tutto un popolo. 
La messinscena è voluta- 
mente scarna, essenziale: 
al centro una vecchia ci- 
sterna che, oltre a dare l'ac- 
qua portatrice di vita, è 
simbolo del focolare dome- 
stico e man mano diventa 
mensa, casa e, per contra- 


muovono i personaggi, non- 
ni; figli, nipoti, parenti e vi- 
cini accomunati da uno 
stesso destino che porterà 
gli uni ad allontanarsi per 
sempre dal paese, gli altri 
a restare. 

La storia divisa in quat- 
tro parti inizia nel 1939 
col ricordo degli ultimi gior- 
ni spensierati, passa attra- 
verso il dramma della guer- 
ra e dell'esodo per conclu- 
dersi vent'anni dopo col ri- 
torno del nipote, «el picio», 
a rivedere la casa che non 
è più sua e a ritrovare la 
compagna di giochi di un 
tempo. 

La compagnia Grado Te- 
atro (con Tullio Svettini in 
testa) ha offerto una delle 
sue interpretazioni più in- 
tense e coinvolgenti pre- 
stando voce accorata al do- 
lore del singolo ma lascian- 
do intravedere anche la 
tragedia corale della terra 
istriana. Una tragedia ri- 
vissuta con tutta la forza 
espressiva e la musicalità 


ble e i primi ballerini della 
COParDia La Classique, 
che nelle ultime tre stagio- 


mosi titoli della tradizione 
tersicorea, come «Giselle», 
«Il lago dei cigni», «Don Chi- 


Gorizia (Agenzia Appiani), 
San Vito al Tagliamento 
(Agenzia Medina Viaggi). 


I MIGLIORI FILM AI PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE 


(SCO 
i 
GX svspra N CINEMA I ULTISALA È 


ANBASCIANVAA 


SEAN 


PENN 
JLIDE 


LAW 


CINEMA & TEATRI 
TRIESTE 


CINEMA OR 

lì AMBASCIATORI 

NATALE A 

NEW YORK 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
con Christian De Sica. 

Ml ARISTON 

IL DIAVOLO 

VESTE PRADA 16, 18.05, 20.10, 22.15 


di David Franchel con Mety! Streep e Anne Ha- 
tnaway. Lusso e potere sui tacchi a spillo. Oggi 


ERAGON 

con Jeremy Irons; John Malkovich. 

GIÙ PER 

IL TUBO 14.50, 16.40, 18.30, 20.20, 22.10 


in esclusiva a Cinecity con proiezione digitale. 
NATALE A NEW YORK15.15, 17.40, 20, 22.10 


con Christian De Sica, Sabrina Ferilli, Claudio 
Bisio. 


DÉJÀ VU. | 15, 17.25, 19.50, 22.15 
con Denzel Washington. 

UN’OTTIMA ANNATA 

- A GOOD YEAR 17.25, 19.50, 22.10 


con Massimo Boldi, Vincenzo Salemme, Enzo 
Salvi, Natalia Estrada. 

COMMEDIASEXI 18.15, 20.15, 22.15 
con Paolo Bonolis, Sergio Rubini, Margherita 
Buy, Stefania Rocca. 

BOOG & ELLIOT 


un film di 
Tony Scott 
con Denzel 

Washington 


Christian Massimo 


DE sICA SHINI 


regia 
Neri 
PARENTI 


sai. 


un film di 
Ridley Scott 
con 
Russell Crowe 


j F 

ll ) 

l I ") 

ortima ANNATA 

OTTIMA 
FESTIVITA'‘ 
REGALA E 

REGALATI LA 

CINEMA-CARD 


10 INGRESSI 
AA SOLO 40€ 


Ì 
Ù 


A CACCIA DI AMICI 14.45, 16.30 
HAPPY FEET 14.30, 16.30 


animazione. 

Da giovedì 28 dicembre THE PRESTIGE con 
Hugh Jackman, Christian Bale, Scarlett Johans- 
son. ; 
Cinecity è sempre aperto. Nei giorni di chiusu- 
ra del Centro Commerciale è possibile accede- 
re al cinema dall'ingresso di via D'Alviano 23 0 


acquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni 
martedì non festivo 5,50 €. Proiezioni speciali 


17,50. 

CUORI 15.30, 17.40, 20, 22.20 
di Alan Resnais. Leone d'Argento alla 63.a Mo- 
stra del Cinema di Venezia. 


bat Di 
MIGLIORE AMICO 16.30, 18.25, 20.20, 22.15 
di Patrice Leconte, con Daniel Auteuil e Danny 


A CACCIA DI AMICI 
Un favoloso cartoon. 
TUTTI GLI UOMINI DEL RE 18, 20.10, 22.20 
con Sean Penn, Jude Law, Kate Winslet e An- 
thony Hopkins. 


16.30 


xv AR, SR 
UN'OTTIMA 
ANNATA 16.15, 18.15, 20.15, 22.20 


con Russel Crowe. 


Sabrina 


FERILLI 


Claudio 


BISIO 


Elisabetta 
CANALIS 


KATE 
WINSLET 
ANTHONY 
HOPKIN$ 


Il Balletto di Mosca La Classique porta a Trieste «Lo Schiaccianoci» e «Cenerentola» 


Le «Cronache dagli Stretti» 
con gli attori in piscina 


TRIESTE Ritorna lo spettacolo teatral-musicale «Cronache 
dagli Stretti», che si terrà nella piscina fina da 
domani a sabato. Gli spettatori immersi nell'acqua insie- 


me agli attori assisteranno a uno spettacolo fatto di suoni, 
immagini e parole immersi in un’acqua riscaldata a 32 
gradi. Orario degli spettacoli: 18,30 e 20.30 

Lo spettacolo nasce da un’idea originale di Davide Casa- 
li su un testo di Pierpaolo Zurlo. Con Lara Komar, Rober- 
ta Colaccino e Franko Korosec attori; Silvia Testori chitar- 
ra, Samuele Orlando tastiera, Davide Casali clarinetto 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 


MONFALCONE - ZONA LISERT 


PROPONE: 
Carpaccio di came Salà con rucola e scaglie di grana 


SO 
Gnocchi di patate padellati con coniglio e carciofi 
\sye/ 
Grigliata di carne con patate al rosmarino 


; \M 
Tortino di mele con crema alla vaniglia 


(e 
€ 26 » Vini della casa compresi INFO/PRENOTAZIONI: 0481 791502 
TRATTORIA "PONTE CALVARIO" 


Piedimonte (Gorizia) Vallone delle Acque 2 
CENA ULTIMO DELL'ANNO € 40 compreso le bevande - Per info: 0481.534428 


POLLI SPIEDO gastronomia 


«nn. Sempre con Voi tel. 040 392655 
Via V. da Feltre 3/B (a 100 mt da piazza Perugino) APERTO TUTTI | GIORNI 


propria della parlata istro 
veneta. 
Liliana Bamboschek 


sto, foiba, monumento di 
morte. Intorno ad essa si 


APPUNTAMENTI 
A Cividale recital dei sruppi Cadmos e Pleiadi 


Jazz al Museo ebraico 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Museo ebraico in via del Monte, 
«Jazz on the street» con l’E-Waste Trio (Bruno Marini 
nr Cristina Mazza alto sax, U.T. Gandhi alla bat- 
teria). 

Oggi e domani al Teatro Verdi si replica il balletto «Il la- 

‘0 dei cigni» con la compagnia del Teatro Stanislavskij di 
osca. 

Domani e venerdì al Politeama Rossetti va in scena il 
balletto «Cenerentola» di Prokofiev con il Balletto di Mo- 
sca «La Classique», 

Da domani a sabato, alle 18.30 e alle 20,30, alla Piscina 
Acquamarina, «Cronache dagli Stretti»: spettacolo acqua- 
tico con Lara Komar, Roberta Colaccino e Franko Koro- 
sec, Sivia Testori (chitarra), Samuele Orlando (tastiera), 
Davide Casali (clarinetto). 

Il 80 e 31 dicembre al Rossetti va in scena il balletto 
«Romeo e Giulietta» di Prokofiev con il Balletto di Stato 
della Siberia. 

Il 80 dicembre, alle 18, nella cattedrale di San Giusto, 
omaggio al Vescovo nel giorno del suo 74.0 compleanno: al- 
l'organo Manuel Tomadin, musiche di Bach, Scheide- 
mann e Franck (il 31 dicembre, alle 18, a San Giusto, Li- 
turgia di Ringraziamenti con il coro della Cappella civica 
diretto da Marco Sofianopulo. 

CORMONS Domani, alle 21, prima di «Amor de Tango», coreo- 
rafie di Ruben Celiberti, musiche di Carlos Gardel e di 
stor Piazzolla. 

GORIZIA Domani, alle 20.30, al Teatro Verdi va in scena «A 

Holly Jolly Christmas», il nuovo recital di Natale dei grup- 

pi Cadmos Ensemble e Le Pleiadi. 

Domani, alle 20, all’auditorium della Cultura friulana i 
gruppi Cadmos Ensemble e Le Pleiadi presenta il recital 
« olly Jolly Christmas». Replica il 5 gennaio, alle 
20.30, nella palestra comunale di Capriva. 

CIVIDALE Oggi, alle 20,45, all’auditorium Piccini, concerto 

«The Holly & Jolly Christmas» con le formazioni vocali 

femminili Cadmos e Pleiadi. 

UDINE Venerdì, alle 20.30, nella chiesa di Ravascletto, con- 

certo dei cori Voci Bianche della Valcalda, Grup coral-cul- 

tural VENA e della Corale Varianese. 

pra 1 18 gennaio alle 21, al palasport, concerto di 

isa. 


ERAGON 
con Jeremy Irons e John Malkovich. 
THE PRESTIGE 15.45, 17.55, 20.05, 
con Christian Bale, Scarlett Johansson. 


PERILTUBO 15.30, 17.15, 19, 20.40, 22.10 
dai creatori di «Shrek». 
HAPPY FEET 


Luce rossa. V. 18. Domani: «Hard movie 
DIOR ARTI REA A 
COMMEDIASEXI 22.20 
con PaoloBono!lstks a io 
MALCIONE ESSATEI 


THE DEPARTED 16, 18.45, 21.80 
Di Martin Scorsese, con Jack Nicholson, Leo- 
nardo di Caprio. 


de 800-054525. Biglietteria del Teatro Verdi 
aperta con orario 9-12, 18-21, Dalle ore 19.30 
solo biglietti last minute per lo spettacolo odier- 
no. 

Vendita dei biglietti per tutti gli spettacoli in car- 
tellone per la STAGIONE LIRICA E DI BALLET- 
TO 2006/07. 


«IL LAGO DEI CIGNI» di Petr Il’ic Cajkovskij. 
Oggi ore 20.30 (turno E), durata spettacolo 3 
ore circa. Replica: 28 dicembre ore 20.30 (tur- 
no B). 


M TEATRO STABILE DEL — 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Irossetti.it tel. 040-3598511 
m POLITEAMA ROSSETTI 


wi 


Ciaikovskij. Con il Balletto di Mosca «La Classi- 
que», con l'orchestra del Teatro Coccia di No- 


UDINE 


ri da lunedì a sabato: 16-19 (chiuso festivi). 
81. dicembre 2006 ore 18 (fuori abb.) 
STRAUSS FESTIVAL ORCHESTER WIEN, 


«Storie dal bosco viennese». Monika Mosser 
soprano, Oliver Aichhorn tenore, Willy Biùchler 


MONFALCONE 

BH MULTIPLEX KINEMAX. 
www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni; te- 
lefono 0481-712020. 


NATALE 
ANEWYORK 15.20, 17.30, 20.10, 22.20 
ERAGON 15, 17, 20, 22 
GIÙ PER 


IL TUBO 


14.30, 16.15, 18, 19.45, 21.30 
BOOG & ELLIOT A CACCIA DI AMICI 


15.30 


ci 


GRADO 


M PALAZZO REGIONALE DEI 


danno. «LE QUATTRO STAGIONI» con gli Ar- 
chi della Serenissima Repubblica di Venezia vio- 
Iino-solista Anania Martano 
GORIZIA 

Oggi Ingrosso unico €480. 77 
Sala.1 

NATALE 
PROSE 
Sala 2 
SI 

Sala 3 
BARRAGE ei o 
COMMEDIASEXI ) 18, 20.15, 22.15 


CEN e 


ed 


Sala rossa 


GIUPER TUBO | o 745,00. 22.15 
Sala blu 

BOOG & ELLIOT 

ARC BMe RI 
FORT CR TOMINPEELRE zi 
Sala gialla 

OLE 17.30, 20, 22.15 


IL PICCOLO 


17 


TELEVISIONE |M 


ERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 


I FILM DI OGGI 


VIOLA BACIA TUTTI 
Regia di Giovanni Veronesi, con Asia Ar- 
gento (nella foto) e Massimo Ceccherini. 


RADIO 1 


6.00: GR 1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR 1; 
17.20: GR Regione; 7.34: Radio 1 Musica; 8.00: GR 1; 8.31: 
GR 1 Sport; 8.40: Pianeta dimenticato; i Habitat; 9.00: 
GR 1;9.06: Radio anch'io; 10.00: GR 1; 10.08: Radio 1 Mu- 
I 30: GR 1 Titoli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11,00: 


VI SEGNALIAMO 


RAIUNO ORE 23.30 
STILISTI STRAORDINARI 


Giovedì torna il Costanzo show 
e Bonolis trasloca al sabato 


UNO STRANO CASO 
Regia di Emile Ardolino, con Cybill She- 
pherd e Robert Downey jr (nella foto). 


ROMA LL: do ch RaiUno si riveste del glamour delle GENERE: COMMEDIA (Usa, 1989) GENERE: COMMEDIA (Italia, 1998) GR1 - Come vanno gli af- 
a prima novità an- una pausa», spiegando che, asserelle internazionali per raccon- GRA Titoli: 12.86: La radio 
nunciata per l'anno nuovo con i reality che tracimano | fare.la versione made in Italy di «Sto. CANALE 5 14.10 RETEQUATTRO 0.05 : GR 1 Sport 18,3: Radio 


- Scienze; 14.07: Con parole 
mie; 14.30: GR 1 Titoli; 14.50: News Generation; 15,00: GR 
1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR 1 Titoli; 15.97: Il Co- 
uniCattivo. | linguaggi della comunicazione; 16.00: GR 1 - 
Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR 1 
Titoli; 17.00: GR 1; 17.30: GR 1 Titoli - Affari - Borsa; 
18.00: GR 1; 18,30: GR 1; 18.88: A tavola; 18.49; Medicina 
e società; 19.00: GR 1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.96: Zappi 1.00: GR 1; 21,03: Radio 1 


a mezzanotte ed oltre, a 
quell'ora come si può pensa- 
re che la gente possa ascol- 
tare qualcosa di serio? 

Non è che l'inventore del 
talk show all'italiana (ben 
prima del Costanzo Show, 
c'era stato sulla Rai «Bontà 


di Canale. 5 è un ritorno, 
quello di uno dei program- 
mi più longevi della tv, il 
«Maurizio Costanzo Show», 
che andrà in onda, dall’11 
gennaio e fino a maggio, gio- 
vedì in seconda serata. Si 
sposta invece al sabato il se- 


rie di straordinari successi». Valenti- 
no, Ferrè e Gucci. Grandi nomi per. 
‘un «Fashion diary». Designers e uomi- 
ni con straordinarie doti personali. 


RAITRE. ORE 8.10/1.05 
I VIAGGI DEL PAPA 


Partiti in camper verso Ri- 
mini, tre amici si ritrovano 
in Alto Adige alle prese con 
una giovane ladra che li se- 
duce tutti, uno dopo l’altro. Parodia 
nostrana dell’«on the road». Qual- 


Lo spirito di un uomo mor- 
to tragicamente si reincar- 

| na in un giovane, che per 
“4 caso incontra quelle che in 
passato erano moglie e figlia. Ingre- 
dienti fantastici per una lieve favola 


Cino loro», nel '76 romantica. che risata. Musica; 22.00: GR 1 Affari; 28.00: GR 1; 28.09: GR Cam- 
Ria 5 poi 5 Acqua: Per la serie «La storia siamo noi» Rai pus; 28.17: Corriere diplomatico; 23.27: Demo; 23.45: Uomi- 
need sin SAN Educational presenta «I viaggi del Pa- MADAME X AMICI AHRARARA ni e camion; 0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Un al- 

5 Hi ì n n è ; È + ° 5 > Piaki 4° tro giorno; 0.45: La notte di Radiot; 1.00: GR 1; 2.00: GR 
«Il senso del- «Grand'Ita- pa» di Stefano Rizzelli. Da Casablan- Regia di David Lowell Rich, con Lana Tur-. Regia di Franco Amurri, con i Fichi d'In- 1: 3.00: GR 1: 3.05: Camera Obscura; 3,50: Radio 1 Musi- 
la vita» di lia») avesse ca al Muro del pianto, da Tunisi a Da- ner (nella foto) e John Forsythe. dia (nella foto). ‘ca: 4.00: GR i: 5.00: GR 1: 5,05: La notte di Radiot: 5.30: 


Paolo Bono- deciso di an- masco, dall'America latina all'Austra- GENERE: DRAMMATICO (Usa, 1966) (Italia, 2001) Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 


GENERE: COMMEDIA 


lis. i dare in pen- lia, passando dalla Lapponia: il gran- E soggiomo: 
Vecchio di sione nè in di rio di Giovanni Paolo II. RETEQUATTRO 40.90 di IIBCIRA Sera RADIO 2 
ben 22 edi- vacanza: il Debutto cinematografico 


zioni, il Co- «Maurizio Co- RAITRE ORE 12.45, i Dopole nozze con un aristo- 


er i cabarettisti di Var: p jo: 6:30 È 7.68: 
stanzo Show stanzo IL GOSSIPSTORICO cratico, una donna distrug- fin ii noie IO Cna fni ae iena 
pena cena ua ge il suo quo s.) e ì Î De daoniola un 10.00: Mimanca,: 1050: GR2; 11.00: Trame; 12.10: Nes 

i; £ i à Pi Ù felice a causa di un adulte- est seller. Sono due cugini suno è perfetto; 12.30: GR 2; 12.49: port; 13.00: Ca- 
la fine della «MOS Tutte i I a rio. Finirà male. Melodramma di squattrinati che vogliano fare Pa tersport:18.90+:GR/2; 19 42511 Cammello di Radioz ‘- GI 
35) 5 004 3 ROS Monica Lewinsky: storie di letti e al- successo con una Turner più incisi- ventori con i soldi di uno zio. Poca DR Doo o UE a det) 
(con tr dal cove famose attraverso i secoli», Ospi- va del solito. cosa. Pop Comer: 19,30: GR 2: 19.52: GR Sport. 20.00: Alle 8 
ar FE Il giornalista Maurizio Costanzo lario» aveva te Mara Parmigiani, giornalista e do- della sera; 20.30: GR 2: 20.32: Dispenser: 21.00: Il Cam- 
DSL a SOLO cente di Storia della Moda all'Univer- L'UOMO SENZA OMBRA FLIGHTPLAN - MISTERO IN VOLO mello di Radio2 - Decanter; 21.30; GR 2; 0.00: La mezza- 


notte di Radio2; 2.00; Radio2 remix; 3.00: Fans Club; 5.00: 
Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR 3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima pagina; 8.45: GR 3; 9.00: Il Terzo Anello 
Musica; 9,30: Il Terzo Anello, Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.45: GR:3; 11.30: Radio 3 Scienza; 12.00: | Con- 
certi del mattino; 18.00: Il Dottor Djembe. Fuori dal solito 
tam tam; 18.45: GR 3; 14,00: Il Terzo Anello Musica; 15.00: 
Fahrenheit; 16.00: Storyville: Frank Zappa; 16.45: GR 3; 
18.00: Il Terzo Anello. Damasco; 18.45: GR 3; 19.00: Hol- 
Iywoad Party; 19.50: Radio8 Suite; 20.00: Freud e lo scan- 
dalo dell'inconscio; 20.30: || Cartellone; 22.45: GR 3; 23.30: 
Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il 


Regia di Paul Verhoeven, con Elisabeth 
Shue e Kevin Bacon (nella foto). 
GENERE: FANTASTICO (Usa, 2000) 


CANALE 5 23.30 


Regia di R. Schwentke, con Jodie Foster 

(nella foto) e Marlene Lawston. 

GENERE: THRILLER (Usa, 2005) 
v- 21.00 


SKY CINEMA 3 


Kyle sale in aereo con la fi- 
glia e si addormenta: al suo 
risveglio la bambina non 
c'è più. E’ sparita a undici- 
mila metri d’altezza o non 
è mai salita su quel volo? Appassio- 
nante thriller ad alta quota con una 
grande Jodie Foster. 


sità di Palermo. 


RAIDUE ORE 0.10 
REAZIONI A CATENA 


sce orarie diverse e poi c'era 
«Buona Domenica», «Con- 
versando», fino all'esperi- 
mento di «Altrove», 28 pun- 
tate di vita in carcere, su 
Italia lin seconda serata. 


a 
gennaio 2005). Quell'anno, 
dopo aver tenuto testa per 
sette anni di fila a Bruno 
Vespa ed aver chiuso l'otta- 
vo con un testa a testa, ave- 
va perso la sfida per 91 sera- 
te e tre punti di share. E Non era scomparso, Co- 
qualche giorno prima di Na- stanzo, ma questo è comun: 
tale, confermando un'indi- ue un gran ritorno. O, per 
secrezione pubblicata sul dira con il direttore di Ca- 
Messaggero (quotidiano al nale 5, Massimo Donelli, «il 
quale collabora), Costanzo ritorno di un grande classi- 
aveva confermato: «prendo. co della tv italiana». 


Catena Fiorello condurrà «Blog Rea- 
zioni a Catena» sul tema: mi sposo/ 
convivo. Come mai è diventato così 
difficile, per i ragazzi, pronunciare le 
parole «per sempre»? E perchè il nu- 


ii Unoscienziato scopre il sie- 

j ro dell’invisibilità. Lo pro- 
va su di sò, ma quando non 
riesce a invertire il proces- 
so sono guai. Effetti speciali super- 
star per una metafora sulla «follia» 
della scienza. 


mero dei matrimoni e dei figli concepi- 
ti diminuiscono? 


06.05 Anima Good News 

06.10 Strega per amore. 

06.30.19 1 

06.45 Unomattina. Con Luca 
Giurato. 

07.00T9 1 

07.30 Tg 1.L.I.S. 

08.00 Tg 1 

09.00 Tg 1 

09.30 Tg 1 Flash 

(09.35 Linea verde - Meteo verde 

10.40 Dieci minuti di... pro- 
grammi dell'accesso 

10.50 Appuntamento al cinema 

11.00 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro, 

11,25 Che tempo fa 

11,30 Tg1 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia 

14,10 Festa italiana - Storie. 

15.50 Festa italiana. 

17.00.91 

17.15 Un desiderio è un desi- 
derio. Film Tv (commedia 
'97). Di Charles Jarrott. 

«Con Mimi Rogers e Rob 

Stewart. 

18.50 L'Eredità. 

20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. 


21.10 


DOCUMENTI 


> Speciale 
Quark ; 
Piero Angela e la storia 
del pirata Barbanera. 


Super- 


23,25 Tg1 

23.30 Storie di 
successi 

01.05 Tg 1 - Notte - Tg 1 Cinema 

01.40 Appuntamento al cinema 

01.45 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02,15 Magazzini 
L'era urbana 

02.45 Don Matteo 

03.45 Attenti a quei’ due. Con 
Roger Moore e Tony Curtis. 

04,35 Il tempo dei lupi 

05.20 Ultime dalla notte 

05.25 Che tempo fa 

05.45 Euronews 


se] 

06.30 Quando gli angeli scendo- 
no in città. Film Tv (fanta- 
stico '04). 

09.40 Extra Large 

10.05 Dirty DAG 2. Film 
(drammatico ‘04). 

11.35 Extra.Large 

12.00 Le quattro piume. Film 
(drammatico '01). 

14.15 Una poltrona per due 

14.30 Drumline. Film (commedia 


straordinari 


Einstein.» 


02). 
pei, fa. Film. (animazione 


19.00 DIAIR re della giun 
?. Film (comico 

20.95 Extra Large 

21.00 n hitplan. Film (thriller 


22.45 The Exorcism of Emily 
Rose. Film (horror '05). 
00.50 L'uomo. perfetto. Film 


pet 105). 
02.30 Cursed - Il maleficio. Film 


fo go 
04,10 Sniper 2, Film fo Jai 
05.45 The Young Black. Stal- 


lion. Film (avventura '03). 


Gi 


06.00 La Rai di ieri 

06.20 Tg 2 Eat Parade 

06.30 50.anni di successi 

06.40 Tg 2 Medicina 33 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random. 

07.45La regina delle nevi, 
Film (animazione '95). Di 
Martin Gates 

09,15 Protestantesimo 

09.45 Un mondo a colori 

10.00 Tg 2 

11,00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli e Roberta 
Lanfranchi, Paolo Fox. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13,30 Tg 2 Costume e società 

13.50 Tg 2 Salute 

14,00 L'Italia sul Due. 

15.50 Squadra speciale Cobra 
11. Telefilm, x 

16.35. Law & Order - | due volti 
della giustizia, Telefilm, 

17.20 One Tree Hill, Telefilm. 

18.05 Tg 2 Flash L.I,S. 

18.30 Tg 2 

18,50 Andata e ritorno. 

19.00 Kripto the Superdog 

19.25 Sylvester e Tweety Mi- 
sterles 

19.50 Warner Show 

20.20 Il Lotto alle otto. 

20,30 Tg 2 20.30 


21.05 FILM TV 


> Crimini 
d'urto 

Samuela Sardo e Rolando 
Ravello in un giallo all'Elba. 


- Terapia 


23.00 Tg 2 

23.10 Ma che sera... ta. Con 
Giancarlo Magalli. 

00.10 Boga Reazioni a Cate- 
na. Con Catena Fiorello. 

01.10 Sorgente di vita 

01.40 Estrazioni del Lotto 

01.45 Meteo 2 

01.50 Appuntamento al cinema 

02.00 Tg.2 Salute 

02.10 Vento di Ponente. 

(03.00 Il mare di notte 

03.20 Consultando l’annuario 

03.35 La Rai di ieri 

03.50 Panama un filo di terra 
tra due oceani 


06.00 Jason X. Film (horror '01). 
08.05 Lara Croft - Tomb Rai- 
der. Film (azione '01). 

Ne naliate, Film. (azione 


11,30 Extra Large 

11.50 Star Wars: Episodio Ill - 
La vendetta dei Sith. Film 
fantastico. '05). 

14,30 Spartan, Film (thriller ‘04). 

16.20 Speciale: Titanic Forever 

16.45 Sky Captain and the Wor- 
ld of Tomorrow. Film (fan- 
tascienza '04). 

18.40 Extra Large 

19.05 Final Destination 2. Film 
(horror '03). 

21,00 Transporter: 
Film (azione '05). 

22.50 Resident Evil: Apocalyp- 
se. Film (horror '04). 

00.35 Specie mortale. Film (fan- 
tascienza '96). 

02.30 Extra Large 

02.50.36 Quai des Orfèvres. 
Film (drammatico '04). 

05.15 Cortina di Ferro. Film 
(drammatico '02). 


extreme. 


06.00 Rai News 24 

08.10 La storia siamo noi. 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

09.50 Cominciamo bene. Con 
Fabrizio Frizzi e Elsa Di 
Gati, Rita Forte e Furio Bu- 
signani. 

12.00 Tg 3 

12,25 Tg 3 Agritre 

12.45 Le storie. Con Corrado 
Augias. 

13.10 Starsky & Hutch. 

14,00 Tg Regione 

14.20 T9 3 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 Trebisonda. Con Danilo 
Bertazzi. 

16.15 GT Ragazzi 

16,25. Adì nello spazio 

16,35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo. Con 
‘Sveva Sagramola. 

17.40 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 

18.15 Meteo 3 

19,00 Tg 3 

19,30 Tg Regione 

20.00 Rai Tg Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole. 


21.05 FILM 


sla 


> Mary Poppins 
Julie Andrews e Dick Van 
Dyke nel celebre musical 
del 1964. 


23.30 Tg 3 - Tg Regione 

23.45 Tg 3 Primo piano 

00.05 C'era una volta 

00,55 T93 

01.05 La storia siamo noi, 

02.15 Fuori orario. Cose (mai) 
Viste 


lil TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 xx 
20,25 XX 
20.30.xx 
29.00.xx 


08,00 La compagnia dell’Euro- 


Joi 
09,00 Simplonalo italiano di Se- 
rie A: Fiorentina - Parma 
11,00 Campionato italiano di Se- 
rie A: Chievo - Lazio 
13.00 Fuori zona 
14.00 Sport Time 
14.30 Futbol Mundial 
15.00100% Roma: Roma - Ca- 
liari Roma - Cagliari 
16,00 100% Juventus: Juventus 


» Arezzo 

17.00 100% Milan: Udinese - Mi- 
lan Udinese - Milan 

18.00 ANO Inter: Inter - Atalan- 
a 


19.00 Serie A 

19,30 Sport Time 

20.00 Futbol Mundial 

20,30 Live Studio 

21.00 Premier League: Charlton 
» Fulham 

23.00 Scottish League: Inver- 
ness - Rangers 

00.00 Sport Time 

00.30 Campionato italiano di Se- 
rie B: Napoli - Triestina 


06.00 Mediashopping 

06.10 Tre minuti con Me 
diashopping 

06.15 Tg 4 Rassegna stampa 

06.25 Peste e corna e gocce 
di storia, Con Roberto 
Gervaso. 

06.30 Mediashopping 

06.40 Quincy. 

07.40 Nash Bridges. 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca, Emanuela Ta- 
lenti. 

09,50 La strada per Avonlea, 
Con Sarah Polley, Jackie 
Burroghs. 

10.50 Febbre d'amore 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 

11.40 Forum. Con Rita. Dalla 
Chiesa, 

13,30 Tg 4 - Telegiornale 

14.00 Poirot, Con David Suchet 
e Hugh Fraser e Philip 
Jackson e Pauline Motan. 

15.00 Sentieri 

16.40 Madame X. Film (dramma- 
tico '66). Di David Lowell 
Rich. Con Lana Turner, 
John Forsythe. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale 

19,35 Sipario del Tg 4 

20.10 Walker Texas Ranger. 


21.05 DOCUMENTI 


06.00 Tg 5 Prima pagina 

07.55 Traffico 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.55 Finalmente soli. 

09.30 Tg 5 Borsa flash 

09.35 Sorellina e il principe 
del sogno. Film Tv (fanta- 
‘stico '96). Di Lamberto Ba- 
Va. Con Veronika Logan, 
Raz Degan. 

12.00 Doc. Con Billy Ray Cyrus 
@ Derek McGrath e Clau- 
dette Mink e Andrea ©. 
Robinson e Richard Lea- 
lock e Tracy Shreve. 

13.00 Tg 5 

13.40 Beautiful, 

14.10 Uno strano caso. Film 
(commedia '89). Di Emile 
Ardolino. Con Cybill She- 
pherd, Robert Downey jr 

16.10 Tre minuti con -Me- 
diashopping 

16.15 Amore sotto. copertura. 
Film Tv (commedia ‘08). 
Di Nadia Tass. Con Jami 
Gertz e Shawn Christian e 
Tyne Daly. 

18.50 Chi vuol essere miliona- 
rio?, Con Getry Scotti. 

20,00 Tg 5 

20.30 Striscia la notizia - La 
voce della turbolenza. 


21.10 


FICTION 


07.35 L'ape Maia 

08.00 Ma che magie Doremi! 

08.25 Luca Tortuga 

08.35 Doraemon 

08.45 Tre minuti con Me- 
diashopping 

08.50 Dennis la peste, Film Tv 
(animazione ‘02). Di Pat 
Ventura 

10.30 Napoleone cucciolo pa- 
sticcione. Film (comme- 
dia '95). Di Mario Andreac- 
chio 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Naruto 

14.05 Dragon Ball Z 

14.30 Una miss tutta tonda. 
Film Tv (commedia '08). 

16.20 Scooby Doo 

16,50 Keroro 

17,20 SpongeBob, 

17.35 Mew Mew - Amiche Vin- 
centi 

18.00 Ned - Scuola di sopravvi» 
venza, 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Tre minuti 
diashopping 

19,05 Tutto in famiglia. 

19.35 The War at Home. 

20.00 Love Bugs 2. 

20.10 Everwood. 


21,05 


con Me 


FILM 


> Vite straordinarie 
Elena Guatnieri racconta 
la vita di Diego Armando 
Maradona. 


23,30 Speciale Tsunami: La 
grande onda 

00.05 Viola bacia tutti. Film 
(commedia '97). Di Gio- 
Vanni Veronesi. Con Asia 
Argento, Massimo Cecche- 


rini. 

02.15 Jamiroquai Special 

03.15 L° agente segreto. Film 
(drammatico '96). Di Chri- 
stopher Hampton. Con 
Bob Hoskins, Patricia Ar- 


quette. 
04.50 Vivere meglio. 


07.00 Wake Up! 

09,00 Pure Morning 

11.00 Into the Music 

12.30 MTV 10 of the best 
13.30 Why Can't | Be You 
14.00 Pimp My Ride 

14,30 Parental Control 

15.00 TRL - Total Request Li- 


ve. 

16.00 Flash 

16.05 Top 100 of 2006 

17.00 All Access 

18.00 Flash. 

18.05 MTV Our Noise 

19,00 100 Greatest Songs of 
the 80% 

20.00 Flash 

20.05 Ranma 1/2 

20.30 Lolle. 

21.00 Life As We Know it. 

22.00 Laguna Beach 

22.30 Very Victoria. 

23.30 Daitarn 3 

00.00 Brand: New, 

01,00 Into the Music 

03.00 Insomnia 

05.40 News 


> Nati ieri . 

Prima puntata della serie 
con Sebastiano Somma, 
Lina Sastri, Ettore Bassi. 


23,30 L'uomo senza ombra. 
Film (fantascienza '00). Di 
Paul Verhoeven. Con Ke- 
vin Bacon, Elisabeth 


Shue. 

01.20 Tg 5 Notte 

01,50 Striscia la notizia - La 
voce della turbolenza. 

02.20 Mediashopping 

02.30 Papà Noè. 

03.15 Medechopelng: 

03.25 Agli ordini papà. 

03.55 Tre minuti 
diashopping 

04.00 Tg 5 

04.30 Helicops. 


con. Me 


È _ 
06.00 Rotazione musicale 
07.30 Oroscopo 

09.30 The Club 

10.00 Deejay chiama Italia. 
12.00 Inbox 

12.55 All News 

13.00 Modeland. 

13.30 The Club on the Road. 
14.00 Inbox 

15.30 Classifica ufficiale di... 
16.30 Rotazione musicale 
16,55 AII News 

17.00 Rotazione musicale 
18.00 The Club. 

18.30 Inbox 

18.55 All News 

19.00 Inbox 

19.30 AIl Music Show. 

20.00 Rotazione musicale 
21,00 All Moda. 

22.00 All Music Show. 

23.00 Modeland. 

23.30 | Love Rock'n'Roll. 
00.30 The Club N 
01.00 Rotazione musicale \\ 


> Bad Boys 


Will Smith indaga sul furto 
‘straordinario di una partita 
di eroina. 


23.25 Amici Ahrarara. Film 
(commedia '01). Di Franco 
Amurri. Con | Fichi d'India, 
Giustino Durano. 

01.40 Shopping By Night 

02.05 1999: conquista della 
Terra. Film (fantascienza 
"72). Di Jack Lee Thomp- 
son. Con Rodd 
McDowall, Ricardo Montal- 


an. 
04.00 Scossa mortale, Film 
(fantascienza '88). Di Paul 
iolding. Con Joey Lawren= 
ce, Cliff De Young. 
05.50 Talk Radio. 


MI Telequattro 


08,30 Documentario 

09.20 Il notiziario mattutino 

09.35 Una piccola principessa 

111.00 La regina delle nevi 

12.00 TG 2000 Flash 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.40 Basket - Fulgor Omegna 
= Pall. Trieste 

16.05 Documentario 

16.40 Il notiziario meridiano, 

17.00K 2 

19.00 Pronto dottore 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20,05 Il Rossetti 

20.20 Qui Tolmezzo 

20.30 Il notiziario regione 

20.50 A cuore aperto, Film 
SO '81). 

23.00 Îl notiziario notturno 

23.35 Tg Italia 9 

23,55 La pensione. Film Tv 
(drammatico '87). 

01.30 Îl notiziario notturno 


06.00 Tg La7 

07.30 Get Smart. 

08.30 Troppo forte. 

09.20 Due minuti un libro. Con 
Alain Elkann. 

09.30 The Deep 

10.25 The Practice - Professio- 
ne avvocati. 

11.30 Matlock. 

12.30 Tg La7 

13.00 Il tocco di un angelo. 

14.00 Gran premio. Film (avven= 
tura. '44). Di Clarence 
Brown. Con Mickey Roo- 
ney e Elizabeth Taylor e 
Donald Crisp e Anne Re- 
Vere e Angela Lansbury e 
Jackie Jankins. 

16.00 Lassle: avventura in pal- 
lone, Film Tv (avventura 
'67). Con Merty Anders. e 
Les Brown,dr.. 

18.00 JAG - Avvocati in divisa. 
Con David James Elliott e 
Catherine Bell e John M. 
Jackson e Patrick Laborte» 
aux e Karri Tumer, 

19.00 Jarod il camaleonte. Con 
Michael T. Weiss e An- 
drea Parker. 


20.00 Tg La7 
20.30 Prehistorie Park. Con 
Niegel Marven. 
21,30 FILM 


> Quattro matrimoni 
e un funerale 

Commedia con. Andie 
MacDowell e Hugh Grant. 


23.45 Markette Greatest Hits. 
Con Piero Chiambretti. 

01.15 Tg La7 

01.40 Star Trek: Voyager. 

02.35 Star Trek: Deep Space 
Nine. Con Avery Brooks e 
Rene Auberjonois e Nico- 
le de Boer e Michael Dorn 
e Nana Visitor e Terry Far- 
rell e Siddig El Fadil e Ro- 
salind Chao e Colm,Mea- 
ney e Armin Shimerman. 

03.30 Due minuti un libro. Con 
Alain Elkann. 

03,35 CNN News 


MI Capodistria 

13.45 Programmi della giorna- 
a 

14.00 Tv_Transfrontaliera - Tg 
RF.V.G. 


14,20 Euronews 

14.30 Mappamondo 

15.00 La vita allegra. Film 

16.30 Documentario 

16.35 Folkest 

17.00 Passeggiando per Lubia- 
na antica 

18.00 Programmi ih lingua Slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - Tg sport 

19.30 Eco - tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'Italia 

‘20.00 Basket - All star game 

22.00 Tuttoggi 

22.15 Slovenia magazine 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Rispolverando palinsesti 

00.00 Tuttoggi 

LIALEA) Transfrontaliera - TG 


06.30 Crimen. perfecto. Film 
(commedia '04). 
08.25 Retrograde; Film (azione 


10.05 Empire Falls - Le casca 
te del cuore. Film Tv 
(drammatico '05). Di Fred 
Schepisi. Con Ed Harris e 
Philip Seymour Hoffman e 
Helen Hunt e Paul New- 


man, 

12.00 Anchorman: The legend 
of Ron Burgundy. Film 
(commedia '04). Di Adam 
McKay. Con Will Ferrell e 
Christina Applegate e Da- 
vid Koechner e Paul Rudd 
e Vince Vaughn e Steve 
Carell. 

13,45 Loading Extra 

14,00 Ti amo in tutte le lingue 
del mondo. Film (comme- 
dia '05). Di Leonardo Pie- 
raccioni, 

15.45 Extra Large 

16.10 Il mistero dei templari. 
Film_ (avventura '04). Di 
Jon Turteltaub. Con Nico- 
las Cage, Justin Bartha 

18.25 The Interpreter. Film (thril- 
ler '05). Di Sydney Pol- 
lack. 

20,35 Extra Large 


21.00 


> Fuga dal Natale 


Tim Allen in una comme- 
dia sullo stress da festivi- 
tà. Con Jamie Lee Curtis. 


22.45 Una poltrona per due 

23.00 Parther perfetto.com. 
Film (commedia ‘05). Di 
Gary David Goldberg. 

00.45 Speciale: Tim Burton ma- 
nia 

01.20 Crimen perfecto. Film 
(commedia '04). Di Alex 
de la Iglesia. 

03.15 Mai + come prima. Film 
(drammatico '05). Di Gia- 
como Campiotti, 

05.05 Speciale: Confessioni di 
una star: Kirk Douglas 

05.35 Riding Giants. Film (docu- 
mentario '04). 


I Tvm - Odéon 


12.30 Odeon News 
12.95 Italia oh!. Con Roberta 
ci Pedrieri. 
12.50 Lotto in salotto. Con Lo- 
rena Vedovato. 

13.55 Odeon News 

19.10 Telegiornale Triesteoggi 

20.00 Cartoni animati 

20.30 Odeon News 

20.35 Il campionato dei cam- 
ioni. Con Roberta Del 


l0sso. 

21.10 Virus. Con Gianfranco Fu- 
nari. 

22.55 Odeon News 

23.10 Telegiornale Triesteoggi 

23.30 TG TVM Notizie 

00.00 Odeon News 

00.05 Skionline tv - Codice 
d'Angiò 

01.05 Cortocircuito 

01.25 Odeon News 

01:30 Enjoy tv 

02.00 Programmazione in tec- 
nica digitale terrestre 


Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte Classica. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda verde; 11.03: A più 
voci; 11.30: A più voci; 12.30: Tg8 giornale radio del Fvg; 
13.33: A più voci; 14.50: Accesso; 15: Tg3 giornale radio 
del Fvg; 18.30: Tg3 giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italianì In Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il cafè di Radio Capital; 9.00: Isaradio; 12.00: Le cica» 
le; 14.00: Capital Records; 16.00: Benny ti presento Betty; 
18.00: Maryland; 20.00: Music Club; 21.00: Area Protetta; 
23.00: Capital Groove Master; 0.00: Navigator; 3.00: La 
Macchina del tempo. 


‘RADIO DEEJAY 


7.00: Laura Antonini; 10.00: Il Volo del mattino; 12,00: Sciambo- 
lali 14,00; Uni pizza; 17.00: Due.a Zero; 20.00: Deejay Win- 
tertime; 0.00: Sciambolal; 2.00: Il Volo del mattino; 4.00: Deejay 
Wintertime. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto.che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a.cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08,45: |l Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
fanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
sì, 14.,00-16.00: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 29.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
28.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
28,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 
. ; 18.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: mon line; 18.00: Improponil .00: Re- 
al Trust; 20,00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02; 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr'Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sata & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata 
news, ospiti e musica cori Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
posta: della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi "70/80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Di- 
sco heWs, la proposta della settimana; 16: In orbita; 17.05: 
Disco news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Bra- 
hi; 19.05: Music Box «Lookin'around», con Barbara de Pao- 
Îi; 19.20: Radiottafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 20.05:. Dal Tramonto all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi "70/80 con dj Emanuele; 22 Dal 
tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi- 
liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino. con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. 


l.go Barriera Vecchia 12 
www.casadelmaterassotrieste.it 


Trieste via Capodi 
tel. 040.380.979 
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IL PICCOLO 


Harvey Normar 


NEGOZIO APERTO ANCHE 


cora bay. 


Guardaroba. 
25292: cem 


*CAPODISTRIA-KOPER*SLOVENIA*-ANKARANSKA 


IL NUOVO. negozio aperto. anche la 
domenica! Harvey Norman è un negozio 
australiano con più di 210 catene di negozi 
in tutto il mondo. Dalla fine di ottobre ci 
sono in Slovenia due negozi, uno a Lubiana 
e l' altro a Capodistria. Il nuovo negozio a 
Capodistria è molto grande, con più di 
6000 metri quadrati di salone del mobile. 
Nel negozio Harvey Norman potete 
scegliere mobili, divani, soggiorni, sale da 
pranzo, cucine, camere da letto, letti, 
comodini, cassettiere, armadi, lenzuola, tv 
al plasma, tv LCD, lettori DVD, hi/fi, video- 
camere digitali, elettrodomestici, lavatrici, 
asciugabiancherià, lavastoviglie, frigoriferi, 
forni, fornelli, piccoli elettrodomestici, PC, 
notebook, display LCD, stampanti, scanner 
e altro materiale per PC, fotocamere digitali 
e altro! 


EIVANG 


Il prezzo del tavolo è valido solo all’ acquisto del 
se? tavolo con almeno 4 sedie dal programma IMS. 
Potete scegliere tra più di 300 modelli diversi 
di sedie e 100 modelli divetsi di tavoli. 


CESTA 3C°TEL.: +386 5 61 00 


cè. -——o-c@coMQtentit— ritteattitoe—--——EL.L.]Ea 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


eli 


Packard Wi 


TV LCD TOSHIBA 69 cm TV AL PLASMA PANASONIC 

Dimensione dello schermo 69 cm, HD ready, 16:9, risoluzione 1366x768 pixel, tempo di Dimensione dello schermo 160cm, risoluzione 1024x768 pixel; HD ready, contrasto 1000:1, 

risposta 8 ms, contrasto 1200:1, stereo, 2x 25W, foto nella foto/foto accanto a foto (1 pannello G9 9 generazione, 2x HDMI, progressive scan, PANASONIC X-42PV60 PG PACKARD BELL 

BRA 2x SCART, HDMI, ingresso VGA, ingresso video componente, uscita audio, TosH+ Processore 'AND:Athion,64 X2 46004; memoria.1024Mb (2x&12MB) 
BA 27WL65G 


DVD+/RW.unità, scheda grafica n 
Home Edition, Packard Bell'iMedia 860 


lia 7300GS.256MB PCHE DVI HDTV 


iii 


VI Di #56 


Schermo: LCD LG 

Da 19 pollici, risoluzione 1280x 1024 
pixel, tempo di risposta &ms, lun 
nosità 301 im, contrasto 1400:1, 


Lettore DVD PHILIPS Lettore DVD DivX HYUNDAI 


Legge DVD-Video, DVD+R/RW, CD-R/RW, MP3, WMA, JPEG, DivX, SCART, uscita video com- di i 
ponente per progressive scan, PHILIPS DVP3040 


Lettore DVD, legge DVD, DVD#R/RW, CD, CD-R/RW, (S)VCD, MP3, WMA, XVID, DivX, 
HYUNDAI DVX:710SL ; 


lm 


Lettore MP3 ZICPLAY, 512MB 
Memoria 1GB, legge mp3, radio UKV 
integrata, zICPLAY MINIKEY 512MB 


lbatim To D vD+t: 25 pack 


CERTO 


Autoparlanti LOGITECH 
Sistema‘2:1, 12WRMS, 


OGITECH R20 


Fotocamera digitale 
OLYMPUS 

Risoluzione :6,4M pixel, zoom 
ottico 6x, schermo. da.2;5 polli 
ci, menù italiano, due anni di 
garanzia, Olx\MPUS FE 20 


Aspirapolvere ZANUSSI | o “5: I ua 
Potenza 1800 W, filtro HEPA, ; 
regolazione di potenza, ZANUSSI VACUUM ZAN7360 


0.0 Wil 


EA 


siepi 


Capodistria 
Centro citta' 


Lavasciuga SIEMENS 
Capacità di carico 5 kg in lavaggio 
Frigorifero ELECTROLUX 


e 2,5kg in asciugatura, 1200 giri, 
capacità di refrigerazione 245 I, capacità di congelazione 78 I, schermo digitale, 


display LCD, comando elettronico, 
indicatore alta temperatura, classe energetica A, ELECTROLUX ENB 3450 SIEMENS WXD 1220 


00 LUN.-VEN.: dalle 9 alle 21, SAB.: dalle 9 alle 20° 
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TRIESTE 


GRONACA DELLA CITTÀ 


Impasse per un dubbio giuridico. Tosolini lascia il vertice dell'Agenzia della Sanità 


Burlo, le nomine della Regione 
rischiano di slittare di mesi 
Delendi direttore «pro temporen 


di Gabriella Ziani 


Ripiombano nell’incertezza a pochi giorni dalla scadenza le no- 
mine per i nuovi vertici del Burlo Garofolo e del Cro, mentre la 
Regione deve affrontare un imprevisto e clamoroso abbando- 
no: Gino Tosolini ha lasciato l’Agenzia regionale della sanità. 


L'intero scacchiere regionale è 
dunque di nuovo un punto interro- 
tivo. Già erano date per certe 
le nomine al Burlo e al Cro con la 
promozione a direttori generali 
degli attuali direttori sanitari 
(Mauro Delendia Trieste e Gio- 
vanni Del Ben ad Aviano). Ma 
gli uffici regionali hanno dato al- 
limprovviso e în extremis il segna- 
le di «stop». I motivi sono di natu- 


ra giuridica. Una mossa incauta- 


potrebbe mettere la Regione a ri- 
schio di ricorsi legali. 

I due candidati vengono infatti 
pescati da una graduatoria già 
pronta, aggiornata lo scorso giu- 
gno, frutto di una selezione per 
manager di Azienda ospedaliera 
o sanitaria. Al momento della se- 
lezione non erano specificati però 
gli Istituti di ricovero e cura a ca- 
rattere scientifico (Irccs) in quan- 
to la legge regionale che li equipa- 
rava alle Aziende dal punto di vi- 
sta gestionale non era ancora li- 
cenziata. Scegliere nomi dal pa- 
niere pronto potrebbe essere con- 
testato: si mischierebbero Azien- 
de con diverso status giuridico e 
qualcuno potrebbe sentirsi esclu- 
so per difetto di chiamata. Oggi il 
problema verrà soppesato ala 
sessore Ezio Beltrame cui spet- 
terà la decisione da portare alla 
prossima Giunta del 29 dicembre: 
procedere ugualmente o avviare 
una nuova e specifica selezione? 

. Nel caso la prudenza prevales- 
se, la Regione dovrebbe riaprire il 
bando su base nazionale e stilare 
una nuova apposita graduatoria. 
Nel frattempo sarebbe intenziona- 
ta a nominare comunque gli stes- 
si Delendi e Del Ben diredori ge- 
nerali, ma solo (e per molti mesi) 
«facenti funzioni». Col rischio, teo- 
ricamente possibile, che in gra- 


Ampliamento dell’offerta re- 
sidenziale per studenti, nuo- 
ve soluzioni sul fronte dei 
parcheggi, potenziamento 
dei servizi di trasporto pub- 
blico. Sono le linee strategi- 
che attorno alle quali si sta 
consolidando la collabora- 
zione tra Comune e Univer- 
sità. Una collaborazione ri- 
badita anche dall’esito del 
primo incontro «operativo» 
avvenuto qualche giorno fa 
tra il sindaco, Roberto Di- 
piazza, e il rettore dell’ate- 
neo triestino, Francesco Pe- 


quio «positivo e importante 
per definire un'azione comu- 
ne tra le due istituzioni». 


trare è quello della 


Francesco Peroni 


sta adeguata potrebbe arri- 
roni, che ha definito il collo- vare dal progetto di ristrut- 
turazione e riqualificazione 
del complesso Ater di via 
del Prato, proprio a ridosso 
Il primo obiettivo da cen- di piazzale Europa. Un pro- 
getto, secondo il primo citta- 
residenzialità per gli stu- dino, «facilmente e rapida- 
denti fuori sede. Una rispo- mente attuabile, in grado 


duatoria entri qualcuno più titola- 
to, che potrebbe scalzare di dirit- 
to i due candidati virtualmente 
già incoronati. 

Un bel groviglio, insomma. Do- 
ve una sola cosa è certai i commis- 
sari col 31 dicembre decadono, e 
così cessano le funzioni di Emilio 
Terpin a Trieste e.Piero Della 
Valentina ad Aviano. E un’altra 
è molto incerta: se le nomine defi- 
nitive slittano, slitta con queste 
l'affidamento dei cinque incarichi 
per il Consiglio di indirizzo e veri- 
fica che affianca i vertici, di cui 
tre di spettanza regionale. In cor- 
sa fra questi lo stesso Emilio Ter- 


Il precedente del ’98: 
la causa al Tar 
promossa da Zigrino 


Se la Regione si fa prudente 
sui criteri di nomina per i ver- 
tici di Burlo e Cro forse ha le 
sue cHe E’ fresco il ricordo 
del. 1998, quando Franco Zigri- 
no (ex dirigente amministrati- 
vo dell’Usl triestina e all’epoca 
con similare carica a Trento) 
ricorse al Tar per essere stato 
escluso dalla rosa dei «papabi- 
li» direttori generali della sani- 
tà triestina. Vinse il ricorso e 
caddero molte teste: furono az- 
zerate le nomine di Gino Toso- 
lini e Riccardo Rinaldi a Trie- 
ste, e altre due in Friuli. L’as- 
sessore regionale dell’epoca, 
Cristiano Degano, dovette rifa- 
re il bando, inserendo Zigrino, 
che comunque divenne mana- 
ger a Trieste solo anni dopo. 


in cui andrebbe la presidenza e 
’udinese Antonio ia Bar- 
delli, dirigente di Città Fiera e 
presidente dell’associazione Etica 
ed economia dell’Unione cristia> 
na imprenditori. Incerto il terzo 
nome. Il quarto membro è nomi- 
nato dalla Conferenza socio-sani- 
taria regionale (è Nerio Nesla- 
dek, sindaco di Muggia, medico) 
e il quinto arriva su indicazione 
del ministero. Resta da capire 
quando partirà l’iter per la nomi- 
na del nuovo direttore scientifico, 
di competenza ministeriale: an- 
che per Giorgio Tamburlini si 
profila una proroga senza certez- 
ze di tempi. 

Ma un altro «stop» si è materia- 
lizzato proprio all’ultimo minuto. 
Beltrame aveva annunciato nomi- 
ne a raffica, perfino anticipando 
la scadenza dei contratti in atto 
(per esempio quelli delle due 

ziende triestine dove Franco 
Rotelli e Franco Zigrino scado- 
no a marzo 2007). Qui marcia in- 
dietro decisa, sempre per motivi 
giuridici. Interrompere un con- 
tratto vigente potrebbe essere ri- 
schioso, e poco gradito dagli inte- 
ressati. Li 

E intanto si apre un’altra falla. 
Clamoroso addio di Gino Tosoli- 
ni dal vertice dell'Agenzia regio- 
nale della sanità. Il manager (che 
prima aveva guidato l'Azienda 
ospedaliera triestina) si è trasferi- 
to ad Ancona. Il suo contratto sca- 
deva a maggio 2008. Sembrava 
che la Regione volesse dargli la di- 
rezione del Centro servizi condivi- 
si. Forse destinazione non gradi- 
ta. Si fa ora il nome di un «gran ri- 
torno»: alla guida dell'Agenzia po- 
trebbe tornare Lionello Barbi- 
na, che già ne fu il direttore. Bar- 
bina ora è vicedirettore alla Dire- 
zione regionale sanità guidata da 
Giorgio Ros. Il suo posto reste- 
rebbe vacante. Così come la dire- 
zione sanitaria dell'Azienda ospe- 
daliero-universitaria di Udine do- 
ve direttore generale è stato con- 
fermato Fabrizio Bresadola. Al 
suo fianco Gianfranco Miglio, 
che tornerebbe all'Agenzia. 


Burlo, le nomine in gioco 


GLI ATTUALI VER 
DELL'OSPEDAL 
[NFANTILE 
è, BURLO GAROFOLO 


3 DI NOMINA REGIONALE 
(sarebbero già stati scelti Emilio Terpin 
presidente e Antonio Maria Bardelli) 


A 


‘11 DI NOMINA DA PARTE 
della Conferenza socio-sanitaria 
(Nerio Nesladek medico e sindaco di Muggia) 


© (LE ALTRE NOMINE DELLA 


BI AGENZIA REGIONALE DELLA SANITÀ: 
Gino Tosolini ha lasciato, la scadenza del suo contratto 
._ eramaggio 2008. 


Bi CANDIDATO POSSIBILE: 
Lionello Barbina (attuale vicedirettore della Direzione 
regionale della Sanità) 


& AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 
DI UDINE; 
il direttore‘sanitario Gianearlo Miglio 
potrebbe rientrare in Agenzia 
regionale della Sanità 


Non si procede alle nomine per 
l'Azienda sanitaria Triestina (ora 
diretta da Franco Rotelli) e per 
l'Azienda ospedaliero- 
universitaria di Trieste (ora 
Franco Zigrino): viene rispettata 
la scadenza del contratto che è 
marzo 2007 


CONtIMEERI.IE 


COMMISSARIO 


Emilio Terpin 


DIRETTORE SANITARIO 


Mauro Delendî 


DIRETTORE SCIENTIFICO 


Giorgio Tamburini 


4 DI NOMINA 
ministeriale 


Il ruolo del commissario 
non verrà più rinnovato. 
A suo posto ci sarà un 
direttore generale. 


La nomina doveva venir 
discussa dalla Giunta 
regionale il 29 dicembre 


Mauro Delendi 
(attuale direttore 
sanitario e sindaco 
di Martignacco) 


In vista della nuova convenzione 


Le Rsa in rivolta: 
chiedono più soldi 
e libertà d’azione 


Dicono che si tratta di un «consiglio» ma ha 
il sapore di una rivolta. Le tre Residenze sa- 
nitarie assistenziali (Rsa) che a ottobre han- 
no già sopportato la revoca del bando di ga- 
ra con la quale avrebbero rinnovato per set- 
te anni la convenzione con l'Azienda sanita- 
ria - ora lavorano in regime di proroga - 
hanno concordato una sorta di piattaforma 
rivendicativa in vista della riproposizione 
della gara. Igea, Mademar e Casa verde, ri- 
ERE guidate da Fabio Staderini, 

audio Berlingerio e Glauco Rigo, si sono 
date obiettivi e criteri di qualità assistenzia- 
le, hanno calcolato i costi, contestato i rim- 
borsi avuti dal 2000 (anno dell'avvio della 
convenzione) al 2006, fatto presente che il 
personale avrà nel prossimo periodo auto- 
matici aumenti di paga, e messo là anche la 
richiesta di incentivi «a obiettivo» per i pro- 
pri dipendenti. 

Le frizioni si sono palesate all'indomani 
della revoca del 
bando, che 


regate E 
Franco Rotelli. .nabuona assistenza 


Azienda sani- ut: È 
taria, aveva mo: — lichiede compensi sopra 
1100 euro al giorno 


tivato con la ne- 
cessità di ripen- 
e personale specializzato» 


sare la misura 
assistenziale vi- 
sti i problemi 
dell'ospedale 
sempre stracol- 
mo di pazienti e di fuori reparto: un’emer- 
genza che il collega Franco eno ascrive- 
va a una scarsa disponibilità di posti in Rsa 
per procedere a dimissioni veloci ma protet- 
te. Rotelli voleva concordare con la Regione 
nuovi assetti, e infatti nuove politiche sono 
state messe in campo. Ma non riguardano 
queste strutture. La gara dunque si farà, ta- 
le e quale come annunciata a settembre. 

Le Rsa però intanto hanno preso fiato. 
Chiedono rette differenziate a seconda del- 
la gravità degli assistiti. Hanno calcolato 
che una buona assistenza richiede il lavoro 
di personale specializzato tra i 160 e i 190 
minuti al giorno, da valutare in non meno 
di 105 euro nel primo caso e 123 nel secon- 
do. Oggi ne ricevono 96. Tra i problemi eco- 
nomici si cita perfino il cambio lira-euro ca- 
duto appunto nel 2000. Ma pesano i rinnovi 
contrattuali dei dipendenti: costi di cui le 
Rsa si fanno carico da sole, ricevendo solo 
aumenti da indicizzazione Istat. Perciò con- 
testano di dover dipendere dal numero di 
Dazicni che gli enti sanitari inviano e chie- 

ono, per riempire i letti, di ricoverare per 
conto proprio. Îl che in verità suona un po” 
strano di fronte alle lamentele dell’ospedale 

di non trovare letti a sufficienza. 
g.z. 


Incontro tra il rettore e il sindaco Dipiazza. Peroni: «Rafforzata la collaborazione tra l'ateneo e il Comune» 


Università, alloggi Ater per gli studenti 


Nell'occasione verrà esegui- 
to un sopralluogo nella zo- 
na dell’Università centrale 
che coinvolgerà anche i re- 
sponsabili dei rispettivi uffi- 


AUTOSCUOLE 


di dare una prima soddisfa- 
cente risposta alle esigenze 
abitative della popolazione 
studentesca». 

«Al momento è ancora 
un'idea - precisa il rettore -. 
Andrà verificata con i verti- 
ci dell’Ater la possibilità di 
dare in locazione a studenti 
una parte dell’immobile. 
Questa soluzione, dal mio 
punto di vista, sarebbe co- 
munque vantaggiosa oltre 
che logica e in un certo sen- 
so naturale, vista la vicinan- 


ice Model's Agency, 


AUGURI A (DUTTI GLI (ALLIEVI, 
GENITORI E (YONNI CHE HANNO 
PIDUCIA IN MOI DA GO) ANNI 


viaMienogi 


za di quelle palazzine dal- ta a ricavare un parcheggio 
l’Università. Nel progetto, 
oltre a Comune e Ater, an- 
drà poi ovviamente coinvol- lungo la grande curva di 
to anche l’Erdisu». 
Fondamentale per miglio- 
rare l’offerta dei servizi e tà sono interessati alla rea- 
«semplificare la vita» agli lizzazione del progetto - ag- 
studenti anche la creazione giunge Peroni -. Un proget- 
di nuovi posti auto nella zo- to che non deve morire nel 
na dell’Università centrale. 
Decisivo in quest'ottica po- zato il prima possibile. Per 
trebbe rivelarsi il progetto, 
portato avanti dalla ditta variante urbanistica, pas- 
Carena di Genova, che pun- 


interrato, oltre che apparta- 
menti e negozi, nel pendio 


piazzale Europa. «Tanto il 
Comune quanto l’Universi- 


tempo, ma essere concretiz- 
condurlo in porto serve una 


saggio che il Comune ci ha 


{meme | 


| 


Ipotizzato l’uso degli edifici di via del Prato. Campus: si accelerano i tempi 


cì tecnici. 

«L'intenzione - conclude 
Peroni - è quella di fare una 
sorta di sopralluogo per de- 


assicurato di seguire con Università è di fare «pres- finire possibili interventi di 


grande attenzione. Da par- 
te nostra seguiremo con at- 
tenzione e interesse l’evol- 
versi dell’iter che dovrebbe 
portare alla creazione del 
complesso polifunzionale e, 
soprattutto, del posteggio 
interrato». 

Meno complesso, proba- 
bilmente, sarà raggiungere 
il terzo traguardo prefissa- 
to: il potenziamento dei ser- 
vizi di trasporto pubblico. 


sing» sulla Trieste Traspor- manutenzione, immediata- 
ti per aumentare le corse mente eseguibili. In attesa 
delle linee che raggiungono 
piazzale Europa, come la di progetti, infatti, si può 
17 e la 39. Ipotizzata da par- 
te del sindaco anche l’attiva- 
zione di nuovi bus navetta sull'ampliamento dei par- 
dedicati proprio alle esigen- 
ze degli studenti. 

eventuali passi 
avanti sui tre fronti strate- ti migliorie significa dare 
gici Dipiazza e Peroni parle- un segnale’ d’attenzione 
ranno nel prossimo incon- 


che vadano in porto i gran- 


già intervenire sulla sede 
stradale, sulla segnaletica e 


cheggi attualmente esisten- 


ti in superficie. Apportare 
queste piccole ma importan- 


agli studenti dell’ateneo». 


L'intenzione di Comune e tro, già fissato in gennaio. m.r. 


LET. 


NF 040,635555 orario NO STOP 


Torri d'Europa, C.U.A.T, Confartigianato, RadioTaxi 307730, CNT, Viale39, Bluefreedom...ed i nostri preziosi istruttori e collaboratori 
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IL PICCOLO 


Conclusa la maratona per l'approvazione entro l’anno del documento. Cancellato l'esercizio provvisorio utilizzato in passato 


Provincia, si al bilancio da 90 milioni 


A gennaio riparte la raccolta 


Oltre mille firme 
per corso Italia 


Godina: «Ostruzionismo assurdo dell'opposizione». Il centrodestra: «Volevano tagliarei fuori» 


La Provincia ha OTO 
il bilancio 2007 alla vigilia 
di Natale. Entro la fine del- 
l’anno, rinunciando all’eser- 
cizio provvisorio utilizzato 
in passato (andando all’ap- 
provazione in febbraio, per 
avere le poste sicure di Sta- 
to e Regione) durante l’am- 
ministrazione dell’uscente 
Fabio Scoccimarro. Un cam- 
bio di rotta che la maggio: 
ranza guidata da Maria Te- 
resa Bassa Poropat defini- 
sce «un ritorno alla normali- 
tà». Per l’opposizione, inve- 
ce, si tratta di un bilancio 
ae che testimo- 
nia l'«ancapacità del centro- 
sinistra: nel 2007 gli investi- 
menti ci saranno soli 3 mi- 
lioni di euro in conto capita- 
le, rispetto ai 18 milioni del- 
le passate gestioni». 

In gioco delle parti fino a 
un certo punto, perché il 
braccio di ferro 
in aula è stato 
a tratti molto 
aspro. Basti 
pensare che ve- 
nerdì scorso la 
seduta iniziata 
alle 9 è termi- 
nata alle 4 di 
notte, per ri- 
prendere alle 
10 e concluder- 
si con il voto | 
scontato (sì del 
centrosinistra, 
no del centrode- Wi 
stra) alle 13 di 
sabato dopo 
una riunione 
dei capigruppo. 


Mica per buona Walter Godina 


volontà delle 

parti, solo un 

accordo ha permesso di chiu- 
dere una maratona infinita 
«ingolfata» da 1480 emenda- 
menti presentati dall’opposi- 
zione. Prima di ritirarli il 
centrodestra è andato all’in- 
casso: 60mila euro di poste 
a bilancio (principalmente a 
sostegno delle attività nel 
comune di Duino Aurisina). 

«Un ostruzionismo a sen- 
so unico» è il pensiero di 
Walter  Godina, vicepresi- 
dente della Provincia e uo- 
mo chiave nella trattativa 
con l'opposizione. «Un ostru- 
zionismo legale, per stanare 
una maggioranza sorda e ar- 
rogante» ribattono i capo- 
gruppo Claudio Grizon (Fi) 
e Piero Degrassi (An), spal- 
leggiati in aula dai colleghi 
Paolo De Feo (Lista Di- 
n e Fabio Scoccimarro 

Casa delle libertà). 

«La nostra priorità era 
quella di ridare efficienza in- 
terna all'ente, per questo ab- 
biamo deciso di licenziare il 
bilancio entro l’anno», dice 


Godina guardando una ma- 
novra di 90 milioni scarsi 
che aspetta i contributi per 
le scuole dalla Regione. E 
aggiunge: «Non è vero che 
non'ascoltavamo l’opposizio- 
ne, è che le loro richieste - 
spiega - prevedevano solo 
una serie di contributi a fa- 
vore del territorio di Duino 
Aurisina, dove non a caso 
amministrano il Comune, 
per fini elettoralistici». Con- 
tributi alla fine portati a ca- 
sa dal centrodestra dopo un 
presidio notturno (il primo 
turno spettava a Piero De- 
grassi, Marco Vascotto, Ar- 
turo Governa e Massimo Ro- 
mita di An, raggiunti dalla 
forzista Viviana Carboni) 
tra emendamenti, subemen- 
damenti, interventi e dichia- 
razioni di voto. «Volevano fa- 
re i duri e decidere tutto lo- 
ro, ma per discutere i nostri 
emendamenti - 
racconta il for- 
zista Grizon - 
ci sarebbe volu- 
to un anno. Go- 
dina ha cercato 
di dividerci 
Mi uscendo però 
perdente». 

«E dovuto ve- 
nire Massimo 
Veronese (Ds) 
a trattare forse 
perché, visto 
che è candidato 
sindaco a Dui- 
no Aurisina, do- 
veva per forza 
arrivare a un 
accordo», ag- 
giunge il consi- 

liere finiano 

legrassi. Il mu- 
ro contro muro, insomma, è 
venuto meno davanti all’im- 
possibilità di chiudere in 
tempo un bilancio che la 
maggioranza voleva appro- 
vare entro il 2006. 

«Resta un bilancio vergo- 
gnoso, ma almeno il centro- 
sinistra ha capito che non 
può escludere metà dei trie- 
stini - dice Vascotto - La 
stessa presidente Bassa Po- 
ropat ha sottolineato questo 
aspetto, indicando la strada 
del confronto, spero proprio 
che la maggioranza cambi 
registro». Se il centrodestra 
in parte canta vittoria, dai 
banchi della maggioranza 
emerge invece qualche se- 
gnale di disagio. «L’ostruzio- 
nismo è stato assurdo, quel- 
la notte in Consiglio provin- 
ciale mi sono sentita inuti- 
le. La gente chiede di risol- 
vere i problemi - dice il con- 
sigliere Legisa di Rifonda- 
zione - non di certo questi ti- 
pi di conflitti». 

p.c. 


INTERROGAZIONE 


ne? 


ne». 


È questa la domanda attor- 
no alla quale ruota un'interro- 
gazione che Claudio Grizon, 
capogruppo di Forza Italia a 
Palazzo Galatti, annuncia di 
volere presentare oggi «dopo 
avere approfondito l’argomen- 
to di cui si parla». Grizon si ri- 
chiama al decreto 267 del 
2000, nell’articolo 63 relativo 
appunto alle incompatibilità: 
la norma vieta di ricoprire la 
carica di assessore a chi tra 
Yaltro «come titolare, ammini- 
stratore, dipendente (...) ha 
parte, direttamente o indiret- 
tamente, in servizi, esazioni di 
diritti, somministrazioni o ap- 
palti, nell'interesse del Comu- 
ne o della Provincia ovvero in 
socieà e imprese volte al profit- 
to di privati, sovvenzionate da 
detti enti in modo continuati- 
vo,quando le sovvenzioni non 
siano dovute in forza di una 
legge dello Stato o della Regio- 


lega 


Tommasini, ricorda Grizon, 
è diventato consigliere di am- 
ministrazione dell’Insiel su no- 
mina del consiglio regionale, e 
oggi «risulta essere assessore 
provinciale addirittura con de- 
all’informatizzazione». 
Mentre la Provincia «usufrui- 
sce dalla società Insiel, da lun- 
ga data, di vari servizi finaliz- 
zati alla gestione dei sistemi 
informativi dell'ente e all’ac- 


L'assessore provinciale Mauro Tommasini 


cesso a banche dati, regolati 
da apposite convenzioni attual- 
mente ancora in vigore». 
Considerato poi che «la so- 
cietà, sul proprio sito www.in- 
siel.it, segnala la Provincia 
tra i più significativi clienti», 
Grizon interroga la presidente 
della Provincia Maria Teresa 
Bassa Poropat «per sapere» 
tra l’altro «se non ritenga op- 
portuno svolgere delle verifi- 


Il capogruppo di Forza Italia addita la posizione dell'assessore che è anche consigliere d’amministrazione della società 


Grizon: «Tommasini all’Insiel, c'è incompatibilità 


È possibile che l’incarico di 
Mauro Tommasini quale asses- 
sore provinciale sia incompati- 
bile con quello di consigliere 
d’amministrazione dell’Insiel 
che lo stesso Tommasini detie- 


‘assessore. 


che» su una «possibile incom- 
patibilità» tra i due incarichi 
di Tommasini; e se anche que- 
sta non vi fosse, Grizon chiede 
a Bassa Poropat se non riten- 
ga «opportuno e corretto toglie- 
re la delega» all’informatizza- 
zione che Tommasini oggi de- 
tiene per trasferirla a un altro 


La risposta, intanto, arriva 
dallo stesso Tommasini, che ri- 
corda di essere stato nominato 
consigliere dell’Insiel nel giu- 
gno 2005: «Quando poi (la scor- 
sa primavera, ndr) ho assunto 
l’incarico in Provincia, ho fat- 
to verificare la situazione e mi 
è stato detto che non c’è alcun 
problema: prova ne sia che In- 
siel non è assolutamente par- 
tecipata dalla Provincia» ed è 
anzi a capitale completamente 
regionale. Inoltre «non vi sono 
particolari rapporti commer- 
ciali tra Insiel e Provincia», ag- 
giunge Tommasini. L’assesso- 
re al momento non vede «alcu- 
na rilevanza» nell’interrogazio- 
ne che Grizon si appresta a 
presentare: «Ma se del caso, 
con serenità, faremo delle ulte- recisa Collino — non potremo riattivare il 
riori verifiche», chiude. È 


chiuso al traffico 


Corso Italia pedonale realizzata al computer 


Riprenderà verso la fine di gennaio la raccol- 
ta di firme per la pedonalizzazione del corso 
Italia che, con le ultime adesioni, ha abbon- 
dantemente superato quota mille. Ad annun- 
ciarlo è il presidente del Comitato organizza- 
tore della sottoscrizione, Pierguido Collino. 
«Un'importante componente del Comitato 
è formata da commercianti — spiega — tutti 
molto impegnati in dicembre e fino alla vigi- 
lia di Natale per la tradizionale corsa al re- 
galo, perciò abbiamo dovuto sospendere per 
un breve periodo. Dopo la conclusione delle 
festività — prosegue — inizieremo un’altra fa- 
se di estremo rilievo per la categoria, che è 
Tuea che riguarda la stagione dei saldi. 
redo perciò che prima della fine di genna- 
io,, condizioni atmosferiche permettendo — 


anchetto, anche perché non sarebbe giusto 
addossare l’intera organizzazione sulle spal- 


Un'iniziativa lanciata 
dal gruppo locale 


dei Giovani imprenditori 


Valorizzare l' importanza ed il 
ruolo delle molteplici profes- 
sioni del vasto ed eterogeneo 
mondo del comparto del com- 
mercio in un momento in cui, 
al pari di altri settori, le pro- 
fonde trasformazione del mer- 
cato, delle normative, della di- 
stribuzione e delle abitudini 
dei consumatori, stanno deter- 


Tano fi ua pn di è concretizzata nella realizza- 
criicità cNe va ad interessare zione: del, calendario, 2007 
soprattutto microtmprese, Nuovi volti per antichi me- 


punti vendita rionali e labora- 


tori di quartiere e rionali. 


Questi gli obiettivi e la fina- 
lità dell' iniziativa, realizzata 
dal Gruppo giovani imprendi- li 
tori della Confcommercio del- 


Andrea Gelfi 


la provincia di Trieste, che si 


stieri» che ritrae, per ciascuno 
dei dodici mesi, una fotografia 
di bimbi nelle vesti di nego- 
zianti, fornai, benzinai e simi- 


‘Bambini che diventano testi- 


uturo. 


Come ha spiegato Andrea 
Gelfi, presidente del Gruppo 
giovani di Confcommercio che 
proporrà, fra le varie iniziati- 
ve in programma nei prossimi 
mesi, anche un ciclo di incon- 
tri nelle scuole medie superio- 
ri per stimolare la crescita di 
una potenziale neoimprendito- 
ria, il calendario mira a valo- 
rizzare non solo le professioni 
in sé stesse, quanto quel ruolo 
sociale che esse rappresenta- 
no, specie in ambito rionale e 
di quartiere, dove gli acquisti 
per i fabbisogni quotidiani co- 
stituiscono un'importante op- no). 


Bambini testimonial dei mestieri 
nel calendario di Confcommercio 


monial degli antichi mestieri, 
fasi un messaggio per il loro 


rionale. 


desiderasse, 


L'Autorità annuncia che dopo un’apparente flessione negativa a causa del calo delle rinfuse liquide i dati tornano positivi 


Porto, traffici in ripresa: ritornano le merci varie 


Incremento dell’1,58% tra gennaio e novembre. Record storico (+35%) per il Settimo, bene i Ro-Ro 


PRIMI BILANCI 


L'analisi del presidente Maneschi con i sindacati. Trasferimento in Porto vecchio nel 2009 


Italia marittima, anno in rosso: rilancio nel 2007 


di Giulio Garau 


Un milione e 13 mila conte- 
nitori trasportati nel 2006, 
un ricavo complessivo che 
raggiun e un miliardo e 136 
milioni di euro, Cifre di rilie- 
vo quelle dell’Italia maritti- 
ma di navigazione (ex Lloyd 
triestino) che comunque 
chiude l’anno con una lieve 
perdita. Colpa dei costi del 
trasporto (gli aumenti del 
carburante) soprattutto. 
«Abbiamo risentito del prez- 
zo del petrolio e dell’anda- 
mento negativo del mercato 
chiudendo leggermente in 
rosso rispetto al buon utile 
dello scorso anno — confer- 
ma il presidente e ammini- 
stratore delegato, Pierluigi 
Maneschi — la perdita è con- 
tenuta e viene riassorbita 
dalle riserve». Nonostante il 
calo degli ultimi 2-3 mesi 
(sui margini,non la quanti- 
tà) gli ultimi tre anni hanno 
mostrato un andamento buo- 
no: l’Italia marittima è arri- 
vata a 21 navi (tra proprietà 
e noleggi a lungo termine), 
ci sono stati accordi commer- 
ciali con altri armatori e due 
servizi diretti sul Porto di 
Trieste. Maneschi lo ha spie- 
gato ai sindacati, in partico- 


lare le rappresentanze azien- 
dali (Rsa) di Cgil, Cisl e Uil 
per il consueto bilancio di fi- 
ne anno. Il lieve passivo non 
scoraggerà gli investimenti: 
“Coni gli obiettivi 
del piano industriale conse- 
ato ai sindacati» assicura 
aneschi che preannuncia 
anche un 2007 intenso. «Por- 
teremo parecchie navi, tutte 
nuove, in parte acquistate e 
in parte a nolo che aumente- 
ranno le capacità di traspor- 
to — insiste — e daremo an- 
che più servizi potenziando 
quelli per gli Usa e l’Adriati- 
co. Di fronte a un anno nega- 
tivo ora abbiamo buone pro- 
spettive anche perchè sono 
state superate le crisi che 
hanno seminato panico sul 
mercato e che ora invece ten- 
dono a diminuire». 
Positive anche le notizie sul- 
la nuova occupazione nel- 
l'azienda: «Quest'anno abbia- 
mo assunto 15 persone — di- 
chiara Maneschi — per l’an- 
no prossimo ne mprevedia- 
mo almeno 20 in più. Abbia- 
mo anche rivisto l'organizza- 
zione interna, c'è stato sep- 
pur contenuto, un sensibile 
aumento dell'organico». Ulti- 
mi annunci infine sul trasfe- 
rimento dal palazzo della 


Pierluigi Maneschi 


Marineria alla nuova sede 
in Porto Vecchio: «La nuova 
sede dell’Italia Marittima sa- 
rà pronta nel 2009 — aggiun- 
ge il presidente — e come è 
scritto anche nel piano indu- 
striale che è stato consegna- 
to ai sindacati prevediamo 
di spostare dalla Marittima 
1 400 dipendenti. La vecchia 
sede della Marineria che è 
di nostra proprietà la mette- 
remo in vendita, a disposi- 
zione di chi vorrà». 

Cautamente soddisfatti i sin- 


dacati. «L'esposizione dei 
piani e l’analisi della situa- 
zione ci trova soddisfatti e 
concordi — dichiara il segre- 
tario della Uiltrasporti 
Gianpiero Fanigliulo — ci in- 
teressa in prospettiva la 
strategia complessiva di Ita- 
lia Marittima impegnata ne- 
gli ultimi tempi sul fronte 
ferroviario con il trasporto 
da container verso Monaco. 
la prima volta in Italia 
che un vettore marittimo si 
impegna in un discorso di 
intermodalità che porterà 
molto traffico, la via Adriati- 
ca attraverso Trieste è 3 
giorni più breve rispetto a 
SuELa che passa per i porti 
lel Nord». 
Ma sono stati anche gli altri 
fronti su cui è impegnata 


. l'Italia Marittima a interes- 


sare molto i sindacati. «Ab- 
biamo sentito anche delle 
prospettive future con la 
quotazione in borsa della so- 
cietà — aggiunge Fanigliulo 
— notizie estremamente inte- 
ressanti e per questo auspi- 
chiamo con forza anche che 
tutti gli intoppi per la realiz- 
zazione della sede in Porto 
vecchio siano rimossi. L’Ita- 
lia marittima è una risorsa 
per la città e tale deve esse- 
re considerata». 


Colpo di coda per i traffici 
portuali che dopo un appa- 
rente flessione negativa tra 
ottobre e novembre, deter- 
minata dal calo complessivo 
delle rinfuse soprattutto 
quelle liquide che hanno 
causato un bilancio stazio- 
nario, riprendono a salire al- 
lontanando il rischio di uno 
stallo. Altra notizia positiva 
la conferma del record (mas- 
simo storico) per il Termi- 
nal contenitori che rende 
strutturale ormai il decollo 
della struttura logistica in- 
tegrata. 

1 mese di novembre 2006 
infatti e complessivamente 
il periodo da gennaio a no- 
vembre vede una crescita ge- 
neralizzata dei traffici. Nel 
periodo infatti sono state 
manipolate ben 43.955.270 
tonnellate di merce rispetto 
alle 43.271.363 tonnellate 
del 2005, per un incremento 
di + 1,58 %. 

A fronte in effetti di un 
traffico stazionario di rinfu- 
se liquide (+ 0.03%), nel pe- 
riodo gennaio - novembre si 
segnala la crescita degli 
sbarchi/imbarchi di rinfuse 
solide (+ 6,62 %) e, partico- 
larmente rimarchevole, l'au- 
mento dei traffici di merci 
varie in colli: 7.691.340 ton- 
nellate movimentate nel 
2006 rispetto a 7.131.072 
tonnellate movimentate nel 
2005, per un saldo di + 7,86 
%. Sì tratta di un buon se- 
gnale che giunge dal traffi- 
co che per certi versi in por- 
to ha un alto valore aggiun- 
to. 


A questi risultati ha con- 
tribuito il buon andamento 
del mese in chiusura, con 
saldi positivi rispetto a no- 
vembre 2005 di + 21,88 % 
nelle rinfuse. liquide, + 
12,05 % nelle rinfuse solide 
e + 19,30 % relativamente 
alle merci varie in colli. 

Ma vediamo ora uno dei 
fiori all'occhiello del porto 
assieme al terminal Ro-Ro. 
Il Terminal contenitori, con 
i 18.854 Teu sbarcati/imbar- 
cati a novembre (+ 35,13 % 
rispetto a novembre 2005), 
infatti ha raggiunto negli 
undici mesi 201.254 Teu su- 
perando già il numero com- 

lessivo di Teu sbarcati/im- 
arcati in tutto il 2005 e si 
avvia a raggiungere nel 
2006 il suo massimo storico. 

Passiamo poi al terminal 
gestito dalla Samer. I dati 
confermano che prosegue la 
crescita del comparto Ro-Ro/ 
Ferry che con quasi 19.000 
camion sbarcati/imbarcati a 
novembre (+ 9,54 % rispetto 
allo stesso mese del 2005) e 
oltre 500.000 tonnellate tra- 
sportate (+ 7,39 %) produce 
un risultato complessivo nel 
periodo di 188.886 camion 
sbarcati/imbarcati (+ 5,43 
%) e 5.200.297 tonnellate (+ 
7,21 %). Relativamente al 
movimento passeggeri, a 
stagione crocieristica ormai 
conclusa, nell'intero compar- 
to si registra un aumento di 
+ 15,58 % nel periodo genna- 
io - novembre: 99.612 i pas- 
seggeri sbarcati/imbarcati 
nel 2006 a fronte di 86.111 
del 2005. 


portunità di contatto fra le 
persone, particolarmente av- 
vertita in una città ove, un' 
età media anagrafica piutto- 
sto elevata, porta una fascia 
consistente della popolazione 
sconsiglia gli acquisti nei cen- 
tri commerciali e fa optare per 
le compere nel punto vendita 


Il calendario, che è stato 
prodotto in tiratura limitata, 
è a disposizione delle imprese 
interessate, ma anche a chi lo 
alla segreteria 
del Gruppo giovani imprendi- 
tori della Confcommercio del- 
la provincia di Trieste di via 
San Nicolò 7 (al quarto pia- 


le dei pubblici esercenti, che costituiscono 
un’altra fondamentale componente del Comi- 
tato». 

Al termine dell’ultima giornata di raccol- 
ta, una domenica di dicembre nel corso della 
quale, nonostante la pioggia, le firme regi- 
strare erano state 110, il totale era arrivato 
a quota 1.060. «Una cifra che riteniamo mol- 
to soddisfacente — aveva commentato Colli- 
no — e che cercheremo di arricchire ulterior- 
mente con nuovi solai di raccolta». 
Ora per la ripresa dell’attività in piazza, con 
la presentazione del progetto attraverso un 
pannello e la raccolta delle firme, bisognerà 
attendere una nuova riunione del Comitato. 
«Decideremo il da farsi — conclude Collino — 
anche perché dobbiamo fare i conti con la di- 
sponibilità dei colleghi a rinunciare a ore di 
lavoro, per stare seduti a tavolino per racco- 
gliere adesioni». 

Nelle ultime settimane, si è rivelata molto 
costruttiva anche la collaborazione con il Co- 
mitato per la pedonalizzazione di via Mazzi- 
ni, una struttura gemella di quella presiedu- 
ta da Collino, che si batte da anni per elimi- 
nare il transito dei mezzi pubblici in una 
strada molto rumorosa e piena di smog, pro- 
prio a causa del passaggio quotidiano di cen- 
tinaia di autobus della Trieste trasporti. I 
due Comitati hanno deciso di proseguire 
d’intesa, pur senza fondersi. 


BERNARDI 


Roiano 


u.s. 


In collaborazione con la 
Questura di Trieste 


oggi 27 dicembre 


presso la “Scala reale” in 
Piazza Unità d’Italia 
dalle ore 21.00 alle ore 21.30 
dimostrazione didattico 
pirotecnica 
per la vostra sicurezza 


ORO 
ACQUISTO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centra God 


Corso Italia, 28 
e PRIMO PIANO Ore: 8.30 -12.30 
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Il eda della Fondazione ha approvato la spesa peri i artistici indicati dal sovrintendente. Dipendenti, elette le nuove Rsu 


Teatro Verdi, via libera a Oren e Fanni 


Al maestro israeliano solo rimborsi spese annui fino a 45mila euro più il cachet 


di Paola Bolis 


Umberto Fanni direttore artistico e Daniel Oren direttore musicale: il cda del 
teatro Verdi ha approvato la relativa spesa che la Fondazione dovrà sostenere. 
È stato formalizzato così nella seduta prenatalizia dello scorso giovedì il pac- 
chetto dei nuovi ruoli voluti dal sovrintendente Giorgio Zanfagnin. 


A lui appunto spettano le 
nomine (cui si affianca quel- 
la di Fulvio Macciardi, già 
dipendente del Verdi, a se- 
gretario artistico). Irrag- 
giungibile ieri Zanfagnin, 
ad annunciare le cifre stabi- 
lite (lorde) è Roberto Dipiaz- 
za, come presidente della 
Fondazione: Fanni percepi- 
rà un compenso annuo di 48 
mila euro più un rimborso 
spese senza tetto massimo 
fissato dal contratto (lo pre- 
cisa Dipiazza riferendo di 
qualche «polemichetta» 
emersa in cda: «Io avrei vo- 
luto mettere i puntini sulle 
i, ma Zanfagnin ha risposto 
che i rimborsi li vidima lui 
personalmente»). Quanto a 
Oren, è previsto un compen- 
so simbolico di un euro al- 
l’anno, affiancato ‘però da 
un rimborso spese che potrà 
arrivare fino ai 45 mila eu- 
ro nei dodici mesi. Inoltre - 
«ma non è scritto nel con- 
tratto», precisa il sindaco - 
il direttore dirigerà annual- 
mente un certo numero di 
opere e concerti (con tutta 
probabilità tre e due rispet- 
tivamente, oltre alle repli- 
che) per i quali percepirà il 
regolare cachet: cachet che 
però Zanfagnin aveva già 
annunciato sarebbe stato ri- 
dotto, in accordo con Oren, 
«visto il piano di risanamen- 
to che abbiamo in corso». Di- 
piazza precisa: «Dai 17.500 
scenderemo ai 15.500 euro 
a rappresentazione». 


Il nuovo direttore artistico Umberto Fanni 


Approvati i compensi, i 
nuovi vertici artistici del te- 
atro entreranno contrattual- 
mente in servizio il primo 
gennaio 2007. Per Oren si 
tratta di un rientro voluto 
da Zanfagnin e appoggiato 
da Dipiazza. Allontanato lo 
scorso inverno dal ruolo di 


aperta. 


Futurauto 


Vendita, Assistenza, Ricambi. 


San Dorligo della Valle (TS) Via Muggia, 6 tel. 040 383939 
www.futurauto.toyota.it 


direttore musicale su deci- 
sione del cda perché non si 
era presentato a Udine per 
suonare la Turandot ma nel- 
le stesse ore aveva diretto 
un concerto a Reggio Cala- 
bria (episodio di cui teatro e 
artista avevano fornito in- 
terpretazioni diverse), Oren 


Dramma sfiorato nella serata dell’antivigi- 
lia di Natale in un appartamento al piano 
terra dello stabile di via Manzoni 2. Un uo- 
mo - di cui sono state fornite solo le inizia- 
li, G.M. - è stato infatti salvato da una 
squadra del comando provinciale dei vigili 
del fuoco mentre si trovava già in stato di 
semincoscienza all’interno della sua abita- 
zione, invasa dal gas che stava fuoriuscen- 
do da una valvola della cucina lasciata 


Il fatto è avvenuto per l’appunto sabato 
scorso, poco prima delle dieci di sera, quan- 
do il 115 ha ricevuto una telefonata con la 


torna dunque stabilmente a 
Trieste dopo pochi mesi. 
Per Fanni invece si tratta 
del primo incarico in una 
Fondazione lirico-sinfonica: 
pianista e organizzatore mu- 
sicale, è attualmente diret- 
tore artistico del Teatro 
Grande di Brescia. Nel suo 


° curriculum anche numerosi 


incarichi di docenza (soprat- 
tutto all’Università Cattoli- 
ca del Sacro Cuore di Mila- 
no) su organizzazione e ge- 
stione, anche in termini fi- 
nanziari, di eventi e proget- 
ti culturali. Fanni prende il 
posto di Daniel Pacitti, al- 
ontanato anch'egli lo scorso 
inverno dal cda a causa di 
«pubbliche esternazioni» ri- 
tenute «lesive degli interes- 
si e dell’Îmmagine della Fon- 
dazione». Tanto Oren quan- 
to Fanni in base alla norma- 
tiva vigente potranno resta- 
re in carica fino a quando lo 
resterà Zanfagnin, cioè per 
quattro anni. 

Il cda ha anche approvato 
su proposta di Dipiazza il 
compenso annuo del sovrin- 
tendente, pari a 120 mila eu- 
ro (il predecessore di Zanfa- 
gnin, ando Zimolo, si at- 
testava sugli 80 mila, ricor- 
da Dipiazza). 

Novità anche sul fronte 
sindacale. Nei giorni scorsi 
si sono tenute le elezioni 
per il rinnovo delle Rsu. La 
sigla più votata (94 prefe- 
renze) è risultata la Ullcom, 
seguita dalla Cgil con 89 
DE dagli autonomi 

ella Fials alla loro prima 
rova (52 voti) e dalla Cisl 

34 voti). Dei 12 componenti 
le nuove Rsu quattro saran- 
no dunque della Uilcom e al- 
trettanti della Cgil, due 
membri -ciascuno conteran- 
no invece Fials e Cisl. 


dalle vicinanze. 


Non appena sul posto, i pompieri hanno 
avvertito un fortissimo odore di gas già nel- 
bastato un attimo 
per individuare l'appartamento da cui pro- 
veniva la fuga di gas. Aperta la porta alcu- 
ni vigili si sono diretti immediatamente 
verso la cucina, dove hanno trovato la val- 
vola del gas lasciata aperta, altri hanno 
rinvenuto subito il corpo di M.G., steso a 
terra nella sua camera da letto e già in sta- 


l’atrio del condominio. 


Per Daniel Oren il ruolo di direttore musicale 


Strage sfiorata in un appartamento di via Manzoni: l'inquilino soccorso ha riportato soltanto una lieve intossicazione 


Fuga di gas in casa, salvato dai vigili del fuoco 


quale un condomino dello stabile richiede- 
va l’intervento dei vigili del fuoco, insospet- 
tito da un intenso odore di gas proveniente 


to confusionale. A quel punto è stato aller- 
tato il 118, il cui personale ha provveduto 
a prestare assistenza all’uomo e a traspor- 
tarlo all'ospedale di Cattinara per gli accer- 
tamenti del caso, che hanno escluso gravi 
conseguenze dal punto di vista sanitario 
Sul luogo dell’incidente - oltre alla squa- 
dra inviata dal comando provinciale dei vi- 
gili del fuoco di via d’Alviano e al persona- 
le sanitario del 118 - è intervenuta anche 
una pattuglia della polizia per accertare la 
dinamica dell’episodio. Fra le ipotesi, infat- 
ti, c'è anche quella del tentato suicidio. 
pi.ra. 


Service Forever. 


Dissenso sulla gestione del Cai 


È contesa sulle Grotte 
e lo scontro sul catasto 
si arroventa in Regione 


di Pietro Comelli 


Andare a caccia di grotte 
diventa un caso politico. Il 
motivo della contesa riguar- 
da la scelta della federazio- 
ne regionale di Speleologia 
e, in generale, della maggio- 
ranza dei gruppi che fre- 
quentano le grotte, di non se- 
gnalare più è scoperte nell’i- 

ogeo al catasto del Friuli 

enezia Giulia. Un istituto 

estito dalla società Alpina 

elle Giulie di Trieste (con- 
tributo annuo di 83.700 eu- 
ro). Dati finiti invece in un 
archivio parallelo come for- 
ma di dissenso dell’attuale 
gestione, 

Il presidente dello storico 
sodalizio, Ma- 
rio Privileggi, 
parla aperta- 
mente di «boi- 
cottaggio» a cui 
ribattono non 
solo parte degli 
. eleologi, che 

iedono la te- 
SA del curatore 
Franco Cucchi, 
ma anche alcu- 
ni consiglieri re- 
ionali. Segna- 
‘ando il malcon- 
tento e la so- 
n ensione del- 
l'invio dei dati 
riguardanti l’at- 
tività svolta dai 


gruppi speleolo- Speleologo in una grotta 


ci - dopo l’al- 

ontamento di 
Susanna Martinuzzi, già ad- 
detta dal 1980 al catasto del- 
le grotte in re, a Igor Ko- 
cijancic ndazione) e 

Dea Metz (Verdi) 
hanno presentato un' ’interro- 
gazione in Regione. Nel do- 
cumento i consiglieri di mag- 
gioranza chiedono «una det- 
tagliata rendicontazione del- 
le attività svolte, un'inventa- 
rio di tutti i materiali, le 

strumentazioni, i supporti 
di vario genere acquistati 
con i contributi annuali del- 
la Regione». Con una parti- 
colarità temporale: «Dal mo- 
mento della nomina dell’ulti- 
mo curatore (Cucchi, ndr) 
ad oggi». 

Scaduti senza alcun esito 
sessanta Lu dalla presen- 
Di l'interrogazione, 

Kocijancic e Metz più il colle- 
ga Roberto De Gioia (Intesa 

lei valori) - estensore di una 

pr pig di legge di riordino 
del a materia - dopo un in- 
contro con la Federazione 
Speleologica regionale han- 
no, di fatto, cercato di blocca- 
re il rinnovo della convenzio- 
ne per la gestione del cata- 
sto regionale delle grotte. 


Pronti a viziare la tua Toyota. 
Anche nel Servizio Pneumatici. 


Missione fallita, almeno per 
il momento, anche se il pri- 
mo passo è stato compiuto. 
Un’emendamento alla Fi- 
nanziaria regionale propo- 
sto dai tre, infatti, stabilisce 
che il catasto sia gestito dal- 
l’ente più rappresentativo in 
materia. Chiaro il riferimen- 
to alla Federazione regiona- 
le, in modo da strapparlo al- 
V'Alpina delle Giulie. L’emen- 
damento è stato approvato, 
ma il passaggio non è sconta- 
to. «La convenzione è stata 
rinnovata - spiega Privileggi 
- per 6 mesi in attesa di capi- 
re l’iter della proposta di leg- 
ge De Gioia (che prevede 

assegnazione del catasto al- 
la Federazione, 
ndr), altrimen- 
ti veniva meno 
il servizio». 

Sul. mancato 
trasferimento 
delle nuove sco- 

erte da parte 
lei gruppi spe- 

leologici il presi- 
4 dente dell'Alpi- 
M na delle Giulie 
i è esplicito: «Un 
boicottaggio ve- 
ro e proprio, 
ij un'azione im- 
propria - sostie- 
ne - di cui devo- 
no assumersi le 
responsabili- 
tà». Lo scontro 
con la Federa- 
zione è totale: 
«Il servizio non funziona da 
anni, per questo abbiamo de- 
ciso lo sciopero della trasmis- 
sione dei dati - racconta Co- 
stantino Bottoli, responsabi- 
le per la federazione della 
commissione catasto - chie- 
dendo la sostituzione del 
conservatore». Una guerra 
in nome. della speleologia a 
cui il conservatore Cucchi, 
chiamato in causa, si oppo- 
ne facendo valere le proprie 
ragioni. «Serve un lavoro 
scientifico - dice Cucchi, del 
dipartimento di Geologia 
dell'ateneo di Trieste - e poi 
non tutti gruppi fanno:parte 
della Federazione». 

Nel difendere il catasto re- 
gionale, «patrimonio di tut- 
ti, non solo degli speleologi», 
l’attuale referente identifica 
l’Alpina delle Giulie come 
una società con le «spalle co- 
perte, garantita dai propri 
soci, con un bilancio affidabi- 
le e una sede stabile». Insom- 
ma, non basta avere la pas- 
sione delle grotte. E la prote- 
sta, diventata anche un caso 
politico? solo una «fase 
umorale dell'ambiente spele- 
ologico» - dice Cucchi, che 
«spesso non conosce le nor- 
mative in materia». 


In tutti i centri di assistenza Toyota trovi servizi esclusivi, meccanici 
altamente qualificati, preventivi trasparenti e tecnologie avanzate. Anche 
un Servizio Pneumatici completo per montare gomme con le specifiche 


di prima installazione. Non accontentarti, scegli l’esperienza Toyota 


e Orario no-stop dalle 7.30 alle 19.30 (sabato 8-13) e Manutenzione 
ordinaria e straordinaria * Servizio carrozzeria * Servizio carroattrezzi 
e Servizio elettrauto e Servizio revisioni * Ricambi originali 


e Preventivi trasparenti e Vettura di cortesia * Prenotazioni on-line 


Check Program 
Toyota 


Massima sicurezza anche nella stagione invernale. Ecco perché Toyota ti invita a controllare | 
le gomme, approfittando di una speciale promozione. Fino al 31 dicembre 2006 passando nella 
nostra Concessionaria potrai usufruire di uno sconto del 30% sui pneumatici. 


| 
| 
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FOREVER DI TOYOTA 


una promessa piena di servizi 


PROVATE LA DIFFERENZA. 
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Dopo la festa inaugurale che secondo il Comune ha coinvolto circa duemila persone si preparano nuovi interventi 


Rive, in primavera l'asfaltatura final 


Perla viabilità rifatta oggi il primo vero test: positivo il rodaggio nelle festività 


di Piero Rauber 


Quattro giorni di viabilità scorrevole e pri- 
va di intoppi hanno accompagnato il debut- 
to del nuovo assetto stradale delle Rive, 
inaugurato sabato scorso con una passeggia- 
ta dall'hotel Savoia verso Campo Marzio, 
guidata dal sindaco Roberto Dipiazza e se- 
guita da un serpentone di circa duemila cit- 
tadini (stando ai numeri forniti dal Comu- 
ne) che hanno approfittato dell’occasione 
per un assaggio di Jota, tartine e spumante 
nei locali coinvolti nell’iniziativa. 
IL TEST DI OGGI Ma per il frontemare, fi- 
nalmente libero dai cantieri nell’ultimo trat- 
to fra piazza Venezia e riva Ottaviano Au- 
gusto, il vero battesimo del fuoco con una 
mole di traffico quasi «normale» - come con- 
fermano dalla centrale operativa della poli- 
zia municipale - si celebrerà nella giornata 
di oggi, con la prima tranche di festività al- 
le spalle 
IL 2007 SULLE RIVE Ora, dunque, per le 
Rive targate Dipiazza resta un’ultimo lavo- 
ro di «fino», previsto in primavera, per fare 
del manto stradale una sorta di tavolo da bi- 
liardo anche.là dove - in particolare fra il 
Savoia e riva Grumula - persistono alcune 
‘ettate di asfalto non definitive e una serie 
i avvallamenti che ricordano come il com- 
plesso lavoro di riqualificazione dei sottoser- 
Vizi sia stato terminato praticamente in 
tempo reale. Poi sarà messa mano ad altre 
icone del frontemare, oggi oggetto di dibatti- 
to cittadino: dalla riqualificazione di piazza 
Venezia all’abbattimento dell'ex Magazzino 
vini, destinato a diventare sotto l’egida del- 
la Fondazione CrTrieste un centro congres- 
sì, dall’inizio delle manovre di «trasloco» del 
mercato ortofrutticolo di campo Marzio fino 
al riuso dello storico distributore Rogers di 
riva Grumula, che dovrebbe diventare en- 
tro la prossima Barcolana un nuovo conteni- 
tore culturale comprensivo di «spritzpoint», 
come Mo il progetto che ha vinto il con- 
corso di idee bandito dal Comune. 
PRIORITA’ SAN GIACOMO L'altra prio- 
rità del nuovo anno, in parallelo, porta al di 
là del lungomare e precisamente al cantiere 
di campo San Giacomo, che Dipiazza mira a 
chiudere «entro la prima metà del 2007, ma 
molto dipenderà se avremo fortuna con le 
condizioni del tempo». «Metterei la firma - 
gli fa eco l'assessore ai lavori pubblici Fran- 
co Bandelli - se riuscissimo a inaugurare 
o piazza il 25 luglio, cioè il giorni di 
an Giacomo». 
IL NUOVO ASFALTO Tornando nel detta- 
glio al nuovo look delle Rive - come precisa- 
no sia il sindaco che lo stesso Bandelli - la 
prima scadenza del 2007 sarà di certo l’a- 
sfaltatura conclusiva del. manto stradale 
che va dal tratto posto di fronte al Savoia fi- 
no allo stesso distributore Rogers, compren- 
siva di segnaletica stradale. Quest’interven- 
to - le cui IS sono già comprese nei sei 
milioni e 200mila euro riservati ai due lotti 
da piazza Unità a piazza Venezia e da qui a 
campo Marzio - verrà effettuato a primave- 
ra, indicativamente verso aprile, quando 
l'asfalto che oggi copre le fresche riqualifica- 
zioni dei sottoservizi si sarà definitivamen- 
te assestato rispetto alle sollecitazioni atmo- 
sferiche. «Se proprio vogliamo esagerare - ri- 
leva in proposito Bandelli - è un lavoro che 
richiederà al massimo dieci giorni e si svi- 
lupperà a tappe e probabilmente a singole 
corsie, per limitare al massimo i disagi che 
potranno verificarsi in quelle giornate». 


Il Leone ha festeggiato all’insegnedella solidarietà le festività e i 175 anni di vita 


San Martino al Campo, la villa di Opicina 
acquistata grazie all'aiuto delle Generali 


Parte della folla intervenuta alla cerimonia per le nuove Rive (Foto Sterle) 


- Il put 
Li Pe 


Il sindaco Roberto Dipiazza coinvolto nei festeggiamenti (Foto Sterle) 


Il vescovo ha celebrato il solenne pontificale nella cattedrale di San Giusto per l'occasione gremita di fedeli 


Ravignani: «Dobbiamo stare accanto ai poveri» 


«Manca sempre di più la spiritualità, l’uomo non pensi di bastare a se stesso» 


«Non possiamo non cogliere nei giovani una ricerca di 
nuove esperienze che rispondano a una loro profonda 
esigenza di interiorità, diversa da quella dei padri» 


La sempre più diffusa man- 
canza di spiritualità, i pro- 
blemi dei poveri, le speran- 
ze dei giovani. 

‘Attorno a questi tre con- 
cetti portanti si è articola- 
ta l’omelia che il vescovo, 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani, ha pronunciato in 
occasione del solenne ponti- 
ficale di Natale, celebrato 
nella cattedrale di San Giu- 
sto, gremita di fedeli. 

Ravignani ha proposto 
alcuni spunti di riflessione 
mirati a «celebrare degna- 
mente questo evento — ha 
affermato — perché nel gior- 
no in cui il Salvatore nasce 
per : l'umanità, vorrei ci 
chiedessimo se sappiamo 
Tàccontare ciò che intima- 


“mente viviamo, se sappia- 


mo. parlare di Lui, come 
hanno fatto i pastori. Ne 
@&bbiamo il dovere — ha ag- 
giunto - e dovremmo aver- 
ne',il coraggio. Vorrei ci 


da. 


chiedessimo se, a far acco- 
gliere la nostra testimo- 
nianza, c'è davvero la sere- 
nità del nostro volto, an- 
che di fronte alle difficoltà 
che incontriamo e ai pro- 
blemi che ci preoccupano. 
Se la fiducia con cui guar- 
diamo al domani non è su- 
perficiale ottimismo, ma 
consapevolezza che è Dio a 
guidare la storia degli uo- 
mini e sarà ancora Lui ad 
assicurare prosperità e pa- 
ce». 

Ma ancora, «per quanto 
possa rattristarei — ha ag- 
giunto il vescovo rivolgen- 
dosi ancora ai fedeli - non 
possiamo non prendere at- 
to che una cultura diffusa 
conosce maestri di pensie- 
ro che prescindono da una 
visione religiosa della vita 
e insegnano che l’uomo ba- 
sta a se stesso e che la sua 
grandezza è data dalle 
esaltanti conquiste della ri- 


cerca scientifica e dell’inno- 
vazione tecnologica. Nello 
stesso tempo — ha prosegui- 
to Ravignani - non possia- 
mo non cogliere nei giova- 
ni una ricerca, sia pur con- 
traddittoria e inquieta, di 
nuove esperienze che ri- 
spondano a una loro pro- 
fonda esigenza di spiritua- 
lità, diversa da quella cri- 
stiana dei loro padri. Così 
come non possiamo non sa- 
pere quanto difficile sia 
per coloro che vivono nella 
sofferenza e nel bisogno, 
nella povertà e nell’emargi- 
nazione sociale, ‘aprirsi a 
una speranza che nella fe- 
de trovi fondamento vero». 

Passando poi al tema del- 
la solitudine e della pover- 
tà «sempre più diffusa an- 
che in una città come Trie- 
ste», monsignor Ravignani 
ha affermato che «non po- 
tremo dire di credere che il 
Figlio di Dio sì è fatto uo- 
mo perché nessun uomo si 
senta abbandonato e solo, 
senza provare l’esigenza, 
ancor prima che il dovere, 
di essere noi stessi accanto 


Doppio festeggiamento al- 
l'insegna della solidarietà 
per le Generali che, in oc- 
casione delle festività na- 
talizie ma anche del loro 
175esimo anniversario dal- 
la fondazione, che si cele- 
bra il 26 dicembre,.hanno 
devoluto un contributo al- 
la comunità di San Marti- 
no al Campo finalizzato al- 
l'acquisto di Villa Stella 
Matutina a Opicina. 

E per ufficializzare il 
passaggio di proprietà del- 
la struttura, che in prece- 
denza apparteneva all’En- 
te del culto di San Giusto 
ed era in comodato d’uso 
alla stessa associazione di 
volontariato triestina, gli 
amministratori delegati 
del Leone di Trieste Gio- 
vanni Perissinotto e Ser- 
gio Balbinot, assieme al di- 
rettore generale Raffaele 
Agrusti, hanno preso par- 
te venerdì mattina alla ce- 
Timonia che si è tenuta nel- 
la casa di accoglienza di 
Opicina. 

L'incontro ha visto an- 
che la presenza del sinda- 
co Roberto Dipiazza e del 
prefetto Annamaria Sor- 
ge, oltre a quella del presi- 
dente della Comunità di 
San Martino al Campo Pa- 
olo Scalamera. Attualmen- 
te nell’edificio circondato 
da un giardino vivono 
quindici persone con pro- 


La cerimonia per l'acquisto della villa di Opicina 


blemi abitativi,  general- 
mente prive di una rete fa- 
miliare di sostegno e sen- 
za lavoro, che nél periodo 
di ricovero - che si protrae 
per circa sei mesi - yvengo- 
no accompagnate dai vo- 
lontari dell’associazione 
nella ricerca di una siste- 
mazione e di un’autono- 
mia economica. 

Con la propria donazio- 
ne, il gruppo Generali ha 
quindi.reso possibile l’ac- 
quisto, da parte della co- 
munità triestina, di un edi- 
ficio costruito nel 1903 per 
volontà della famiglia Mo- 


diano, in seguito venduto 
alla Caritas Internaziona- 
le, poi alla Curia di Trie- 
ste e infine ceduto dall’En- 
te del Culto di San Giusto 
in comodato d'uso alla Co- 
munità di San Martino al 
Campo. 

«La nostra compagnia è 
fortemente impegnata nel 
sociale — ha affermato nel- 
l'occasione Sergio Balbi- 
not - e non si tratta di un 
aiuto che si esaurisce nel 
sostegno ad associazioni e 
progetti di semplice assi- 
stenza, ma che punta al re- 
cupero e all'integrazione 


delle persone nella comuni- 
tà e nel mondo del lavoro. 
E’ per questo motivo - ha 
proseguito Balbinot - che 
abbiamo voluto appoggia- 
re la comunità di San Mar- 
tino al Campo, fondamen- 
tale per l'impegno sul terri- 
torio nell’accoglienza e nel- 
l'assistenza delle persone 
in difficoltà». 

La comunità triestina, 
nata nel 1970 per iniziati- 
va di un gruppo di persone 
tra le quali don Mario Vat- 
ta, è una delle associazio- 
ni che il Leone sostiene, al- 
l'interno di un programma 
di investimenti a favore 
delle comunità locali in 
cui la compagnia opera. 

Investimenti in campi 
come lo sport, la cultura, il 
sociale, e che nel 2005, se- 
condo i dati contenuti nel 
Bilancio di sostenibilità di 
Generali, hanno raggiunto 
i diciotto milioni di euro 
(di questi il 21 per cento, 
pari a quattro milioni, so- 
no stati destinati al socia- 
le e alla ricerca scientifi- 
ca). 

Un milione di euro è sta- 
to impiegato per finanzia- 
re progetti di vario genere 
nel territorio di Trieste, 
tra cui quelli della comuni- 
tà di San Martino al Cam- 
po, della Fondazione Lu- 
chetta Ota D'Angelo Hro- 
vatin. e dell’associazione 
Sport integrato. 

Elisa Coloni 


Ilvescovo Ravignani durante il pontificale solenne del Natale 


a chiunque soffre, perché 
non si senta solo, ma abbia 
chi pone la mano nella sua 
e, insieme con lui, ritrovi 
ragioni per sperare». 

Il vescovo ha concluso 
lomelia parlando di «una 
speranza per una 
fraternità che si fa amore 
solidale, di una apertura 


culturale che nessuno 
esclude dal dialogo e tutti 
arricchisce, di una prospe- 
rità che diviene benessere 
condiviso, di quella pace 
che, annunciata in questa 
notte, è il frutto della veri- 
tà, della giustizia e del- 
l’amore». 


SIROKI 


opticalequipe 


Oggi prevista una tregua del vento 
Duecento interventi 
dei vigili del fuoco 
in9 giorni di bora 


Infissi di finestre e vecchie tegole perico- 
lanti, scooter e cassonetti scaraventati 
a terra, alberi piegati paurosamente 
dall’insistenza del vento, a cominciare 
da quello di 12 metri proveniente da 
Sappada che in questi giorni fa mostra 
di sé fra via Foschiatti e via San Mauri- 
zio, nello spiazzo di largo Barriera appe- 
na tirato a lucido dopo un anno e mezzo 
di cantieri. 

Quelle di Natale sono state giornate 
di superlavoro per i vigili del fuoco, che 
nell'ultima settimana hanno dovuto ef- 
fettuare oltre duecento interventi, fra 
città e periferia, 
riconducibili al- 
l’effetto della bo- 
ra che ha conti- 
nuato a soffiare 
senza soluzione 
di continuità per |l 
nove giorni, con 
punte che vener- 8 
dì 22 dicembre - 
come riferiscono 
i responsabili di 
Meteopoint - 
hanno toccato i 
125 chilometri 
orari nella zona 
di San Giacomo, 
per poi attenuar- 
sì progressiva- 
mente agli 80 al- 
l'ora registrati 
nel corso della 
giornata di ieri. 

La tregua del 
vento dovrebbe 
avere inizio pro- 
prio dalla mattinata odierna, in virtù 
dello spostamento verso la zona medi- 
terranea della vasta area di alta pres- 
sione che domina attualmente gran par- 
te dell'Europa. Il tempo - prevedono 


Un’Ape ribaltata 


"| sempre da Meteopoint - dovrebbe rima- 


nere comunque bello anche nei prossi- 
mi giorni, anche se lo spostamento ine- 
sorabile del fronte di alta pressione ver- 
so il Mediterraneo farà diventare l’aria 
più umida fra costa e pianura verso il 
30 dicembre. 
Per quanto riguarda i picchi di bora, 
e conseguentemente di lavoro per i vigi- 
li del fuoco, la giornata maggiormente 
critica è stata quella dello scorso vener- 
dì, quando, in particolare a metà pome- 
riggio, i pompieri sono dovuti interveni- 
re per mettere in sicurezza l'albero di 
Natale di largo Barriera, che pendeva 
pericolosamente verso la strada sotto i 
colpi di violente raffiche superiori ai 
cento chilometri all'ora. I vigili, a quel 
punto, hanno proveduto a tirare un pa- 
io di corde fissate sul fusto dell’albero fi- 
no ad ancorarle all’edificio che si affac- 
cia sul nuovo spiazzo fra le vie Foschiat- 
ti e San Maurizio, riportando così la si- 
tuazione sotto controllo. 
pi.ra. 
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TUTTE LE DISTANZE 


sull'acquisto di un nuovo occhiale 
con lenti progressive di alta qualità 
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IL PICCOLO 


TRIESTE RIONI 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


Qui sopra le due vetture dopo il frontale. AI centro e a destra 
l'interno delle automobili coinvolte. (Foto Lasorte) 


VALMAURA Ancora un incidente in uno dei punti più pericolosi per la viabilità del rione 


Contromano sulla rampa 


della Superstrada: tre giovani 
feriti nello scontro frontale 


di Maddalena Rebecca 


Ha imboccato contromano la 
rampa d’accesso alla Grande 
Viabilità all'altezza dello svinco- 
lo di Valmaura ed è finito contro 
un’auto che procedeva nella dire- 
zione opposta. Protagonista del- 
l'episodio, che poteva avere con- 
seguenze decisamente gravi, un 
triestino di'22 anni, B.M. 
Attorno alle 18 di ieri il giova- 
ne, a bordo della sua Alfa Ro- 
meo blu, si è immesso sulla su- 
perstrada e ha svoltato a sini- 
stra in direzione zona industria- 
le. Nonostante le segnalazioni, 
però, non si è accorto che in quel 
tratto la rampa è a doppio senso 
di marcia. L'automobilista ha co- 
sì invaso la corsia di sinistra ri- 
servata alle vetture in uscita, di- 
rette verso piazzale Valmaura, e 
si è scontrata contro un’altra vet- 
tura. Proprio in quel momento 
infatti viaggiava verso lo Stadio 
una Mazda grigia a bordo della 


quale si trovavano altri due gio- 
vani triestini: il conducente, 
P.R. di 29 anni, e la fidanzata 
della stessa età, seduta al suo 
fianco. 

L'impatto è stato violento e ha 
seriamente danneggiato le due 
vetture. Fortunatamente, però, 
nell’urto i tre giovani non hanno 
riportato lesioni gravi. Traspor- 
tati all'ospedale di Cattinara dai 
sanitari del 118, i ragazzi se la 
sono cavata con qualche frattu- 
ra. 
Sul posto anche gli agenti del- 
la Polizia Municipale che, per ef- 
fettuare i rilievi e consentire la 
rimozione dei mezzi incidentati, 
hanno dovuto chiudere al traffi- 
co la rampa in uscita. La circola- 
zione è tornata alla normalità at- 
torno alle 19.30. 

Non è la prima volta che si ve- 
rificano incidenti del genere al- 
l’altezza dello svincolo di Val- 
maura. Frontali come quello av- 
venuto ieri sera, fanno notare 


dalla Polizia Municipale, si veri- 
ficano più o, meno una volta al 
mese. come confermano anche le 
numerose le denunce della peri- 
colosità del tratto stradale lan- 
ciate in passato dai residenti del 
rione. 

La colpa dei frequenti sinistri 
è da attribuire alla scarsa atten- 
zione degli automobilisti e alla 
particolarità di quel tratto, l’uni- 
co in tutta la Grande Viabilità 
Triestina ad essere ancora a dop- 
pio senso di circolazione. 

La situazione è diventata an- 
cora più critica da quando sono 
stati rimossi i cosiddetti «occhi 
di gatto», vale a dire i piccoli dis- 
suasori che separano le due cor- 
sie, e sono stati installati al loro 
posto dei blocchetti catarifran- 
genti. Una soluzione che non 
mette sufficientemente in aller- 
ta gli automobilisti. Sono all’or- 
dine del giorno, infatti, le inva- 
sioni di corsia, specie durante le 
manovre di sorpasso. 


Lo scontro frontale fra l'Alfa Romeo e la Mazda sulla Superstrada (Foto Lasorte) 


RIVE Esponenti della Margherita 
Carmi e Lupieri: 

«Palazzo Carciotti, 
il Comune decida» 


Entro gennaio il Comune decida cosa vuo- 
le fare di Palazzo carciotti. E gli esponenti 
del centrodestra facciano sentire la loro vo- 
ce, perché il destino di un bene così prezio- 
so come Palazzo Carciotti, uno degli edifici 
più belli delle Rive, non può che essere de- 
ciso in modo unanime e al di là di ogni 
schieramento. L'appello arriva da Alessan- 
dro Carmi e Sergio Lupieri, consiglieri re- 
gionali della Margherita, che in un comuni- 
cato ricordano come «riqualificare da cima 
a fondo Palazzo Carciotti sarebbe sicura- 
mente un grande impegno e comportereb- 
be un esborso di capitale molto significati- 
vo». «Ce ne rendiamo conto - dicono gli 
esponenti della Margherita - visto che si 
tratta del più bel palazzo in stile neoclassi- 
co non religioso della città. Ma notiamo 
che ogni volta che l'argomento sale agli 
onori della cronaca più di qualcuno, e pure 
in modo trasversale agli schieramenti, si 
esprime a favore di un intervento che in- 
tanto eviti il degrado e poi possa valorizza- 
re questo palazzo di così grande pregio ar- 
chitettonico, fra l'altro in una posizione as- 
solutamente strategica, senza per forza do- 
ver ricorrere alla sua vendita per poi veder- 
lo eventualmente trasformare in un alber- 


go di lusso». 

Il consiglio comunale è sovrano, fanno 
notare Lupieri e Carmi, «e allora a genna- 
io, in occasione della discussione sul bilan- 
cio e sul piano delle opere quale migliore 
occasione per esprimersi con chiarezza sul 
futuro di questo edificio. La politica è fatta 
di scelte: si valuti quale strada percorrere. 
Se veramente Palazzo Modello sarà vendu- 
to e se la cifra sarà quella indicata qualche 
giorno fa per esempio il capitale ricavato 
potrebbe essere utilizzato proprio per ri- 
qualificare Liga Carciotti con il vantag- 
gio di non dover spostare gli uffici in altri 
siti». «Ci sono consiglieri di centrodestra - 
continuano i consiglieri - che sono sensibili 
al fascino dei palazzi e dei siti della vec- 
chia Trieste: ci aspettiamo che facciano 
sentire la loro voce nei confronti della loro 

iunta. Se poi al posto del mantenimento 

egli uffici io emergere altre propo- 
ste, come quella del consigliere Marini che 
proponeva un centro congressi di presti- 

io, saremo lieti di valutarle anche se lì an- 
a fatto un ragionamento complessivo 
sulle Rive, che da sempre abbiamo solleci- 
tato ma questa, come sappiamo, è un'altra 
storia». 


M 


CAMPO MARZIO Assemblea pubblica per fare il punto sul progetto del «Cubone» 


SAN GIACOMO Appartamento sfitto dell’Ater | Le attuali regole risalgono 


Abusiva in una casa, 
assolta perché malata 


Gli sportelli dell’Ater. Migliaia le domande per una casa 


Una giovane mamma è sta- 
ta assolta ieri dal giudice 
Fabrizio Rigo dall'accusa di 
aver occupato abusivamen- 
te un’abitazione di San Gia- 
como lasciata sfitta dall’A- 
ter in attesa di una lontana 
ristrutturazione. «Il fatto 
non costituisce reato» ha af- 
fermato il giudice dall’alto 
del suo scranno. Ad identi- 
che conclusioni erano giun- 
ti sia il rappresentante del- 
l'accusa, sia l'avvocato di- 
fensore. La mamma anda- 
va assolta, perché ha occu- 
pato quella casa in stato di 
necessità. Una drammatica 
necessità, emersa nel corso 
del dibattimento. Una ne- 
cessità sfuggita agli inqui- 
renti che l'hanno rinviata a 
giudizio. 

«Sono stata licenziata 
perché la malattia rara di 
cui sono affetta non mi con- 
sentiva più di lavorare per 
otto ore. Dovevo fermarmi 
spesso per riposare, e sono 
stata messa alla porta». 

La malattia di cui la gio- 
vane donna ha sommessa- 
mente parlato in aula, è 
molto simile a quella che 
ha distrutto il corpo di Gior- 
gio Welby, l'esponente radi- 
cale deceduto pochi giorni 
fa. La mamma triestina, se- 


condo le sue parole, è stata 
attaccata da poco tempo da 
una sindrome simile alla 
sclerosi multipla ed entro 
quattro cinque anni la sua 
situazione potrebbe precipi- 
tare. 

«Ho fatto domanda all’A- 
ter per ottenere un allog- 
gio, descrivendo la mia si- 
tuazione ma anche quella 
di una delle due mie bambi- 
ne colpita da un handicap 
cerebrale. Non ho ricevuto 
risposta» ha affermato la 
donna. Il difensore, l’avvo- 
cato Luca Maria Ferrucci, 
a margine dell’udienza ha 
raccontato che anche le do- 
mande di alloggio presenta- 
te ad altri enti cittadini, 
non hanno sortito alcun ef- 
fetto. 

«Viviamo in tre in quella 
casa di San Giacomo. Io e 
le mie due bambine. L’uni- 
co nostro reddito è rappre- 
sentato dall’assegno che 
percepisco per mia figlia 
handicappata: sono 500 eu- 
ro al mese» ha affermato la 
mamma con grande digni- 
tà. Poi ha atteso l’esito del 
dibattimento con grande se- 
renità e una volta assolta 
ha ringraziato il difensore, 
ha detto buongiorno ed è ri- 
tornata dalla sue bambine. 


== ce. 


a dieci anni fa, quando 
andava per la maggiore 
l'ipotesi che Trieste avrebbe 
avuto nel 2010 oltre 
270mila persone residenti 


di Claudio Ernè 


«Va rivisto il piano regolato- 
re cittadino. E’ vecchio di 
dieci anni e non corrispon- 
de alla situazione attuale 
di Trieste e del suo numero 
di abitanti». 

E°’ questo il dato saliente 
emerso dalla recente assem- 
blea organizzata dal comi- 
tato di Campo Marzio che 
si oppone, assieme ai comi- 
tati di via Belpoggio e delle 
androne Santa Tecla ed Eu- 
femia, alla cementificazio- 
ne del rione e in particolare 
alla realizzazione di tre «cu- 
boni» che snaturerebbero 
l’intera zona posta alle spal- 
le della Sacchetta. 

Nel corso dell’assemblea 
che ha fatto il punto sulle 
iniziative di «autotutela» 
avviate negli ultimi sei me- 
si, è stato auspicato il coin- 
volgimento di personalità 
del mondo culturale e scien- 
tifico cittadino sulla riscrit- 
tura dello stesso piano rego- 
latore. «Nostro scopo è quel- 
lo di proporre una più razio- 
nale utilizzazione delle 
aree cittadine suscettibili 
di interventi urbanistici» sì 
legge sul comunicato stila- 


Un'assemblea del Comitato Campo Marzio 


to dal portavoce del comita- 
to, il giornalista Dante di 
Ragogna. Nello stesso docu- 
mento viene presa in consi- 
derazione l’affermazione 
dell’assessore Maurizio 
Bucci che ha affermato di 
recente di considerare «in- 
toccabili» le situazioni lega- 
le allo stesso piano regolato- 
re. L'assemblea organizza- 
ta dal comitato di Campo 
Marzio ha ritenuto di pren- 
dere posizione su questa af- 
fermazione dell’esponente 
della giunta Dipiazza e ha 
rinnovato la richiesta che 
«l'Amministrazione comu- 
nale si faccia garante della 


difesa degli 
interessi col- 
lettivi, sen- 
za timore di 
ritorsioni 
da parte di 
uei pochi 
che vedreb- 
bero lesi i lo- 
ro interessi 
rivati». 
ucci aveva 
affermato 
che bloccare 
l’efficacia 
del piano re- 
golatore del 
1997 avrebbe innescato 
una serie di ricorsi miliona- 
ri contro il Comune. Ricorsiî 
avviati dai proprietari dei 
terreni penalizzati dalle 
eventuali nuove decisioni 
ma anche dalle imprese 
che vogliono «valorizzare» 
uelle aree. 
ulla necessità di riscrive- 
re il piano regolatore del 
1997 è intervenuto pubbli- 
camente l'ingegner Sergio 
Kosic che ha inviato una 
lettera aperta all’assessore 
Maurizio Bucci, al presiden- 
te della Sesta Commissione 
consigliare Roberto Sasco e 
a tutti i consiglieri comuna- 


li. 
«L'impegno a rivedere il 
piano regolatore rappresen- 
tava uno degli elementi pro- 
grammatici delle campa- 
a elettorale del sindaco 
ipiazza- scrive l’ingegner 
Kosic. «E' un piano adao 
su una ipotesi completa- 
mente errata: quella che 
Trieste avrebbe avuto 270 
mila cittadini residenti. Da 
questa previsione errata 
era discesa la necessità di 
dotare la città di palazzoni 
dormitorio e di usare per co- 
struirli ogni area edificabi- 
le. Oggi invece Trieste è la 
città in testa alla classifica 
italiana degli esodi. I resi- 
denti scappano e i turisti 
non arrivano. Mettere ma- 
no al piano regolatore è do- 
veroso e necessario per il 
bene della città. Noi non vo- 
gliamo fermare il progresso 
e non siamo contrari a nuo- 
vi insediamenti, bensì chie- 
diamo che siano realizzati 
in armonia tra loro, che sia- 
no compatibili con l’area in 
cui vanno a inserirsi, che ri- 
spettino le vestigia storiche 
e che siano in coordinamen- 
to con l’immagine che si 
vuole dare della città». 


SANVITO Sollecitato l'intervento del Comune per ristrutturare completamente la struttura e la vicina scalinata 


Villa Necker, muro di cinta a rischio di crollo 


Da una parte le minacce di cementi- 
ficazioni selvagge. Dall'altra i cartel- 
li che annunciano il pericolo di erol- 


li. 


Una contraddizione palese che 
non è sfuggita ai partecipanti all’as- 
semblea organizzata dal comitato di 
Campo Marzio. Nel corso della riu- 
nione è stata infatti sottolineata l’op- 
portunità di una sollecita riedifica- 
zione del muro perimetrale di villa 
Necker sul lato di viale Terza Arma- 
ta. Ma non basta. E’ inoltre emerso 
lo stato pietoso della scala che con- 
giunge via Bonaparte allo stesso via- 
le, «E° pericolante ed inagibile» han- 
no affermato in molti, ripetendo ciò 
che è noto al Comune da molti anni. 

Le prime voci allarmate sul degra- 
do della recinzione di-villa Necker ri- 


salgono al lontano marzo del 2001 
quando il Comando militare, dopo 
aver sottolineato l'assenza di ade- 
guati finanziamenti, si era assunto 
il compito di «tamponare» autonoma- 
mente la situazione. 

Nello scorso settembre il Comune, 
attraverso un suo dirigente, l’inge- 
gner Luca Folin responsabile dei 
cantieri delle scalinate cittadine, 
aveva annunciato altri interventi 
tampone, ma a tutt’oggi la scala ri- 
mane inagibile. «Cercheremo di av- 
viare quanto prima una soluzione 
conservativa per il ripristino» aveva 
affermato l'ingegnere consapevole 
dal disagio creato dalla chiusura 
agli abitanti della zona. La scala è 
posta a due passi dalla casa di cura 
«Salus» e dalla stessa villa Necker 


stero. 


ed era usata dagli studenti universi- 
tari come «scorciatoia» per raggiun- 
gere la soprastante facoltà di Magi- 


Il dirigente comunale non lo ave- 
va affermato chiaramente, ma ave- 
va fatto intuire, per per arrivare a 
uma ristrutturazione completa, sono 
necessari nuovi stanziamenti. Se e 
quando arriveranno al momento è 
mistero. 

Va aggiunto che villa Necker fa 
parte del patrimonio culturale per 
tutta la città. E’ stata costruita nel 
1790, acquistata nel 1820 da Girola- 
mo Bonaparte, fratello di Napoleo- 
ne, durante il suo esilio a Trieste e 
poi ceduta a Teodoro Necker che a 
sua volta l’ha venduta al governo au- 
striaco. Dall’inizio dell’800 è sempre 
stata sede di comandi militari. 


Lettera a Bucci: È sbagliato, ci sono troppe case vuote» 


CITTÀ VECCHIA 
Giardinetto di via Cereria, 
raccolte più di 500 firme 


Il circolo Verdazzurro di 
Legambiente Trieste ha 
raccolto in pae più di un 
mese 500 firme, che sa- 
ranno recapitate entro i 
prossimi giorni sulla scri- 
vania del sindaco Roberto 
Dipiazza, per cercare di 
salvare il giardinetto di 
via Cereria, unico polmon- 
cino verde di Città Vec- 
chia, alle spalle della pale- 
stra comunale di via della 

‘alle. 

Infatti, nonostante sia 
iscritta a tutti gli effetti 
come zona di «verde pub- 
blico», la giunta comunale 
ha deliberato la costruzio- 
ne di un'area 
destinata al 


stinazione d'uso della zo- 
na, attualmente conside- 
rata verde urbano, il gar 
dinetto ha urgente biso- 
gno di essere riqualificato 
e risistemato, con nuove 
piante che affianchino gli 
sparuti alberi ancora in vi- 
ta, e una progettazione 
del verde che lo rendano 
fruibile per i residenti. O1- 
tre ad essere incolto da an- 
ni, durante i lavori di ri- 
strutturazione della pale- 
stra comunale di via della 
Valle, che è tra le più anti- 
che d'Italia, è stato di fat- 
to utilizzato come discari- 
ca dall'impresa che si è oc- 

cupata del re- 

stauro, e che 


parcheggio E a fine lavori, 
corea Mobilitanionè °° stu ha peer 
fo pella sede delcircolo I 
zetti 5/A, il È l'area. Ad og- 
residente di di Verdazzurro i dalla dA 


Jegambiente 
Trieste, Pao- 
lo Privitera, 
ha interpreta- 
to i timori e 
le preoccupazioni dei resi- 
denti che hanno deciso di 
battersi, da un lato per 
scongiurare la costruzio- 
ne del parcheggio e dall'al- 
tro per il ripristino, e in 
SRO la manutenzione 
del giardino - ora in stato 
di grave abbandono - di 
via Cereria. «Abbiamo rac- 
colto 500 firme che saran- 
no depositate in comune - 
ha spiegato il segretario 
dell'associazione ambien- 
talista, Ettore Calandra - 
con le quali vogliamo sen- 
sibilizzare l'amministra- 
zione pubblica affinché de- 
cida di privilegiare la con- 
servazione del verde pub- 
blico, patrimonio di tutti, 
alle leggi del cemento e 
delle macchine». 

Oltre a mantenere la de- 


Legambiente 


ella Valle si 

‘ode la vista 

[i questo pre- 
gevole palaz- 
zo d'epoca, 
con annesso sul lato poste- 
riore un giardino, dalle 
cui finestre in un non lon- 
tano futuro, si potrebbe 
ammirare una distesa, 
non più d'erba, bensì di 
tetti di macchine parcheg- 
giate. 

L'amministrazione co- 
munale aveva promesso 
di occuparsi entro il 2006 
del a del giardino, 
per ridare dignità e deco- 
ro all'unico spazio verde 
della zona, ma poi la man- 
cata realizzazione del pro- 
getto per costruire dei par- 
cheggi sotto piazza San- 
t’'Antonio, ha scatenato la 
caccia, soprattutto in cen- 
tro, ai luoghi alternativi 
anche a discapito del ver- 
de pubblico. 

Patrizia Piccione 
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DUINO AURISINA Pagata dalla proprietà la prima rata degli oneri di urbanizzazione 


Hotel Europa, tra un mese i lavori 
Sarà un residence con 100 alloggi 


DUINO 


È nata alla vigilia 
di Natale la figlia 
di Veronese 


DUINO AURISINA È arrivata 
puntualissima, un gran- 
de regalo di Natale. Atte- 
sa per il 24 dicembre, è 
nata poco prima delle 
sette di mattina (alle 6 e 
48, per la precisione) del 
25 dicembre al Burlo Ga- 
rofolo. Pesa 3 chili e 120 
grammi, ed è alta 51 cen- 
timetri: si tratta di La- 
ra, la primogenita di 
Massimo Veronese, il 
candidato sindaco di 
Duino Aurisina del Cen- 
trosinistra, che nella 
sua intervista «inaugu- 
rale» subito dopo l'an- 
nuncio della candidatu- 
ra a sindaco, meno di un 
mese fa, aveva reso noto 
di avere un appuntamen- 
to ben più importante, e 
ben prima della scaden- 
za elettorale prevista 
per la prossima primave- 
ra, 

«Per me e Tanja un 
Natale davvero speciale 
e felice», ha scritto il 
neopapà Massimo Vero- 
nese in un sms inviato 
per annunciare il felice 
arrivo della sua bambi- 
na. La prossima scaden- 
za, in termini «politico- 
familiari» riguarda ora 
il consigliere comunale 
della Lista Uniti Vitto- 
rio Tanze, che attende a 
breve di diventare non- 
no. 


DUINO AURISINA Inzieranno a 
gennaio i lavori di ristrut- 
turazione dell'Hotel Euro- 
pa. Lo ha confermato ieri il 
sindaco Giorgio Ret, che ha 
annunciato di aver «incas- 
sato» martedì scorso e inse- 
rito a bilancio circa 280mi- 
la euro, ovvero la prima ra- 
ta tra oneri di urbanizza- 
zione e costruzione da par- 
te della proprietà dell'Ho- 
tel Europa. 

Il pagamento degli onerì 
- dopò aver ottenuto le con- 
cessioni edilizie e il via libe- 
ra della Soprintendenza - 
segna il momento esatto a 
partire dal quale le ruspe 
possono iniziare a lavora- 
re. A una sola settimana 
dall'approvazione delle pri- 
me concessioni edilizie per 
la baia di Sistiana (mai la- 
vori tecnicamente potran- 
no iniziare solamente a 
marzo se arriverà il nulla 
osta della Soprintendenza) 
gli iter urbanistici di carat- 
tere turistico che da oltre 
trent'anni impegnano l'am- 
ministrazione comunale 
hanno subito una forte acel- 
lerata, che porta liquidi nel- 
le casse del comune, ma so- 
prattutto prepara il territo- 
rio a imponenti cambia- 
menti. 

Poco è dato ancora sape- 
re sul nuovo progetto per 
l'Hotel Europa: dalla docu- 
mentazione - ha spiegato 
Giorgio Ret - si evince che 
non sarà più un albergo, 
ma diventerà un residence, 
cosa sulla quale si era già 
discusso in passato, e che 
non aveva lesinato timori 
da parte dei rappresentan- 
ti del Centrosinistra (in 
particolare dell'Unione slo- 
vena), che temevano una 


sorte residenziale per la 
struttura, e non più una vo- 
cazione turistica. «Ci sono 
circa cento appartamenti - 
ha detto il sindaco - e 130 
posti macchina, la destina- 
zione resta turistica e ciò si- 
gnifica che l'obiettivo è da- 
re impulso a questo setto- 
re, non venderli a residen- 
ti». Le ruspe, tecnicamen- 
te, potrebbero partire a 
gennaio: certo è che nei me- 
si di luglio e agosto non po- 
tranno lavorare: sulla con- 
venzione tra comune e pro- 
prietà, ma anche per input 
della Regione, infatti, è sta- 
to concordato che nei due 
mesi di massimo afflusso 
balneare il restauro dovrà 
venir momentaneamente 
sospeso, anche per evitare 
imponenti ingorghi in un' 


area particolarmente ama- 
ta dai residenti di Duino 
Aurisina, ma in generale 
da tutti gli affezionati del- 
la costiera. Ancora da di- 
scutere, infine la modalità 
di riscossione di parte dei 
diritti di urbanizzazione, 
fatto salvo quanto già paga- 
to la settimana scorsa: il 
sindaco è infatti orientato 
a chiedere - come avvenuto 
con la proprietà della Baia 
- anche opere al posto di 
soldi. 

In particolare, è orienta- 
to a ottenere la realizzazio- 
ne e consegna del nuovo in- 
crocio tra la strada che por- 
ta all'Hotel Europa e la co- 
stiera, necessario a smalti- 
re il traffico quando il resi- 
dence sarà operativo. F 

Francesca Capodanno 


Tg 


L'Hotel Europa, da anni in attesa di ristrutturazione 


DUINO AURISINA Iniziative per le festività ma anche disagi nella struttura pubblica di assistenza agli anziani 


so comunale, aumentano le liste di attesa 


Casa di ripo 


Daniela Pallotta 


MUGGIA Registrato un forte aumento nel settore artigianale 


A ruba i dolci festivi tradizionali 
Bilancio positivo per i panificatori 


MUGGIA Il panettone e il pan- 
doro artigianali sono rima- 
Sti i dolci più amati tra i 
muggesani per il Natale, 
che vengono preferiti anche 
a quelli delle grandi marche 
in vendita nei supermercati. 
Ma la parte del leone la fan- 
no il torrone e il marzapane 
(soprattutto quello a scac- 
chi), ma anche le fritole e 
Persino ì crostoli. 

Sono stati i torroni, bian- 
chi o al cioccolato, soprattut- 
to quelli morbidi, ad essere i 
più venduti: «Ne abbiamo 

à prodotti oltre 32 chili. 

utti venduti», dice Giusep- 
pe Montalto, che è uno dei 
Pasticceri di un panificio in 
centro a Muggia, e confessa 
di essere fra i pochi a propot- 
re un torrone di propria pro- 

zione. Immancabile però 
anche il marzapane, in tutte 
le sue forme, ma soprattutto 
Îl tipico marzapane a scac- 
chi bianchi e neri. La tradi- 
Zione triestina tiene banco 
dunque anche a Natale, e 
nelle pasticcerie del centro 
di Muggia sono stati vendu- 
ti i presnitz, le putizze o le 
Pinze, anche in confezione 
Tegalo, «Ce li hanno chiesti 


| dolcitipici 


in molti in pacco regalo, as- 
sieme ai panettoncini o ai 
pandoro», dice Rossella Co- 
lombin, titolare di un’altra 
pasticceria-panetteria. 

ul fronte panettoni e pan- 
doro, tuttavia, non si è bada- 
to agli euro in più nel prez- 
zo: meglio un prodotto arti- 
gianale che uno confeziona- 
to. «Quelli confezionati sono 
buoni per la colazione — 
scherza Colombin -. Gli arti- 


gianali sono il dolce che i 
muggesani vogliono avere al 
pranzo di Natale». La prepa- 
razione dei pandoro e dei pa- 
nettoni artigianali è stata ri- 
servata all'immediata vigi- 
lia di Natale. E anche nel pa- 
nettone artigianale si segue 
la «moda»: ce ne sono con 0 
senza canditi. «Ormai la pro- 
duzione è divisa a metà» di- 
ce. Montalto. Che aggiunge: 
«A volte la gente acquista 
dapprima i panettoni e ì pan- 
doro piccoli, per assaggiarli, 
e, poi comprano quelli più 
grandi». E c'è chi si sbizzar- 
risce: «Ci sono anche i panet- 
toni col cioccolato. Una novi- 
tà molto apprezzata», affer- 
ma Roberta Frausin, di una 
panetteria nei pressi della 
stazione autocorriere. 

Da qualche anno sugli 
scaffali delle pasticcerie ita- 
liane, in questo periodo si 
trovano anche i maialini ro- 
sa di marzapane, benaugu- 
ranti per.il.nuovo anno. Una 
tradizione germanica che ha 
preso piede nel nostro paese 
solo dî recente, ma che da 
queste parti è presente da 
molto più tempo, forse un re- 
taggio del passato austriaco. 

St. 


DUINO AURISINA Una giornata per 
festeggiare gli ospiti della Casa 
di riposo di Duino Aurisina. Mu- 
sica, regali e festeggiamenti or- 
ganizzati dal Comune per conclu- dal 
dere l’anno di attività della 
struttura e inaugurare il nuovo, 
che vede già molteplici attività. 
Anche non tutto è rose e fiori: 
sulla Casa pesa infatti sempre 
di più il problema delle liste di 
attesa. «Che, nell’ultimo perio- 
do, si sono notevolmente allunga- 
te — ha spiegato l'assessore ai 
Servizi Sociali Daniela Pallotta, 
presente alla festa — raggiungen- 
do anche la decina di richieste. 
Il fatto è che le voci, sulla bontà 
della nostra struttura, si stanno 
diffondendo senza bisogno di fa- 


MUGGIA Il Comitato nella riunione di fine anno ha esaminato la situazione e ha tracciato le linee di azione 


re pubblicità. E, di conseguenza, 
arrivano sempre nuove richieste 
di accoglimento. Alle quali pur- 
troppo non possiamo far fronte, 
momento che la. capacità 
massima della struttura è di 80 
osti, tutti occupati. L'unica so- 
iuzione sarebbe quindi quella 
dell'ampliamento, che però stia- 
mo ancora valutando se sarà pos- 
sibile». 

Quest'anno, la Casa di riposo 
ha visto un aumento delle attivi- 
tà svolte, con l’arrivo della nuo- 
va cooperativa, la Kcs con sede 
centrale a Bergamo (uno'dei gi- 
ganti del settore), che ha consen- 
tito il raddoppio del personale 
addetto all’animazione, passato 
da uno a due addetti. Anche la 
festa di fine anno, con tanto di 


Babbo Natale, folletti e musica, 
è stato solo un capitolo delle atti- 
vità svolte durante l’anno. 

«A gennaio, per esempio, avre- 
mo una giornata dedicata all’ope- 
retta, con dei cantanti che ver- 
ranno ad esibirsi alla Casa di ri- 
poso, mentre a febbraio ci sarà i 
coro dei carabinieri - spiega an- 
cora l’assessore Pallotta — men- 
tre, per quanto riguarda la salu- 
te dei pazienti, le numerose visi- 
te dell’Azienda sanitaria nelle 
normali attività di controllo han- 
no evidenziato la completa as- 
senza di piaghe da decubito, che 
con 80 pazienti per la maggior 
dos non autosufficienti è un 

lato che registra una notevole 
attenzione nelle loro cure». 
e.o. 


Incontro a San Canziano 


Parco del Carso, 
iniziative comuni 
con la Slovenia 


TRIESTE Una collaborazione transfronta- 
liera per sfruttare al meglio le 
otenzialità del Crso al di qua e al di là 
no un ocnfine destinato a breve a spari- 
re. È questo il senso di un incontro fra 
alcuni consiglieri provinciali della Mar- 
gherita - Maria Monteleone, Albino So- 
sic e Paolo Sollazzi — e il direttore del 
Parco della Grotta di San Canziano, Al- 
bin Debevec. «Nel corso dell’inocntro - 
dice Maria Monteleone - si è parlato di 
educazione ambientale, turismo eco so- 
stenibile e marketing territoriale. È in- 
fatti su queste direttrici che sì evolverà 
il futuro di un comprensorio vasto e par- 
ticolare come il Carso. Le potenzialità 
sono tante, e certamente il dialogo e la 
programmazione sono necessari per im- 
postare in tempi brevi il futuro di un 
territorio dove la mano dell’uomo è sta- 
ta fondamentale per impostarlo così co- 
m'è al giorno d’oggi, in delicato equili- 
bro tra naturalità e attività umane». 

La Provincia, negli intenti dei consi- 
glieri intervenuti, deve porsi come sog- 
getto attivo per l'attivazione di collabo- 
razioni inter-frontaliere tra i comuni 
carsici italiani e sloveni, nel rispetto del- 
l’unicità territoriale, geografica e econo- 
mica del vasto altopiano. «Una propo- 
sta più che realistica — sostiene la consi- 
gliera Monteleone — ora che la Slovenia 
va rafforzando il proprio ruolo nell’Unio- 
ne Europea. Nel dialogo che si dovrà in- 
crementare tra le nostre componenti e 
le loro, sarà importante lavorare assie- 
me per lo sviluppo comune e per l’incre- 
mento delle potenzialità turistiche nel 
pe dell'ambiente e di chi vi risie- 

le», 

Ed è un dato di fatto che solo dalla va- 
lorizzazione delle peculiarità territoria- 
li il già citato Parco di San Canziano 
per la Slovenia e la Grotta Gigante trie- 
stina, un tanto per citare solo due dei di- 
versi siti «speciali» del territorio carsico 
a alta valenza turistica — vi potrà esse- 
re uno sviluppo delle comunità locali in 
termini eco compatibili. Linee operati- 
ve, per intendersi, che la Comunità Eu- 
ropea continua a favorire e a promuove- 
re quali esemplari modelli di sviluppo 
del territorio. i 

m.l. 


per il 2007 


Chiampore, i residenti chiedono nuove fognature 


Dopo anni è stato invece sbloccato il progetto per la nuova piazzetta 


MUGGIA 


Inaugurata la mostra 
coni quadri 
del sindaco Pacco 


MUGGIA È stata inaugura- 
ta al Museo d'Arte Mo- 
derna Ugo Carà di Mug- 
gia la mostra degli arti- 
sti Altieri, Capogrossi, 
Carà, Coloni, Marango- 
ni, Negrisin, Spacal, Sor- 
mani, Titz, Treccani, Zi- 
gaina. I quadri provengo- 
no dalla collezione di 
Giordano Pacco, primo 
sindaco di Muggia, che 
li aveva donati al Comu- 
ne. 
La rassegna, organiz- 
zata dal Comune di Mug- 
gia su progetto di Barba- 
ra Negrisin, si avvale 
dell'introduzione critica 
dell'architetto Marianna 
Accerboni. L'esposizione 
rimarrà visitabile fino al 
28 febbraio 2007 con ora- 
rio: feriali 17 - 19. 


MUGGIA Il «Progetto Chiampo- 
re» esprime soddisfazione 
per il comportamento della 
nuova amministrazione 
muggesana nel rione di 
Chiampore-Muggia —Vec- 
chia: «Da subito è passata 
dalle parole ai fatti». 

Il direttivo del comitato 
si è riunito nei giorni scorsi 
per analizzare la situazione 
locale, alla luce anche della 
recente approvazione del 
progetto per la realizzazio- 
ne della piazzetta della fra- 
zione, e degli interventi di 
manutenzione alle strade. 
«Atti concreti, che il rione 
attendeva da anni — scrivo- 
no Renzo Nicolini e Gallia- 
no Donadel, del comitato -. 
In sei mesi a Chiampore è 
stato fatto più che dalla 
giunta Gasperini in un inte- 
ro lustro. Ma c'è anche .al- 
tro da fare: dalla metanizza- 


Il progetto della piazzetta a Chiampore 


Una storia lunga e tor- 
mentata quella della piaz- 
zetta. Richiesta a gran voce 
dalla Cooperativa di Chiam- 
pore, ha avuto un iter alta- 
lenante. Tre anni fa la stes- 
sa cooperativa aveva propo- 
sto una raccolta di fondi tra 
la popolazione, pur di veder 
realizzato il progetto, Il Co- 
mune, dopo un interessa- 
mento iniziale, aveva cam- 
biato idea preferendo dirot- 
tare eventuali fondi su al- 
tre priorità della frazione, 
salvo poi tornare sui suoi 
passi, facendosi tramite con 
la Regione per il reperimen- 
to dei soldi necessari. 

I lavori consistono in una 
nuova pavimentazione in 
arenaria e pietra bianca, 
nuovi parcheggi, nuovi albe- 
ri e panchine e qualche gio- 
co per bambini, e vi verrà 
collocato anche il monumen- 


zione alla fognatura, i cui 
fondi stanziati dalla Regio- 
ne sono stati “dirottati” per 
sanare il “disastro-Caliter- 
na”». Riguardo la piazzetta, 
il comitato ricorda che il ter- 
reno era stato concesso dal- 
la Cooperativa popolare, 
che aveva anche realizzato 


il programma: «Ma la passa- 
ta amministrazione si di- 
menticava di produrre‘una 
variante urbanistica. per 
spendere i fondi stanziati 
dalla regione», affermano. 
Ai consiglieri di opposizio- 
ne di centrodestra e ai loro 
solleciti all’amministrazio- 


ne comunale di intervenire 
nel rione, il comitato dice: 
«Chi è stato negli ultimi die- 
cì anni nella “stanza dei bot- 
toni” in Comune e Provin- 
cia e mai si è occupato di al- 
tro che del suo serbatoio 
elettorale, abbia la dignità 
di tacere». 


uro 4 con Filtro Antiparlicolato per circolare ovunque 


i frenata EBV, assistenza alla frenata di emergenza, ESP adattativo:chi 


ie modula le reazioni'in funzione del.carico rilevato, per una sicurezza al massimo livello 


to di Graziano Romio ai ca- 
duti del rione, ora esposto 
nella sede della cooperati- 
va. Il cane è pronto da 
anni, realizzato da Enzo 
Chessa su richiesta della 
stessa Cooperativa di 
Chiampore. 

Sir. 


| 


| Vieni alla Concessionaria Renault 


PROGETTO 3000 


TRIESTE 
Via Flavia, 118 Tel. 040 281212 


MONFALCONE 
Via Boito, 30 Tel. 0481 413030 


GORIZIA 
Via Il Armata, 95 Tel. 0481 522211 


CERVIGNANO 
Via Aquileia, 108 Tel. 0431 33647 
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Le nostre e-mail: 
segnalazioni @ilpiccolo.it 
agenda @ilpiccolo.it 
sononato @ ilpiccolo.it 
gliaddii@ilpiccolo.it 

fax: 0403733209 
0403733290 


AGEND, 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Natale: rito in grotta, presepe vivente, mostra benefica in nome di Hazel Maria Cole 


In settanta a messa sott'acqua 


Successo della manifestazione giunta al trentesimo anno 


Il presepe vivente di piazza Sant'Antonio, visi- 
tato da centinaia di famiglie e che proseguirà 
fino al 30 dicembre. La messa di mezzanotte, 
celebrata, nella sera della vigilia, all’interno 
della Grotta Gigante, gremita di gente. Quella 
subacquea, svoltasi ieri nello specchio d’acqua 
di fronte a piazza dell’Unità, con il celebrante, 
don Luciano Giudici, che ha letto l’omelia al- 
l'interno di una campana di vetro, sistemata 
qualche metro sotto la superficie del mare. 

I numerosi appuntamenti che hanno visto 
protagonisti i poveri e gli anziani della città, 
nei confronti dei quali si sono adoperati la Ca- 
ritas, la Pro Senectute e il Comune. Le carroz- 
ze che hanno trasportato centinaia di persone 
lungo il perimetro della piazza dell’Unità d’Ita- 
lia. Sono stati giorni intensi in città quelli del 
Natale 2006. 

Una serie di eventi di varia natura, capaci 
di soddisfare le esigenze più diverse, sono sta- 
ti organizzati e favoriti dal fatto che quest’an- 
no la collocazione della festa del Natale al lu- 
nedì, con la ricorrenza di santo Stefano al mar- 
tedì, ha permesso a molte famiglie di program- 
mare un lungo ponte da vivere sotto casa. Ieri 
mattina, nonostante il freddo pungente, un mi- 
gliaio di persone sono accorse lungo le Rive, 
nei pressi della Scala Reale, per assistere, gra- 
zie al maxi schermo allestito per l’occasione, al- 
la messa subacquea, alla quale hanno parteci- 
pato una settantina di subacquei, 67 per l’esat- 
tezza, numero record rispetto alle precedenti 
edizioni. L'evento è infatti giunto al trentesi- 
mo anno, ed è stato organizzato ancora una 
volta con grande entusiasmo dal Sub Sea Club 
di Trieste, presieduto da Francesco Tominich. 

Il suggestivo rito è vissuto in due momenti. 
Don Luciano Giudici ha celebrato la prima par- 
te della messa in superficie, su un palchetto al- 
lestito a pochi passi dal mare, poi è sceso in ac- 
qua, accompagnato da una sessantina di sub 
per parlare ai fedeli. «Ho raccolto qualche an- 
no fa il testimone di chi mi ha preceduto con 
particolare entusiasmo — ha detto — e mi rivol- 
go a voi proprio per ribadire l’importanza delle 
tradizioni, In un momento nel quale la nostra 
cultura religiosa è avvicinata da fedeli di altri 
culti — ha aggiunto — è importante da un lato 
rispettare chiunque, ma è altrettanto doveroso 
essere forti del nostro credo». Don Giudici ha 
poi richiamato l’attenzione di tutti sulla «ne- 
cessità di combattere la proliferazione delle ar- 
mi atomiche, diffondendo i valori della pace». 
Infine il celebrante ha sottolineato «l'attualità 


da principi da sempre difesi dalla chiesa catto- 
Ca». 

Molto successo di partecipazione aveva ri- 
scosso anche la messa della vigilia, quando, po- 
co prima di mezzanotte, mezzo migliaio di cre- 
denti hanno raggiunto Grotta Gigante dove, al- 
le 23, è iniziata la celebrazione della santa 
messa. Sempre nella giornata della vigilia, la 
Pro Senectute ha dato vita all’edizione 2006 
del pranzo «Aggiungi un posto a tavola», che 
ha visto qualche centinaio di anziani della cit- 
tà ospiti all’interno della palestra della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, alla presenza dell’as- 
sessore comunale Carlo Grilli. La Caritas, sem- 
pre impegnata nell’aiuto ai più poveri, non ha 
organizzato eventi particolari. 


LA GROTTA IMPOSSIBILE 


Nel novembre 2004, a Trieste, durante i lavori per 
realizzare un traforo autostradale venne intercettata 


una grotta. 


Indossato il caschettto ed accese le fiammelle a 
propano non ci volle molto a rendersi conto che si era al 
cospetto di uno dei fenomeni carsici più importanti nai 
scoperti dal punto di vista geologico e morfologico. 


Si tratta della Grotta Impossibile, così chiamata per la 
sua inaccessibilità e per la scarsa probabilità di trovare 


un sistema cavernoso così imponente. 


«Per noi tutti i giorni sono uguali, se si trat- 
ta di dare solidarietà a chi è meno fortunato — 
ha spiegato il direttore, Mario Ravalico — per- 
ciò ni nostro calendario non ha subito modifi- 
che». Di grande impatto anche la presenza in 
piazza dell'Unità di tre carrozze, ciascuna trai- 
nata da una coppia di splendidi cavalli bianchi 
lipizzani. Sabato le carrozze sono state gratui- 
tamente a disposizione dalle 16 alle 19, men- 
tre il 24 la carrozza ha percorso il perimetro 
della piazza dalle 10 alle 13. 

L'assessore comunale, Paolo Rovis, uno de- 
gli artefici dell'iniziativa assieme all’altro espo- 
nente della giunta, Franco Bandelli, ha voluto 
ringraziare gli addetti dell’Acegas-Aps, che 
con solerzia hanno provveduto a togliere i resi- 


| FIBUSSOIMI VLLOMO VI 


Nelle foto di Lasorte il tuffo dei sub, ilcane che porta l’omelia 
a padre Luciano Giudici e il prete mentre si cala per celebrare 
la messa alla quale ha assistito un migliaio di persone 


Qui sopra un'immagine del presepe vivente di piazza 
Sant'Antonio che continuerà fino al 30 dicembre. A sinistra 
una suggestiva inquadratura della messa in Grotta Gigante 


dui del passaggio dei cavalli. Rovis ha anche 
annunciato che «il presepe vivente di piazza 
Sant'Antonio continuerà fino al 30 di questo 
mese, sabato e forse anche fino alla Befana». 
Infine da segnalare la mostra d’arte «La bel- 
lezza per la bontà - l'Arte aiuta la vita» orga- 
nizzata alla galleria Rettori Tribbio 2 (piazza 
Vecchia) da Aldo e Donatella Pianciamore a 
corredo del premio della bontà «Hazel Maria 
Cole» intitolato alla loro moglie e madre. Una 
trentina di artisti hanno messo a disposizione 
le loro opere. Tra essi anche 11 artisti concitta- 
dini diplomatisi all'Istituto d’arte. La rasse- 
a rimarrà aperta finio al 5 gennaio (orario 
10-12.30, 17-19.30; festivi 11-12.30). 
Ugo Salvini 


Un dvd con la vis 


non potrete mai ammirare, una galleria di foto, 


il backsta 


LA GROTTA IMPOSSIBILE 


IL 


a soli € 5,90 in più 


i i CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 7,45 


LA LUNA: 11.43 


si leva alle 


giorni trascor- 


52.a settimana dell'anno, 
si, ne rimangono 4. 


ILSANTO 
S. Giovanni Apostolo 


IL PROVERBIO 
La pace, sublime dono, arricchisce gli 
umili e impoverisce i superbi. 


Hi FARMACIE 
Dal 27 al 30 dicembre 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12 


tel. 367967 


Aperte anche dalle 19,30 alle 20.30: 
piazza della Borsa 12 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare al numero 040/350505 Tele- 
Vita. 


www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 
Al 


= Qquasti 800,152 152 


TOINIS wii imioiRivIiin 


TAXI 


Radiotaxi 040307730. 


i Consorzio Alabarda 040390039. | 


LOTTO TORI 
BARI 17|74|50| 3 |54 
CAGLIARI |34|77|81|1 |89 
FIRENZE 68143] 7 |85|73] 
GENOVA |25|28|72| 9 |47 
MILANO 8_| 3 |41|37|86 
NAPOLI 16|87|66|52|80 
PALERMO | 49 | 74|73 | 83 | 39 
ROMA 13|46|70|16|11 


TORINO 86 | 70 | 46 | 78 | 72 
VENEZIA 15 | 39 | 55 | 25 | 62 
NAZIONALE | 13 | 45 | 35 | 4 | 64 


Efitilottot 


(Concorso n. 153 del 23/12/2006) 


Jolly 

8 13 16 17 49 68](®*15 
Montepremi € 30.923.211,33 
Jackpot € 28.800.000 
Nessun vincitore con 6 punti 

Nessun vincitore con 5+1 punti 

Ai vincitori con 5 punti € 33.683,95 
Ai vincitori con 4 punti € 328,80 


Ai vincitori con 3 punti € 8,86 
î Superstar (n. superstar 13) 


Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con 
punti 5+1.- Nessun vincitore con punti 5 - Ai vincitori 
con 4 punti € 32.880. Ai vincitori con 3 punti € 886. Ai 
vincitori con 2 punti € 100. Ai vincitori con 1 punto € 
110. Ai vincitori con 0 punti € 5. 


ita alla grotta che forse 


ge e tanto altro ancora. 
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a richiesta con ; 


PICCOLO 


INIZIATIVE GULTURALI spa 


(Il Piccolo + DVD € 6,80) 
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Lorena e del papà Massimo 


Mattia Vittorelli 


I giorno di Natale ha visto la luce Mattia Vittorelli, un bel maschietto 
di 3 chili e 650 grammi. Eccolo nella foto di Tommasini in braccio 
allamamma Smiskova. Auguri a papà Cristian 


Gabriele Dudine 


Ilfratellino Francesco annuncia la nascita di Gabriele avvenuta 
il 14 dicembre. ll neonato dormefelice tra le braccia dellamamma 


ara Veronese 


Il giorno di Natale è nata anche Lara Veronese. 
Lafiglia di Tania e Massimo aveva un peso di 3 chili 
e 150 grammi. Eccola nella foto di Tommasini 


L 


Pa 


Marco Cattaruzzi 


Il 17 dicembre scorso sei minuti dopo la mezzanotte 
è nato al Burlo Garofolo Marco, ripreso tra le braccia. 


dellamamma Serena 


Nicole Vesnaver 


Elisa Bianco 


Per Santo Stefano è nata Nicole Vesnaver, con 
un peso di 3 chili e 640 grammi. Eccola inbraccio 
allamamma Cristina. Complimenti al papà Marco 


Elisa Bianco è nata il 7 ottobre di quest'anno, 
alle 10.42. Nella foto dorme beata tra le braccia 
dellamamma Martina e del papà Andrea 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 
sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 


Elettra Strain 


1112 dicembre alle 10.56 è nata Elettra, perun peso 
di 2 chilie 500 grammi. Eccola tra le braccia della 
mamma Raffaella e di papà Frey 


Marta Cartonicchi 


Alle 21.16 del 13 novembre scorso è nata Marta 
Cartonicchi. Eccola in braccio allamamma Sara. 
| più sentiti complimenti a papà Maurizio. 


MATTINA 


Itinerari 
triestini — 
Nell'ambito della manifesta- 
zione «Trieste mosaico di cul- 
ture», organizzata da Alta-Ma- 
Tea con il sostegno di Provin- 
cia e Regione oggi alle 9.30 vi- 
Sita guidata a palazzo Galat- 
ti. Alle 18 al caffè San Marco 
concerto di musica tzigana e 
alcanica con Roberto Daris 
sarmonica) e Alessandro Si- 
Monetto (violino). 


Diritti 
degli anziani 


L’Ada (Associazione per i dirit- 
ti degli anziani) ha aperto al 
Pubblico uno sportello di ascol- 
to per anziani, nella sede Uil 
1 via Polonio 5, ogni mercole- 
dì dalle 10 alle 11, anche tele: 
fonando allo 040-368522. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’associazio- 
ne «Amici del cuore» stazione- 
Tà in piazza Garibaldi da oggi 
a sabato con orario 9-13. si 
Rersonale paramedico sarà a 
Isposizione per effettuare la 
Misurazione della pressione 
arteriosa, dei valori del cole- 
Sterolo e della glicemia. 


GLI AUGURI 


Biori e Roberto, 25 


Archivio 
generale * 


Per consentire il necessario 
riordino del patrimonio docu- 
mentale e librario conservato, 
la sala di consultazione e stu- 
dio dell’Archivio generale, 
compresa la sezione storica, ri- 
marrà chiusa al pubblico da 
oggi a venerdì 5 gennaio 2007. 


POMERIGGIO 


Università 
Liberetà 


Per gli iscritti al corso di dise- 
0 e pittura dell’Università 
elle Liberetà-Auser verrà ef- 
fettuata un'uscita didattica og- 
gi alle 16 al Museo di storia e 
arte di San Giusto. Ritrovo al- 
l'ingresso in via della Catte- 
drale alle 15.50. 


Museo 
Revoltella 


Proseguono le visite guidate 
alla mostra «Piero Marussig. 
Ritorno a Trieste». Oggi alle 
16. Curatrici Serena Pagani- 
ni, Vanessa de Renzi, Beatrice 
Giorio e Danica Krstic. Le visi- 
te saranno effettuate per grup- 
i non superiori a 25 persone. 
i consiglia la prenotazione. 
Durata: 45 minuti circa. 


Alcolisti 
anonimi 


Oggi alle 18 al gruppo di viale, 


D'Annunzio 47 si terrà una riu- 
nione. Se l’alcol vi crea proble- 
mi contattateci: 040-577388, 
333-3665862; 040-398700, 
333-9636852. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


SERA 


Botti: 

Istruzioni 

La ditta Bernardi, in collabo- 
razione con la Questura, dalle 
21 alle 21.30 darà consigli pra- 
tici ed eseguirà delle dimo- 
strazioni per il corretto uso de- 
gli articoli pirotecnici di Capo- 
danno alla «Scala reale» in 
piazza Unità d'Italia. 


RICAMO. L’associazione «Tri- 
este ricama» comunica.che so- 
no aperte le iscrizioni ai corsi 
di specializzazione di ricamo 
per gennaio. Per informazioni 
chiamare lo 040391678 o il 
3385008509. 


DE BANFIELD. L’Associazio- 
ne Goffredo de Banfield orga- 
nizza un corso di formazione 
(12 incontri a cadenza quindi- 
cinale) per volontari e. operato- 
ri di associazioni impegnate 
nell'assistenza alle persone 
anziane non autosufficienti. 
Gli interessati possono contat- 
tare l’associazione, tel. 
040362766, da lunedì a vener- 
dì 9-13. 

CROCE ROSSA. I volontari 
del soccorso della Croce Rossa 
organizzano un corso per il re- 
clutamento di nuovi volonta- 
ri. Le lezioni si svolgeranno 
due volte alla settimana a Tri- 
este, a partire da gennaio. In- 
fo: 040.3186121 dalle 18 alle 
20; via e-mail a vds_trieste@ 
yahoo.it. 

CROATO. Da lunedì al vener- 
dì sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di croato per principian- 
ti e avanzati tenuti da inse- 
gnanti di madrelingua. Per in- 
formazioni telefonare al n. 
348.3580590. Novità corso di 
croato per i bambini da 3 a 6 
anni. Tel, 329.1475405. 
SAPPADA. Lo Sci Cai Trieste 
organizza a Sappada, a parti- 
re dal 14 gennaio, la manife- 
stazione «6 domeniche sulla 
neve» per adulti e bambini, 
anche non accompagnati (di- 
scesa, fondo e snowboard). 
Per informazioni e iscrizioni: 
Sci Cai Trieste via di Donota 
2, tel. 040634351 dal lun. al 
ven, 19-21. 


FA 


Lidia e Mario, 60 


SCI. Il gruppo escursionismo 
dell’Associazione XXX Otto- 
bre organizza dal 20 al 27 gen- 
naio, il consueto soggiorno in- 
vernale a Pozza di Fassa. Le 
iscrizioni sono già iniziate ma 
vi sono ancora posti disponibi- 
li. Per chi fosse interessato, in- 
formazioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 22, 
tel. 0403474534. 


CD MATRIMONI 


Buzzi Paolo con Sala Federi- 
ca; Perentin Gabriele con 
Bernardi Monica; Bartolomei 
Fabio con Rotaris Lucia; 
Zhok Andrea con Santin Cri- 
stina. 


VETRINA DELLA CITTÀ 


a cura della 
A.Manzoni&C. S.p.A. 


Per questa pubblicità 
telefondie ‘allo 040/6728311 

«Il Centro» 

propone 

20 gennaio 2007: Picasso a 
Venezia. Turismo culturale 
2007: Torino e Praga. Info- 
line: 3407839150, il_centro@ 


infinito.it, http:/il_centro. 
infinito.it. Via coroneo 5. 


1 


CERCASI 


TESTIMONI. Cerco testimoni 
dell'incidente avvenuto lune- 
dì 17 luglio 2006, verso le 
9.40, quando alla guida della 
mia Matiz (colore argento) al- 
la fine della via del Destriero 
(all'altezza del n. 2), in prossi- 
mità dell'incrocio con la via 
dell’Ippodromo venivo urtata 
da una Suzuki (colore borde- 
aux) in procinto di posteggia- 
re. Prego cortesemente telefo- 
nare allo 040-767217. 
BUSTA. Smarrita mercoledì 
20 dicembre una busta scozze- 
se contenente un telefonino 
Nokia e una coroncina del ro- 
sario, zona Rive, via Rossini o 
alle Torri d'Europa. Caro ri- 
cordo. Ricompensa tel. 
335-6085145. Buon Natale e 
buon anno 2007. 

GIOIELLO. Orecchino in ar- 
gento di forma triangolare 
con piccole pietre colorate 
smarrito martedì 19 dicembre 
tardo pomeriggio, in salita di 
Gretta pressi scuola «Saba» 0 
piazza Oberdan pressi Regio- 
ne-Harrys bar. el. 
347-0035962, 338-6062486 


Elena. Grazie, ricompensa. 

OMBRELLO. Smarrito om- 
brello pieghevole Knirps zona 
Campi Elisi altezza n. 32 cir- 
ca. Ringrazio anticipatamen- 


Angela e Nicolò, 60 


te cell, 340-6828218. 


MI ELARGIZIONI 


In memoria di Gilda Brezigher ved. Stor per il 
compleanno (22/12) dalla figlia Nerina e nipoti 
Nicoletta, Giuliana e Giorgio 25 pro Astad, 20 
pro Frati di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Riccardo Camerini nel XXXIV 
anniv. (22/12) dal figlio Raffaello Camerini 16 
pro Comunità ebraica (Keren Kaiemet Leisrael). 

In memoria di Gianna Cerullo nel XXIV an- 
niv. (22/12) da Angelo Mezzetti 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Vittorio e Carmela Delcampo 
nell’anniv. dai familiari 20 pro Ass. de Bandield. 

In memoria di Maria per il compleanno 
(22/12) da Betty e Rita 20 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria della mamma Domenica Moro nel 
XVIII anniv. (22/12) da Glauco e Nora 30 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria del caro part e nonno (22/12) da 
Sylva e Franca 25 pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi). 

In memoria di Lucia Stampalia ved. Lucev nel- 
l’anniv. (22/12) dalla figlia Liliana 30 pro Chiesa 
di Montuzza (pane perì poveri). 

In memoria di en Zamperlo (22/12) e Franco 
Zamperlo (3/1) dalla moglie e mamma Nevea 
IO dalla Ca girc e zia Clara Zamperlo 25 

ro Ass. ici del cuore, 25 pro Agmen, 25 pro 
‘entro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Spangaro nel XXVII an- 
niv. (15/12) da Daniela I pro Unicef. 

In memoria di Mario Antonini (19/12) da Ma- 
ria Novella Antonini 100 pro Chiesa parrocchia- 
le di Grignano. 

In memoria di Alberto Casali nel 34.0 anniv. 
ITA) da Edda Stalio 50 pro Fond. benefica Ca- 
sali. 

In memoria di Bruna Coco nel XXI anniv. dai 
familiari 15 pro Com. S. Martino al Campo; da 
E.P. 15 pro Ass. de Banfield. ; 

In occasione del 50.0 anniversario di matrimo- 
nio di Tullio Paggiaro e signora 500 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Giovanna Forza nel III anniv. 
da Elda, Annamaria, Grazia e nipoti 50 pro Ass. 
Amici del cuore (Rovis). 

In memoria di Augusto Ferraro nel XXXVIII 
anniv. (23/12) dal figlio, nuora e nipoti 50 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Umberto Ferri nell’anniv. 
(23/12) da Bianca, Adriano e Fabio Ferri 45 pro 
Frati di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Andrea Norbedo nel X anniv. 
(23/12) da mamma e papà 250 pro Lega tumori 
Manni, 200 pro Ass. Ados, 100 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Bruna Tagliaferro nell'XI an- 
niv. (23/12) dalla figlia e nipote Enrico e fam. 50 

ro Airc, 25 pro Uildm, 25 pro Ass. La strada del- 


amore. 

In memoria di Vittorio Tecilazich 
anno (23/12) dalla moglie Bruna 2 
Rittmeyer. 

Per un triste anniversario (23/12) da V. e L. 
100 pro Itis. 

In memoria di Lucia Norbedo in Lenassi nel 
XXI anniv. (27/12) dai suoi cari 30 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri); dalla nipote Ma- 
riuccia 10, dalla fam. Vaccari 15 pro Ass. Amici 
del cuore (Primo Rovis). 

In memoria di Sergio e Bruna Mazzega da Nel- 
lo e Marly 50 pro Cardiologia. 

In memoria del papà da Franco e Marly 50 pro 
nie 

In memoria di Maria Pian in Bolner nell’an- 
niv. (27/12) dalla figlia Dolores con Aldo, Daniela 
e Roberto 25 pro Lega tumori Manni, 25 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria dello zio Renato da Franco e Mar- 
ly 50 pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Giovanni Schiavon nel IX an- 
niv. dalla moglie Fiora 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri): 

In memoria dei genitori e suoceri Amicucci 
Bartuska nell’anniv. (24/12) da Nerina e Miro 25 
pa Frati di Montuzza (pane per i poveri), 25 pro 

iomus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesca Bernich Beani per 
l’anniv. (24/12) dalla figlia Rita e famiglia 30 pro 
Umago viva. 

In memoria di Danilo Bizzocoli dalla moglie 
Anna 26 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Francesca Del Linz Maitan nel 
IX anniv. (24/12) dal marito Giorgio 50 pro Ag- 
men. 

In memoria di Gino Dolcetti (24/12) dalla fami- 
glia 50 pro Ass.-de Banfield (Alzheimer). 

In memoria di Ri Ferruccio (24/12) da Ro- 
mana, Patrizia e Mi ele 30 pro La via di Natale 
(Aviano). 

In memoria di Giovanni Genzo_ nell’anniv. 
(24/12) dalla moglie Rosalia 30 pro Frati france- 
scani. 


r il comple- 
pro Istituto 


In memoria di Oda e Riccardo Gmeiner 
(24/12) dalla figlia Giuliana 25 pro Astad. 

In memoria di Elda Grimaldi per l’anniv. 
(24/12) da Pina De Faveri 50 pro Frati di Montuz- 
za (pranzo di Natale). è 

In memoria di Stefano Grio da Grio Rosada 50 
pro Uic, 50 pro Frati di Montuzza (pane per i po- 
veri), 100 pro Casa cura Salus. 

In memoria di Francesca Krzisnik dalla figlia 
ZONA 26 pro Chiesa S. Giacomo (pane per i pove- 
ri). 


In memoria di Giovanni Marchesi dalla mo- 
glie Giovanna e dai figli Giorgio e Mariuccia 25 
pia Aceri (Missione triestina in Kenya), 10 Dr 

nicef, 25 pro Fond. don Bosco nel mondo (As- 
sam India). 

In memoria di Stefano Menneri (24/12) da 
mamma e papà 50 pro Telethon. ; 

In memoria di Luisella Morelli Gaucci (24/12) 
dal marito 50 pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

In memoria di Ernesto Petrucci per l’anniv. 
(24/12) dalla De 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Giusto Scarel nel XII anniv. 
(24/12) dalla moglie, figli, nuore e nipotini 50, da 
Giuseppina Caucich e familiari 20 pro Airc. 

In memoria di Gianfranco Stopar dalla porno 
e dal figlio 300 pro Astad, 300 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 400 pro Azzurra (malat- 
tie rare). 

In memoria di Anna Vivoda per l’anniv. 
(24/12) dalla famiglia 20 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

(© In memoria di Elda Vodopivec ved. Grimaldi 
nel XII anniv. dalla figlia Violetta Grimaldi 25 
pro Frati di Montuzza (pane per i poveri). 

In. memoria di Renata Crisiani ved. Moretti 
nel XII anniv. (25/12) dal fratello Umberto con 
Fioretta e dal nipote Massimo con Lucilla e Lia 
30 pro Aire. 

In memoria di Giovanna Gaus ved. Saccone 
pe il compleanno (25/12) da L.M.S. 15 pro Via di 

‘fatale (Aviano), 10 pro Aire. 

Peli memoria di Carlo de Benigni da Cico 10 pro 


In memoria di Silvano Gandusio per il comple- 
anno (25/12) da M. Gandusio 500 pro Ass. de 
Banfield. 

In memoria di Maria Guglielmi Carbone nel 
IV anniv. (25/12) dai figli; nipoti, genero e nuora 
50 pro Chiesa S. Giovanni decollato. 

In memoria di Nora Vascotto in Marino 
(25/12) da Alessandro e Lorella 50 pro Frati di 


Per lenozze d’argento di Laura e Roberto 
mondo di auguri dallefiglie Elisa 
*Stefania e da tutti gli amici e parenti 


Nozze d’oro per Giovanni e Gisella 
festeggiati dai figli Gianfranco, Fabio, 
Francesca, Federico, Cristina e Michael 


ALisa e Franco auguri dai figli Nadia 
e Daniele, da Cristina e dai nipoti 
Valentina, Francesca e Stefano 


ALidiae Maria chetagliano il traguardo 
dei60 anni insieme auguri dalla figlia 
Flaviaedatuttiinipoti conle famiglie 


Auguri dai figli Licia, Vinicio e Dario, 
da Patrizia, Cristian, Dennis e dal 
pronipote Nathan 


Montuzza (pane per i poveri). 
In memoria di Maria Dorligo nel XXI anniv. 
(26/12) dalla figlia Silva 25 pro Domus Lucis. 
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IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2006 


I lettori che vogliono vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 


Scrivere su un solo argomento 
È non superare le30 fighe da 60 battute 
( ariga 
\d, è scrivereconil computer 
‘a macchina 
firmare in modo comprensibile 


Va inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono 


Il Kosovo 
eil mare 


® In questi giorni il dibatti- 
to sul porto di Trieste e sul 
suo futuro si è improvvisa- 
mente infiammato. Ed è un 
dibattito che seguo, da cit- 
tadino e da triestino, con 
particolare attenzione. Pe- 
rò, tra i tanti fondi pubbli- 
cati sul nostro giornale, mi 
permetto di tirare le orec- 
chie all'assessore comunale 
alla Pianificazione urbani- 
stica con delega alle crocie- 
re, Maurizio Bucci. Ora, 
comprendo la smania di far 
attraccare nel nostro golfo 
più navi bianche possibile, 
ma annunciare l’arrivo di 
traghetti «che ci colleghe- 
ranno con frequenza giorna- 
liera» con il Kosovo, è dav- 
vero troppo. Perché là, nel 
lontano Kosovo, di mare 
non ce n'è proprio. Né spiag- 

e, né porti vecchi o nuovi. 

é, quindi, traghetti, navi 
da crociera e crocieristi. A 
meno che l'assessore Bucci 
non preveda lo smottamen- 
to totale del Montenegro o 
dell'Albania (che il mare ce 
Yhanno). O un surriscalda- 
mento del pianeta tale da 
produrre un innalzamento 
dell'Adriatico fino alle cate- 
ne montuose del povero Ko- 
sovo. À meno che — ancora 
— il nostro assessore, pur, 
ripeto, di scovare traffici 
con la ricca e benestante Al- 
bania e con l'altrettanto 
economicamente _ solido 
Montenegro, non pensi a 
delle navi bianche stile sal- 
mone, capaci cioè di risali- 
re i fiumi (quelli sì, ci sono) 
del florido Kosovo. Un po’ 
come fanno i battelli sul 
Mississippi. Peccato quelle 
montagne, però.... 

Se è questa la conoscen- 
za della geografia e della si- 
tuazione geopolitica della 
vecchia Europa che hanno i 
nostri amministratori loca- 
li, si comprende finalmente 
perché i traffici da e per Tri- 
este finiscano altrove. 

Ermanno Micheli 


I rischi 
delle antenne 


® In data 10 dicembre ho 
letto sulla vostra rubrica la 
storia del bambino di 6 an- 
ni affetto da leucemia rac- 
contata dal nonno, il fatto 
mi ha addolorata molto. 
Mio nipote, che ha solamen- 
te 3 anni, vive a una trenti- 
na di metri da un’antenna 
radiomobile. Non è provato 
scientificamente che le on- 
de elettromagnetiche faccia- 
no male, però nel dubbio sa- 
rà improbabile vederne nel- 
le vicinanze delle persone 
«che contano»! Ora, nono- 
stante io abbia scritto nel 
mese di maggio una racco- 
mandata sia al sindaco che 
all’Arpa di Udine (ho avuto 
solo la conferma di ricevu- 
ta) sto ancora attendendo 
una risposta adeguata in 
merito. Faccio un agio 
attraverso questa rubrica, 
affinché qualcuno mi aiuti 
a risolvere questo proble- 
ma. 

Loredana Alati 


Il parcheggio 
Caliterna 


® Non posso che essere 
d’accordo riguardo la propo- 
sta che ha fatto il consiglie- 
re del comune di Muggia 
Danilo Savron sulla neces- 
sità, auspicata da tutti, di 
riasfaltare quel «percorso 
di guerra» di fronte il Cali- 
terna però non posso fare a 
meno di dire al signor Sa- 
vron che quello che lui defi- 
nisce un monumento allo 
spreco e cioè il parcheggio 
sotterraneo Calinterna è 
uno sfogo auspicato per an- 
ni da tutti coloro che pos- 
seggono un'automobile cau- 
sai pochi parcheggi oramai 
esistenti. Signor Savron, il 
piccolo commercio e la risto- 
razione a Muggia (anche in 
vista di nuovi insediamenti 
concorrenziali in valle delle 
Noghere) sono fonti di eco- 
nomia ma se non diamo ai 
potenziali clienti la possibi- 
lità di parcheggiare l’auto- 
mobile si spegneranno quel- 
le poche luci accese in cen- 


tro... la politica economica 
di Muggia si sta lentamen- 
te spegnendo! Per quanto 
riguarda le riasfaltature so- 
no state spese dal signor 
Savron fiumi di parole e di 
elogi per la nuova ammini- 
strazione, ma non è tutto 
oro ciò che luccica e lo dimo- 
stra la riasfaltatura (par- 
ziale) di via Flavia di Stra- 
mare che era in condizioni 
pietose, ebbene in una por- 
zione non più lunga di 20 
metri dove l’asfalto non è 
stato rifatto sono rimasti 
dei piccoli dossi ora appena 
percettibili ma che sono ine- 
vitabilmente destinati a 
peggiorare per l’intenso 
traffico anche di mezzi pe- 
santi, per non parlare poi 
del terribile dosso (sembra 
un dissuasore di velocità) 
che sta al termine della di- 
scesa di Stramare appena 
terminata la curva! hi ora 
arliamo delle periferie per 
e quali il centrosinistra in 
campagna elettorale aveva 
fatto molte promesse, que- 
st’estate (per fortuna sicci- 
tosa) dopo molti sforzi in 
via Riostorto/Pianezzi, che 
sembrava un tunnel nella 
foresta amazzonica, si sono 
visti degli operai con i dece- 
spugliatori che in un tempo 
brevissimo hanno cercato 
di sfrondare 2 km di strada 
con il risultato di tanto fu- 
mo e poco arrosto! Poi la 
provocazione di assessore e 
consigliere che sistemano 
le strade a Muggia Vec- 
chia, le periferie muggesa- 
ne hanno bisogno di ben al- 
tro! A proposito di perife- 
rie, signor Savron, si faccia 
un giro a Lazzaretto: mi ri- 
cordo 40 anni fa quando è 
stata asfaltata (per° modo 
di dire, si vedono 1 sassi del- 
la massicciata) la stradina 
nei pressi della ex trattoria 
Mauro, ebbene da quella 
volta quella strada non ha 
mai più visto il catrame! 
Lazzaretto è proprio l’esem- 
pio della periferia abbando- 
nata, eppure sono passati 9 
mesi dall’insediamento del- 
la nuova amministrazione! 
Ma è mai possibile che nes- 
sun altro replichi allo scrit- 

to del signor Savron? 
Loris Dilena 


Benzina 
agevolata 


® Chi non avrebbe firmato 
la petizione per la benzina 
agevolata nel tentativo di 
mantenere uno sconto im- 
portante su di un «bene di 
prima necessità»? L'ho fat- 
to —anch’io, non solo per 
quello che riguardava la 
mia tasca o i fondi derivan- 
ti dalla vendita del prodot- 
to messi a disposizione di 
molteplici attività, ma so- 
prattutto pensando ai pro- 
blemi che potrebbero deri- 
vare a quanti con la benzi- 
na ci lavorano (addetti ai di- 
stributori, dipendenti del- 
l'Azienda benzina, ecc.). 
Tuttavia, confidare in una 
speranza non è sempre logi- 
co e chiunque in possesso 
di un minimo di informazio- 
ne e disillusione realistica, 
avrebbe dovuto considerare 
molto seriamente la posizio- 


L'ALBUM 


specifiche conoscenze, tratt: 


Bellini e Vincenzo Saitz. Il Club Ignoranti, attivo 
precipuo di «fare del bene», promuovendo, nel contempo, 
«conoscerci per conoscere e divertiamo 
sempre invitato un ospite, che illustra ai convenuti le peculiarità dell' 
ando di tematiche interessanti la nostra Trieste o anche dissertando di tematiche più generali. 

il Club ha avuto il piacere di ospitare Franco Panizon con il Centro per la salute 


Nei recenti incontri conviviali di quest'anno, 
Antonio Salines, Johnny Dorelli, 


delbambino, Stefano Fantinel, Claudio Grisancich, Nicolò Ferro, Maria Cristina Pedicchio, 
Orazio Bobbio, Ariella Reggio, Rossana Bettini, Gianfranco Moretton e Margherita Granbassi. 


IL CASO 


Ho applaudito quando la 
Regione ha intrapreso la 
campagna di prevenzione 
del tumore al seno invitan- 
do le donne dai 50 al 69 an- 
ni ad effettuare una mam- 
mografia gratuita. Consa- 
pevole del valore di tale 
campagna e conscia dei ri- 
schi enormi che corriamo 
noi donne di quella fascia 
d’età (tanto che ho già ef- 
fettuato varie volte tale 
esame) mi sono recata 
tranquilla ad effettuare la 
mammografia l’8 novem- 
bre. La signora che mi pre- 
cedeva uscì sconvolta e do- 
lorante. 

Non diedi peso alle sue 
rimostranze perché era la 
prima volta che si sottopo- 


Una lettrice critica il comportamento degli addetti all'esame 


Mammogratia, così non va 


neva alla mammografia. 
Purtroppo aveva ragione. 
I tecnici addetti erano due 
uomini di circa 35 anni e 
già questo poteva aver col- 
pito il suo pudore (e anche 
il mio). Ma soprattutto ho 
provato dolore. Alle mie la- 
mentele perché  soffrivo 
(precedentemente ho pro- 
vato fastidio e poco dolore) 
i tecnici non hanno aperto 
bocca. Né per tranquilliz- 
zarmi, né per spiegarme- 
ne i motivi. Penso fossero 
muti, ma avevano un at- 
teggiamento annoiato e 
schifato. Sono uscita an- 
ch'io sconvolta e doloran- 
te. 

Naturalmente ho avvisa- 
to le mie amiche della 
dolorosità e del disagio 


provati. Tutte donne che, 
come me, si sono già sotto- 
poste all'esame (siamo nel- 
l’età critica) e so che per 
questa ragione non hanno 
effettuato la mammogra- 
fia. 

Applauso, quindi, alla 
Regione per l’opera di pre- 
venzione, ma poiché non 
siamo bestie e la voce cir- 
cola, non credo che tale ini- 
ziativa avrà il successo 
che meritava. E ciò a cau- 
sa dell’atteggiamento ma- 
leducato e della mancata 
attenzione dei tecnici pre- 
posti all’effettuazione di 
un esame che per loro è 
routine, ma per noi donne 
coinvolge una parte delica- 
ta del corpo. 

Elisabetta Del Zio 


ne di Bruxelles per il prossi- 
mo ingresso della Slovenia; 
a tutti gli effetti, nel grup- 
po dei Paesi Ue. Ora è ini- 
ziata la solita campagna di- 
chiarativa (molto di moda 
in zona) alla ricerca di una 
colpa (dietrologia inutile) 
per aver perduto un vantag- 
gio sicuramente importan- 


e. 

Potrebbe essere il caso di 
fare un passo avanti, pensa- 
re in maniera più costrutti- 
va e, magari, nel tentativo 
di non perdere troppi clien- 
ti, adottare qualche soluzio- 
ne più europea; ad esempio 
organizzare la vendita del- 
la benzina come negli altri 
Paesi; Paesi dove posso 
tranquillamente acquistar- 
la in impianti aperti a qual- 
siasi ora del giorno pagan- 
do quanto dovuto con il me- 
todo che mi aggrada (con- 
tanti, carta di credito, tesse- 
ra bancomat, questi ultimi 
due spesso impossibili da 
usare qui in città). 1 

Solo un paio di settimane 
or sono, dopo un’inutile ri- 
cerca di un distributore di- 
sponibile al sabato pomerig- 
gio, diretto oltre confine, s0- 
no stato veramente «costret- 
to» a fare il pieno in Slove- 
nia. 


Furio Rodella 


Vocazione 
turistica 


® Trieste, città opulenta. 
Con vocazione turistica. E' 
il 25 dicembre, ore 15. For- 
se in stazione si trovano si- 
garette. No. In stazione sog- 
giornano tutti i venti 'bar- 
boni senza panchina', ma 
non c'è più nemmeno il bar, 
non c'è praticamente nulla 
in tutta piazza Libertà e 
dintorni. Soffia la bora e 
l'unica cosa da fare è pren- 
dere un taxi e raggiungere 
il centro. Inutile mettersi 


.in coda: meglio aiutare il 


drappello di impavidi turi- 


sti e chiamare tre mezzi 
pubblici dal cellulare (tan- 
to se anche un cartello col 
numero di Radiotaxi esi- 
stesse, non è visibile, solo 
un triestino va a memoria). 

Partono due anziani con- 
gelati, poi finalmente tocca 
ai più giovani raggiungere 
piazza Unità (e uno dei po- 
chi distributori di sigarette 
che funzionano - con quel 
che resta- prima delle 21). 
In centro città si contano 
ben quattro bar aperti: bar 
Unità, Tommaseo, Specchi 
e Caffè Tergesteo. In galle- 
ria c'è la ressa. I fortunati 
turisti si sono riparati lì 
per evitare le raffiche di bo- 
ra (strizzati l'uno sull'altro 
si scaldano). Non c'è quasi 
più nulla da prendere, ma 
un caffè la città non lo rifiu- 
ta a nessuno. Qualcuno be- 
stemmia, altri accusano la 
moglie di aver sbagliato va- 
canza. 

Si tenta di rientrare a ca- 
sa. 15 e 30 circa. Alla fer- 
mata dei taxi in piazza del- 
la Borsa due anziani con le 
stampelle aspettano. Con 
molta dignità. Si spezzano, 
ma non si piegano. Si ri- 
prende il cellulare per chia- 
mare due taxi e la risposta 
gela. «Non ce ne sono. 
Aspettate dieci o quindici 
minuti, devono finire...». Fi- 
nire cosa? Di mangiare? 

Rientrata fortunosamen- 
te a casa molto dopo le 16, 
ripresami dal congelamen- 
to, capisco finalmente che 
vivo in una città ricca. A 
Trieste non manca nulla a 
nessuno. I locali pubblici, i 
servizi pubblici in genera- 
le, guadagnano abbastanza 
per permettersi tre giorni 
di festa continuata. Ma co- 
sa vogliamo di più? 

E i turisti? Beh, ma per- 
ché non vengono d'estate, 
quando fa più caldo? Sono 
proprio scemi questi italia- 
hi! 

Francesca Longo 


Il tram di Opicina 
e la Provincia 


® Si fa riferimento all’arti- 
colo dal titolo «Il trasporto 
pubblico è diventato un'odis- 
sea» a firma della signora 
Luisa Nemez, Apre sulla 
Tea «Segnalazioni» del 
13 novembre e in particola- 
re alle affermazioni riporta- 
te nella parte conclusiva del 
medesimo articolo. Con la 
pre si comunica che, al 
ine di identificare le cause 
che hanno originato i disser- 
vizi verificatisi sulla linea 
tranviaria n. 2 «Trieste-Opi- 
cina», è operativa una com- 
missione di tecnici della Tri- 
este Trasporti Spa di Trie- 
ste. Si coglie l'occasione per 
evidenziare che l’Ammini- 
strazione provinciale, come 
da vigente normativa regio- 
nale di settore, è competen- 
te in ordine alla vigilanza 
sul servizio effettuato dal- 
l'azienda concessionaria e 
non sulle infrastrutture 
(committente dei lavori di ri- 
qualificazione, innovazione 
tecnologica e potenziamento 
della linea tranviaria, è sta- 
to il Comune di Trieste). 
Nell'ambito delle proprie 
competenze, l’Amministra- 
zione provinciale ha provve- 
duto tempestivamente a isti- 
tuire servizi sostitutivi con 
autobus ogni qual volta la li- 
nea tranviaria risultasse 
non operativa. 
Ondina Barduzzi 
assessore provinciale 
ai Trasporti 


Rilanciare 
la pallavolo 


® Ho letto sul nostro giorna- 
le diversi interventi di letto- 
ri che vorrebbero riportare 
la pallavolo di buon livello a 
Trieste. Ne sarei felice e sa- 
rebbe un bene per la città. 
Di fatto è uno sport caro ai 
giovani che lo praticano nel- 
le scuole, uno sport non vio- 
lento che, come si sa, non co- 
nosce il contatto fisico, spet- 


Nuovo direttivo del Club Ignoranti: resterà in carica i prossimi due anni 


riconfermando al vertice l’avvocato Antonio 


Il ClubIgnoranti ha rinnovatolle cariche del direttivo per il prossimo biennio: 
i Giovanni Polito, consiglieri Armando 


Florean, segretario Massimiliano Ceschia, tesoriere e vicepresidente Marino Bellini, p.r. 
‘a Trieste sin dal 1969, è un sodalizio di amici che si incontrano con l'intento 

iniziative di carattere culturale e di interesse per tutti i soci: quindi, 
ci facendo del bene» motto del club sin dalla fondazione. 


Agli incontri conviviali viene 
’attività che svolge e riporta a soci e amici del Club le sue 


tacolare nel settore maschi- 


le e (a mio parere, ancor 
più) in quello femminile. 
Non voglio dar consigli su 
come procedere. Infine, non 
ultima motivazione, abbia- 
mo un bellissimo palasport 
ora mestamente sottoutiliz- 
zato. 
Giovanni Nevyjel 


Donne libere 
ieri e oggi 


® Le uniche donne libere 
nell'antica Grecia erano le 
donne desiderate, gli uomi- 
ni per manifestare il loro in- 
teressamento le portavano 
dei doni e le facevano parte- 
cipare alla vita pubblica, 
erano le prostitute. La loro 
forza stava nell’essere desi- 
derate per la loro beltà, poi 
nel tempo arrivarono le cor- 
tigiane e infine le attrici, le 
stars. Gli attori si mostra- 
no eterei in tutto anche nel- 
le adozioni, sembra quasi 
che facciano a gara, ne ri- 
parleremo fra un paio d’an- 
ni, cosa vuol dire tirare su 
(educare) i figli. Per diven- 
tare tale bisogna avere la 
fortuna e gli attributi di di- 
ventare un modello da se- 
guire in quel momento sto- 
rico e sociale indifferente 
se positivo o negativo, tutti 
ricorderanno film come 
«Pretty woman» 0 «Propo- 
sta indecente», le spettatri- 
ci uscivano dalla sala «pa- 
ghe», comunque la nuova 
Atene sì chiama Hollywood 
anche per i costumi, lì si 
fabbricano emozioni e mo- 
delli per noi tutti, se la po- 
polazione crescerà cultural- 
mente ci verranno fatte ve- 
dere tra uno spot e l’altro 
delle tragedie greche am- 
bientate in un condominio. 
Attualmente i modelli da 
seguire si chiamano Sha- 
ron Stone e Sean Connery, 
famosi per aver interpreta- 
to dei ruoli «comuni», per i 
fans degli psicologi (ascolta- 
tori a pagamento) il model- 
lo è Woody Allen, strano ne- 
anche un italiano, forse per- 
ché con Internet la dimen- 
sione del mondo è da villag- 
gio globale. 

Per i libri idem, più bla- 
sfemi sono e più interesse 
scaturiscono, vedi «Il codice 
da Vinci» o prima ancora 
«Il nome della rosa», trovo 
il przio una scopiazzatura 
del secondo sulla morale re- 
ligiosa (i sacerdoti che ucci- 
dono per nascondere chissà 
quale segreto). Ma il nume- 
ro di copie vendute ne de- 
creta la grandezza, sbaglia- 
to. La Chiesa cattolica do- 
vrebbe chiedere un risarci- 
mento ai due ricchi scritto- 
ri. In questo mondo domina 
una ostentazione del corpo 
come una proposta sessua- 
le non garantita (Milan 
Kundera), gli addetti ai la- 
vori (pubblicitari) lo sanno 
benissimo e consigliano dei 
seni prosperosi da quando 
l’uomo è diventato bipede 
(praticamente il sedere ha 

reso l'ascensore). I calen- 

ari dieci anni fa li faceva- 
no le stars, adesso ci trovi 
su la tua barista come 
mamma l’ha fatta, con i se- 
ni gonfi di silicone, poi tut- 
te dicono «me l'hanno chie- 
sto», dicono sempre questa 
frase da concorso di bellez- 
za. 

L'ultimo vanto delle gio- 
vani donne è di non saper 
cucinare, in compenso san- 
no tutto di ristoranti dove 
si mangia e si beve bene, co- 
munque alla fine il conto 
sarà a carico dell’accompa- 
gnatore ma solamente per 
motivi di bon ton. Ho senti- 
to una bellissima frase: «Se 
vuoi essere presa seriamen- 
te, vestiti seriamente», trat- 
to dal film «Una donna in 
carriera», ma forse è me- 
glio chiedere una consulen- 
za alla signora Gregoraci o 
a qualche impiegato azien- 
dale sul come fare «carrie- 
ra», il potere politico come 
datore di lavoro, il denaro 
su tutto, in questo andazzo 
di impunità generale e rag- 
giro. 

Maurizio Urbano 


Natale, luci 
e ombre 


® Le zone centrali delle no- 
stre città sono state addob- 
bate con lustrini e lumina- 
rie per le festivià natalizie, 
mentre le periferie riman- 
gono nell’oscurità, in un'at- 
mosfera quasi irreale: il bu- 
io e la nebbiolina fiocamen- 
te rischiarati soltanto dai 
fari degli autoveicoli e dal- 
le insegne dei negozi. 

I volti che si incrociano 
denotano evidente preoccu- 
pazione, ripensando ai ripe- 
tuti episodi di criminalità. 

Invece di destinare un’in- 
gente somma per le lumina- 
rie natalizie e quindi per 
ravvivare solo il centro per 
un mese non sarebbe il ca- 
so di illuminare per tutto 
l’anno il resto delle città? 

Mauro Luglio 


troveranno a iniziare 


menti di prelievo Irpef su 


all’anno in più. 


si conosce anche se s1 


accompa; 
telefono. 


o. 
Malgrado ciò invitiamo 


te. Le sterili proteste non 


Utilizzare con cautela 
i soldi della tredicesima 


di Luisa Nemez 


Natale, la festività più consumistica dell'anno, è sci- 
volata via. Ci auguriamo che ciò non sia avvenuto pu- 
re per la tredicesima pae altrimenti in troppi si 

il nuovo anno con i medesimi, 
se non maggiori, problemi economici, finanziari e di 
sopravvivenza di sempre. Raccapezzarsi tra nuovi ca- 
richi di imposta, aggravi fiscali e parafiscali e detra- 
zioni fiscali; maggiori assegni familiari ma anche au- 


mente arduo. Tra una finanziaria vista da destra e 
una vista da sinistra sembra, sottolineiamo sembra, 
che ogni famiglia italiana spenderà circa 1300 euro 


Di questi tempo gli unici a fare affari sono le ricevi- 
torie del lotto e del superenalotto dove si spera che al- 
meno la Dea bendata dia una mano a risolvere pro- 
blemi economici sospesi tanto più che la Finanziaria 
ha legittimato nuovi giochi che vanno dalle scommes- 


ne - con prodotti di qualità - non superiore ai 50 eu- 
ro. Siamo ancora in attesa di trovare «uomini di buo- 
na volontà» che lo concretizzino. 

Tornando alle festività sarà bene tenere presente 
che siamo in un periodo di euforia e perciò non sarà 
male rinnovare le raccomandazioni alla prudenza e 
alla diffidenza: non aprire la porta di casa a chi non 
ualifica come funzionario di 
enti pubblici; diffidare da chi ci avvicina per strada 
con le scuse più banali; andare a ritirare la pensione 
ati; non accettare contratti né offerte per 
rudenza anche per chi è convinto di avere 
i piedi ben piantati a terra ma pure, e particolarmen- 
te, per chi naviga su Internet o usa il cellulare che 
più è sofisticato e più diventa vulnerabile. 

Con tutto quanto incombe su noi verrebbe da tesse- 
re un bozzolo a difesa per isolarci dal resto del mon- 


chiere pieno» e auguriamo al nostro Paese di santi. 
Dosi navigatori di ritrovare se stesso. Auguriamo di 
are spazio a menti propositive e realizzatrici concre- 


tutte le famiglie sarà vera- 


se virtuali, al lotto e giochi 
di carte su internet. Meno 
male che ha impegnato pu- 
Tre una somma per una 
campagna di educazione e 
sensibilizzazione per aiuta- 
re i giovani a «sviluppare 
un approccio responsabile 
al gioco». 

on queste previsioni, 
su cui pesa l'incognita dell' 
aumento delle tasse locali, 
temiamo che dopo i botti di 
Capodanno si dovrà proce- 
dere a vista sodo nella 
saggezza degli amministra- 
tori locali. 

Per quanto ci concerne, 
nel tentativo di sfatare la 
fama di «Trieste città più 
cara» avevamo proposto 
un carrello di spesa setti- 
manale per quattro perso- 


alla filosofia del «mezzo bic- 


aiutano a crescere. 


Sul futixro del 


Porto Vecchio 


Boniciolli ha tutte le ragioni 


Nei giorni scorsi ho sentito 
una barzelletta. Dalla famo- 
sa lampada ‘esce il genio 
che chiede di manifestare 
un desiderio a un friulano, 
un istriano e un triestino. 
Il primo chiede la costruzio- 
ne di un grande muro che 
divida il Friuli dall’odiata 
Trieste, il secondo che tutti 
gli istriani possano tornare 
alla terra natìa. «E tu», 
chiede il genio al triestino. 
«A mi un spritz bianco, fre- 
sco, grazie». Qui c'è tutta la 
filosofia della nostra menta- 
lità odierna. Lo spunto per 
questa riflessione me l’ha 
dato. il nostro sindaco, con 
le sue esternazioni in meri- 
to al Porto Vecchio, che mi 
hanno lasciata allibita. A 
un tecnico come il presiden- 
te Boniciolli pareva ovvio 
che si dovesse sfruttare ai 
fini portuali ogni metro di 
terreno possibile e, ovvia- 
mente, l’aveva detto chiaro 
e tondo. Apriti cielo! Con- 
trarissimo il signor Dipiaz- 
za: «Mai avevo riscontrato 
una simile unità d’intenti 
tra enti locali e Regione» 
(meno male!). Ma ciò che 
mi ha fatto accapponare la 
pelle è stato il suo timore 
«delle problematiche enor- 
mi che deriverebbero al 
traffico cittadino da un in- 
cremento delle attività por- 
tuali nella parte vecchia 
dello scalo». Signor sinda- 
co, ma siamo matti? (per 
dirla con Prodi). Io sarei 
ben felice di rimanere bloc- 
cata in auto per ore sapen- 
do che il porto lavora a pie- 
no ritmo, e con me — ne so- 
no convinta — la totalità dei 
triestini. Sarebbe, final- 
mente, la vita, il futuro del- 
la città, il ritorno a un pas- 
sato di prosperità! Contra- 
rio l’ass. regionale Sonego: 
la chiusura del Porto Vec- 
chio «coincide con gli inte- 
ressi della regione» (ma 
va?). Non poteva mancare 
l’ass. Bucci; «Il Comune la- 
vora per la restituzione del 


Porto Vecchio fAlla città». 
Vediamo di parlare italia- 
no, Restituire significa da- 
re di ritorno qualcosa che è 
stato preso. Da quanto è da- 
to sapere su quel sito non 
c'era nulla e un governo il- 
luminato aveva costruito 
un’area da destinare a por- 
to, solamente porto, acci- 
denti! Sino a una decina di 
anni fa la LpT aveva affis- 
so enormi manifesti con la 
scritta: «Giù le mani dal 
Porto Vecchio!». Che ne è 
stato? Il porto di Savona si 
sta preparando a interrare 
un tratto di mare per rica- 
vare cinquecentomila metri 
quadrati da destinare a se- 


condo terminal contenitori 
e passare così da un milio- 


ne a due milioni di pezzi al- 
l’anno. Provate a toccare 
un centimetro di porto a Ge- 
nova. L'incauto che lo faces- 


se verrebbe squartato e la- 


sciato a seccare sulla lan- 


terna. Noi no. Addirittura 
l'ApT è stata d’accordo di 
farsi soffiare mezzo porto 


per «restituirlo» alla città. 
E per farne che? Alberghi, 


ristoranti, botteguzze arti- 
giane, boutiques: peccato 
che molti in città stiano 
chiudendo. La realtà è che 


i soliti noti ci si ingrasse- 
ranno, 


uno spritz bianco. 


Liana Villa 
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distruggendo per 
sempre un'opportunità di 
crescita unica. Potremo con- 
solarci passeggiando sulle 
rive così belle (pardon, wa- 
terfront) e lasciando vaga- 
re lo sguardo verso il nulla, 
dove lo skyline (sarebbe 
l'orizzonte) sarà finalmente 
sgombro da brutte e antie- 
stetiche navi. E godendoci 
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Sede: 
Via Cumano 2 = 
Tel. 040 393222 


ACI CLUB: 
p.zza Duca Abruzzi 1 
Tel. 040 363856 


CALCIO SERIE B Il tecnico nonsi sbilancia su eventuali necessità di rinforzo della rosa 


TRIESTE Agostinelli, ha trovato 
qualche bel pacchetto regalo 
firmato dalla dirigenza ala- 
bardata sotto l’albero il gior- 
no di Natale? 
No, ho passato queste giornate 
di festa assieme alla mia fami- 
glia in assoluta tranquillità. Tra 
due giorni (domani, ndr) ci ritro- 
Veremo tutti assieme e parlere- 
mo per valutare effettivamente 
il da farsi. 
Avrà pur pensato, però, cosa 
potrebbe essere. utile alla 
squadra. Magari uno scam- 
bio, visto anche il rendimen- 
to poco felice offerto da alcu- 
ni elementi in questo avvio 
di stagione, no? 
To sinora posso ritenermi soddi- 
Sfatto di quanto mostrato da 
quasi tutti i giocatori della rosa. 
Certo, da qualcuno ci si attende- 
Va di più, ma non dimentichia- 
moci che fino a inizio dicembre 
la Triestina era considerata la 
Vera sorpresa del campionato. 
oi sono arrivate queste ultime 
tre sconfitte consecutive con Vi- 
cenza, Bologna e Genoa. 
A tal proposito, analizzando- 
le sono emerse carenze nuo- 
ve nell’equilibrio e nel gioco 
dell’Alabarda, rispetto al pro- 


‘ Agostinelli: «Contento 
di questa mia Triestina, 
finora ha fatto benen 


L'arbitro Velotto e i capitani durante il sopralluogo in campo (Lasorte) 


lamente delle partite sfortunata 
che, nell’arco di un campionato, 
ossono tranquillamente starci. 
iguardo al rinvio del match 
di Crotone (recupero il 16 
gennaio prossimo alle 15) si 
può dire insomma che que- 
sto sia arrivato quanto mai 
Dropizio visto il periodo di 
ifficoltà della Triestina? 
Personalmente, avrei preferito 
che la squadra scendesse subito 
in campo per potersi riscattare 
immediatamente, In ogni caso, è 
andata così: evidentemente era 
scritto che il nostro dicembre do- 


Prima della fine dell’anno, 
comunque, il gruppo rossoa- 
labardato ritornerà ad alle- 
narsi: quale sarà il vostro 
programma da qui al prossi- 
mo impegno di campionato, 
il 18 gennaio in casa contro 
il Modena? 

Come anticipato, ci ritroveremo 
il 28 dicembre per un allenamen- 
to. Nei due giorni successivi è 
prevista una doppia seduta, il 
31 dicembre e 1 gennaio pausa e 
poi dal 2 andremo in ritiro per 


Iltecnico alabardato Andrea Agostinelli è soddisfatto del rendimento dei suoi finora 


Come è andata a Crotone 


Match rinviato 
Recupero fissato 
per il 16 gennaio 


TRIESTE Una partita che non si doveva gioca- 
re e che invece ha rischiato di andare in 
scena addirittura il giorno dopo. Cronaca 
non di una partita, ma del diluvio universa- 
le abbattutosi sul Crotonese per ‘almeno 48 
ore consecutive. In ritiro, venerdì attorno 
alle 17, prima della colazione pre-gara, per 
quasi tutti gli alabardati la situazione ap- 
pare compromessa. Alle 19 la squadra Tag 
giunge lo stadio scortata dall'unico giornali- 
sta triestino presente in Calabria, l'inviato 
di Radio Punto Zero. Lo stadio è a malape- 
na illuminato ed è sferzato dall'acqua. 
zona degli spogliatoi è a rischio allagamen- 
to. La pioggia non smette di cadere, a scro- 
sci violenti, nemmeno attorno alle 20.30, 

uando l'arbitro Velotto con i collaboratori 

usolino e Strocchia e i capitani Allegretti 
e Cardinale, effettua la ricognizione sul ter- 
reno. Velotto getta il pallone in tutte le poz- 
| || zanghere che trova. Per lui non si può gio- 
{|| careebasta, Il gruppo rieritra negli spoglia- 
ul | toi. La decisione è presa. Non si gioca, ne- 
anche un minuto. 

E qui succede il finimondo. In un primo 
momento, come da regolamento, la gara è 
rinviata all'indomani alle 20,30. La cosa 
manda su tutte le furie le squadre. Sareb- 
be bastato disputare qualche istante dell'in- 
contro e poi sospendere la gara, per rinviar- 
la automaticamente a data da destinarsi, 
Urla, battute, imprecazioni volano nell' 
aria. Le squadre non ci stanno e protestano 
in maniera vibrante. I dirigenti provano a 
mediare. Parte una telefonata al presiden- 
te di Lega, Antonio Matarrese, il quale se 
ne lava Ie mani lasciando la-patata bollen- 
te nella mani del giovane arbitro. La pres- 
sione di squadre, allenatori, dirigenti e an- 
che di Sky alla fine ottiene un risultato sen- 
sato, Velotto cede. Con una velocità inaudi- 
ta arriva il verdetto finale: si gioca martedì 
16 gennaio alle 15. Alabardati lesti a salire 
sul pullman a caccia della cena e del char- 
ter (fermo a Lamezia Terme). Le vacanze 
natalizie sono salve, si torna a casa. 

Giuliano Riccio 


Il portiere è l’unico sempre presente. Ma Allegretti, Testini e Pesaresi sono gli altri intoccabili dell’attuale gestione alabardata 


Rossi non lascia la porta neanche un minuto 


blema del gol? vesse concludersi in questa ma- una settimana in Versilia. 
Direi di no, credo siano state so-  niera. Matteo Unterweger 
LE STATISTICHE 
ce. si pui ad DS 
GIOCATORI ALABARDA 
GIOCATORI MINUTI GIOCATI PRESENZE 
| ROSSI 1530 17 Î 
VALLEGRETTI 1350 lo, 
TESTINI 1346 17 
| PESARESI 1326 ABI 
LIMA 1279 15 | TRIESTE Gegè Rossi inamovibile fra cui passa tutta la musica alabar- 
pi 
MI | Www i pali, un'ossatura della squadra data, ovvero il capitano Allegretti 
{MIGNAN 1170 18 o i; PAG E er mei 
che passa in modo imprescindibi- (1350 minuti), poi l’inesauribile 
MARCHINI 1162 14 i le da Allegretti, Testini e Pesare- motorino Testini (1346) e il solido 
|GRAFFIEDI 1198 14 | si, e alcuni dati sorprendenti co- terzino Pesaresi (1326). Nel club 
PIOVAGCARI ) 4074 16 me lo scarso impiego di Eliakwu entrerebbe a far parte certamen- 
| msi ne » e Briano: sono i questi temi predo- te Marchini, che però viaggia solo 
FKYRIAZIS ; 962 i ga si isi ca minutag- al PER pr fn a 
gio alabardato dopo le prime di- causa dei troppi cartellini rime- 
{ PIVOTTO Sea T ciassette partite di campionato, diati e dell'infortunio alla cavi- 
| GORGONE o 805 if i quando ormai si viaggia spediti glia. 
ELIAKWU, È j 588 14 verso il giro di boa. Davanti a lui, un altro quasi in- 
BRIANO 5 ca” 560 g' | INAMO ILI - Oltre a Rossi, toccabile, l’andorrano Lima 
| i che halasciato la porta alabarda- (1279), e il sempre affidabilissimo 
|'KALAMBAY 595 10 n L a Dei Se A de- FOR PRA anche il 
| i i impegni di Coppa Italia e quin- ato di Graffiedi, che nonostante 
ABRUZZESE 469 Ù | 6 è i in campo per tutti i alcuni periodi in ombra e un infor- 
| ROSSETTI 400 uh) (| 1530 minuti della stagione, ci so- tunio è ottavo con 1074 minuti. 
RUOPOLO 249 {2 | no altri tre giocatori che sembra- SODDISFATTI - Pochi avrebbe- 
Î ] no intoccabili, a meno di infortu- ro scommesso a inizio campionato 
AZIZOU i | 
È 45 ni, malanni e squalifiche: innanzi- che la vera punta titolare dell’at- 
UGROPPI 5 ul tutto il direttore d'orchestra da tacco alabardato sarebbe diventa- 
IL MERCATO 


TRIESTE Gegè Rossi al Livorno, gli scambi 
Marchini-Defendi ed Eliakwu-Fava, l'inse- 
rimento di Andrea Cossu nella lista dei 
22 e, forse, qualche altro scambio alla pa- 
ri. Il calciomercato invernale della Triesti- 
na è stato deciso. Sempre che - come suc- 
cede - tutto non den ripensato da qui al 
81 gennaio, data della sua chiusura. 
ROSSI - Il Livorno alla fine della stagio- 
Ne (e forse anche a gennaio), perderà Ame- 
‘a. Il terzo portiere della nazionale ha 
Mille richieste in suo, Il presidente labro- 
Nico Spinelli e l'allenatore Arrigoni, han- 
No già in mente il suo sostituto: Gegè Ros- 
sì Così il portiere alabardato sarà ceduto 
al Livorno già a gennaio, rimanendo però 
a Trieste sino a giugno, A quel punto, tra 
ì pali alabardati, rientrerà Michael Agaz- 
zi, reduce da una grande stagione al Sas- 
suolo, Rossi potrà così coronare il suo ri- 
torno nel massimo palcoscenico calcistico 
giocando nel Livorno la stagione 
2007-2008. 
ELIAKWU-FAVA - Lo scambio tra i due 
attaccanti pare ormai molto vicino. Alì 
Non trova spazio nella Triestina, l'allena- 
tore trevigiano Ezio Rossi lo vorrebbe con 
Sé nella Marca a fare coppia con Beghet- 


| to. Dino Fava, di Beghetto è una sorta di 


doppione e spesso è costretto a fare la se- 


* Fava molto di 


In via di definizione i possibili cambi di maglia dei giocatori che interessano l'Unione 


Se Eliakwu va a Treviso, Fava torna alabardato 


conda punta. O non giocare proprio, Fava 
e Trieste sembrava cosa fatta già ad ago- 
sto. Invece la trattativa si interruppe. 
Ora è ripresa e l'accordo sembra vicino. 
La metà di Eliakwu vale circa 450 mila 
euro (l'altra appartiene all'Inter), l'intero 
iù. Ma alla fine le due va- 
lutazioni potrebbero avvicinarsi moltissi- 
mo. Non avvenisse ciò, Eliakwu sarebbe 
diretto verso Messina in cambio di euro 
contanti. 
MARCHINI-DEFENDI - Lo scambio con 
l'Atalanta è già cosa fatta. Almeno sulla 
carta, L'under 21 Defendi piace all'Alabar- 
da, Marchini è fortemente voluto dagli 
orobici. A bloccare il tutto, potrebbe esse- 
re soltanto il mancato arrivo a Trieste di 
Fava, oppure di un'altra prima punta. 
Non dimentichiamo che l'obiettivo prima- 
rio del mercato alabardato è proprio un 
centravanti, Il resto sarebbe solo contor- 


no per raggiungere l'obiettivo. 
ALTRI SEAMBI - Piace l'idea dello spa- 
uao Luis Helguera al posto di Simone 
roppi. Centrocampista SE centrocampi- 
sta, che andrebbe così ad aggiungersi all' 
iserimento di Andrea Cossu nella media- 
na alabardata. Ma la pista con il Vicenza 
di Helguera viene tenuta calda anche per 
un altro motivo: Nicola Zanini, Nel caso 


non andassero in porto gli scambi sopra ci- 
tati, l'ex tornante alabardato diventereb- 
be il primo sostituto di Davide Marchini, 
che comunque sarebbe ceduto in serie A. 
ALTERNATIVE - Allora, per avere Zani- 
ni, sarebbero messi sul piatto Groppi e 
Azizou, entrambi voluti soi Vicenza per 
rinforzare una linea di difesa al momento 
alquanto rattoppata. Con i soldi incassati 
pe Marchini e Rossi (e magari anche per 

liakwu), la Triestina potrebbe lanciarsi 
alla caccia di un centravanti che potrebbe 
essere lo stesso Fava, ma anche quel Si- 
mone Tiribocchi che sin dall'inizio era sta- 
to l'obiettivo numero 1 del mercato di gen- 
naio. Tiribocchi aveva già accettato di ve- 
nire a Trieste, poi aveva fatto dietrofront 
preferendo la serie A. 

Ma, oltre al Chievo dove sta facendo 
panchina, altre squadre della massima se- 
rie non sembrano farsi avanti per il cen- 
travanti, mentre si sta facendo sotto il 
Mantova che vorrebbe anche Denis Gode- 
as. Cadetteria per cadetteria, alla fine Ti- 
ribocchi, consigliato dal suo procuratore 
De Giorgis, potrebbe anche scegliere Trie- 
ste. Il giocatore, in fondo, vale tutto il mi- 
lione di euro chiesto dal Chievo e anche i 
500 mila euro all'anno del suo contratto. 

Alessandro Ravalico 


to Piovaccari, che invece ha già to- 
talizzato la bellezza di 1074 minu- 
ti, con un sorprendente nono po- 
sto in graduatoria. Molto positivo 
anche il dato di Kyriazis (962), 
che soprattutto a inizio stagione 
ha trovato molti spazi quando era 
ancora fermo Pivotto (poi salito 
rapidamente alle sue spalle con 
823 minuti). Anche Gorgone 
(805) può essere soddisfatto del 
suo impiego: nell’affollato reparto 
di centrocampo è quarto dopo Al- 
legretti, Testini e Marchini. 
anche Kalambay, nonostante 
gli infortuni, si è scavato uno spa- 
zio trovando posto per 535 minu- 


ti. 

DIFESA - Le cifre parlano chia- 
ro: in difesa la Triestina può con- 
tare su sei affidabili e intercam- 
biabili difensori. Oltre ai cinque 


Triestina-Modena; Vicenza-Brescia 


La sorpresa in positivo è Piovaccari, che ha vinto il ballottaggio fra gli attaccanti 


che già affollano le prime posizio- 
ni Posi Lima, ignani, 
Kyriazis e Pivotto), c'è anche 
Abruzzese che si è sempre fatto 
trovare pronto, nonostante i soli 
462 minuti. A questo proposito, è 
fondamentale il fatto che Kyria- 
zis, Abruzzese e Pivotto all’occor- 
renza possono fare sia i terzini 
che i centrali. 
DELUSIONI - Sono soprattutto 
due invece i dati che balzano al- 
l'occhio in modo negativo: lo scar- 
so impiego di Eliakwu (comunque 
poco convincente quando ha gioca- 
to) e di Briano, a un certo punto 
uasi del tutto accantonato da 
gostinelli. Fatto sta che trovare 
il nigeriano, che doveva essere la 
punta di diamante dell'attacco 
alabardato, al tredicesimo posto 
con appena 588 minuti giocati e il 


conte di Carmagnola alle sue spal- 
le con soli 560, è un dato che nes- 
suno poteva ipotizzare a inizio tor- 
neo. 

Anche Rossetti, che aveva se- 
gnato il primo gol del campionato 
alabardato, immaginava una sta- 
gione diversa (è fermo a 400 mi- 
nuti), mentre ancora peggio è an- 
data a Ruopolo, che ha messo in- 
sieme tanti piccoli scampoli di 
partita arrivando a 249 minuti, 
sprecando però parecchie occasio- 


ni. 
Chiudono la graduatoria Azi- 
zou, che dopo i 45 minuti della 
prima di campionato non è più 
tornato in campo, e Groppi (5 mi- 
nuti ad Arezzo), mentre Dei e 
Bianco si sono visti solamente in 

Coppa Italia. 
Antonello Rodio 


SERIE B SERE O bi 
Albi TOTALE CASA FUORI RETI | 
MESTRE (STR G V_N P|GV N P|GVN PF SUM 
Pescara 0. ' + RIE RI aerea i 
ei a Piacenza |33|18103 5/97 11/9324 

Bologna 1 24 Brioschi Rimini | 33189 6 3/9 5 40/9472 3) 

VIT Bologna |32|18102 6|9 6 1 2/9 4 1 4 24174 
da | | Genoa |32|189 5 4|9 5 3 1|9 4 2.3|3023|-4 
su n Juventus |32/17125 0,8 7 10/9540 

Juventus 2. 58'Trezeguet, 66' Palladino | Napoli — | 32 118 8 8 | 9 5 4.0] 9 È n 

Arezzo 2 81'(R) e 84' Martinetti Mantova 96 24/001 CRI 

Lecce 1° 71'Diamontene |AlbinoLeffe — ) az 10] 9 3 5 1 

Vicenza 2 21678 Cavalli (Bari i 6 5 I 9 44 1]9 18 41 

Modena' 0 |Cesena:-.|25:17 6 7 4|9.4 4/1|8.-2:3(3| 

Napoli (e) | Frosinone 2518747 S._BI92 

Piacenza 4 13:n00,35/257/1 cass, 89 Campagnon | IMEStINA 23/17 6 6 5/9 3 2 4/8 3 

Cesena 0 | Brescia 22185 7 6/9 3 5 1/9 2 
îmini ; n —|Lecce 20|186 2 10|9 41 4/9 2 

Rimini 2 51(8) Jeda, 44 Vailani ci Sl ie 

Spezia pae {Modena __—. |19|185.4 9|9 4 2 3|9 1 

ne sro LEE 

Frisa ‘9' Fava, 39' Quadrini, 66' Bradaschia Treviso. Lr (19 | 18 4 fi Ti 7 |9 3 Lao |p1 

SPED Crotone. [1617307 780213 3[9.1 

LOGIURE NEO, Vicenza | 15|183 6 9|9.2.2 1 

Mantova. 3° 7Mezanoti,57'sommese, 81 neseli_| Verona EE 55 /A407053 2 

. Crotone il 16/01 \ Arezzo — SATA 118279 9 a 4 Dod: 19-23. 
Triestina Soi Pescara | 6|180 711]9 0 3 6|9°0 4 5]|1233|29 
PROSSIMO TURNO: Arezzo-Rimini; Bari- E TR MARCATORI: 11 Reti: Beluci (Bologna 2 rig); 9 Ret Adalton (Genoa, 4 rig); 
AlbinoLeffe; Bologna-Treviso: C. LLeede: et Jeda (Rimini, 1 rig); 7 Reti: Calaiò (Napoli, 2 ri.), Lodi (Frosinone, 1 rig.), 
Fosinone-Coton; Mantova vet; Napol- | Da‘ | RPAVAo Cosma ie Bogota (eco, 2) agora sone 21) 
Verona; Pescara-Genoa; Spezia-Piacenza; Pescara -1 Cacia (Piacenza, 3 rig.), Cellini (Albinoleffe, 2.rig.), Del Piero (Juventus), Moscardel- 


| li (Rimini), Possanzini (Brescia, 1 rig.), Ricchiuti (Rimini, 1 rig.), Salvetti (Cesena, 3 
| rig.), Santoruvo (Barì), Saverino (Spezia, 3 rig.) 
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Dopo la secca sconfitta al Friuli contro il Milan i bianconeri pensano anche al mercato: serve un rinforzo a centrocampo che potrebbe essere il danese Zimling 


aleone ottimista: «In corsa per il quarto posto» 


Mail patron Pozzo lancia critiche alla conduzione tecnica. La squadra in ritiro a Barcellona dal 3 al 13 gennaio 


UDINE Ancora sette giorni di 
vacanza, poi tutti in ritiro a 
1400 chilometri di distanza 
da Udine, E se la meta por- 
ta il nome fascinoso di Bar- 
cellona, quella decisa dal 
proprietario Siena Poz- 
zo sarà tutto fuorché una gi 
ta premio: non solo per la 
durata della trasferta, dal 3 
al 13 gennaio, vigilia della 
trasferta di Palermo, ma an- 
che per le parole che hanno 
accompagnato l'annuncio. 
Vero che Pozzo ha parla- 
to di squadrai in ripresa, ma 
non ha risparmiato critiche 
sulla conduzione tecnica. 
La più severa quella sulla 
scarsa valorizzazione dei 
giovani, finora molto poco 
utilizzati da Galeone: 5000 
giocatori di valore su cui la 
società ha investito molto» - 
ha dichiarato Pozzo, invi- 
tando senza mezze misure 
lo staff tecnico a lavorare di 
più sulle seconde linee du- 
rante la settimana. 
BILANCIO IN ROSSO - 
La fiducia della società nel 
tandem Galeone-Allegri è 
confermata, ma la scelta 
del ritiro dimostra in modo 
eloquente che il bilancio, a 
una giornata dal giro di 
boa, è considerato in rosso. 
Se le due vittorie di fila con- 
tro Cagliari e Atalanta ave- 
vano tornato ad alimentare 
le ambizioni di Champions, 
il 3-0 subito dal Milan al 
Friuli è costato caro ai bian- 
coneri, Nuovamente supera- 
ta da Catania e Lazio, l'Udi- 
nese vede avvicinarsi le 
due antagoniste più perico- 
lose nella corsa al quarto DI 
sto: la prima è proprio il 
lan, che sui bianconeri H 
già recuperato 5 degli 8 
unti di handicap iniziale, 
’altra la Fiorentina, che di 
punti ne ha già fatti 33 ed è 
tornata pienamente in cor- 
sa per quel quarto posto 
che senza la penalizzazione 
sarebbe comodamente suo. 
GLI ALIBI - «Il 3-0 è sta- 
to un risultato bugiardo, 
perché il rigore su Kakà 
non c’era e perché abbiamo 
costruito almento quattro 
palle gol, mentre non mi ri- 
cordo nessuna parata di De 
Sanctis». 
Questo il giudizio di Gale- 
one sulla sconfitta contro il 
Milan, un risultato che se- 
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condo il tecnico bianconero 
non ridimensiona assoluta- 
En li obiettivi dell’Udi- 
nese. «Per il quarto posto re- 
SITO pienamente in cor- 
sa» - ha dichiarato, ricor- 
dando anche le numerose 
assenze che hanno condizio- 
nato l’ultima partita del 
2006 (Felipe, Natali, Mun- 
tari, Asamoah, De Martino) 
e le condizioni precarie di 
Obodo, vittima anche lui 
dell’epidemia di influenza 
intestinale che ha colpito i 
bianconeri e lo stesso Galeo- 


ne. 

IL MERCATO - Passata 
l'epidemia, l'Udinese parti- 
rà per la Spagna con l’inte- 
ra rosa disponibile. Anche 
Asamoah e Felipe, dopo 
aver perso le ultime partite 
del 2006, dovrebbero aver 
completamente smaltito i 
problemi muscolari. L’unico 
indisponibile a Palermo sa- 

untari, che deve scon- 
tare il terzo turno di squali- 
fica EE il rosso di Udinese- 
Cagliari. Dell’irascibile gha- 
nese si parla anche in chia- 
ve mercato: l'imminente 
apertura delle liste ha riac- 
ceso le voci di una sua ces- 
sione al Portsmouth, ma al 
momento l’unico cedibile a 
centrocampo è D'Agostino, 
che finora ha deluso le atte- 
se ed è in piena rottura con 
Galeone. Difficile che la sua 
avventura a Udine prose- 
gua, almeno in questo cam- 
pionato. 

Molto probabile che il suo 
cartellino venga girato all’A- 
scoli, società con cui l’Udine- 
se ha ottimi rapporti e dove 
è stato parcheggiato anche 
Lukovic, acquistato la scor- 
sa estate come alternativa 
a Felipe ma chiuso da Mon- 
tiel come extracomunitario 
(se ne può tesserare al mas- 
simo uno proveniente da un 
campionato estero). Il serbo 
adesso è tesserabile, ma 
rientrerà solo nel caso, im- 
Di robabile, che venga ceduto 


Hu 
’Udinese serve soltan- 
to un rinforzo a centrocam- 
po: probabilmente si tratte- 
à del danese Niki Zimling 
(21 anni), il cui agente ita- 
liano Morabito dà per vici- 
nissimo l’accordo con il club 
friulano. 
Riccardo De Toma 
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De Sanctis sconsolato per aver incassato tre gol sugli unici tiri pericolosi 


SERIE D 
SERIE D 

RISULTATI 
Bolzano Virtus Vecomp 
Eurocalcio Montecchio 
Itala S. Marco Mezzocorona 
Montebelluna Pordenone 
Porfido Albano Belluno RP 
Rivignano Tamai 
Sacilese U. Quinto 
Sambonifacese Sanvitese 
Trentino Città Jesolo 
SQUADRA P 
Virtus Vecomp 31 
Mezzocorona 30 
Tamai 30 
Itala S. Marco 28 
Sacilese 26 
U. Quinto 25 
Città Jesolo 22 
Montecchio 21 
Sanvitese 20 
Bolzano 19 
Eurocalcio 19 
Sambonifacese 17 
Belluno P. 16 
Pordenone 16 
Trentino 16 
Montebelluna 15 
Rivignano 15 
Porfido Albano 13 


Prosciutto crudo 
SAN DANIELE 
BRENDOLAN 

Gran Riserva 


90 


Ve 365% 
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PROSSIMO TURNO 

Belluno P-Sambonifacese 
Città Jesolo-Bolzano 
Mezzocorona-Rivignano 
Montecchio-Itala S. Marco 
Pordenone-Porfido Albano 
Sanvitese-Eurocalcio 
Tamai-Sacilese 

U, Quinto-Trentino 

Virtus Vecomp-Montebelluna 


PARTITE 


Flolblalu|ulolululolo] alano] 
slolmlalo|aalala wiolalalnio.sia| + 


slolslalmio@lalsialao|u|ulululo]0| < 


CLEMENTINE 
confez. da kg 2 
origine Italia 
(€ alkg 0,95) 
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I NOSTRI SUPERMERCATI MAXÌ: TRICHIANA (BL) - MOSSA (GO) - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) (venerdì 


PROMOZIONE VALIDA SOLO NEI PUNTI VENDITA INDICATI E FINO AD ESAURIMENTO 


DELLE SCORTE, QUANTITÀ LIITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


e sabato orario continuato) - PIOVE DI SACCO (PD) (sabato orario continuato - quartiere Sant'Anna) - VO' EUGANEO (PD) (sabato orario continuato) 
BRUGNERA (PI) (sabato orario continuato) - PORCIA (PN) - PRATA (PN) (tutti i giorni orario continuato) - TAMAI (PN) (sabato orario continuato) - TIEZZO (PN) 
ARCADE (TV) (venerdì e sabato orario continuato) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) - CODQGNE (TV) - CASIER (TV) (venerdì e sabato orario 
continuato) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV (sabato orario continuato) - CODOGNÈ (TV) - MANSUÈ (IV) (orario continuato) - PONTE DELLA PRIULA (TV) 
(venerdì e sabato orario continuato) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FIUMICELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - PALMANOVA (UD) 
(sabato orario continuato) - CA' VIO (VE) - LIETTOLI DI CAMPOLONGOMAGGIORE (VE - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VD - MARTELLAGO (VO 
(Sabato orario continuato) - MEOLO (VE (sabato orario continuato) - OLMO DI MARTELLAGO (VD - PORTO S. MARGHERITA (VD - SOTTOMARINA DI 
CHIOGGIA (VD (sabato orario continuato) - TORRE DI MOSTO (VB - POJANA MAGGIORE (VI) (sabato orario continuato) - QUINTO VICENTINO (VD 
(Sabato orario continuato) - S. ZENO DI CASSOLA (WD. 
I NOSTRI SUPERMERCATI BOSCO MAXÌ A TRIESTE: VIA PAISIELLO - VIA FRANCA - VIA ORLANDINI - VIA SETTE FONTANE - VIA MANNA 
VIA CORONEO - PIAZZA GOLDONI. 

I NOSTRI SUPERMERCATI SUPER M: BRUGINE (PD) (sabato orario continuato) - GALLIERA VENETA (PD) (sabato orario continuato) - QUINTO DI TREVISO (TM 
(sabato orario continuato) - CAERANO (TV) (dal lunedì al sabato orario continuato) - PIEVE DI SOLIGO (TV) (venerdì e sabato orario continuato) - SAN DORLIGO 
DELLA VALLE (79) (tutti i giorni orario continuato) - CAORLE (VE) (sabato orario continuato) - JESOLO (VE) (dal lunedì al sabato orario continuato) - FAVARO 
VENETO (VE (sabato orario continuato) - FOSSÒ (VE) (sabato orario continuato) - GARDIGIANO (VB) (sabato orario continuato) - MUSILE DI PIAVE VE 
(sabato orario continuato) - ORIAGO (VB (sabato orario continuato) - SCALTENIGO (VE) (sabato orario continuato) - SPINEA (VE (sabato orario continuato). 


Torino-Inter 


Chievo-Catania; Empoli-Parma; Lazio-Siena; Messina-Roma; 
Milan-Reggina; Palermo-Udinese; Sampdoria-Fiorentina; 


SERIE A î 
Ascoli 3. 8'Paolucci, 12" e 37’ Bjelanovie SQUADRE 
Chievo 0 
Catania 4 6,47 (R) e 90'Spinesi,37' Caserta | Inter. 
Sampdoria 2 22'Palombo, 40'Franceschini | Roma 
Fiorentina 4 17%or,22 Potenza 46 eran, 52 uu | Palermo 
Messina 0 Catania 
nter 2. 65'Adriano, 76' (AUT) Loria cai 
Sampdoria 
Atalanta 1 16'Doni È 
- Udinese 
Livorno 1 61'Lucarelli Empoli 
orino 1 24/C/0ff Livorno 
Parma 1 19'Budan Torino 
Lazio 3. 30'Stendardo, 34'Pander, 46'Rocchi | Atalanta 
Reggina 4 2teon,8'e26"Amonso, 43'8ianchi | Milan 
Empoli 1 68'(R) Saudati Siena 
Roma 2. 5/Taddei,58' Mancini iorentina 
Cagliari 0 i 
- = — Messina 
Siena 1 47' Molinaro Chievo 
Palermo 141° Simplicio arma 
Udinese 0 Reggina 
Milan 3. 27'(R) Kakà, 35° Gilardino, 76'Olviera | Ascoli 
PROSSIMO TURNO: Atalanta-Livorno; Cagliari-Ascoli; * 
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MARCATORI: 12 Reti: Totti (Roma, 3 rig.); 11 Reti: Spinesi (Catania, 3 rig.); 10 Reti: Mutu (Fiorentina, 1 
rig.); 9 Reti: Bianchi (Reggina, 2 rig.), Quagliarella (Sampdòria), Riganò (Messina, 2 rig.),Toni (Fiorentina); 
8 Reti: Amauri (Palermo), Budan (Parma), laquinta (Udinese, 2 rig.); 7. Reti: Amoruso (Reggina), 
Bjelanovic (Ascoli), Corini (Palermo, 3 rig.), Crespo (Inter), Doni. (Atalanta, 2 rig.), Ibrahimovic (Inter) 


FUORI RETI 
Pla voncploris 
0|9 7 2 0|38 15/12 
18 60 2|40:15| 3 
29 42 33972941 
Dal: 9225.1025 IT 
2/10 4 2 4/29 -17|-6 
2|9 2 2 528 26|-13 
29202019: 2141-18 
Dil-8 027 30 314. 
19 2 2 518 24-14 
419 2 5 2/14 20|-14 
2/9 1 3 527 29/15 
9903: 5411220160028 
Pel'9RTIr I 315, 19345 
Bibo BO 1733 
Dil 9005 4142120 
3,9 0 3 6/19 32-21 
Bild dl-18-27|-22 
5|9 0 4 5/16 33|-24 
29187 (5:|:29725 1-49 
49:00 2° 7|:13 29-27 


Battendo la capolista Mezzocorona ha rimesso in corsa se stessa'e le altre inseguitrici. Pordenone ko, bene le altre regionali 


L'Itala San Marco riapre il campionato 


GRADISCA D'ISONZO Tre coppe 
di champagne per mettersi 
alle spalle un 2006 partico- 
lare e puntare con decisio- 
ne a riprendere le fuggitive 
del campionato di serie D. 
Natale magico per un’Itala 
San Marco che, umiliando 
(3-0, doppietta di Marino, 
eurogol di Moras) la capoli- 
sta Mezzocorona davanti al 
pubblico amico e alle teleca- 
mere di RaisportSat, ha de- 
finitivamente rilanciato le 
proprie quotazioni in chia- 
ve-promozione. 

Un successo non solo me- 
ritato e assolutamente veri- 
tiero nelle proporzioni, 
quello maturato sabato al 


BANANE 
DEL MONTE 


«Colaussi», ma pure capace 
di restituire ai gradiscani 
tutta la fiducia che per un 
motivo o per l’altro nelle ul- 
time settimane erano anda- 
te sempre a intermittenza. 
L'Itala San Marco è anda- 
ta in vacanza con queste 
convinzioni, riaprendo il 
proprio (e l'altrui) campio- 
nato che rischiava di essere 
ammazzato dal Mezzocoro- 
na. La compagine di Giulia- 
no Zoratti ha colpito per 
due volte allo scadere del 
primo tempo, dapprima con 
un gol d’antologia di Mo- 
ras, quindi con una zampa- 
ta di Ciccio Marino. Due 
schiaffi dai quali la capoli- 


origine Costa Rica 


CINZAMO: 


sta non si è mai ripresa, ir- 
retita oltretutto dal 
«futebòl bailado» del brasi- 
liano Neto Pereira, ispirato- 
re di tutte le giocate impor- 
tanti. Suo anche il sensazio- 
nale assist per il tris, anco- 
ra a firma di Marino, che 
ha chiuso in gloria la conte- 
sa. Con questo successo l’I- 
tala riporta a 5 lunghezze 
il proprio distacco dalla vet- 
ta. 

Per quanto riguarda le al- 
tre regionali, tutte sono an- 
date a punti tranne il Por- 
denone, pesantemente bat- 
tuto a Montebelluna (5-1, 
doppietta di Nicoletti, gol 
di Schiavon, Furlanetto e 


n 


CINZANO ASTI 


ml 750 (€ alit 4,39) 


Formaggio 
PARMIGIANO 
REGGIANO 
scelto 


90 


I £ 17,233 


29 


I £ 6370 


Cvetkovic intervallati. dal 
so della bandiera di Fab- 
ro). Pareggio a suon di re- 
ti (3-3) nel derby fra Rivi- 
gnano e Tamai. Marcatori 
2 volte Cabassi e una Va- 
rutti per i padroni di casa, 
Andreolla, Calzavara e Vi- 
sentin per il Tamai. 
Vittoria chiara per la Sa- 
cilese contro l'Union Quin- 
to: 3-1 con le reti di Cristo- 
fori, Llullaku e Tormen. Di 
Bandiera il gol ospite. Bel 
SUCCESSO, mit rittura ester- 
no, anche per la Sanvitese 
a San Bonifacio (1-2), che 
ha rimontato e superato il 
gol veneto di Sarzi con Ros- 
si e Marta nel finale. 
Luigi Murciano 


fino al 3 Gennaio 2007 


GRUPPO MEG Tel. 0422 7931 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 Su 15 gare disputate i biancorossi ne hanno perse 14 e sono all'ultimo posto in classifica 


Acegas ko si riparte da Ancona 


Dopo la sosta prima 


TRIESTE Si è chiuso nel peggiore dei modi 
il girone d’andata dell’Acegas. Sconfitta 
con 40 lunghezze di scarto (104-64) sul 
non irresistibile parquet di Omegna, la 
formazione di Steffè ha trovato il modo 
di rovinare ai suoi tifosi anche il Natale. 
Quattordici sconfitte su 15 gare disputa- 
te, una classifica che la vede malinconi- 
camente ultima, un clima attorno alla 
squadra che racconta di una malcelata 
Tassegnazione a una retrocessione quasi 
Inevitabile. 

Dopo il successo con cui Gorizia ha pie- 
gato Ancona salendo al terz’ultimo posto 
della graduatoria, considerati i sei punti 
di scarto e lo svantaggio nello scontro di- 
Tetto dopo il meno dieci dell'andata e sul- 
la base di un calendario che all'inizio del 
Birone di ritorno proporrà a Trieste un 
cammino decisamente in salita, pensare 
ancora alla salvezza appare in questo 
momento più un atto di fede legato alle 
festività natalizie che una realtà davve- 
ro percorribile. 

Alla ripresa, il 6 gennaio, i biancorossi 
giocheranno sul parquet di Ancona quin- 
di, una dietro l’altra, affronteranno quat- 
tro delle migliori formazioni del girone. 
Contro Treviglio in casa, Venezia fuori, 
Casalpusterlengo al PalaTrieste e Porto 
Torres in Sardegna, pensare di ottenere 
punti appare francamente un'utopia. Un 
percorso decisamente duro che alla quin- 
ta giornata di ritorno, cioè tra poco più 


PALLAMANO sr 
Trieste dopo la pausa 
tra un mese a Merano 


TRIESTE È cominciata con le festività na- 
talizie la Das pausa del massimo cam- 
pionato di pallamano. Spazio alla nazio- 
nale di Puljevic che da oggi a venerdì sa- 
rà impegnata a Bologna in un torneo in- 
ternazionale che vedrà ai nastri di par- 
tenza altre sette squadre. 

Senza azzurri convocati, la Pallama- 
no Trieste può lavorare da preparare il 
finale della prima fase del campionato. 
Due giornate ancora da disputare (il 27 
gennaio a Merano e il 3 febbraio in casa 
contro l’AlPi Prato) che serviranno per 
stilare la classifica è definire il quadro 
della seconda fase a orologio nella quale 
Sì giocheranno ulteriori sette partite. 
Le prime quattro giocheranno quattro 
gare in casa e tre in trasferta, le ultime 
quattro tre in casa e quattro fuori, 


gara il 6 gennato, poi di seguito 


fr 
‘{instati Peo 
I 


i 


Un time-out dell’Acegas sempre più vicina alla rettocessione (Foto Bruni) 


di un mese, potrebbe aver già sancito la 
retrocessione di questa Acegas. Che nel- 
le prossime ore, a cavallo dei giorni che 
la separano dall’anno nuovo, sarà chia- 
mata a scelte importanti. Dimostrando, 
differentemente da quanto fatto in que- 
sti primi due anni e mezzo di vita, di 
prendere decisioni che abbiano un senso 
nel medio- lungo periodo. Se, dunque, si 


panchina (e la cosa non sembra essere in 
discussione) la scelta dovrà essere fatta 
anche in prospettiva futura cominciando 
già adesso a valutare cosa salvare di que- 
sta stagione e da dove ripartire nel pros- 
simo campionato. Lo stesso dovrà essere 
fatto per i giocatori che stanno portando 
a termine questa disastrosa. stagione. 
Scegliere già adesso chi saranno i gioca- 


le quattro migliori del girone 


L'allenatore biancorosso Furio Steftè 


puntare su quelli per consentir loro di 
maturare esperienza e macinare minuti 
otrebbe essere una scelta intelligente. 
'erché se l'alternativa è andare sul par- 
quet di Omegna e rimediare quaranta 
schiaffoni sul grugno, davvero, questa 
Trieste non ha più nulla da perdere. An- 
che l'eventuale arrivo tesserabile dalla 
seconda di ritorno deve essere, se davve- 
ro arriverà, scelto secondo quest'ottica. 


deciderà di continuare con Steffè sulla 


SERIE C1 


SERIE B2 È 


A Rovereto, dove i monfalconesi sono crollati dopo la prima frazione, assenti Kralj e Lotti 


Panchina troppo corta per l’Alikè FalconStar 


MONFALCONE L’Alikè esce con 
le ossa rotte dalla trasferta 
di Rovereto, incassando una 
pesante sconfitta (90-71) da 
una delle concorrenti per la 
zona play-off. I biancorossi fi- 
niscono dunque l'andata a 
10 punti, pochi, molto pochi, 
se si considerano le ambizio- 
ni iniziali, ma sui quali influ- 
iscono le assenze che a ca- 
denza domenicale incidono 
sul roster: a Rovereto erano 
out per problemi fisici Kralj 
e Lotti, oltre a Benigni, che 
ha già concluso la stagione, 
In Trentino è stato buono 
l'impatto sulla partita, con 
PALIKÈ che ha segnato 29 
punti nei primi dieci minuti 


concludendo in vantaggio la 
rima frazione. Poi però, al- 
le prime difficoltà, imperso- 
nate dalla raffica di triple su- 
bite da Rovereto, la squadra 
si è sciolta, palesando tutti 
gli evidenti problemi tecnici 
che hanno caratterizzato 
questi primi mesi di campio- 
nato. L’Alikè è una squadra 
che non ha ancora trovato 
un gioco corale cui affidarsi 
@ ADESSO si perde in eccessivi 
individualismi, complici an- 
che le caratteristiche di alcu- 
ni suoi giocatori, che per que- 
sto motivo alternano splendi- 
de prestazioni a performan- 
ce imbarazzanti. 
Ma ancora di più incide la 
panchina corta e l'infortunio 


tori da tenere nel prossimo campionato e 


di Benigni: a Rovereto, sen- 
za Kralj e Lotti, coach Fanti- 
ni non ha potuto trovare in 
panchina qualche jolly decisi- 
vo, con Alberti ritenuto anco- 
ra troppo acerbo, e Pizziga e 
Facchini che arrivano dalla 
C2 (sono in doppio tessera- 
mento con la Pallacanestro 
Monfalcone). L'infortunio di 
Benigni invece ha tolto il ve- 
ro collante della formazione. 
«Siamo alla pausa e la situa- 
zione è sotto gli occhi di tutti 
— commenta laconico coach 
Fantini —la società deve fa- 
re le sue valutazioni su gioca- 
tori e staff tecnico, e soprat- 
tutto affrontare con coraggio 
tutti i problemi emersi». 
Michele Neri 


Celega e Samec ma soprattutto Krizman in magica forma portano i triestini a battere nettamente i friulani 


Lorenzo Gatto 


Massimo Fantini 


FEMMINILE ‘ 


Annalisa Borroni, 18 punti nell'ultimo vittorioso match dell’Interclub 


L'Interclub si allontana dai play-out 
Monfalcone, Ginnastica protagonista 


TRIESTE Prima della pausa per le fe- 
stività natalizie, l’Interclub Mug- 

ia si è fatta il più bel regalo scon- 

iggendo al PalAquilinia la forma- 
zione emiliana della Valtarese 
per 65-58 nella gara valida per la 
penultima giornata d'andata del 
campionato di serie A2. Le rivie- 
rasche hanno in questo modo vo- 
luto archiviare come un’amara pa- 
rentesi lo scivolone di Treviso, e 
rialzare prontamente la testa per 
mettersi al riparo dalla zona play- 
out, Una zona in cui rimane invi- 
schiata proprio la Valtarese, che 
ambiva a vincere lo scontro diret- 
to per affiancare in classifica a 
quota 10 le ragazze di Krecic, dal- 
le quali invece si ritrova ora attar- 
data di 4 lunghezze. 

Gara impegnativa quella di ve- 
nerdì scorso, e per farla propria 
l’Interclub ha dovuto aggirare in- 
sidie legate all'abilità delle avver- 
sarie (in primis la Iemmi e la na- 
zionale portoghese Ferreira), ol- 
tre che a fattori contingenti. 
L'uscita per 5 falli del playmaker 
Gherbaz già nel terzo quarto è 
stata seguita infatti dalla stessa 
sorte che ha colpito in un rapido 
susseguirsi la Mezgec e la Fragia- 
como. Ma in questa situazione cri- 
tica l’Interclub ha dimostrato 
una grande compattezza, andan- 
do a sbrogliare una partita gioca- 
ta sul filo di un costante equili- 
brio. Decisivi nell'ultimo giro di 
lancette due tiri liberi segnati da 
Annalisa Borroni (top scorer as- 
sieme a Jessica Cergol con 18 


punti), e poi un canestro in contro- 
piede della Beltrame. 

Nel torneo di B d’eccellenza 
si congeda al meglio dal 2006 ago- 
nistico anche la Sgt. Le biancoce- 
lesti hanno infatti dato seguito al- 
la vittoria colta ad Abano Terme 
ripetendosi sul parquet di Monfal- 
cone nel turno pre-natalizio. In 
Da nella prima frazione 

i gioco (5-20), la Ginnastica ha 
mostrato una tale fluidità e 
coralità da far parlare al riguar- 
do coach Grbac del miglior scor- 
cio di gara disputato dalla sua 
squadra fino a questo punto della 
stagione. Grazie a una ritrovata 
grinta collettiva e alla convincen- 
te prova dell’ex Sgt Elisa Bon, la 
Scame di Monfalcone si è rimessa 
però in carreggiata, giungendo 
nel momento di massimo fulgore 
sul +8 (38-35). Ma dopo l’interval- 
lo l’ingresso in campo condito dai 
canestri della Bisiani (precauzio- 
nalmente ferma in precedenza 
per i postumi di un malessere) ha 
ridato linfa alle triestine, che han- 
no ripreso anche a giocare di 
squadra a tutto vantaggio del ri- 
sultato. Nel finale poi, la zona 
pressing chiamata da Grbac da 
una parte, e il calo delle monfalco- 
nesi dall'altra, hanno portato ad 
un margine salito progressiva- 
mente fino al 49-69 conclusivo. 
Un risultato che fa molto bene al- 
la Sgt, che sì conferma al secondo 
gradino della classifica a due pun- 
ti dalla vetta. 

Marco Federici 


IPPICA 


Due riunioni natalizie si sono svolte all'ippodromo di Montebello 


Solo Destro ferma la serie «rosa» 


Bor e Venezia Giulia chiudono vittoriose il 2006 


I carsolini superano per 80-62 il San Daniele, i muggesani passano a Gorizia 


TRIESTE Bor Radenska e Venezia 
Giulia Muggia concludono con una 
Vittoria le fatiche 2006 del campio- 
nato di C1 di basket. 

L'ultimo turno dell’anno e del gi- 
Tone di andata consegna al Raden- 
Ska il successo casalingo ai danni 
della Super Solar di San Daniele 
con il punteggio di 80-62 mentre i 
Muggesani riscattano lo scivolone 
hel derby pre-natalizio con lo stes- 
So Bor espugnando il parquet gori- 
ziano dello Jadran per 71-73, Il 

or archivia quindi l’anno solare 


con due successi di fila e un confor- 
tante settimo posto in classifica 
frutto di un ritrovato assetto corale 
sposato ad una maggiore vena of- 
fensiva. 

La riprova, dopo lo sgambetto al 
Venezia Giulia, è giunta nella affer- 
mazione a spese di un San Daniele 
comunque coriaceo, capace di ria- 
prire prontamente la gara dopo la 
partenza fulminea del primo quar- 
to dei triestini (+ 16 dopo pochi mi- 
nuti e parziale di 26-15 al termine 
della frazione). Il Bor archivia la 


gara nell’ultima porzione di gioco 
sospinta dal duo Celega-Samec sot- 
tocanestro e soprattutto da un Kriz- 
man in magica forma, come testi- 
moniano i 19 punti di bottino corre- 
dati da 5 assist, 16/18 ai liberi, 10 
rimbalzi e 12 falli subìti. 

Anche il Venezia Giulia trascor- 
re un Natale senza patemi rincuo- 
rando la graduatoria con il succes- 
so in casa Jadran ottenuto dopo co- 
stante equilibrio nei respiri finali 

azie a un libero messo a segno 

‘a De Monte. Jadran senza Ober- 
dan e Slavec, triestini altrettanto 


rabberciati nella rosa ma in com- 
penso animati da Catenacci e dal 
neo-acquisto Bellina, capace di rea- 
lizzare 20 punti (7/8 ai liberi e 2 tri- 
ple) e di formare con l’altro friula- 
no, un ritrovato Igor De Monte, un 
tandem particolarmente efficace. 
Nello Jadran in luce il solito giova- 
ne play Ferfoglia. 

Il campionato di C1 riapre i bat- 
tenti il 6 gennaio con la prima di ri- 
torno. Il Bor Radenska debutta in 
casa con lo Jadran mente i mugge- 
sani sono di scena a San Daniele, 

Francesco Cardella 
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Memorial Mazzuchini a Borghetti 


TRIESTE Le femmine sono state un 


0° le protagoniste del 


TRIS 


convegno post-natalizio a Montebello. Subito Cipria, sem- 


pe in testa, e poi Esashi, dopo percorso gagliardo, si sono 
‘a Grega Holz, 


‘atte ammirare, imitate successivamente 


anch'essa in veste di leader. La serie «rosa» è stata inter- 
rotta da Falstaff De’ Mura (doppio per Roberto Destro) che 
non ha voluto smentire l’andazzo, correndo 
pre davanti a tutti. Quindi si è assistito al colpaccio di Go- 
pal Cup, che Claudio de Zuccoli faceva scattare al momen- 
to giusto per andare a battere il favorito Grogg, regolato 
questi anche da Gaya Zs per il secondo posto, În chiusura, 
ritornavano in evidenza le femmine, merito di Elisir Um. 
Risultati. Premio Strenne (metri 1660): 1) Cipria (R. To- 
taro). 2) Eternity Vol. 3) Elda da Barco. 7 part. 
km 1.19.2. Tot.: 2,73; 1,23, 1,53, 1,39; (8,52). Trio: 34,35 eu- 
ro. Premio Presepio (metri 1660): 1) Esashi (V. Torren- 
te). 2) Di Brazzà. 3) Eudelfa. 8 part. Tempo al km 1.18.6. 
Tot.: 4,62; 1,71, 1,49, 2,07; (12,27). Trio: 185,27 euro. Pre- 
ri (metri 1660): 1) Grega Holz (R. Destro jr.). 2) 
an. 3) Go Only Pic. 10 part. Tempo al km 1.18.8. 
Tot.: 2,17; 1,44, 1,98, 1,84; (8,16). Trio: 30,93 euro. Pre- 
mio Regali (metri 1600): 1) Falsaff De’ Mura (R. Destro 
jr.). 2) Fortuny de Mura. 3) Fris Bee Zs, 9 part. Tempo al 
Tn 119.3. Tot: 2,26: 1,46, 1,47, 1,42; (6,67). Trio: 48,10 cu- 
ro. Premio Feste (metri 1660): 1) Gopal Cup (C. de Zucco- 
‘empo al km 1.19.7. 
‘Tot.: 8,99; 1,71, 1,44, 1,46; (13,40). Trio: 199,58 euro. Pre- 
mio Abeti (metri 1660): 1) Elisir Um (M. Tonietto). 2) Bar- 
bato Gius. 3) Down Cash. 8 part. Tempo al km 1.20.7, Tot. 
16,25; 4,28, 4,14, 1,89; (76,97). Trio: 1617,52 euro, 
Augusto Borghetti ha mostrato di avere buona mano con i 
puledri e, dopo aver vinto la prova introduttiva del conve- 
gno domenicale con Ivi Ipsilon, ha centrato anche il Memo- 
rial Guido Mazzuchini alle redini della debuttante ItS An 
Ate. Era la corsa in cui si attendeva la conferma del prima- 
tista dei 2 anni Iacopo Duke, ma questi, anonimo lungo il 
percorso, ha deluso, mentre IS An Ate è filata subito in te- 
sta, seguita da Iemmy Light, e non si è fatta più raggiunge- 


mio Au; 
Giorgia 


li). 2) Gaya Zs. 3) Grogg. 10 part. 


re dominando la scena in 1.18.7. 


1016/17), 


| vincitori 


Mario Germani 


vincitori euro 
842 1163,55 


euro 


ure lui sem- 


Passato il periodo natali- 
zio, la Tris fa oggi capoli- 
no a Pisa e a Treviso. 
Sulla pista di San Rosso- 
re di scena sedici puro- 
sangue per una prova 
sul doppio chilometro. 
«Pagnotella» Agus salirà 
in sella a Elyseo che con- 
ta su buoni trascorsi e 
pertanto può essere con- 
siderato la base del pro- 
nostico. Battem Boom e 
Slightly Better vanno in- 
dicati subito dopo Ely- 
seo, mentre gli sgambet- 
ti potrebbero tirarli ai 
più attesi sia Rompicapo 
sia Astilo, sia Lenne sia 
Bob Horses, 

Pronostico base: 10) 
Elyseo. 5) Battem Boom. 
8) Slightly Better. Ag- 
giunte sistemistiche: 12) 
Astilo.. 3) Rompicapo. 
11) Lenne, 

Al Sant'Artemio trevi- 
giano l'appuntamento 
trottico. Si corre alla pa- 
ri sul miglio e al via ci 
sono ben venti cavalli. 
Dulcis in fundo, come al 
solito, però a contrasta- 
re il passo ai vari Colum- 
bus Caf, Damasco Jet, 
Dinan (con Vecchione), 
Cannone Effe e Emanue- 
le Bs (vincitore della pe- 
nultima Tris a Montebel- 
lo), c'è Exodus Trio, nu- 
mero non facile (l'otto) 
ma la guida è di Roberto 
Andreghetti che. l’ultima 
volta a Treviso di corse 
ne ha vinte ben sette. 

Pronostico .base: 8) 
Exodus Trio. 19) Colum- 
bus Caf. 17) Dinan. Ag- 

iunte sistemistiche: 18) 
lamasco Jet, 16) Canno- 
ne Effe. 4) Caffeina Rex. 
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CON REPUBBLICA E L'ESPRESSO, 
UN PATRIMONIO CHE SI TRAMANDA. 


Un'opera originale, senza precedenti. Dalla Biblioteca Treccani, l’Enciclopedia 
Biografica Universale: 20 volumi stampati su carta di pregio e rilegati in tela, più 
di 60.000 voci, di cui 300 grandi approfondimenti firmati da autorevoli protagonisti 
della cultura italiana, e con oltre 3.000 illustrazioni per raccontare la vita delle 
donne e degli uomini che hanno lasciato una traccia importante nella 
storia dell'umanità. Un’opera di altissimo profilo culturale dedicata ai lettori di 


Repubblica e L'Espresso. Un patrimonio per la famiglia, un contributo alla crescita. 


OGGI IN EDICOLA 


i primo vorume IN REGALO con repusstica. L'espresso la Repubblica 
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Di OGGI 


Milano — 
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ee 


Venezia @ A 


NORD: sereno o poco nuvoloso. Nottetempo e al mattino 
formazione di foschie dense o locali banchi di nebbia sulla 
Pianura padana-veneta. CENTRO E SARDEGNA: sereno 
9 poco nuvoloso salvo addensamenti sulla Sardegna, sul 
Lazio e localmente sulle zone adriatiche di Marche e Abruz- 
zo. SUD E SICILIA: sereno o poco nuvoloso salvo adden- 
Samenti più consistenti sull'Appennino calabro. 


E DOMANI 


NORD: sereno o poco nuvoloso salvo locali addensamen- 
ti più cosistenti sul settore meridionale dell'Emilia Roma- 
gna. Dopo il tramonto e al mattino formazioni di nebbie, 
anche estese, sulla Pianura Padana e nelle valli. CEN- 
TRO E SARDEGNA: cielo in prevalenza poco nuvoloso 


Salvo addensamenti sul Lazio e zone interne a ridosso de- 
gli Appennini. SUD E SICILIA: sereno o poco nuvoloso. 


TEMPERATURE 


REGIONE 


TRIESTE min. max 
Temperatura 5,8 77 
Umidità 46% 
Vento ——S6kmMdaENE 
Pressione in diminuzione 1034,1 
MONFALCONE: rin. max 
Temperatura 4,5 8,1 
Umidità i 41% 
Vento 72 km/h da E-N-E 
GORIZIA min. | max 
Temperatura 1,2 88 
Umidità 46% 
Vento 9 km/h da SE 
GRADO min. max. 
Temperatura 5,9 92 
Umidità "41% 
Vento 3,4 km/h da E-N-E 
CERVIGNANO min. max 
Temperatura +27 9,6 
Umidità 3 50% 
Vento 1,1 km/h da E-N-E 
UDINE min. max 
Temperatura 0,5 9,2 
Umidità 43% 
Vento 13 km/h da ENE 
PORDENONE min. max 
Temperatura "1,9 8,3 
Umidità di 5 52% 
Vento 5 kmh da E 
ITALIA 


BOLZANO 


\ 


Pianura Costa 


Tmin (C) -4/0 2/6 
Tmax (‘C) 6/8 8/10 
1000 m ("C) 1 
2000 m ("C) 0 


OGGI. Cielo sereno su tutta la regione con gelate estese di notte in 
pianura. Sulla costa al mattino soffierà Borino. Nei fondovalle, di 


ATTENDIBILITÀ 80 % 


Udine 


notte, farà molto più freddo che in quota. 


DOMANI. Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso con tem- 
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ATTENDIBILITÀ 70% 
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Serra 
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Pianura Costa D ù D Lat 
Tmin ((C) «40 2/5 Lighano = mesgsi > 
Tmax ('C) 6/8 8/10 Der 
1000m("C) 2 
2000 m("C) «1 


perature piuttosto basse di notte in pianura e nei fondovalle. Sulla 
costa venti deboli variabili e in serata potrebbe formarsi una mode- 
sta nuvolosità locale. 


TENDENZA. Per venerdì bel tempo sui monti e in pianura, cielo va- 


riabile sulla costa. 


G IL MARE 


molto marginalmente da questa circolazione. 


PAT 
È 
Y 


d» UE 
Le perturbazioni atlantiche non possono avanzare verso l'Europa centrale e verso l'Italia, a causa del potente blocco anticicloni- 
co. Aria molto fredda si muove dalla Russia verso Sud, in direzione del Mar Egeo e della Turchia, mentre l’Italia sarà sfiorata solo= 


v] 


STATO. GRADI | VENTO MAREA 

alta bassa 

TRIESTE ‘quasicalmo 115 SnodiS © 243 2045 
+39 28 

MONFALCONE quasicalmo 11 4 nodiN = 248° 2020 
49-28 

GRADO quasi calmo 11 ‘4nodif 308. 2040 
Li +64 48 
CAPODISTRIA quasicalmo 42 —Snodis 2982010 
439.28 


| dati sono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di 
Trieste. 


ESTERO 


MIN. MAX 


MINI MOL 


4 


MONACO 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


TORO 
21/4 - 20/5 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


,e CANCRO 
21/6 - 22/7 


{Wertirete il desiderio di 

®scere e di migliorarvi in- 

j Iormente. La possibilità 

i gttuarlo vi verrà offerta 

di ‘a richiesta di collabora- 

lg di un’opera di volonta- 
0. 


Alti e bassi d'umore, in par- 
ticolare nel corso della mat- 
tinata. Nel pomeriggio ri- 
troverete un certo equili- 
brio e anche il desiderio di 
incontrarvi con gli amici. 
Relax. 


La giornata trascorrerà in 
maniera abbastanza tran- 
quilla al punto che in qual- 
che momento vi sembrerà 
addirittura noiosa. Ma que- 
sto è un balsamo per i vo- 
stri nervi. 


Certe speranze oggi po- 
tranno diventare realtà. 
Mantenete i rapporti socia- 
li sul filo della correttezza. 
In amore ricordatevi di cu- 
rare anche i dettagli. In- 
contri. 


LEONE 
23/7 - 22/8 


VERGINE 
23/8 - 22/9 


BILANCIA 
23/9 - 22/10 


« SCORPIONE 
« 23/10 - 21/11 


s$# 


Du lavoro vi giungerà aiu- 
î € comprensione da parte 
Un collega da cui non vi 
l'este mai aspettati un 
Mito del genere. Qualche 
lemino da risolvere in 
Miglia. 


L'andamento del lavoro è 
abbastanza soddisfacente. 
Sappiatevi accontentare. 
Agite nel pieno accordo con 
coloro che vi sono vicino e 
tutto.sarà più facile. Un in- 
contro piacevole. 


Soddisfazioni morali ga- 
rantite, bisognerà invece 
attendere ancora qualche 
giorno per ottenere guada- 
gni dalle iniziative impo- 
state. Novità piacevoli in 
campo affettivo. 


Non perdete tempo prezio- 
so in questioni di seconda- 
ria importanza. Dedicatevi 
al lavoro con la necessaria 
concentrazione. Accettate 
un invito per la sera: vi di- 
vertirete. 


SAGITTARIO 
22/11 - 21/12 


Sl lavoro avete il favore 
îgli astri, sia che voglia- 
i nigliorare la vostra po- 
ione, sia che stiate cer- 
Mido una nuova occupa- 
Ne più congeniale. In- 
*Prendenza in amore. 


> CAPRICORNO AQUARIO 
é 22/12 - 19/1 20/1 - 18/2 
La mattinata vi offre delle Per gran parte della giorna- 


buone possibilità di recupe- 
ro, cercate di riprendere in 
mano alcuni impegni di la- 
voro. Sarete determinati 
nel liquidarli. Molta l’intra- 
prendenza. 


ta riuscirete a muovervi 
con grande abilità e succes- 
so personale. Positivo il la- 
voro. Importante la situa- 
zione privata e sentimenta- 
le. Riposo. 


Questa è la giornata ideale 
per impegnare i vostri sol- 
di in un nuovo investimen- 
to. Le stelle vi sono favore- 
voli e vi promettono buoni 
guadagni. Un nuovo amo- 
re... 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
La solita «velina» 
Si fa gli affari suoi regolarmente 
e certo una ragione deve avere. 
Ma l'abbiam vista (cosa affatto strana) 
fotografata pur su Panorama 
Radar 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ANAGRAMMA (9) 
Due partite con il Real Madrid 
Fra l'andata e il ritorno 
lo scarto è stato minimo davvero. 
A cospetto però di tanto nome 
significa la qualificazione. 
Buffalmacco 


Ogni mese 


pagine di giochi [n edicola 
e rubriche 


ORIZZONTALI: 1 Comuni a donne e bambine - 3 La dea claudi- 
cante - 5 In nessuna occasione - 6 Si correla a quale - 9 Ora... 
dialettale - 10 Ufficio... per il lavoro - 15 Trasmette il movimento 
nell’automezzo - 16 Piccolo comune del Modenese - 17 La stra- 
da che collega il Messico all'Argentina - 19 Li ha il rosario - 20 Il 
terzo dei profeti minori - 21 Nel latte e nel caffè - 22 Buie spelon- 
che - 23 Comprendono tutti - 25 Il primo pronome... per Seneca - 
26 Il più noto... quotidiano - 28 Carlo che elaborava i modelli del- 
la Fiat - 31 Articolo per scolaro - 32 Coda di cocker - 33 Restare 
- 35 Sigla su ambulanze - 36 Titubanti - 37 Il filosofo Stimner. 
VERTICALI: 2 Storica regione della Grecia centrale - 3 Verbo 
che... aiuta a crescere - 4 Lo enuncia lo studioso - 5 Consente di 
sposare una sola donna - 7 Località del Savonese - 8 La stanzet- 
ta dell'attore - 9 È formato da cinque ossa della mano - 10 Ribal- 
tarsi con l'automobile - 11 La capitale danese - 12 Banchine d'at- 
tracco - 13 Lo lascia chi abdica - 14 Fondo di canoe - 18 Il com- 
pagno di Obelix - 24 Uccello sacro per gli egizi - 25 Si ammira da 
Taormina - 27 Tinta con la pece - 29 Prendono un pesce per vol- 
ta - 30 Il «musqué» è un tipo di pelliccia - 31 Si dà per riguardo - 
34 Sono in arte - 35 Circolare Ministeriale. 


ui SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada alterna: 


SIRE, GATTA = SIGARETTA al 
\ 

Indovinello: R 

IL FIENO [o] 


fobBbile 


irlilsleln 
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MARINA LEPANTO 


"° “ARRIVARE E’ UN VERO PIACERE” 
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| 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 i 
MONFALCONE 
ZONA LISERT 


TEL. 0481 45555 - FAX 0481 414489 
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FIAT Punto Sporting Gear, 3 
porte, anno 2002, clima, 
ABS, 6 marce, navigatore sa- 
tellitare. Finanziamenti in se- 
de AUTOCAR Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

(A00) 

HYUNDAI Matrix Pininfari- 
na 2006; Benzina/Turbodie- 
sel;  Superaccessoriatissime; 
Clima/Abs; Da 12.490,00 - Mi- 
crorate Luglio 2007. Alpina - 
Dal 1979 - Concessionaria 
Hyundai - 040 231905. Buo- 
ne Feste. 

HYUNDAI Santafè Turbodie- 
sel 4x4 2003; Accessoriatissi- 
ma; Pelle; Chilometri 50k! 
Prezzo Trattabile Senza Anti- 
cipo; Rate Luglio 2007. Auto- 
maxima Monfalcone 
048145503 Pomeriggio. 
Buon Anno! 

JEEP CHEROKEE 2.5 turbo- 
diesel, 5 porte, anno 12/95, 
verde scuro metallizzato, cli- 
ma, uniproprietario. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

(A00) 

LAND ROVER FREELANDER 
5 porte 1800 benzina full op- 
tionals 1998 24.000 km ver- 
de mett. Finanziamenti in se- 
de. AUTOCAR Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

MERCEDES 4x4 MI270 Tur- 
bodiesel; Accessoriatissima; 
Md. 2002 ; Uniproprietario; 
Pochi Chilometri; Microrate 
Luglio 2007; Oppure Senza 
Anticipo. Alpina - Dal 1979 - 
040 231905 - Buone Feste! 
(A00) 

OPEL Corsa 1.0 12v anno 
1999, nera, edition 100, cli- 
ma, ABS, servosterzo, stereo 
CD, garanzia, Finanziamenti 
in sede. AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 
PEUGEOT 106 Open 950 ce. 
anno 2000, colore rosso, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, garanzia, finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
(A00) 

RENAULT Twingo 1.2 Ice, 
Nero Met, 2003, Clima, 
A.Bag, Servosterzo, Km 
21.000, Garanzia, Euro 
5.400,00, Tutto Finanziabile, 
Aerre Car Tel 040637484. 
(A00) 

TOYOTA Corolia Verso Tur- 
bodiesel 2004; Clima; Supe- 
raccessoriatissima; Garanzia 
2009; Prezzo Trattabile; Mi- 
crorate Luglio 2007. Alpina - 
Dal 1979 - 040 231905 - Buo- 
ne Feste! 

TUCSON Euro4 ; 4x4tod; Ac- 
cessoriatissima; Navigatore; 
Cd/Mp3; Supersicura; Da 
21.990,00; Microrate Da Lu- 
glio 2007. Alpina - Dal 1979 - 
040 231905 - Buone Feste! 
(A00) 


VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDI 110 hp argento metalliz- 
zato, anno 1997, full optio- 
nals, gancio traino. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VOLKSWAGEN Transporter 
furgone chiuso 2.4 diesel, an- 
no 1997, colore bianco, mec- 
canica e carrozzeria ottimi. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

(A00) 

VOLVO V70 Stationwagon 
Turbodiesel 10/2003: Supe- 
raccessoriata; Pelle; Prezzo 
Trattabile; Minirate Da Lu- 
glio 2007. Oppure Tassoze- 
ro. Automaxima Monfalcone 
048145503 Pomeriggio. 
Buon Anno! 

VW Golf 1.9 Tdi Highline Va- 
riant 5p, Grigio Met. Anno 
2000, Clima, Abs, A.Bag, Ga- 
ranzia, Euro 7.600,00 Con 
Passaggio, Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 

VW Polo 1.4 16v Trendline 
3p, 2002, Clima, Abs, A.Bag, 
Servosterzo, Grigio Met, Ga- 
ranzia , Euro 6.900,00 Finan- 
ziabile Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 

XSARA Picasso 1.8 16v, Colo- 
re Blu Met, Anno 2000, Cli- 
ma, Servosterzo, Abs, A.Bag, 
Chilometri 76.000, In Ottime 
Condizioni, Garanzia, Euro 
6.600,00 Aerre Car Tel 
040637484. 


ACANZE E 


TEMPO LIBERO 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTIAMO case mobili, 
tende, bungalow completa- 
mente arredate, 300 migliori 
campeggi europei. Informa- 
zioni www.vacansoleil.it. Ca- 
talogo gratuito. 800008090. 
(Filo) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. APPENA arri- 
vata raffinata calda. Chiama- 
mi. 3348229354. 

(A8159) 

A.A.A.A.A.A. GORIZIA 
splendida italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 
(B00) 

A.A.A.A.A.A. GRADO bel- 
lezza europea ti aspetta 
3493325103. 

(C00) 

A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE 20.enne 4.a m. sexy com- 
pletissima stupenda 
3881864833. 

(A8270) 


Giorgio Di Centa 
FOTO: Nico Gaddi 


A.A.A.A.A. GORIZIA prima 
volta bellissima gattina com- 
pletissima. 3347961770. 
(A8227) 

A.A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante ballerina cubista fisico 
mozzafiato. 3385003967. 
A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma super sexy fondoschiena 
meraviglioso dolcissima bion- 
da 19 anni 3467330461. 
(A8343) 

A.A.A.A.A. TRIESTE spagno- 
la 22enne 5m naturale com- 
pletissima 3466281422. 
(A8143) 

A.A.A.A. BIONDA riservata 
disponibile conoscerebbe di- 
stinti e amanti passionali 
3347814830. (A8140) 


PI! recione svronoma 
Me | FRIULI VENEZIA GIULIA 


A.A.A.A. EVA-DALILA cari- 
na giovane 5.a mis. molto di- 
sponibile 3292918665. 

(C00) 

A.A.A.A. GIOCHETTI parti- 
colari... piccanti massaggi. 
Sensualissima bambola coc- 
colona. 3337701827. 
(A62059 

A.A.A.A. GRADO novità dol- 
cissima ragazza esegue mas- 
saggi rilassanti. 3388919802. 
(B00) 

A.A.A.A. NUOVISSIMO stu- 
dio per massaggi con brave 
ragazze. 0038651261142. 
(A009 

A.A.A.A. TRIESTE massaggi 
con bellissima ragazza corea- 
na 3342026621. (A7979) 


Fatte male, fanno [uElE 


Nessuna indicazione 
della provenienza 


A.A.A.A. TRIESTE Toty bella 
italiana con sorpresa. 
3397323964, 3492593418. 
(A00) 

A.A.A.A. VICINO Redipu- 
glia italiana ti aspetta. 
329671634. (C00) 

A.A.A. GORIZIA arrivata bel- 
lissima V misura esplosiva af- 
fascinante riceve. 
3333976299. (B00) 

A.A.A. GRADO bella svede- 
se esegue massaggi rilassan- 
ti. Non scherzo! 3389483866. 
(C00) 3 

A.A.A. NOVITÀ stupenda 
cappuccino brasiliana 23 an- 
nî. 5.a m. Completissima. 
3479909779. 

(A8012) 


A.A.A. NOVITÀ vicino Mon- 
falcone ragazza russa occhi 
azzurri formosa. 
3899995795. (B00) 

A.A.A. TRIESTE esclusiva 
bella 23.enne completissima, 
affascinante, sexy, prelimina- 
ri. 3381930692. (A8203) 

A.A. BELLA simpatica, cara- 
mella di dolcezza completo 
relax non stop. 3333542909. 
(A8330) 

A.A. MONFALCONE Cateri- 
na bella completissima mu- 
latta 5.a naturale, senza fret- 
ta. 3477217294. (A8342) 
A.A. NOVITÀ, mora, alta 
1.70, bel seno, fondoschiena 
da sballo. 3337076610. 
(A8136) 


A.A. SPLENDIDA pantera 
pronta per i tuoi giochi da 
cacciatore. 3202469753. 
(A8308) 

A.A. TRIESTE splendida, sca- 
tenata dolcissima gattina pa- 
ziente 3349334635. 

(A8147) 

A. AFFASCINANTE massag- 
giatrice italiana per i tuoi 
momenti particolari. 
3888428213. 

(A8309) 

A. TRIESTE Claudia la passio- 
nale, ragazza viziosa, princi- 
pessa del piacere (prelimina- 
ri). 3392800637. 

(A8274) 

A. TRIESTE completissima, 
giovane disponibile, 8 natu- 
rale, sexy, preliminari da ur- 
lo 3473284236. 

(A8146) 

A. TRIESTE prima volta bel- 
lissima Francesca, bionda 23 
anni (5 m). Molto disponibi- 
le. 3479909782. 

(A8196) 

A. VIENI a rilassarti con dol- 
cissima mulatta, gattina e 
coccolona. 6.a m. 
3409116222. (A00) 

ALESSIA bella 22.enne dol- 
ce, bellissima, prosperosa, oc- 
chi neri cercherebbe momen- 
ti piccanti, discreti. 
3348851512. (Fil60) 


ANCARANO RAGAZZA 
slovena bionda, alta, tac- 
chi spillo, schiava/padro- 
na, tutti i giorni 
00386-41-548695, 
(A8137) 


A Lokev nuovo salone Perla 
con brave massaggiatrici. 
0038641863686. (A7885) 

A Monfalcone sono di pas- 
saggio, mulatta alta 170 7.a 
ms naturale’ dolcissima. 
3202227923. (A8112) 
BIZZARRE diavolette 
899544571 spiami 89295943 
Mediaservice srl via Gobetti 
Arezzo 1,80/minuto vietato 
minorenni. (Fil63) 
CARISMATICA ballerina cal- 
da 5.a m. riceve per momen- 
ti  frizzanati non. stop. 
3293158400. (A8154) 
INDIANA, fisico mozzafiato, 
molto disponibile, ti aspetto 
in ambiente tranquillo a Trie- 
ste. N. 33148521569. 
(Fil7026) 

MASSAGGI da favola ese- 
guiti da donne belle e esper- 
te 0038631476777. 

(A00) 

MASSAGGI veri caldissimi 
particolari relax, dolcezza, 
sensualità e passione. Solo di- 
stinti. 3480436761. 

(A8149) 

MONFALCONE nuovissima, 
Alessandra, splendida ragaz- 
za mulatta, dolcissima, senza 
fretta, schiava/padrona. 
3473553553. (A8202) 


MONFALCONE prima volta 
affascinante spagnola 6.a 
mis., magra, divertimento as- 
sicurato, riservatezza. 
3338826483. (A00) 
MONFALCONE Ronchi 
Oriente ragazza giovane fac- 
cio massaggi. 3934574040. 
(A8199) 

NUOVO salone massaggi 
esclusivo a Sezana, Solo per 
distinti. Tel. 3348334231. 
(A00) 

RAGAZZE slovene offre ex- 
tra show e tutti tipi massag- 
gi. 0038651806322, 
0038631831785. 

(A8341) 

TRIESTE Giovanna bella fem- 
minile, 5.a misura, ti aspetta 
con grossa sorpresa. 
3471313172. (A8241) 
TRIESTE ragazza bella giova- 
ne cerca amici. 3292934097. 
(A7904) 

TUTTI tipi di massaggi Fer- 
netti Terminal “Mons” 
+38631820781 Rabuiese Sko- 
fije “Hipocrate” 
+38631765254. (A8110) 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALICE 43 anni, carnagione 
ambrata, simpatica, solare e 
non pretenziosa, cerca un lui 
coinvolgente, ironico e non 
superficiale per eventuale fu- 
turo assieme. Feliceincontro, 
0404528457. (A00) 
SIGNORA molto giovanile 
desidera conoscere catto- 
lico praticante max 67 an- 
ni. Cell. 3294946797. 
(A8311) 


TTIVITÀ 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business services. 
0229518014. 


ARIE 


Feriali 1,40 î 
Festivi:2,10 >. 


IL 16.12.2006 ho perso 
un anello oro giallo/bian- 
covcon diamanti in cen- 
tro a Trieste. A persona 
onesta offro adeguata ri- 
compensa. Si prega di 
contattarmi. 335280115. 
(A8161) 


Fatte bene, fanno 


Materiali non garantiti 

Basso valore aggiunto 
Alto ricarico sui costi 

Prezzi ingiustificati 


ldb advertising.com 


ITAMAN 
SHOES 


MEIN Associazione 


Nazionale 


pan] Calzaturifici 


mess Italiani 
ALN.C.I. servizissi. 


Il marchio di origine obbligatorio tutela il lavoro italiano, 
il consumatore e la sua salute 


cca lr a tr 


